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RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 
ANNUNZIATE 

.- ABOZZI. - .4l ndinistro dei trasporti. - 
(( Per sapere se creda che la Direzione gene- 
rale delle ferrovie dello Stato abbia provve- 

. duto secondo legge e secondo giustizia, esclu- 
dendo dalle promozioni. per gli, anni 1944-45 
tutti gli impiegati . sottoposti a giudizio di 

I epurazione per i quali il Consiglio 'di ,Stato 
,dichiarb non esser luogo a irrogazioni. di"san- 
zioni discip1inai.i; e :se non-: pensi %che Ilille-. 
gittima .-esclusione violi' le .disposizioni . del 
decreto ' legislativo 9 novembre . .,1945, nu- 
miro. 702 1). ': 

RISPOSTA: - (( La Direzione delle ferrovie 
dello Stato, seguendo la linea politi'ca adot- 
tata dal Governo per la pacificazione e att.e- 
nendosi alle disposizioni dell,e ;leggi, nelle 
promozioni deliberate peT gli .anni 1944 
e 1945, ha comprew non s0.10 i dipendenti di- 
scriminati nei giudizi epurativi, ma anche 
quelli che avevano riportate punizioni poi re- 
vocate col decreto legislativo 9 novem- 
bre 1945,'n. 702,. sempre quando le compe- 
tenti Commissioni - di avanzamento abbiano 
accertate le attitudini nei dipendenti concor- 
renti *al grado superiore come richiesto dal 
vigente Regolamento del personale. 

(( Pertanto, alla mancanza di tali meriti 
e non ad una irregolare applicazione del 
citato decreto n. 702, B da attribuirsi la esclu- 
sione di determinati dipendenti dalle promo- 
zioni con decorrenza io gennaio 1944 e 1" gen- 
naio 1945 n. 

I l  Ministro 
FERRARI. 

ANDREOTTI. - Ai Ministri  dell'interno 
e dell'agricoltura e foreste. - (( Per conoscere 
se siano in corso discussioni con l'Opera Na- 
zionale Combattenti al fine di venire incondro 

. nel miglior modo possibile alle aspirazioni 
dei contadini della montagna della zona Pon- 
tina, i quali vedono con preoccupazione 
maturare i termini pel riscatto dei poderi da 

. parte dei coloni dell'opera Nazionale Com- 
battenti, senza un contemporaneo esame della 

. ,  . 

loro antica aspliaaziqne di avere assegnat.a 
una parte, .della terra in pianpra ... Sembra 
all'interrogante che potrebbesi conteAperare 
il diritto dei coloni con la richiesta dei conta- 
'dini 'della montagna attraverso. una intesa in 
spiritp., %di reciproca .. bu,ona*volontA e sotto 
Ilautorevole .egida' della autoritA governativa. 

. L'interrogante fa,'infine 'presente che a Fausa 
di agita'2ioni talvolta _spontanee e' non rara- 
mente artificiose, 'che si vanno creando nella . 

. zona, il problema potrebbe destare in un vi- 
cino futuro serie preoccupazioni per l'ordine 
pubblico n.. 

RISPOSTA. - (( Risulta che sono attual- 
mente in corso trattative tra l'Opera Nazio- 
nale Còmbattenti, la Federazione dei- colti- 
vatori diretti ,e la Confederazione nazionale 
lavoratori della, terra, in merito alla rivendi- 
cazione di terre da coltivare nell'agro Ponl 
tino da parte dei contadini dei Mo.nti Lepini. . 

(( Tanto questo Ministero quanto i suoi 
organi dipendenti, ed in particolare il pre- 
fetto di Latina, edotti della importanza della 
questione, e dei suoi riflessi d'ordine pub- 
blico, non hanno mancato di esplicare ogni 
utile interessam,ento presso gli enti comse- 
tenti ai fini di promuovere la soluzione più 
opportuna del problema I ) .  . 

I l  Minisl?-o 
SCELBA: 

ARATA. - Al Ministro dell ' industria e 
del commercio,  - (( Per. sapere se - in re- 
lazione a quanto è stato pubblicato da un 
quotidiano della Capitale, -il 13 marzo 1947 
- risponda a verità che nell'Ente Approwi- 
gionamenti Carboni, si è verificato =?a pro- 
fonda crisi, con gravi conseguenze sugli 
acquisti di carbone destinato al nostro con- 
sumo, e, . in  caso affermativo, per conoscere 
quali siano le vere ragioni. che l'hanno provo- 
cata, e .quali provvedimenti e rimedi si in- 
tenda disporre perché un settore di tanta 
importanza per la nstra ric,ostruzione econo- 
mica non sia ulteriormente turbato ) I .  

, .  
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RISPOSTA.-- (( Nessuna crisi si B provocata 
in  seno all’Ente Approvvigionamento Carboni 
(E. A. C.), ma solo qualche incertezza, forse 
inevitabile, circa l’inizio di attività del nuovo 
Ente ed il relativo coordinamento con 
l’azione, svolta-fin qui con soddisfazione della 
Delegazione tecnica *italiana a Washington 
(D. E. L. T. E.C.): per l’acquisto di carbone 
negli Stati. Uniti d’America, nostra maggiore 
fonte attuale- di approvvigionamento. 

. (( .Allo scopo di evitare qualsiasi soluzione 
di continuità nei rifornimenti di un  prodotto 
di importanza fondamentale, nel periodo deli- 
cato in .cui sono venute praticamente ,a cessare 
le importazioni per conto -dell’U. N. R. R. A., 
la  Delegazione anzidetta per invito del Mini- 
stero del commercio estero ha  proceduto, nel 
febbraio ultimo scorso, e nel mese corrente, 
ad acquistare essa tutti i carichi di carbone 
destinati all’Italia. 

(( Nessun pregiudizio ’ B stato pertanto su- 
bito dai nostri approvvigionamenti di car- 
bone sul mercato americano. ,Di recente poi, 
f ra  lo -scrivente e ‘il Ministro del commercio 
estero, con l’intervento del Presidente del- 
l’Ente Approvvigionamento Carboni, B stato 
concordato che, fino a tutto maggio prossimo 
venturo, la D. E. L. T. E. C .  seguiterà ad  ac- 
quistare carichi di carbone negli Stati Uniti 
per conto del Governo italiano; successiva- 
mente, dal giugno in poi, l’Ente Carboni 

-assumer$ in pieno la responsabilità ad esso 
affidata, dell’acquisto di carbone all’estero. 
Intanto l’E. A. C. invierà a Washington.suoi 
delegati per studiare sul posto la situazione 
e prendere accordi con la  Delegazione tecnca 
italiana perché il trapasso degli acquisti av- 
venga nel modo più Soddisfacente e senza so- 
luzione di continuità )>. 

MORANDI. 
. I l  Ministro 

BADINI CONFALONIERI. - AZ Ministro 
del l ’ intemo.  - (( Per  sapere come intenda 
provvedere - di fronte alla tanto sbandierata 
autonomia comunale - nei -confronti dei bi- 
lanci comunali, che sono strettamente vinco- 
lati e controllati nel procurarsi le entrate, 
ma non sono liberi di adeguare ad esse le 
spese; e se non reputi l’autonomia comunale 
incompatibile con provvedimenti di imperio 
emanati dal Governo, ‘sui quali ai  comuni 
non è neppure consentito interferire. Ad 
esempio, ed in particolar modo: 

(( Nell’approvare il bilancio preventivo per 
il 1946 molti comuni chiesero allo Stato, un 
contributo integrativo per sanare i disavanzi- 
precedenti, o,quanto meno per pagare gli in- 

teressi passivi. Lo Stato lo negb nella consi- 
derazione che si sarebbe trattato di oneri 
eccedenti l’ordinaria amministrazione da 
fronteggiare con introiti straordinari, come . 
se l’escogitare questi fosse cosa agevole, e 
come se quegli oneri non fossero residui pas- 
sivi di precedenti bilanci per cui il contri- 
buto. era riconosciuto e promesso. Non pochi 
comuni cercarono allora di risolvere il loro 
.problema finanziario con i loro mezzi, e si‘. 
sarebbero probabilmente riusciti, almeno. in 
parte, specialmente imponendo taluni tsibuti 
su prodotti del comune, a’ sensi dell’art?; 
colo 41 del decreto-legge. luogotenenziale . 
8 marzo 1945, n. 62. Ma quando detti tributi 
furono approvati dal: competente Ministero e ’ 

la situazione sembrava farsi ‘più ros+, il Go- 
verno col decreto. legislativo 25 ottobre 1946, 
n. 263, articolo‘ 10, aumentb .in maniera’ sen- 
sibilissima gli ‘stipendi - dei segretari comu- 
nali, per di più coll’ormai usuale effetto . 
retroattivo . al . 10 settembre 1946, e pratica-. ’ 

mente -anche degli altri. dipendenti per evi- 
denti ragioni .di ’ parità di trattamento; e le  

‘.autorità statali periferiche ebbero: cura di 
precisare che cib dovevasi fare senza ricor- 
rere a richieste di contributi statali: Ora B 
manifesto che, .essendo i tributi sui prodotti 
del comune s ta t t  limitati allo stretto indi- 
spensabile, essi non erano più sufficienti a. 
fronteggiare i nuovi oneri. A. fine dello scorso 
novembre inoltre alcune prefetture precisa- 
rono che gli orieri per il passato assunti dallo . 
Stato e relativi agli emolumenti degli addetti 
ai servizi annonari non avrebbero potuto su- 
perare una cifra fissata per contingente e per 
ogni comune; e ciò a malgrado che il contin- 
gentamento avesse effetto fin dal semestre de- 
corso e fossé stato annunciato cinque mesi 
dopo il suo inizio. Questo importa una mag- 
gior spesa $r i comuni, dovuta al fatto che 
lo Stato non ha tenuti fermi i suoi impegni 1 1 .  

RISPOSTA. - (i La questione della autu- 
nomia delle amministrazioni comunali potrà 
- come B owio - essere risolta jntegral- 
mente solo dopo l’approvazione della Costi-- 
tuzione. 

trolli ’governativi di cui al disegno di legge 
recentemente presentato e discusso all’ Assem- 
blea Costituente, il particolare intervento 
dello Stato nella vita finanziaria degli enti 
locali è nell’attuale momento determinato 
dalla loro situazione eccezionalmente defici- 
taria e dalla necessita di assicurare, con 
norme di carattere transitorio, il funziona- 
mento di dette amministrazioni. 

(c Comunque, a parte le riforme sui con- ~ 
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tt A tale effetto fu emanato, subito dopo la 
liberazione di Roma; com’è noto, il decreto 
legge 24 agosto 1944, n. ‘211, col quale f u  
autorizzato l’intervento . eccezionale dello 

. Stato, al fine di bssicurare il pareggio dei bi- 
lanci degli enti locali ai quali non,,fosse stato 
possibile, per insufficienza dei propri cespiti 
tributari, pur se applicati con le aliquote 
niassim-e, di fronteggiare gli oneri ‘dei servizi 
pubblici di rispettiva pertinenza. 

t( Talè intervento, peraltro, è stato, col pre- 
detto provvedimento legislativo, limitato alla 
integrazione del solo disavanzo economico dei 
bilanci. Cib allo scopo di evitare allo- Stato 
l’ingentissimo carico per il finanziamento di 
spese di natura straordinaria alle quali gli 
enti avrebbero potuto provvedere -mediante 

- operazioni di credito con diluizione- dell’onere 
in un ‘congruo’ numero-- di- esercizi- .é ‘conse- 
guente limitata incidenza sui bilanci annuali. 
.. (( La situazione deficitaria degli ,enti locali 

-. è andata,. perb, gradualmente accentuandosi 
per effetto delle.-note cause di ordine gene-- 
rale, nonostante i vari provvedimenti suc,ces- 
sivamente intervenut?’ per .favorire un incre- 
mento delle loro entrate tributarie. 

(( Fra tali provvedimenti merita speciale 
menzione, per la sua portata, il decreto le- 
gislativo 8 marzo 1945, n. 62, in cui è stata, 
per la prima volta; introdotta nella .legisla- 
zione italiana, la facoltà, per i comuni,.di ap- 
plicare un  diritto fisso, nel limite massimo 
del 5 per cento. del..valore, su prodotti di 
larga produzione locale, con esclusione, -pe- 
raltro, di quelli. manifatturieri ed industriali 
e di quelli, oggetto di monopolio. dello Stato 
o gravati’ di imposte erariali di fabbricazion’e 

:e di consumo, ,la cui autorizzazione è di com- 
petenza del Ministro delle finanze, che vi 
provvede con decreto da emanarsi di concerto 
col Ministero dell’interno, sentita la Commis- 
sione centrale per la finanza locale. 

(( Circa, poi,-gli aggravi di spese per le 
nìaggiori inevitabili spese attribuite a carico 
degli enti locali in dipendenza dei migliora- 
menti economici al personale, non è esatto 
che questo Ministero ne abbia negato l’in-’ 
tegrazione. Sta di fatto, invece, che di tale 
spesa è stata disposta l’integrazione per mez- 
zo delle Prefetture, alle quali sono state ac- 
creditati i fondi occorrenti. . 

(( Nessun provvedimento, infine, è stato 
adottato inteso a modificare il sistema vi-. 
gente: fin dall’inizio del servizio dei raziona- 
menti e del tesseramento, per cui le spese re- 
lative vengono anticipate dai comuni e rim- 
borsate dallo Stato. 

‘ 

- 

(I La quota di lire 40 per abitante stabi- 
lita nel corrente esercizio e stata adottata- sol-. 
tanto come criterio distributivo per una. prl- 
ma ripartizione dei fondi messi a disposi- 
zione dall’amministrazione finanziaria per ;I 
rimborsi di cui trattasi. 

(( Per tale servizio era stata infatti asse- 
gnata, a tutto il mese di dicembre scorso, da 
parte del Tesoro, soltanto la somma di un 
miliardo di lire, di fronte ai 3 miliardi ero- 
gati nell’esercizio precedente, pe; mddo che 
detta misura capitaria di l ire 40 per abiGante 
ha importato una spesa effettiva di lire 1 mi- 
liardo e 800 milioni, e l’eccedenza di lire 800 
mila è stata impegnata sotto la responsabilità 

(( Non appena la Finanza ha dato affida-- 
menti per un’ulteriore congrua assegnazione 
d.i;fondi, .questo Ministero .ha sfibito provve- 
duto- -ad integrare gradualmente la prima ri- 
partizione -nei. confronti di diverse provincie; 
e, tosto che si potrà disporre del completo fab- 
bisogno occorrente, le spese -effettivamente 
anticipate dai Comuni verranno rimborsate 
per intero, previo il necessario c,ontrollo della. 
loro giustificazione ) I .  

I l  Minislrò 
SCELBA: 

-di questo Ministero. 

. BADINI CONFALONIEDI.. - AZ ivinistro 
della difesa. - (( Per sapere se intenda ade- 
rire alle ripetute richieste del comune di Fos- 
sano (Cuneo),, dirette ad  ottenere la cessione 
al comune .stesso della parte dell’ex polve- 
rificio non adibita a caserma e da circa cin- 
quant’anni- totalmente inutilizzata, in guisa 
da non lasciare inoperosi e sterili alla peri- 
feria delIa città (che ha oltre mille disoccu- 
pati ed industrie oostrette in limitati am- 
bienti) sessanta ettari di terreno cintato e sol,- 
cato da due canali, un-centinaio di fabbri- 
cati, fra grandi e piccoli, che danneggiati e 
diroccati per il lungo tempo d’incuria e per 
i bombardamenti, ogni gio!no più franano e 
cadono in rovina; due salti d’acqua generanti 
energia idraulica corrispondente a duece,nto 
cavalli )). 

RrSPoSTA. - (( L’ex Proiet(tific1o di Pos- 
sano si identifica attualmente con la caserma 
Piave. 

(( Non esiste parte di tale caserma comple- 
tamente inutilizzaE5, in quanto l’intero com- 
plesso dell’immobile B necessario, oltre che 
per l’accaserrnamento dei reparti di stanza in 
detta città, anche per le esigenze di addestra- 
mento c h 9  reparti stessi. 
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C( I padiglioni .esistenti nel recinto della 
Caserma, attualmente danneggiati dai bom- 
bardamenti aerei e in gran parte vuoti, sa- 
ranno adibiti, previa 1.e necessarie riparazioni, 
a deposito materiali di artiglieria. 

(1 Non B possibile, q.uindi, cedere -neanche 
parte della suindicata Caserma al comune di 
FOSS~IIO))’. - 

I l  Ministro 
GASPAROTTO . - 

BASTIANETTO. - .4ll’Alto Commissario 
per l’igiene e la sanità pubbl ica.  - (( Per sa- 
pere quali provvedimenti intenda immedia- 
t,amente prendere per l’epidemia di tifo che 
va sempre più estendendosi a ‘San Donà di 
Piave e paesi limitrofi e se non intenda in- 
viare una ispezione, che’accerti le cause di 
tale epidemia D. 
- .-RISPOSTA. - (( L’episodio di cui si doman- 
dano notizie, riguarda casi a carattere spo- 

. radico di febbre tifoide in comuni del basso 
Piave, e nello stesso capoluogo. ciob. a ‘Ve- 
nezia. . 

c( Questo Alto Commissariato, dagli atti di 
ufficio ‘e dalle notizie richieste telegrafica- 
mente. a quella prefetturà ha appurato trat- 
tasi di manifestazione comprendente un nu- 
mero complessivo di 190 casi per, il mese di 
gennaio e di 53 nel mese di febbraio per il 
solo comune di San Donà di Piave si hanno 
per il gennaio undici casi, per il febbraio 
dodici; pertanto si ha motivo di.,ritenere che 
la  manifestazione in. parola sia attualmente 

(C Dagli accertamenti epidemiologici, pron- 
tamente condotti, B emerso che la causa del- 
l’’infezione è, da attribuirsi .al consumo dei 
molluschi _e crostacei, particolarmente abbon- 
dante in questa stagione, nonche ’alle condi- 

. zioni precarie esistenti in alcun dei comuni 
.colpiti; ‘in fatto di igiene del suolo e abitato. 

(( Comunque tutte le misure profilattiche 
sono state adottate, provvedendosi all’isola- 
mento degli infermi, alla vaccinazione antiti- 
foidea della popolazione, alle disinfezioni, ed 
al divieto di vendita e di,consumo dei mollu- 
schi eduli. 

(( Inoltre,‘ presso l’ospedale di San Dona 
di Piave distrutto dalla guerra, si B, proceduto 
all’impianto di un padiglione Docker per il 
ricovero degli ammalati di febbre tifoide, ed 
è stata inviata un’autoambulanza per il servi- 
zio di spedalizzazione dei malati )). 

L’Alto Commissario aggiunto 
D’AMICO? 

. .  . 

’ . in  declino. 

BELLATO. - Ai Ministri del lavoro e pre- 
videnza sociale e del tesoro. - (( Per conoscere 
se non ritengano doveroso ed urgente andare 
incontro alle accorate pressanti richieste dei 
vecchi 1avoraBori artigiani che percepiscono 
dalla Previdenza sociale la pensione catego-‘ 
ria (( solo facoltativa 1). 

(( E cib se non per ragioni di diritto, -per 
ragioni di umanità, trattandosi di lavoratori 
che per primi e volontariamente hanno api 
poggiato il movimento di previdenza e che 
oggi sono costretti a dover constatare ambra- 
mente l’inutilità dei loro sforzi e della buona. 
volontb, d i  fronte .al tragico problema del ca- 
rovita. 

;(.L’interrogante richiama. l’attenzione del- 
l’onorevole Ministro -<del - tesoro ;su! . numero . 
relativamente esiguo di’ ad,erenti a questa for- 
ma>di as&cur$zione e sul conseguente limitato 
aggravi0 al .bilancio statale, qualora il Go- 
verno si decidesse a venire giustamente in- 
contro alle impellenti ‘necessith di questi vec- 
chi lavoratori come ha.fatto per quelli assicu; 
rati obbliiatoriamente )I ... 

RISPOSTA. - (( Questa Amministrazione non 
ha mancato, di studiare. ogni. possibilitb per 
migliorare il trattamentd dei titolari .di pen- 
sioni liquidate nell’assicurazione facoltativa, - 
essendo ben consapevole che tale categoria *di 
lavoratori ha per prima e volontariamente 
aderito a l  movimento di previdenza e che 
oggi versa. in particolare grave disagio. ’ 

(( Fin dal 1943 si provvide ad aumentare 
del 25 per-cento le pensioni liquidate in tale 
forma di assicurazione; conglobando il rela- 
tivo onere nel contributo dovuto per gli as- 
sicurati obbligatori. (Regio decreto-legge 18 
marzo 1943, n. 1261). 

(( La misura delle pensioni facoltative, a 
parità di contribuzione, B lievemente inferiore 
a quella delle pensioni obbligatorie, le quali, 
basate sul principio della mutualitb generale, 
hanno offerto la possibilità di provvedere a 
.successive integrazioni delle pensioni stesse, 
mediante .un contributo a carico delle classi 
lavoratrici. 
* (( Per migliorare ulteriormente la. situa- 
zione dei pensionati dell’assicurazione facol- 
tativa, B stato quindi necessario ricorreré al 
contributo dello Stato, il quale, pome B noto, 
ha consentito una integrazione di ./ire 300 men- 
sili a decorrere dal i” giugno 1946 (Regio de- 
creto legislativo 20 maggio 1946, n. 375). 

(( Allo stato attuale si ritiene difficile che 
lo Stato possa assumersi nuovi oneri da de- 
stinare, ad ulteriori aumenti delle pensioni 
facoltative. 
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(( Ciò malgrado questo Ministero non tra- 
lascerii di esaminare la possibilità di andare 
incontro alle riconosciute necessith dei pen- 
sionati dell'assicurazione facoltativa.. 

(( Ciò pyemesso, si ritiene doveroso- rile- 
vare che la '  soluzione del problerpa partico- 
lare, sollevato, 'dalla S. V., del quale, peaaltro, 

' questo Ministero non si nasconde l'impor- 
tanza;potrà aversi soltanto nel quadro di una 

, riforma generale di tutto il nostro sistema 
previdenziale; nel quale trovino adeguata si- 
stemazione le giuste rivendicazioni d i  tutti i 
lavoratori, nel campo previdenziale e nei 
quale possano inoltre essere esaminate e ri- 
solte le situazioni - d i  singole categorie di 
lavoratori, fruenti di determinate forme di 
as6icurazioneI come 6 appunto il caso degli 
assicurati facoltativi. 

(( Per ii raggiungimento di _t$l&: 'obiettivo 
è in 'corso .di 'costituzione 'una Commissione 
per 1.0 studioIdell'attesa ,riforma della legisla- 
zione .previdenziale -.:&ed -2iritendimento - di 
'questo Ministero- che: ,detta C'ommissione 
inizi al più presto -possibile i suoi lavori n. 

I Z  Ministro 
ROMITA . 

. I  

' BELLAVISTA. - AL Ministro di grazia 
e giustizia. ' - ' (( Sulla opportunità di un 
provvedimento legislativo inteso a vietare ai 
magistrati, che abbiano per lungo periodo 

' di anni servito ,nel,l'ufficio del Pubblico, mi- 
nistero, il gassaggio della magistratura re- 
quirente alla giudicante. 

(( 11 provvedimeritò invocato è .giustificato 
dalla constatazione che il lungo esercizio pro- 
fessionale nell'organo di accusa costituisce, 
presso 'i magistrati -della ,requirente, passati 
alla giudicante una caratteristica- forma men- 
tis, nella, quale sono carenti' quei requisiti di 
imparzialità caratteristici del giudice, ed è 
presente per contro I'habitus mentale carat- 
teristico della parte pubblica, con evidente 
pregiudizio per la finalith 'e gli scopi dello 
stesso processo penale )). 

RISPOSTA. - (( I1 principio sinora costante- 
mente osservato dagli ordinamenti giudiziari 
italiani è stato quello della distinzione delle 
funzioni con unicit8- del ruolo, di modo che 
i magistrati hanno sempre avuto la possibi- 
lita, ricorrendo determinate condizioni, di 
passare dalla funzione giudicante alla requi- 
rente e viceversa. 

(( NB ciò ha  mai determinato incbnvenienti, 
dato che l'una come l'altra funzione vengono 
sempre esercitate con quel senso di obietti- 

vità e di iniparzialith che in ogni campo do- 
mina l'attività del magistrato. 

(( I1 Pubblico ministero, del resto, ha solo 
dal lato formale veste di parte, giacché suo 
compito istituzionale è quello di promuovere 
l'azione penale e di vigilare sull'osservanza 
della legge. 

(( D'altra parte, va rilevato che per il pas- 
saggio di funzioni, è richiesto il parere del 
Consiglio superiore della MagistFatura, che, 
come la pratica dimostra, rappresenta garan- 
zia sufficiente ed idonea ad,  impedire ai1 veri- 
ficarsi di situazioni. pregiudizievoli. 

(( Non si ritiene, pektanto, 'opportuno pre- 
disparre 'un prowedimento legislativo nel 
senso., indiGato nell'interrogazione D. 

11. !Ministro , 

. GULLO. - .  

. .a, BELOTTI k CREMASCHI. -_ AZ -Près.i- .- 

. , ' _  
.* 

- .  
. .  . I  

. ,. . . . . .  . " .. 
. _ ,  . ~ . .  . 

. .  
. >. 1,  ., , ~ - 

- - .  . *  , .  .-.. :.. . .  

dente del  Consiglio de i  Minis t r i ' ed  al Mini-  
stro, del tesoro. - ((.Per saperè se non riten- 
gano ,equa, ddverosa e urgente la modifica 
dell'articolo ' 13 del decreto-legge 25 ottobre 

' 1946, n. 263, nel :senso di rendere obbligatoria -. 
(e non facoltativa) l'estensione ai pensionati, - 
già dipendenti ,dalle Amministrazioni degli 
Enti locali; dei miglioramenti concessi ai 
pensionati statali, a termini degli articoli 10 
e 13 del citato decreto. 

(( La modifica B richiesta e sollecitata dalle 
stesse autorità tutorie provinciali, costrette, 
in assenza di tassativo obbligo di legge a ren- 
dere; esecutive le delibere in senso negativo 
appoggiato a ragioni di bilancio; delibere che, 
in concreto, vengono a negare ai pensionati 
gia dipendenti degli Enti locali il diritto di 
vivere. Gli interroganti ravvisano, infine, la 
necessita inderogabile che lo Stato abbia a 
stanziare uno speciale contributo integrativo 
a detto'titolo, a favore di quelle Amministra- 
zioni locali che documenteranno l'assoluta im- 
possibilita. di far fronte, coi propri mezzi, ai 
maggiori oneri relativi, fino a che le Ammi- 
nistrazioni stesse non saranno poste in grado, 
in seguito alla riforma dei contributi locali, 
di provvedervi direttamente n. 

RISPOSTA. - (( In  merito alla interroga- 
zione proposta dalle signorie loro si fa pre- 
sente che il Ministero del tesiro, in conside- 
razione del principio ,di autonomia degli Enti 
locall, noil ritiene, di obbligare qu,esti ultiiiii 
a concedere ai loro pensionati gli stessi mi- 
glioramenti che vengono accordati ai pensio- 
nati statali. 

(( Gli Enti stessi vengono invece autoriz- 
zati - come del resto e stato praticato anche 
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in occasione dei miglioramenti economici 
concessi .con il suddetto decreto n. 263 e col 
precedente decreto legislativo luogotenenziale 
n.  ’722 del 1945 - ad estendere ai loro pen- 
sionati glI stessi benefici, in misura non su- 
periore a quella prevista per i pensionati .sta- 

- 
(( D’altra parte, l’estensione, in tutto o in 

parte, degl,i aumenti suddetti ai pensionati di 
che trattasi va lasciata al criterio discrezio- 
nale dei singoli Enti, anche in considerazione 
che nel deliberarla occorre aver riguardo al- 
l’entità dei trattamenti- di quiescenza in atto, 
‘che spesso si differenziano notevolmente da 
ente ad ente, ed all’aumento del costo $ella 
v1t.a v,erificatosi in ‘quella località. 

(( I3 da escludere. comunque che le pro- 
vincie e i comuni possano, per ragioni di bi- 
lancio, negare l’estensione degli aumenti in- 
parola in quanto il suddetto decreto n.  263 
dispone espressamente (veggasi il rinvio fatto 
dall’articolo 13 all’articolo 10,. ultimo comma, 

’. - del decreto stesso) che, qualora le Ammini-’ 
strazioni provinciali e comunali non abljiano 

. la possibilità -di fronteggiare, in .  tutte. o in- 
. parte, il conseguente maggior onere, lo Stato 
. accorderà‘ contributi integrativi ,nella misura 

strettamente indispensabile, con le modalità 
previste dal decreto legislativo luogotenenziale 
24 agosto 1944, n. 211 n. 

I l  Sottosegretari^o d i  Stato 
per  ìl  tesoro 

PETRILLI. 

’ tali. 

BERNARDI. - Al Ministro del l ’ inlemo.  
- (( Per  sapere se il Governo intenda esten- - 

dere il premio della Repubblica e quello della 
liberazione nazionale ai. lavoratori tubercolo- 
tici ricoverati nei vari ospedali e sanatori, ri- 
conoscendo una categoria di lavoratori che in 
generale’ sono da considerarsi vittime d,el la- 
voro e della guerra )). 

RISPOSTA. -- (C  -41 riguardo questo Mini- 
stero, per quanto di sua competenza, fa pre- 
sente che ai sensi dell’articolo 21 del decreto 
legislativo dzl Capo provvisorio dello Stato 
16 settembre 1946, n. 334, ai lavoratori tuber- 
colosi ricoverati in ospedali e sanatori com- 
pete il premio della Repubblica, purch6 di- 
soccupati alla data del 26 luglio 1946 e in 
possesso dei requisiti stabiliti dall’articolo .2 
del FLegio decreto legislativo 20 maggio 1946, 
n .  373, per il godimento dell’indennith di di- 
soccupazione )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
per  il tesoro 
PETRILLI. 

BERTOLA e . PASTORE GIULIO. - Al 
Ministro. dei trasporli. - .(( Per sapere se è 
possibi1,e apportare una modifica all’orario 
del treno Casale-Torino secondo le necessità 
dei viaggiatori. 

(c Gli interroganti fanno presente che vi B . 
tut,tora una massa impiegatizia, operaie e stu- 
dentesca che si sposta giornalmente verso To- ’ 

rino. Tale massa deve alzarsi verso le tre del 
mattino da Casale e non pub -rientrare a casa . 
se non -verso le dieci di sera. 

(( I3 pertanto assolutamente necessario fake 
in modo che vi sia un treno da .Casale in par- 
tenza verso. le sette del mattino ed uno di 
ritorno .da Torino verso le ore  diciassette )). - 

RISPOSTA. - .(( I1 ‘miglioramento delle. 90- . 
municazi’oni fra Casale e Torino; premurato 
da enti ed autorith, 6 stato più volte oggetto. 

. di esame da parte dell’Amministrazione fer- 
roviaria, che perb fino ad oggi .non aveva 
potuto provvedere né con butomotrici, perché. 
mancavano a ,mancano tuttora, n 6  con altri 
mezzi, dei quali perdurava grave la deficienza. 
‘Migliorata ora la situazione delle ‘locomotive 
e del carbone, per effetto anche della miglio- 
rata situazione dell’energia elettrica ed- essen- 
dosi potuto avere .disponibile ‘il. materiale oc- 
corrente, . si , B  subito. provve,duto a , disporre 
perche dal primo ‘aprile sia attivata una nuo- 
va coppia di. treni fra Casale e Torino, in 
partenza da Casale verso le ore 6.30 e da 
Torino verso le ore 17, in modo che il desi- . 
derio espresso B rimasto completamente sod- 
disfatto J ) .  

I l  MinistTo 
FERRARI. 

’ 

. .  
BIAGIONI. - AZ Ministro dei. &Sporti. - 

(C Per sapere se non ritenga ormai tempo di 
adeguare gli assegni -degli assuntori di sta- 
zioni ferroviarie e passaggi a livello alle pa- 
ghe percepite dal personale di ruolo di eguale 
qualifica e liquidare gli arretrati loro spet- 
tanti. Detto personale percepisce dal 1” settem- 
bre 1945, l’irrisorio acconto mensile di 
lire 5700 n. 

RISPOSTA. - (( I1 trat,tam,ento economico de- 
gli -assuntori, B stato sensibilmente migliorato;\ 
a decorrere dal 1” ottobre 1945, con decreto 
legislativo del Capo prowisorio dello Stato 
18 ottobre 1946, n. 405, in forza del p a l e  
compete agli assun tori una retribuzione men- ’ 
sile fissa commisurata alla natura e all’entità 
delle prestazioni ed un’indennità di carovita 
variabile in relazione agli oneri familiari ed 
alle variazioni del numero indice del costo 
della vit,a. 
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(( In pendenza del perfezionamento di 
detto decreto fu autorizzata una mago' viora- 
zione del 30 per cento sulle competenze fruite, 
al 30 settembre 1945 éd ora, mentre sono in 
corso le liquidazioni dei compensi definitivi, 
-è stata autorizzata la corresponsione di con- 
grue anticipazioni sugli arretrati. 

(( R in atto allo studio, in relazione all'ar- 
ticolo 9 del decreto legislativo del Capo prov- 
visorio dello Stato 25 ottobre 1946, n. 263, 
un nuovo provvedimento legislativo, ispirato 
appunto al concetto dell'equiparaione del 
trattamento economico degli assuntori in pa- 
rola a quello del personale ferroviario di gra- 
do assiniilabile, -~ 

.(( In attesa dell'emanazione del provvedi? : 
mento' legislativo in parola si B autorizzato :. 

io) il. pagamento della tredicesima- . -  men-': .. ., 
silità; .. . 

_-. ' i -20) ,un ' aumento ;mensile ':df::lire, 12500 -,a 
* decorrere 'dal'. io settembre'.i9+6: + '  . ::-:. ': . -  . 

':(' Gli assuntori 'anzidetti beneficiano- inol-- 
t re  dell'alloggio gr,atuito, e ,  nella maggior 
parte dei casi, dell'uso gratuito di un appez- 

I l  Ministro 

. -  
, .. 

, -.. . -  . > .  

, , .. , .._-. . .  . .  . .  
, - .  

. zamento di terreno D. 

9 FERRARI. 

BIBOLOTTI. - Ai Ministri della difeso e 
delle finanze e tesoro. - (( Per .sapere se e 
quali provvedimenti intenda assumere il Go- 
verno nei riguardi di quegli' ,ufficiali della 
Marina militare che, già appartenendo al 
(1 ruolo special'e di complemento )), partecipa- 
rono ai concorsi per  il passaggio nel (( ruolo 
speciale in servizio' permanente effettivo )) in- 
detti a norma dell'articolo 6 della legge 3 di- 
c.embre 1942, n. 1417, e tuttoria attendono di 

. r.onoscere l'esito dei concorsi, stessi; ciò in re- 
lazione al diverso trattamento di quiescenza 
previsto per gli ufficiali in servizio perma- 
nente effett.ivo e per qu:lli del (( ruolo speciale 
di complemento )) dagli articoli 4 ' e  seguenti 
del. decreto legislativo 31 maggio 1946, n. 490 )). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero, per quanto 
di propria competenza, fa presente che il con- 
corso per il passaggio nel ruolo speciale in 
servizio permanente effettivo degli ufficiali 
della Marina -militare appartenenti al ruolo 
speciale di complemento, a suo tempo indetto 
a norma dell'articolo 6 della legge 3 dicembre 
1942, n. 2427, ai fini della prima formazione 

' del ruolo speciale in servizio permanente ef- 
fettivo anzicennato, non ebbe seguito, a causa 
degli avvenimenti de11'8 settembre 1943. 

(( Egualniente non ebbero seguito, e per la 
medesima ragione, molti concorsi banditi re- 

golarmente priiiia dell'8 settembre 1943, & 
altre Amministrazioni dello Stato. 

(( Nel i945 l'Amministrazione della Marina 
militare avanzò al Ministero del tesoro la pro- 
posta intesa a bandire un nuovo concorso per 
la nomina in servizio permanente nei ruoli 
speciali di 20 tenenti di vascello e di 20 uffi-- 
ciali. subalterni del Corpo stato maggiore, -di 
30 capitani del Genio navale e di 20 ufficiali 
subalterni del Genio navale, .al precippo sco- 
po di cons,entire la sistemazione in ruolo dei 
predetti ufficiali di complemento, ma tale 
iniziativa non poté essere secondata perché 
non più giu$.ificata dalle nuove esigenze dei- 
quadri d,ell& Marina. Nel. 1942, a causa della 
'guerra;'il, Ministero della marina aveva rite- 
-'nuto necèssari:-.i. ruoli sussidiari- accanto a -  
kuelli degli: ufficiali 'di carriera e -il passaggio 
in 'servizio- permanente,! a-seguito di' concorso, 

., degli. ufficiali di  complemento -del, ruolo spe- , 

Attuaimente la .riduzion,e degli- organici 
e :la conseguente eliminazione- dei quadri de- 
gli' ufficiali : in servizio permanente della Ma- 
rina- militare rende superato quanto già pre- 
visto dalla ripetuta legge 3 dicembr,e 1942, 
n.  1417. 

(( Resta da precisare che l a  particolare po- 
sizione degli ufficiali- del ruolo speciale di 
complemento B stata già considerata nello sta- 
bilire il ' trattamento laro spettante nel caso 
di allontanamento dal servizio, per effetto 
dello sfollamento dei quadri (articolo 7. del 
d'ecrgto legislativo 31 maggio 1946,- n. 490), 
essendosi ammesso anche per essi la conces- 
sione, per un biennio, del trattamento di at- 
tività e la liquidazione di un trattamento . 
pevidenziale -più favorevole di quello che sa- 
rebbe loro spettato in caso d i .  una normale 
cessazione dal servizio )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
per  il tesoro 

PETRILLI. 

. .  . . . .  
t .  1 . :, :ci&+-'- .. :; . . .  

- .  

. 

BINNI. - Ai ivlinistri del lavoro e previ-  
denza sociale e. delle f inanze e tesoro. - 
(( Per sapere se intendano provvedere alla -tri- 
stissim,a situazione i n  cui si trovano cittadini 
italiani infortunati sul lavoro dul*ante la loro 
residenza in Germania e beneficiari di pen- 
sioni di società assicurative, che non vennero 
pii1 corrisposte dopo 1'8 settembre 1943. Fi- 
nita la g u q r a  i pagamenti di dette rendite 
sono stati ripresi dagli Stati con i quali 1'Ita- 
lia ha riallacciato i rapporti diplomatici, men- 
tre rimangono tuttora' sospesi da parte della 
Germania per la mancanza di detti rapporti. 
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Si chiede se non sia possibile che il Governo 
italiano conceda direttamente le pensioni po- 
tendo poi operarne rivalsa‘ all’atto della ri- 
presa dei pagamenti da parte delle assicura- 

RISPOSTA. - (( In merito alla ripresa dei 
pagamenti degli indennizzi ai lavoratori ita- 
liani infartunatisi in Germania si fa presente 
che B in COFSO un,o schema di provvedimento 
legislatlvo il quale stabilisce, oltre all’assi- 
stenza medica in favore dei su-ddetti lavora- 
tori, la corresponsione di particolari presta- 
zioni che saranno anticipate dallo Stato, sal- 
vo l’ulteriore pagamento ‘della differenza 
dopo il recupero degli indennizzi dovuti da- 

.I( Sarà cura di questo, Ministero di solle- 
citare l’entrata in vigore del detto prowedi- 
mento la cui emanazione -ha  subito finora 
qualche ritardo per la  definizione di taluni 
punti che devono essere concordati con le al- 
tre Amministrazioni interessate )). \ 

- . I l  Ministro . del , lavoro 
e della previdenza sociale- 

- ROMITA. . .  

- zioni )). 

I gli Istituti assicuratori tedeschi. - 

. (  

RISPOSTA. - (( Questo Ministero, per  quan-- 
to di propria competenza, fa presente che sarh 
sottoposto all’esame e all’apprqvazione di un 
prossimo Consiglio! dei Ministri uno schema 
di. provvedimento, -predisposto dal Ministero 
del lavoro di concerto con quello delle finanze 
e del tesoro, con i l’quale l’Istituto: nazionale 
assicurazioni infortuni sul lavoro viene iute- 

, rizzato a corrispondere agli infortunati in pa- 
; rola speciali provvidenze in conto di quelle 

che ad essi spetterebbero da parte di Istituti 
germanici o ex germanici. 
. (1 L’onere relativo’ B stato. posto a >carico 

dello Stato, al quale B riservata la facoltà ‘di 
rivalersi nei confronti dei predetti Istituti as’ 
sicuratori germanici )). 

I l  Sottosegretario ‘ d i  Stato 
per  il tesoro 

PETRILLI. 

BONINO. - ‘Ai Ministri  delle finanze e le- 
soro e dell’industria e commercio.  - (( Per 
sapere se non ritengano urgente provvedere 
con apposita legge .al pagamento dei danni di 
guerra subiti dall’industria, con particolare 
riguardo alle piccole e m,edie aziende dell’Ita- 
lia meridionale ed insulare che hanno subito, 
prevalentemente nel 1943, danni valutati con 
i valori dell’epoca e non hanno ancora avuto 
alcun risarcim.enta, pur essendo trascorsi 01- 
tre tre anni, mentre gli industriali del Nord 

sembra abbiano ottenuto, sino all’occupazione 
degli Alleati, il pagamento dei danni di guer- 

,ra in misura del 50 per cento sul danno to- 
tale .ed in moneta meno svalutata della at- 
tuale. Questo invocato provvedimento consen- 
tirebbe a ‘numerose industrie di ripristinare, 
almeno in parte, le rispettive attrezzature, fa- 
vorendo l’assorbimento di numerosi disoccu- 
pati, che cesserebbero di essere a-.carico del- 
l’assistenza, e. facilitando la ricostruzione na- 
zionale ) I .  

RISPOSTA. - (( La questione sollevata dal- 
l’onorevole interrogante circa l e  necessita. di 
provvedere d’urgenza: al pagamento dei danni 
di guerra subiti. dall’industria., . B subordinata 
alla emanazione della inuova ‘legge che deve 
disciplinare su altre basi l’intera materia dei . 
.danni di guerra attualmente in preparazione. . 

Per ora le industri.e possono avvalersi dei 
benefici portati. dai ‘decreti legislativi io no- ~ , 

vembre 1944, ri.,377 e 8 maggio 1946, n. 449, 
.concernenti . finanziamenti, con *intervento 
delld Stato, per,  favorire il.’ripristino e 1.a ri-: . 

conversione; e in genere :,la . ‘.ripresa - delle + .  ~ 

‘aziende industriali , .  danneggiate , , .. dalla ,guerra. 11. 

k 

. .  

. 

. - ,  , .  11 Sottose&tarib.cii’ s t a i o  -2, 
per i’ danni di. guerra‘ -. 

. . .  
. ‘  . 

,. . 
. -  

. .  
, ”  BUSCHI. . 

RISPOSTA. - (1 La .materia del risarcimento 
dei danni di .guerra B .di competenza del Mi-. 
nistero delle finanze e del tesoro che ha.isti- 
tuito una apposita. Commission,e per studiarè 
le riform,e da apportare alle legislazione re- 
latica e per esaminare quali concrete possi- 
bilità possono esservi di procedere al risarci- 
mento dei danni di guerra, tenendo conto, 
in modo particolare, anche del settore indu- 
striale. I 

il 8, comunque, da t,ener presente che le 
industrie danneggiate di guerra hanno otte- 
nuto numerosi finanziamenti a condizioni di 
favore e con la garanzia dello Stato appunto 
,per poter provvedere al riprist,ino degli im- 
pianti 1). 

- I l  Ministro dell’industria e co.m?nercio 
MORANDI. 

BONINO. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - ((‘Per sapere quando intenda ade- 
guare il personale di concetto del Genio civile 
di Messina alle effettive esigenze del servizio, 
in atto onerosissimo a causa dell’ingent,e mole 
dei lavori e per la riparazione dei danni bel- 
lici e per l’esecuzione del programma ordina- 
‘rio e straordinario 1946-47. CiÒ al fine di acce- 
lerare le progettazioni, gli appalti e l’esecu- 

-. 
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zione dei lavori finailziati e da finanziarsi e 
per metter,e gli UEci nelle condizioni di poter 
provvedere alla revisione dei prezzi delle 
opere compiute ed in corso. di esecuzione, con- 
forme le leggi vigenti e le .assicurazioni date 
dai Ministeri competenti in occasione ed in 
conseguenza dei vari .aumenti salariali ed 
oneri assicurativi verificatisi nel corso del 
1946. 

(( I1 potenziamento degli Uffici del Genio 
civile di Messina è indispensabile perché il 
personale possa fronteggiare le esigenze del 

. servizio in continuo aumento con quella sol- 
lecitudine ed intelligente alacrità sinora di- 
mostrat,a. Una decisione nel senso invocato è 
urgente -anche per consentire un .ulteriore col- ‘ 
locaniento di mano d’opera .nei lavori pub- 
.blici n. . -  

, . . _  ’ ,  I 
. .  . .  

. RISPOSTA: - (( L’Ufficio deleGenio civile ‘di , 
. Messina B attualmente dotato,,’  in . complesso ’ 
’ di 225*.impimegati,’ cosi distinti; ingegneri 23, 
.di cui 6 di ruolo e 17 ,avventizi; geometri 74, 
di cui 20 di ruolo e 54kvventizi; disegnatori 5, 
di cui i di ruolo e 4‘awentizi; assistenti-67, 
di cui 19 di ruolo e 48 avventizi; ragionieri’3, 
di cui 1 di ruolo e 2 avventizi; oltre 7 archi- 

. visti, 16 applicati, 8 aiuto segretari avventizi, 
12 dattilografi avventizi e 20 uscieri. 

( c  Tale personale B sufficiente per l’assolvi- 
mento dei compiti affidati all’ufficio in que- 
stione e risulta qualitativamente e numerica- 
mente superiore .a quello assegnato ad .altri 
Uffici. Ciò b stato anche comfermatg da una 
recente inchiesta fatta sul posto da un Ispet- 
tore generale di questo Ministero, in occa- 
sione del noto recente incidente. D’altro canto 
sarebbe assolutamente impossibile destinarvi 
altro personale delle categhie di ruolo in 
quanto ciò arrecherebbe gravi danni al fun- 
zionamento di altri Uffici, .mentre anche que- 
sti, nel .momento attuale sono oberati di la- 
voro; né pare opportuno assegnarvi ulterior- 
mente personale avventizio, per non alterare - maggiormente la già forte sproporzione tra 
questo e quello ,di ruolo, cosa che provoche- 
rebbe un serio danno all’andament,o generale 
dell’ufficio. * 

(( Comunque si assicura che le esigenze 
dell’ufficio sono e saranno attentamente se- 
guite dal Ministero )). 

I l  Ministro 
SERENI. 

. 

BONINO. - ~ 1 ‘  Ministro delle finanze e 
del tesoro. - (( P,er sapere se non rit,enga che 
sia ormai giunto il tempo di assegnare i fondi 
necessari per mettere in grado il Magazzino 

provinciale del tessile di Varese, d i  curare 
il rimborso alle nunierosissime ditte del Me-. 
ridione d’Italia, ,e specie della Sicilia, del 
valore dei manufatti che, durante il. periodo 
in cui i l  Sud rimase tagliato dal Nord, fu -  
rono dai depositi degli spedizionieri e dalle 
fabbriche requisiti e distribuiti fra le popola- 
zioni dell’Alta Italia, ed il cui ricavato fu, 
al momento della occupazione Alleata bloc-- 
cato ‘e versato al Tesoro italiano, pur ’  trat- 
tandosi di merce pagata .e non ancora riti- 
rata dai compratori. 

.(( Ciò perché non devesi. avmentare l’enor- 
me danno Che un siffatto provvedimento de- 
terminò agli interessati, protraendo un paga- 
mento che-avrebbe dovuto già da tempo, effet- 
tuarsi )). . 

.,. R.ISPOST~. !-- (( -Questo Ministero fa presente 
‘che i a ‘  somma-di -lire 24.821.111 bloccata dagli 
Alleati all’atto della’ liberazione delle provin- 
cie del Nord, presso la gestione del .Magazzino . 
provinciale dei tessili di Varese, ist i tuih dal- 
l lex capo di quella. provincia con prodotti- 
requisiti presso gli spedizionieri ed immessi 
a l .  consumo immediato venne 6oi introfiata. 
in conto.entrate del Tesoro, come da quie- 
tanza 30 agosto 1945 rilasciata- dalla -Sezione. 
di. tesoreria di Varese. 
. (( Nel luglio 1946 la Ragioneria generale 

diede‘il suo nulla osta alla Direzione gene- 
ra1.e: del Tesoro, in seguito a richiesta della 
prefettura di Varese, per il rimborso alla ge- 
stione stessa della somma suindicata; e suc- 
cessivamente la suddetta Direzione generale 
chiese apposita assegnazione di fondi, non ri-- . 
sultando sufficiente lo stanziamento di bilan- 
cio sul competente capitolo. 
’ Provveduto a tale assegnazione di fondi, 
è stato dato corso ,alle pratiche per addive- 
nire allo sblocco della somma ed  alla relativa. 
rèstitukione,. 
. (( In seguito a tali pratiche ed al nulla 

osta per lo sblocco dato dall’Intendenza di fi- 
nanza di Varese, la predetta Direzione gene- 
rale, con foglio del 24 marzo 1947, numero 
240908/20, divisione 111, ha passato alla Ra- 
gioneria centrale il mandato relativo emesso- 
sul capitolo 249 R ,  che è già stato inviato 
alla Corte dei conti per la registrazione. ~ 

(( Il  mandato è a favore della pref4thra 
di Varese ed è commutabile in quietanza di 
contabili tà speciale sul conto della prefettura 
stessa’, che potrà procedere alla dovuta ero- 
gazione )). 

I &  Sottosegretario d i  . S l a l s  
per  il. tésoro 

PETRILLI. 

s i  - . .  . 
- 

* 

1 
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delle f inanze.  - (( Per conoscere se non sia 
opportuno emanare un provvedimento legi- 
slativo che consenta la detrazione delle per- 

(( La detrazione delle perdite per danni di 
. guerra è ammissibile anche per gli esercizi 

i cui redditi si siano definiti anteriormente 
v 

dell’esercizio in cui si sono verificate, secondo 
quanto ’ dispone il quinto comma dell’arti- 
colo i del Regio decreto legislativo 27 mag- 
gio 1946, ‘n. 436, ma .anche da quello degli 
eservizi siiccessivi; e che consenta la detra- 
zione delle perdite stesse anche per gli esercizi 
i cui redditi siano stati definitivamente ac- 
certati prima dell’entrata in vigore della 
legge. n. 436 D. 

RISPOSTA. - (( Quanto è oggetto della in- 
terrogazione & già in gran parte accolto dalle 
disposizioni -legislative in vigore.. 

(( L’articolo 1’ del .Regio decreto legislativo 
’27 ‘maggio 1946, n. 436,. portante disposizioni 
circa l’avocazione . allo Stato dei profitti, di 
guerra e dei profitti eccezionali di .  specula- 
zione, dispone la detrazione delle perdite. per 

’ danni di guerra dal reddito dell’esercizio , i n  
cui si sono verificate (comma - 5 o ) ,  e - -per la 
parte che ev’entualmente non vi abbia trovato 

. capienza - un’ulteriore detrazione. dall’am- 
montare dei profitti avocabili limitatamente 
ad una determinata somma (comma 6”). I3 
in ciò una parziale deroga al principio del- 
l’autonomia tributaria dei singoli esercizi, 
poiché i profitti avocabili, da Gui 8, ammessa 
la  detrazione .prevista dal citato comma, 6”) 
dell’arbicolo i, si riferiscono a tutto il set- 
tennio 1939-45 di- applicazione dell’imposta 
straordinaria per profitti di guerra. 

(( Vero è che, qualora per un contribiiente 
non vi siano profitti avocabili (l’ultimo com- 
ma aell’articolo 1 dispone cne non si f a  luogo 
all’avocazione, se l’ammontare dei profitti 
non supera le lire 100.000), le perdite di guer- 
ra, che non abbiano trovato capienza nel red- 
dito dell’eSercizio in cui si sono verificate, 
rimangono. scoperte. Ma, se la legge 6 stata 
congegnata in modo da non compensare tutto 
il danno di guerra col .profitto- di guerra, 
ciò non P senza un fondamento di giushizia. 
Si consid,eri, infatti, l a .  sorte di coloro che 
hanno subito danni di guerra senza aver eser- 
citato un’attività .produttiva ,di profitti di 
guerra. Essi avranno il solo risarcimento che 
lo Stato potrà corrispondere sotto forma d’in- 
dennità, mentre coloro, i cui beni distrutti O 
danneggiati erano applicati all’esercizio di 
un’attività tassabile per profitti di guerra, sa- 
,.ebbero completamente indennizzati - qu,a- 
lora’ si fosse. ammessa l’integrale detrazione 
delle perdite dai profitti di guerra - con evi- 

.. . 

- 

. 

dite Der danni di guerra, non solo dal reddito 
(( L’Amministrazione finanziaria ha inkr-  

pretato in tal. senso le norme dell’articolo i. 
Ma poiché mancava nella legge un termine 

per la presentazione delle relative denunzie, 
si è provveduto a colmare la lacuna con de- 
creto legislativd del Capo provvisorio dello 
Stato 22 dicembre 1946, n. 626, .pubbiaato 
nella Gazzetta Ufficiale del 4 febbraio 1947, 
ed entrato in ..vigore il giorno ‘successivo. 

(( L’articolo i di tal. decreto dispone che, 
ai fini della detrazione delle perdite per danni 
di guerra, i contribuenti devono .dichiarare, 
all’Ufficio distrettuale. delle imposte dirette, 
entro il termine di. ire mesi dall’entrata in vi- 
gore -del _decreto, le perdite .relative agli 
anni 1939-44. . - * .  

‘. (( Per’.le perdite ‘dell’anno 1945, la dichia- 
razione deve essere presentata entro. il ter- 
mine stess‘o, o nel t e h i n e  stabilito::-per‘ l a  
dichiarazione ai. fini.. dell’imposta. straordina- 
ria sui profitti di kuerra,-.quando il medesimo 
venga a scadere dopo.il terzo mese dall’en- 

(C La- dichiarazione di cui @attasi vale, evi- 
dentemente, per gli accertamenti definitl, ché 
per quelli non ancora aefiniti, i contribuenti 
potranno far valere il diritto alla detrazione 
in sede di tassazione )). 

trata” in vigore‘ ael ,decreto. .: .. . .  

I l  Sottosegretario d i  Stato 
p e r ‘ i  profitti d i  guerra’e di  regime 

CAVACLARI. 

all’entrata in vigore della legge n. 436. 

BONINO e BELLAVISTA. - Al Ministro.  
delle poste e delle telecomunicaziòni. - (( Per 
conoscere se non ritiene equo ed opportuno 
concedere ai piccoli comuni 13 franchigia po- 
stale e telegrafica nei rapporti con gli uffici 
statali e parastatali, tenuto conto che, nelle - 

attuai condiziopi, l’oner,e relativo grava for- 
temente sui bilanci degli stessi e che i rap- 
porti con detti uffici sono in atto obbligato- 
riamente di gran lunga superioxi ai normali 
per le varie-discipline che vincolano i coniuni 
nel canipo annonario, pre-elettorale, militare 
ed assistenziale 11. 

RISPOSTA. - (( In merito alla interroga- 
zione. presentata 1’8 corrente alla Presidenza 
dell’ Assemblea Costituente circa- la possibilità 
di concedere ai piccoli comuni la franchiga 
postale e telegrafica, debbo far presente che 
le corrispondenze ufficiali regolarmente con- 
trassegnate, scambiate tra i Sindaci, e quelle. 
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che i Sindaci indirizzano agli uffici statali, 
le cui spese sono a totale carico del bilancio 
dello Stato, godono già di un notevole bene- 
ficio; in quanto, giusta il disposto dsll’arti- 
colo 53 del Codice postale e delle telecomu- 
nicazioni, dette corrispondenze hanno corso 
verso il pagamento della metà delle tasse di 
francatura stabilite per le corrispondenze dei 
privat,i. 

(( D’altra parte, non la franchigia (che è 
una prerogativa esclusiva del Capo dello 
Stato), ,ma la- esenzione dalle tasse postali,. è 
una agevolazione che in base all’articolo 48 
del citato Codice, spetta soltanto al  carteggio 
uficial.; del organi statali le cui spese siano 
a totale carico dell’Erario. 

n. Non si tratta quindi di una concessione 
- - che rientri nelle. facoltg discrezionali del Capo 

. Inoltre occorre tenere- presenti le difficili 
condizioni-. -‘in cui, versa. tuttora . il bilancio 
autonomo dell’Azienda ‘delle p&te .e de:le~- te- 
lecomunicazioni; condizioni che non corken- 
tono la ‘rinuncia .ad un cespite di entrata e 

. che hanno resa necessaria la revoca delle ri- 
., duzioni di tariffe e dei canoni annui forfe- 

tari concessi in ,passato. . 
(( Per quanto riguàrda poi la corrispon- 

denza telegrafica, la materia è disciplidata 
dail’ai‘ticolo 194 del Codice postale e delle te- 
lecomunicazioni, ’ che consente solo la’ esen- 
zione totale dalle tasse ed esclusivamente per 
i telegrammi del Capo dello Stato, dei Pre- 
sidenti del!e Camere, del Presidente del Con- 
siglio dei Ministri, dei Ministri e dei Sotto- 
segretari . di Stato; dei Capi di- Stato esteri, 
delle Autoritk giudiziarie, degli Uffici di po- 
lizia, nonché per i telegrammi relativi a l  
servizio delle elezioni politiche e. per quelli 
di interesse pubblico inviati ai prefetti ed al- 
tre Autorità stat,ali’ da determinati enti. 

(( All’inf uori delle esenzioni predette, non 
esistono, per il servizio telegrafico, altre 
agevolazioni o riduzioni di tasse e la ragione 
è nel fatto che, avendo’l’Azienda postale te- 
legrafica carattere autonomo e dovendo, per- 
tanto, far  fronte alle non lievi spese d’eserci- 
zio con i propri mezzi so1tanto;essa non può 
rinunciare, salvo i,. casi di eccezione inrlanzi 
indicati, agli intrditi costituiti dai telegrammi 
delle Amministrazioni statali e comunali. 

I l  Ministro 
CACCIATORE. 

’ 

dell’Amministrazionè postale. . . .  

- 

’ 

BORDON. - A i  Ministri dell’interno e 
delle finanze e tesoro. - (( Per sapere se non 
ritengano opportuno di sospendere l’applica- 
zione del decret,o legislativo 31 ottobre 1946 

‘. 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 10 di- 
cembre 1946), in base al quale venne dispo- 
sto che, ai fini dell’imposta ordinaria sul pa- 
trimonio, il valore imponibile degli stabili 
venga automalicamente quintuplicato dal 
1” gennaio 1947, o, in caso di reclamo, che 
la rettifica debba farsi sulla base del valore 
venale esistent,e alla data del 10 gennaio 1946, 
tale criterio essendo del tutto contrario al 
principio fin qui applicato, secondo il quale 
l’imponibile, per ,ogni triennio, doveva fis- 
sarsi (come è risaputo) sulla media del va- 
lore yenale raggiunto nel triennio precedente. 

(( Tale criterio è tanto più ingiusto ove 
.si consideri che, mentre, da un lato, la valu- 
tazione dègli stabili si farebbe tene.ndq conto. 
di un valore assolutamente ’ precario e fitti- 
zio, dovuto all’inflazione, dall’altro esso’ 
esporrebbe i proprietari ad un  tribr$o di 
gran lunga sproporzionato al reddito degli 
stabili’ stessi, aggravando, in tal modo, ulte- 
riormente le condizioni già- così precarie e 
difficili di quei piccoli ‘proprietari che trag- 
gono i loro mezzi di sussistenza unicamente 

.da tale reddito .!I. \ 

RISPOSTA. - .(( Al riguardo si risponde che, 
‘ essendo il decreto legislativo presidenziale 
31 ottobre 1946, n .  382, sull’imposta straordi- 
naria sul patrimonio, stato .adottato sulla pro- 
posta deilMinistri del$ finanze e di grazia e 
giustizia, questo Dicastero non avrebbe la  
possibilità, anche - per m.ancanza di compe- 
tenza propria in  materia, di ‘assumere l’ini-- 
ziativa relativa ad Luna modifica o sospen- 
sione dell’applicazione del decreto stess8: 

(C In ogni modo e per quanto s’attiene ai 
riflessi che la questione. potrebbe .avere con’ 
la  situazione dei proprietari, si fa .presente 
che questa è stata ormai definita, almeno lino 
alt 31 dicembre. 1947, dal decreto ,legislativo 
27 febbraio 1947, n. 39 D. 

’ . I l  Ministro dell’inlerno 
SCELBÀ. 

BOVETTI; SCOTTI ALESSANDRO, BEL- 
LATO, BERTOLA, QUARELLO. - AZ Mini- 
stro dei trasporti. - (( Per sapere quali prov- 
vedimenti intenda adottare per una più ce- 
lere comunicazione ferroviaria fra Torino- 
Genova-Roma. Risulta, per vero, che mentre 
altri centri sono collegati con Roma da mez- 
zi rapidi, la linea Torino-Roma presenta no- 
tevoli disservizi con un impiego di tempo ec- 
cessivo ed. ingiustificato 1). 

RISPOSTA. - (( Le condizioni del tratto.Ge- 
nova-Roma, della linea Torino-Roma, sono 
tali che purtroppo .non consent,ono ancora che- 
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si possa conseguire un  acceleramento sulle 
percorrenze dei treni, il cui orario anzi si di- 
mostra ristretto- rispetto alla situazione attua- 
le degli impianti e ai complessi servizi che i 
treni stessi devono disimpegnare. 

(( Si assicura però che un  miglioramento B 
previsto per il prossimo orario estivo 4 mag- 
gio con l'istituzione di treni rapidi n. 

I l  Minis  t ro 
FERRARI. 

1 . .  
BOZZI. - di L?Iinistri delle f inanze e del 

tesoro. - (( Per conoscere quali concreti ed 
immediati .provvedimenti intenda . adottare 
perché la liquidazione degli acconti ai dan- 

. neggiati di guerra della. provincia di Frosi- 
"none  possa procede're con un r i tmo,  che al- 
meno non sia di quella- esasperante lentezza 
che sino ad oggi l'Intendenza di finanza è 

(( L'interrogante ricorda all'onol-evole Mi- 

lo) che sino al 31 'dicembre. 1946. sono 
state presentate all'Intendenza .di Frosinone 
circa 140.000 domande per danni a beni-mo- 

20) che, in 22 mesi, sono staté definite 
solo 18.000 ' pratiche, limitatamente agli ac- 
conti per danni a mobili ed arredi domestici; 

30) che, di fronte'a una richiesta com- 
plessiva di risarcimento, che si aggira intor- 
no .ai 40 miiiardi, sono stati erogati acconti' 
per 4'00 milioni di lire circa; 

4")  che al servizio danni di guerra sono 
addetti 21 impiegati, clei quali uno soltanto, 
il capo' reparto, di ruolo; 

50) che 1'Amninistraiione centrale non 
ha creduto sinora di pot,er autoi-izzare l'In- 
tendenza di Frosinone a svolgere lavoro 
straordinari o re tr  i b ui t o. 

cc L'interrogante fa, inoltre, presente che 
è assolutamente necessario adeguare il perso- 
nale all'impor tanza del servizio, destinandovi 

. impiegati di ruolo, che potranno eventual- 
mente essere distolti da altri'servizi' che ab- 
biano un grado minore di -urgenza; e che è 

, del pari necessario far eseguire lavoro straor- 
dinario, congruamente retibuito. 

(c Fa voti, infine, perché la liquidazione 
. degli acconti, ben misera cosa al 'cospetto 

dei danni subiti da ciascun danneggiato, pos- 
sa essere definita nel volgere di pochi mesi 11. 

stata c,ostretta a seguire. . .  

. nistro : , - 

. 

. bili ed- immobili; 

. 

RISPOSTA. - cc ~3 intendimento di questa 
Amministrazione di non trascurare alcun 
mezzo per potenziare a l  massimo l e  sezioni 
danni di guerra delle Intendenza di finanza 

delle provincie più colpite, fra cui indubbia- . 

mente quella di Frosinone. 
(( L'ostacolo che maggiormente impedisce . 

di dare un più celere ritmo al servizio, è la 
deficienza numerica del - personale di ruolo. 
Durante sei anni non si sono fatt,i concorsi 
per ammissione di nuovi elementi nelle pub- 
bliche amministrazioni, ed il personale delle 
Intendenze & appena in grado di far .fronte - 

ai servizi d'istituto. 
((-Ciò non ostante, attesa la inderogabile 

.necessità di rafforzare la sezione danni di 
guerra dell'Intendenza di Frosinone, si assi- 
cura che, non.appena saranno assunti in ser-' 
vizio i vincitori del concorso per titoli a po- 
st i  di vicesegretario, che è stato esp'letato 
proprio in questi giorni, non si mancherà di 
assegnare alla detta Intendenia almeno due 

(( I3 poi in corso un provvedimento . p e i  
aumentare notevolmente il numero del per- 
sonale non di ruolo. . 

'Questa Amministrazione, come gi8 in pas- 
sato, anche in avvenire farb'quànto B in suo.: 
.potere per andare incontro ai giusti desideri 
dei 'danneggiati, ma non. B possibile, .allo, sta- 
to .delle cose; fare previsioni. circa il tempo ' 

che potrà ancora occorrere per la concessione 
degli acconti che rimangono da liquidare e -  
che.sono in numero di circa 45.000. S noto 
che gli acconti vengono per ora concessi sol- 
tanto per la perdita di -masserizie domestiche- 
e indumenti personali strettamente necessari 
alla vita. 
' (( Si dichiara, infine, che l'Intendenza di 
Frosinone è stata autorizzata a eseguire la- 
voro straordinario retribuito con decorenza 
dal 1" luglio 1946 n. 

I l  Sottosegretario da Stato 
per i danni  d i  guerra 

. dei nuovi elementi. . 

BRASCIII. ' 

' BOZZI. - Al Pre&dente ,del Consiglio dei  
Ministri  e ai Ministri. d i  grazia e gimtiz ia  e 
dell'agricoltura. e foreste. - cc Per conoscere 
se intendano mantenere ancora in vigore l'in- 
civile disposizione contenuta nell'articolo 9 
del decreto. legislativo 6 settembre 1946, 
n. 89, secondo la quale contro il provvedi- 
mento del prefetto, che assegna a coopera- 
tive di contadini terre incolte o non sufficien- 
temente coltivate, non è dato alle parti ri- 
corso al Consiglio di Stato, né azione in- 
nanzi ai giudici. 

(( L'interrogante osserva che disposizioni 
del genere si spiegano in regimi autoritari, 
ma non in un regime che vuole essere de- 
mocratico. La tutela giurisdizionale dei di- 
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ritti e degli interessi dei cittadini è ‘guaren- 
ligia fondamentale, che non può essere SOP- 
pressa nello Stato di diritto. -I1 progetto di 
Costituzione riafferma questo principio (ar- 
ticolo ib e articolo 103). 
. L’abrogazione d’ella citata disposizione 

nulla toglierà al valore politico e sociale della 
legge sull’assegnazione delle terre incolte, 
ma varrà a ricondurne l’applicazione nelle 
.vie della legalità, facendo cessare procedure 
aberranti, che a volte configurkno arbitrarie 
espropriazioni )). 

RISPOSTA. - (( La disposizione contenuta 
nel terzo comma ,dell’articolo 5 del decreto 
legislativo luogotenenziale 19 ottobre - 1944, 
n. 279, secondo la quale il decreto- prefetti- 
zio, che dispone la concessione a favore.di 
associazloni di contadini, ‘costituite .in coope- 
rative -o  in ’altri. enti,. di- terreni.. incoIh o in- 
sufficientemente -:coltiyati; ’ non’ 8’  soggetto ad 
impugnazioné ‘ne .i6 sede amministrativa né 
, in  sede- giudiziaria, ha, .senza .dubbio, carat- 
tere di eccezionale *deroga ai crideri. che ispi- 

- rano le vigenti norme sulla tutela giurisdi- 
zjonale dei diritti e degli interessi dei citta- 
dini di  fronte agli atti della pubblica ammi- 
nistrazione. Deroga - eccezionale,. ma non 
esclusiva, perché non- mancano ,-- nella legi- 
slazione emanata, in varia materia, sotto tutti 
i regimi p,olitici - esempi di analoghe sta- 

-tuizioni, escludenti il sindacato, sia -di me; 
rito che d i  legittimtà, contro determnati prov- 
vedimenti. 

(( L’eccezionalità della norma fu, in ogni 
caso, suggerita ed -imposta dalla eccezionalità 
di circostanze. e di necessita. 

(( Nel. caso specifico: non sarebbe stato 
consono alle finalità del decreto legislativo 
luogotenenz-iale 19 ottobre 1944, x.279 - la cui 
estrema importanza, di ordine sociale e poli- 
tico, è innegabi1e;e la cui realizzazione im- 
poneva l’adozione di procedure rapidissime 
- l’ammettere che l’esecuzione di ufgent,i 
provvedimenti potesse essere difierita, co- 
me in via pratica sarebbe nella quasi t0t.a- 
lità dei casi avvenuto, dalla presentazione di 
ricorsi gerarchici o giurisclizionali. 

(( I1 per.manere di quella eccezionalità di 
circostanze e di necessita indusse a mante- 
nere, nell’articolo 9, primo comma, del de- 
creto legislativo 6 settembre 1946, n. 69, 
quella eccezionale norma. 

(( I1 monito della insopprimibilità della 
tutela giurisdizionale dei diritti e degli inte- 
ressi dei cittadini ha importanza fondamen- 
tale, ma l’annuncio della riaffermazione del 
principio di tale insopprimibilità in alcuni 

- 

I 

articoli del progetto della nuova costituzione 
dello Stato sembra, d’altra parte, rendere non 
urgente lo specifico problema posto dall’ono- 
revole interrogante, dal momento che esso 
sta per trovare soluzione con l’ormai pros- 
sima entrata in vigore della . Costituzione 
stessa. 

- (( CiÒ non esclude, peraltro, che la que- 
stione possa, anche prima di tale evento, fur- 
mare oggetto di considerazione in sede di 
coordinamento ed aggiornamento delle dispo- 
sizioni sulla concessione delle terre incolie 
ai contadini, contenute nei decreti. legislativi 
19 ottobre 1944, n; 279, 26 aprile 1946, n. 597 
e - 6  settembre 1946, n.  89 D. 

11 Minasiro . 
SEGNI. 

. .  
. .  - -  

-BRAScHI. --: Al *?Tesidente del Consiglio. 
- dei-Miriistri;: e‘Ai‘  Ministri  dei  lavori-pkbblici . .  

e del tesoro. - .(( Per sapere se non ritengano 
giusto ed ,opportuno -estendere agli alberghi e 
pensioni di ogni categoria, a prescindere dalle 
particolari valutazioni di ordine turistico, .le 
provvidenze di cui al regio decreto legisla- 
tivo 29 maggio ..1946, n. 452, disponendo, in 
conseguenza, ulteriori più congrui stanzia- 

.megti. Si chiede in particolare se tale -esten- 
sione non debba almeno trovare applicazione 
nelle zone, come Rimini, maggiormente col- 
pite e distrutte- dalla guerra e se non si ri- 
tenga opportuno prorpgare fin ,,d’ora i! ter- 
mine previsto- per le domande di contributo, 
dato il ritardo delle .emanate norme di attua- 
zione del decreto e la complessità delle pra- 
tiche. e della procedura )). 

R~SPOSTA. -- (( ,Questa ’ Presidenza ritiene 
che non sia opportuno estendere agli. alberghi 
e pensioni di ogni categoria, le provvidenze di 
cui al regio decreto legislativo 29 .maggio 
i946, n.. 452,. in quanto -il provvedimento è 
stato disposto allo scopo precipuo di conce- 
dere benefici soltanto a quei compleki alber- 
ghieri che, per l’ubicazione e. pei l’attrezza- 
tura, costituiscono c0efficient.i per l’incremento 
turistico, tanto necessario all’economia na- 
zionale. 

(( In merit.0 alla richiesta che Rimini possa 
fruire dei contributi assegnati in base al suc- 
citato decreto legislativo, si assic,ura che 11 
competente Comitato ha già espresso parere 
pienamente favorevole, in considerazione dei 
gravi danni subiti dal complesso alberghiero 
della città e della sua importanza turistica. 

(( Circa la richiesta di proroga del termine 
per la presentazione delle dom’ande questa 
Presidenza, in ?t;onformità anche a ‘quanto 
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cspresso al riguardo dai Ministero dei lavori 
pubblici, ritiene che non possa essere accolta 
avendo riguardo alla congruità di detto ter- 
mine stabilito in un anno dalla pubblicazione 
{Iel decreto. avvenuta nella Gazzetta Uff ic iale  
del 10 giugno 1946, n. 133.2 n. 

I L  Sottosegretario d i - s t a t o  
Al la  Presidenza del Consiglio 

CAPPA. 

- BRASCHI. - Al P?esidente del Consiglio 
dei Minislr i  e al Ministra. del  tesoro., - (( Per 
sapere - premesso che nelle zone più dani 
neggiate dalla guerra le 'Autorith alleate as- 
segnavano e consegnavano ai cbmuni più di- 
sastrati, per i più essenziali servizi logistici 
(alimentazione, approvvigionamento, traspor- 

* t o  materiali, ecc.) automezzi di vario tipo e 
portata - se non ritengano giusto-e oppor- 
tuno sanare o, 'comunque, regolare tali con- 
cessioni, dispensando i comuni beneficiari : da 
qual'siasi pagamento, o riscatto. - o autoriz- 
zando l'acquisto definitivo a condizioni. ,di 
particolare favore n. 

~- , 

/ .  

RISPOSTA. - (( Le concessioni di automezzi 
cffettuate dalle Autoritti alleate ai comuni più 
disastrati dalla guerra, sono regolate dalle 
norme di cui al decreto legislativo luogote- 
nenziale 21 gennaio 1945, n.  49, che noL pre- 
vede facilitazioni di sorta per gli enti pub- 
blici, che d&ono quiridi provvedere a ver- 
sare alla C,assa depositi e prestiti un  impor- 
to, a titolo di cauzione a garanzia degli ori- 
ginari proprietari, corrispondente a l  valore 
d i  stima dell'automezzo di cui hanno la con- 
segna. 

C( Peraltro il Ministero dei trasporti, nella 
cui' competenza rientra la materia di cui trat- 
tasi, in occasione della sistemazione di un 
E: ruppo di 12.195 autoveicoli, consegnati dalla 
Commissione alleata, propose a quello del te- 
soro che ve.nissero accordate alle Cooperative 
d i  partigiani e reduci ed agli Enti pubblici 
l e  seguenti. agevolazioni : 

io) riduzione del 25 per cento sul prez- 
::o di stimà; 

20) pagamento del prezzo di stima in 
1::uattro rate trimestrali; . 

30) ulteriore riduzione del 25 per cento 
sul prezzo di stima per coloro che rinun- 
ciano al pagamento rateale e pagano in con- 
tanti . 

(( I1 predetto Ministero ha  accolto le pro- 
poste nei riguardi delle Cooperative di parti- 
giani, ma 'non nei riguardi degli Enti pub- 
blici. 

- (( Questo Ministero, pertanto, ritenuto 
equo che facilitazioni ,analoghe a quelle ac-e 
cordate alle Cooperative di partigiani, ven- 
gano sancite, se non per tutti gli Enti pub- 
blici, per lo meno per i comuni e 'per gli 
ospedali, ha interessato al riguardo tanto il 
Tesoro quanto il hbnistero dei trasporti, il 
quale risulta aver rinnovato i n  tal s&so for- 
'male proposta al Ministero delle finanze n. 

Il  Ministro 
SCELBA. 

BR.4SCHI. - Ai Ministri  d i  grazia t giu- 
' stizia e del tesoro. - (( Per sapere se non ri- 
tengano opportuno; giusto e necessario ade- 
guare, almeno parzialmente; i supplementi 
di congrua dei benefici ecclesiastici congruati- 
in relazione allo spostamento -gih -avvenuto 
dei 'prezzi- e dei salari n. 

RISPOSTA.' - (c Questo Ministero, per  quan- 
' to. di propria c,ompetenza, .informa che i sup- 
pJementi. di  congrua sono st,ati maggiorati del' 
'186,.per cento in base aI. decreto legislativo 
luogotenenziale 22 marzo -1945,. .n., 213, avuto 
riguardò ai miglioramenti 'economici fino al-, 
lora concessi ai dipendenti statali. 

(( Ulteriori aumenti al clero. congruato sa- 
ranno. disposti con ' un prossimo provvedi- 
mento, in an5logia .agli aumenti di cui al 
decreto legislativo luogotenenziale 21 novem- 
bre 1945, n. 722, e decreto legislativo 25-otto- 
bre 1946, n. 263, per il quale questo Mini- 
stero ha già dato, a quel10 dell'interno, l'ade- 
sione di massima )). 

IL Sottosegretario d i  Stato 
. per il tesoro 

PETRILLI. 

. 

. I  

, *  

' . i  . 

BRUNI. - Ai M i n d t k  delle finanze e te-.' 
.soro e dei lavori pubblici. - (( Per conoscere 
se inten'clano prendere con urgenza provve- 
dimenti che sanciscano il diritto di prefe- 
renza nelle concessioni di terreni demaniali 
a cooperative edilizje di lavoratori, facili- 
tandone la costituzione, oltre che con il so- 
lito concorso dello Stato, anche con conve- 
nienti sgravi .fiscaJi, in modo da potersi met- 
tere in concorrenza col capitale privato nel- 
l'opera di ricostruzione del Paese )). 

RISPOSTA. -- (( L'opportunità di concedere 
agevolazioni - compresa la concessione a 
condizioni di favore - di terreni demaniali 
alle Cooperative edilizie che intendano co- 
struire alloggi di tipo economico e popolare 
da cedere in proprietà o in locazione %i pro-. 
pri soci, è stato gih esaminata da questo Mi- 
nistero. 
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(<-I3 ora allo studio uno schema di prov- 
vedimento legislativo che prevede le accen- 
nate agevolazioni, nonché ,le cautele necessa- 
rie per evitare speculazioni ed abusi e far sì 
che i contributi dello Stato siano concessi 
alle categorie meno abbienti ) i .  

I l  Ministro dei lavori pubblici  
SERENI. 

BRUNI, 2 Al Ministro della guerra. - 
II Per conoscere i provvedimenti che intende 
adottare per ovviare alla. sperequazione cui 
hanno dato luogo ' i de-creti-legge 11. ottobre 
1944, n.  257,- 26 aprile 1945, n. 294 e 9 no- 
vem.bre 1945, n. 702, in base ai quali agli uf- . ficiali cancellabi dai. ruoli con perdita. del, 
grado per collaborazionismo, ai, funzionari . 
collaboraziohisti' _ i ,  o' &e disòbbedirono- al :GO; . 
verno legittimo, . & '  concesso i! -ricorso .al"Cn- 
siglio'di ..Stato, .mentre: detto 'ricorso $;negato. 

. ai primi -colpiti~',.lgennaio':1945)1 .che notoria- 
mente avevano obbedito al Governo:legittimo 
(come. è dimostrato dal fatto che essi ,erano 
fisicamente presenti al Sud nel gennaio 1945), 

. o . che addirittura avevano agito attivamente 
contro i tedeschi ed il fascismo, oppure che 
avevano fatto- parte del Governo legittimo 1). 

RISPOSTA. - (( L'interrogizione dell'onore- 
vole Bruni sembra si riferisca ai funzionari 
dei primi quattro gradi della classificazione 
statale collocati a riposo in base all'articolo 2 
del .decreto legislativo luogotenenziale 11 oh- 
tobre 1944, n. 257, per i quali egli lamenta 
una sperequazione di trattamento, in quanto 
la Ijossibilith di ricorso al  Consiglio di Stato, 
in confronto al personale colpito dai decreti 
legislativi. 26 '(aprile ,1945, n. 294, e 9 no- 
vembre. 1945, n.  702. 

' . (( Si fa presente al riguardo che il decreto 
legislativo luogotenenziale 11 .ottobre 1944, 
n. 257, contrariamente a quanto sancito nel 
decreto legislativo luogotenenziale 26 aprile 
1945, n. 294, sulla cancellazione dai ruoli 
degli uPliciali delle forze armate, e nel de- 
creto legislativo luogotenenziale 9 novembre 
1945, n. 702, sulla epurazione delle pubbliche 
amministrazioni, non ha ammesso ricorso 

. contro .i provvedimenti di collocamento a ri- 
poso, né in via amministrativa n6 in via giu- 
risdizionale. 

(C Ora,, do"è noto all'onmevole interro- 
gante, il suddetto decreto n. 257, è stato ema- 
nato su proposta del Presidente del Consi- 
glio dei Ministri di concerto con tutti i 
Ministri, essendo provvedimento ispirato in- 
dubbiamente a considwazioni d i ,  ordine po- 
litico e che interessa tutte le amministrazioni 

dello Stato. I1 Ministero della guerra non 
può, pertanto, nell'ambito della sua compe- 
tenza, adottare alcun provvedimento per 
ovviare alle sperequazioni rilevate. 

(( Si soggiunge, comunque,' che il 'decreto 
legislativo n. 257, è stato successivamente in- 
tegrato col decreto legislativo presidenziale 
25 giugno 1946, n. 15, che ha consentito .ai 
dipendenti statali collocati a riposo in virtii 
del predetto decreto n.  257, di produrre op- 
posizione al Consiglio dei- Ministri contro il 
provvedimento che li ha colpiti i ) .  

I l  Minisf.ro 
SEGNI. 

BULLONI, 'BAZOLI. .A AZ Ministro dell'in: 
-terno. - :(.Per .conoscere se'silano a!lo studio 
'dispo<izioni'5-hese'. ad: as$curare alle arnnii- . 

,niS$razioni oomunali '.il. 6mborso integrale d a  
parte.:dello Stato della sp&a per :il selyvizio. 
del- razionamento consumi .e non-:nella' somma 
forfetizzata in base .a lire 39 per ogni abitante, 
sempre"le' di gran lunga'inferiore al costo ef- 
.fettivo [del servizio che, interessand,o la iene- 
ralith dei cittadini, dovrebbe essere a carico 
esclusivo dello Stato, con sollievo d,ei bilanci 
comunali da un onere notevole 'da fronteg- 
giarsi sempre, . trattandoisi di spesa effettiva 
riciorrente, con mezzi straordinari i ) .  

'RISPOSTA. - (( Le spese per i l  servizio del 
razionamento $e, tesseramento sono state sin 
dall'inizio assunte a carico dello Stato, che 
ne rimborsa i comuni i iqual.i le ;anticipano. 

(( Avendo il Ministero delle finanze (te- 
Solio) assegnato per l'esercizio in corso e fino 
a tutto dicembre, soltanto 'la ,somma di un . 
miliardo d'i lire, d? fronte ,ai 3 miliardi ero- 
gati nell'esercizio precedente, si è proweduto 
ad una prima ripartizione :dei fondi fra i co- 
muni in ragilone di l.ire 40 per .abitante, ciò 
che anzi ha importato 1.a spesa ,effettiva di 
lire 1 miliardo e SO0 m-ilioni, con -un'ecce- 
denzn sulla somma finora concessa dal Te- 
solo, di lire SO0 mil,ioni, ,impegnate sotto la 
responsabilith di quelsto Ministero. 

(( Non appen,a 1'Amministradione finanzia- 
ria ha ,dato affidamenti per un'ulkriore con- 
grua assegnazione -di fondi, questo Ministero 
ha subito provveduto ad integrare gradual- 
"ente la prima ripartizione, nei confronti di 
d'iverse provincie; e tosto che si potra disporre 
del completo fabbisogno occorrente, le -spese 
eflettivamente anlici,pate dai' comuni ver- 
ranno rimborsate per int.ero, previo il neces- 
sario controllo della loro giustificazioqe )). 

. _. I l  Minislro 
SCELBA. 
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BULLONI, BAZOLI. - AZ Minislro d i  gra- 
zia e giustizia.  - (( Per conoscere se sia allo 
studio il prowedimento inteso a d  estendere 
ai milit.ari volontari della guerra di libera- 
zione il beneficio della riduzione della pra- 
tica notarile a sei mesi, gi8 riconosciuto ai re- 
,duci della prigionia e dalla.  deportazione, 
quale giusto riconoscimento dei meriti d i  co- 
loro, che, dopo- avere-combattuto a fianco d,elle 
truppe alleate non hanno potuto .subito rien- 
trare nella vita civile, 'e mentre molti degli 
stessi, non avendo potuto usufruire (del bene- 
ficio di potere terminare gli studi prim'a della 
cKiamata alle armi, all'atto del congedo s i  
sono trovati nella necessitB 'di, riprendere gli 
studi -da lungo tempo interrotti e nella im- 
po,ssibilità d i  iscriversi alla pratica notarile 
se non dopo il conseguimento Idella laurea e 
di conseguire quindi l'anno ,di pratica egual- 
mente ridotto per i militari '.della sedicente 
repubblica sociale 1). 

RISPOSTA. - (( Si chiede che venga esteso 
ai militari volontari della guerra di .libera- 

-z,ion,e il beneficilo ;della pratica notarile ri: 
dotta a sei..mesi continui per. potere parteci- 
pare a i  concorsi per l'ammissione al. nota: 
l'iato, gih concesso ai reduci dalla prigionia o 
dalla deportazione con i decreti legisbativi 
lo novembre 1946, n.  397 e 4 dicembre '1946, 
n.  440. 

(( Al riguardo si deve osservare che i volon- 
tari della guerra -'di liberazione, essendosi li- 
berati dagli impegni ,del servizio militare 
poco .dopo la cessazione (delle ostilità, 'hanno 
av,uto la possibilità di iniziare v) riprendere 
rnolto tempo, prima la pratica notarile e non 
hanno quindi subito un danno così rilevante 
come quello 'dei prigionieri o Idei deportati., 
Questi ultimi, infatti, se non fosse stata loro 
concessa la riduzione 'della pratica notarile a 
sei mesi continui, si sarebbero trovati nella 
impossibil'ità'sdi. prendere parte ai concorsi no- 
terili di recente banditi a causa ,del riCapdo 
con cui sono stati rimpatriati. 

(( Per tali considerazioni non si ritiene che 
il beneficio di cui .ai sopracitati ,decreti legi- 
slativi 10 novembre 1946, n'. 397. e 4 dicem- 
bre 1946, n. 440, debba essere esteso ai mili- 
tari volontari della guerra d i  liberazione, i 
quali !d'altra parte usufruiscono gi8 della ri- 
duzione !della pratica notarile a d  un anno 
continuo a norma dell'articolo 6 della legge 
21 gennaio 1943, n.  102 e dell'articolo i1 del 
decreto legislativo luogotenenziale 5 aprile 
2946, n. 314. 

. (( Per quanto riguarda poi i militari della 
sedicente repubblica sociale italiana, ai quali 

si fa cenno nella. interrogazione, devesi far 
presente che a favore di questi ultimi non è 
prevista alcuna, riduzione di pratica notarile, 
in quanto il Ministero della guerra ha fatto 
conoscere che il servizio militare, anche non 
volontario, prestato nelle formazioni della re- 
pubblica sociale italiana non è considerato va- 
lisdo né 'equiparato in alcun modo a quello 
prestato nelle forze armate dello Stato n .  

I l  Ministro 
GULLO. 

BUBBIO. - AZ Ministro ' dell'agricoltura 
e delle foreste. - (( ,Per conoscere se e quali 
provvedimenti siano 'stati presi. perche d'ur- 
genza l'Ente economico di viticoltura in liqui-. 
dazione, con sede in Roma, cessi dalfa avoca- 
zione e centralizzazione dei contributi versati 
dai viticoltori per la lotta 'antifillosserica, non- . 
ché degli stessi canoni I'ocaCivi ldetratti dagli 
stabili ,di 'parti,colare proprieth dei singoli 
Consorzi provinciali antifillosserici; quale 'di- 
strazione dei fon,di deve urgen'temente essere 
eliminata; soprattutto nell'attuale. periodo ' in 
cui si im.pone la ricostituzione iiei vigneti fil-. 
kosserati; che'.per -cansa deH,a guerra -è. stata 
negli ultimi. anni ritardata-e-limitata n. . . . 

RISPOSTA. - (( La contribuzione a carico 
dei viticolto,ri è stata prevista ,dagli articoli 15 
.e i7 della legge 12 giugno' 1931, n.'987, e dal- 
l'articolo 13 della legge, 18.maggio 1942, n. 566, 
per ,dar modo ai Consorzi provinciali .-della . 
vitimcoltura, prima, e all'Ente economico della 
viticoltura, dopo, d i  far fronte alle varie esi-- 
genze . finanziarie in relazione alla realizza- 
zione degli scopi istituzionali. a 

Fra questi sono da annoverare non sol- 
tanto quelli relativi alla lotta contro le ma- 
lattie e i nemici !delle piante coltivate, e 
quindi alla relativa organizzazione e vigi- 
lanza 'delle operazioni di difesa, ma anche 
quelli attinenti al  finanziamento di iniziative 
economiche,.ahe tendono. alla realizzazEone di 
tali scopi. 

La contribuzione prevista dalla legge con 
un limite massimo di lire 2 e lire i, rispetti- 
vamente per ogni ettaro di vigneto specializ- 
zato o ,di terreno vitato non ,specializzato, è 
stata elevata a-lire 5,50 e lire 2,75 nel 1939, e 
su tali basi è rimasta invariata, dando un 
gettito di circa 11 milioni al lordo di  tutte le 
spese di compilazione di ruoli. Cifre indub-, 
biamente irrilevanti se ,si consideri l'attuale ' 

potere di acquisto della. lira. 
I co-ntributi sono stati soppressi con l'arti- 

colo 9 del decreto legislativo luogotenenziale 

1 .  

, .  

- 
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26 aprile 1945, n, 367. Tuttavia, al secondo 
comma del predetto articolso 9, B prevista la 
facoltà al Ministero dell’agricoltura e delle 
foreste, di concerto con quello’ ’del tesoro, di 
consentire, su proposta dei Commissari liqui- 
datori degli Enti economici ,dell’agricoltura, 

- l’applicazione ,dei contributi fino a concor- 
renza del passivo del bilancio degli Enti. 

L’imposizione per il 1946 dei contributi 
della viticoltura deriv,a appunto dalla anzi- 
detkfacol tà ,  e si $ ravvisata necessaria per 
conservare alla loro ,destinazione le attrezza- 
ture e gli impianti adell’Ente, che altrimenti 
avrebbe dovuto ricorrere ad alienazione d i  
parte di tale patr,imonio per fronteggiare le 
sue passività. 

Pub soggiungersi che i vivai di viti ame- 
ricane .pertinenti ~ all’Ente, sono1 stati passati 
in gestione - dal novembre scorso - agli 
Ispettorati provinciali dell’agricoltura e che 
nessun incameramento di ,tutti- o parte degli 
utili delle anzi’dette gestioni ‘viene eff,ettuato a 
f,awre dell’Ente della viticoltura, . in  - quanto 
le’ eventuali eccecknze attive restano a dispo- 
bizione delle. varie gestioni provinciali per e--.. 

.-sere destinate. all’incremento ed al  migliora- 
mento dei vivai stessi >). 

I l  Ministro 
SEGNI. 

CACCURI. - Al Ministro del tesoro. - 
([.Per conoscere se non sia ,equo stabilire nella 
misura unica di lire 35 giornaliere, senza di- 
stinzione di qualifiche e di gradi, l’indennità 
prevista ,dall’articolo 2 idel decreto legislativo 
luogotenenziale 11 gennajo 1946, n. 18, a fa- 
vore del personale di ruolo le non di ruolo 
,delle Amm,inistrazioni dello Stato, in servizio 
nei centri ,distrutti, semidistrutti o danneg- 
gi,ati n. 

RISPOSTA. - (C Al riguardo questo! Mini- 
stero informa che B incorso di elaborazione 
un prowe!dime@o IegisIativo concernente la .  
revisione ,della ‘misura dell’indennità giorna- 
liera di cui ,all’articolo 2 del ‘decreto legisla- 
tivo luogotenenziale 11 gennaio 1946, n.  18, 
nel senso che lessa sarh aumentata per i gradi 
meno, elevati e per i ,dipendenti non di ruolo 
dello Stato, mantenendo perb il principio di 
una, sia pur lieve, graduazione nella misura, 
la quale trova. giustificazione nelle diverse 
esigenze del personale in rapporto al  grado 
rivestito I) .  

11 Sottosegretario di  Stato 
PETRILLI. 

CACCURI, SCALFARO, ROMANO. - Al 
Ministro d i  grazia e giustizia.  - (( Per‘ CO- 
noscere : 

a )  se non sia opportuno, in via. eccezio- 
nale, con apposito provvedimento legislativo, 
nell’interesse dell’amministrazione $della giu- 
stizia, ammettere a i  concorsi di consigliere 
%di. Corte di appello, per le vacanze degli anni 
1945 e successivi, tutti i magistrati assunti in 
servizio nel 1931, tenuto conto che a tali con- 
corsi, come già a quello indetto. con decreto 
ministerile 10 marzo 1943, per le vacapze del 
1944, non vi potrà essere apporto di nuovi 
elementi (poiché, come Q noto, dal 1926 al 
1931 non hanno avuto luogo nuove assunzi,oni 
in magistratura), ma potranno parteciparvi 
soltanto quei magistrati gi8 sottoposti al va- 
glio di almeno ‘due precedenti concorsi con 
esitoaegativo; . 
. b)  se-non sia rispondente a criterio di 
sana giustizia ricqnoscere a tutti gli effetti il 
servizio prestato ai  sensi. del ’ regilo)’ decreto 
6 febbraio .1927, .n. 131, dai magistrati succes- 
sivamente sistemati in carriera per l a  legge 
-17 giugno 1930, n. 421, O per il regio decreto 
30 gennaio 1941, n. 12, e per il regio decreto 
12 m’aggio 1930, n. 663 n. 

RISPOSTA. - .(( a )  In  linea generale Q da 
premettere che, dato lo spo,stamento dei limiti 
di %et8 da 65 a 70 anni .per i magistrati di 
grado inferiore al IV’(artico1o 5 del decreto 
legislativo. 31 maggio 1946, n: 511), una Parga 
disponibilità (di posti in appello si potrà ria- 
vere soltanto dopp l’emanazione del provve- 
dimento legislativo (ora all’esame d,ella C,om- 
missione presso l’Assemblea Costituente) che 
considera in soprannumerol i magistrati c‘om- 
presi entro gli anzi,detti limiti (di et8. 

(( E comunque da osservare, che l’inconve- 
niente segnalato dagli onorevoli interroganti 
non sembra possibile ovviare nel modo ,da 
loro suggerito’. 

(( Esso infatti si risolverebbe in concreto in 
una stridente -e ,difficilmente giustificabile di-. 
sparita di trattamento fra i giudici che aspi- 
rano al grado superiore, in quanto soltanto a 
quelli entrati in carriera nel 1931 (ai quali ‘si 
accenna appunto nell’interrogazione) sarebbe 
consentito conseguire la promozione con una 
abbreviazione .del periodo di permanenza nel 
grado inferiore. 

(( Sembra pertanto che all’inconv&iente 
segnalato nell’interrogazione possa rimediarsi 
esclusivamente con provvedimenti .di carat- 
tere generale che questo Ministero sta gi8 ela- 
borando e-chce si spera di poter presto trasmet- 
tere a l  Ministero del tesoro per l’assenso. 
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b )  Questo, Ministero non è in grado, al- 
meno per ora, di esprimere al riguardo al- 
cuna ,opinione, dato che si tratta ‘di questione 
attinente all’ammissibilità al concorso, che 
deve essere esaminata da vari consigli giudi- 
ziari presso le Corti di appello per i magi- 
strati da esse dipendenti, e dal Consiglio di 
Amministrazione ‘centrale 1 ) .  

11 Ministro 
GULLO. 

CANDELA. ’- ~1 -iIPiiistro dell’interno e 
all’Allo Commissario, per  l’igiene e la sanità 
pubblica.  - (( Per %conoscere perché ,da cin- 
que mesi (10 ottobre 1946) i ,dispensari. anti- 
tracomatosi pubblici e scolastici della provin- 
cia d i  Messina ,sono chiusi; se non ritenga o p  
portuno farli riapri.re con ogni sollecitudine, 
dato il carattere endemico ed -.anche epide- 
mico, del tracoma in quella provincia))’. . _ _  

’ 

. .  
RISPOSTA: -- (( Tale interrogazi,one è, giunta 

tempestiva poiché offre la- possibilità’ di -espor- 
re.quanto è stato fatto in questi ultimi mesi 
per un decisivo intervento contro questo grave 

,,morbo che ‘affligge l,a nostra popolazione. 
‘’ . 

(C Risulta all’A1t.o Commissariato che esiste 
nella provincia ,di Messina un disservizio delle’ 
attività dei dispensari antitracomatosi : cib B 
legato alle cause gener,ali che hanno influito, 
specie’alla fine della guerra, sulla non per- 
fetta efficienza degli analoghi servizi di tutta 
Italia, fra cui saprattutto, l’inadeguata corre- 
sponsione di assegni al personale per defi- 
cienza .di stanziamento in bilancio. 

. (( L’Alto Commissariato ha all’uopo inte- 
ressata la  Direzione regionale di sanità della 
Sicilia, perché, compatibilmente con .le possi- 
bilith finanziarie, gli &segni ,dei servizi anti- 
tracomatosi nelle varie provincie vengano uni- 
ficati, onde evitare alcune sperequazioni di 
hattamento in atto esistenti fra alcune di esse. 

(( Un deciso mighoramento economico po- 
trà effettuarsi non appena sar& data esecu- 
zione ai nuovi piani organimativi. 

(C L’Alto Commissariato ha preso vivo in- 
teresse alla soluzione del problem,a ,della lotta 
contro tale malattia, sia per l’imponente dif- 
fusi,one ‘del tracoma in Italia, sia per le riper- 
cussioni economico-sociali che ne derivano. 

(( Abbiamo infatti m a  gran massa di lavo- 
ratori resa scarsamente utilizzabile non solo 
a causd ,dell’affezione, che spesso provoca 
grave diminuzione del visus talvolta sino alla 
cecità, specie nei bambini, ma ancora più per 
il pericolo che rappresenta per la collettivith. 

(c Nel 1941 si era già iniziata l’opera di bo- 
nifica che però non aveva dato risultati molto 
evidenti per l’insufficienza dei mezzi finan- 
ziari (circa lire 3.000.000 stanziati dal Tcsoi*o 

-più all’incirca G.OOO.OOO messi a disposiziòne 
,degli enti assistenziali) e lo strato di guerra. 
L’ulteriore peggioramento dei servizi si ebbe 
in questi d t imi  .anni a causa ,delle distru- 
zioni .avvenute per causa di guerra, della man- 
nmnza dei’ medicinali ,e della inadeguatezza 
degli assegni corrisposti al personale.. 

a(( L’Alto Commissariato per l’igiene e la;, 
sanità pubblica ha voluto alla fine del 9 ! t 6  
affrontare‘ decisamente il problema che ,& .spe- 
rabile possa a d a r s i  alla ‘gradu.ale sol, zione 

,dell’U.N.R.R.A.,; viva’mente interessatasi an- 
che di questo specifico campo. dell’assistenza 
sociale. . -  

’ ((‘Pert.anto si ‘ B  potuto proprio in ‘questi 
giorni varare un piano completo quinquen- 
nale di lotta, antitracohatosa. che dovrebbe 
offrire la- possibilità ‘di shoncare, in. breve vbl-. 
gere ‘di anni questa grave m.alattia., 
-i,. c(’:Il piano nelle sue linee generali .con 

templa : 
10) un adegliamento I degli’ assegni’corri- 

sposti al personale dei servizi antitracomatosi, 
tale da riconoscere l’oper,a ’da essi prestata; 

p )  il ripristino ,dei dispensari ‘ e  centri 
chirurgici già esistenti .e l’impianto di nuovi 
in quelle localith dove più si è sentito il bi-- 
sogno; 

30) ampliamento di alcuni reparti ospi- 
talieri per tracomatosi nelle zone più colpite; 

’ 40) istituzione di 4 colonie .permanenti- 
per ricoverarvi a turno quei giovani più gra- 
vemente affetti e più bisognosi. di cure locali 
e generali. 
. (( Tutte le spese di degenza per detti h o -  

veri saranno .per il quinquennio previst0.a ca- 
rico dello Stato; 

50) istituzione di alcune colonie solari 
annesse ai  naggiori agglomerati urbani e da 
aprir.e nei periodi di vacanza. scolastica; 

60) ampio rifornimento di medicinali, 
materiali di medicazi,one, ricostituente ed es- 
senzialmente sulfamidici che si sono dimo- 
strati così utili nella lotta contro il tracoma; 

70) dotazione di automezzi agli ispettori’ 
per permettere loro rapidi e frequenti viaggi 
di controllo; 

80) vasta opera di propaganda per dif- 
fondere le più elementari nozioni di difesa in- 
dividuale e familiare contro il tracoma. 

(( I1 piano quinquennale complessivo, così 
come è stato approvato, comporta uno sian- 

:g?azie alla comprensiQne cordiale e’  r ” :  <a!tt, 

. .  
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ziamento di circa 2.300.000.000, di cui 275 mi- 
lioni dati ,dallo Stato e 2.030.000:000 dati dal- 
1’U.N.R.R.A. )). 

- L’Alto CohnaissaTio aggiunto 
pe?: l’igiene e la  sanità pubblica 

D’AMICO. 

RISPOSTA. - (( Circa i dispensari antitra- 
coniatosi 5 della provincia di Messina ha già 
risposto l’Alto ,..Commissariato per l’igiene e 
la sanità pubblica, come da sua lettera 10 mar- 
zo 1947, n. 2.44.4355 )). 

I l  Ministro dell’interno 
SCELBA. 

.a. 

CANEVARI.’ - A l .  Ministro.. dell’industria 
e del commercio.  - ( (Pe r  sapere come sono 
stati distribuiti fino !ad oggi a quali ditte od 
enti,.é. per quali importi gli indumenti di  
provenienza americana )). 

. .  , .  

.’ : . _ .  
‘RISPOSTA, - (( Al riguardo devesi anzihtto 

far presente che degli indumenti in questione, 
distinti nelle due categorie fondamentali di 
indumenti nuovi e indumenti usati, si  aveva 
una disponibilith iniziale complessiva di al- 
‘cuni milioni di capi, ripartiti nei più svariati 

. tipi di prodotto (gEacche, calzoni; maglie, co- 
perte, calze, calzature, ecc.). 

(( In m’assima; gli indumenti usati sono 
stati assegnati al Ministero dell’assistenza 
post-bellica (per i sinistrati, reduci,’ ecc.), dei 
trasporti, ,delle poste, di grazi.a e giustizia 
(per i ,detenuti), agli Alti Commissariati per 
la Sicilia e per la Sardegna, ai prefetti delle 
provincie maggiormente sinistrate, a1l’E.C.A. 
di Milano e ad Enti, Osped,ali, Camere del la- 
voro ed organizzazioni sindacali in genere, 
per gli assistiti e per il personale dipendente. 
Quanto alle coperte, era stata fatta una ripar- 
tizione fra tutte le provincie, ma soltanto al- 
cune hanno .provveiduto a d ,  organizzarne il ri- 
tiro e lea distribuzione. 

(( Quanto agli indumenti nuovi, l’assegna- 
zione è stata, per la maggior parte, disposta a 
favore della Confederazione ’cooperative ita- 
hane, della Lega nazionale delle Cooperative, 
dell’0pera nazionale per la maternità ed in- 
fanzia, di organizzazioni sindacali e ,di Am- 
ministrazioni statali e parastatali per le esi- 
genze di pvbblici servizi. 

(( I1 fatto che tuttora esistano notevoli gia- 
cenze di alcuni degli articoli in questione è 
dovuto soprattutto a l  mancato ritiro da parte 
degli assegnatari. 

(( Per tale mancato ritiro, infatti, molte 
partite di merce hanno formato o formano 

<ancora oggetto di successive riassegnazioni da 
part,e del Ministero.. 

(( I1 Ministero, pur nGn potendo indicare 
l’esatto ammontare del valore degli indumenti 
finora assegnati (in. quanto, come si e detto, 
questi non sono stati ancora interamente riti- 
rati dagli assegnatari) , può, tuttavia, calco- 
larlo in alcune centinaia di milioni di lire, in 
prevalenza versate ,dalle Amministrazioni e 
dagli Enti sopra ricordati )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
ASSENNATO. 

CXNEVAP‘I. - Al Ministro-dell’interno. - 
(( Per sapere : se.è vero che il 30 gennaio 1947 
il maresciallo comandante la stazione dei ca- 
rabinieri di Casacalenda (Campobasso) fermb 
ottd agenti di  pubblica sicurezza (squadra. ce-’ 
lere. divisione di pubblica sicurezza-di Napoli) 
al comandp di un maresciallo, che, acquistati 
al mercato .clandestino circa 50. quintali -di 
grano, tentavano di asportarlo su di un 
.camion con rimorchio del’ Corpo di pubblica 
sicurezza; e che, alla intimazione ,del mare- 
sciallo operante, gli agenti, che erano in di- 
visa e armati .di ,mitra, tentarono giustificarsi 
esibendo un documento di autorizzazione sot- 
toscritto da un alto fùnzionario ,di cui si tiene 
celato i1 nome; se è vero che il carico fu por- 
tato a Campobasso e versato al locale Consor- 
zio agrario; e ‘  per conoscere quali provvedi- 
menti furono adottati in merito N. 

RISPOSTA. - :: 10) Risulta vera’ la notizia 
del fermo operaio dal comandante ,della sta- 
zione dei carabinieri di _Casacalenda di un  
camion Fiat 626 con a bordo un’maresciallo 
di pubblica sicurezza e 7 agenti che traspor- 
t.ava 37 quintali circa di ,brano acquistati. sul 

(C Tale carico era effettivamente ds t ina to  
alla mensa ,degli agenti dj  puhblica s!Curezza 
del comando della divisione Campar: .x, che 
,essendo ~ privo delle normali asszzgiazimi di  
pasta e preoccupato del vettovag! iamento di 
4000 uomini, aveva ritenuto nsce:;ario prov- 
vedere ,al suddetto prelevamen t3. senza pre- 
wcuparsi del perfezionamento ci ~1 le ocoor- 
rent.i autorizzazioni dai competenti ergani del- 
l’Alto Commissariato ,dell’alimen tazione. 

20) -Risulta altresì vero che’ il caric.0 fu  
fatto ,depositare presso il Consorzio agrario di 
Càmpobasso da parte di quel questore, &esso 
cui -il predetto maresciall? aveva accompa- 
gnato l’autocarro, in attesa di chiarire la  si- 
tuazione, che venne definita con l’autorizza- 
zione successivamente perven’uta da parte del- 
l’Alto Commissariato per 1’aliment.azione. 

posto. 
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30) Ai responsabili del comando della di- 
visione guardie di pubblica siaurezza Cam- 
pania B stato comunque rivolto un  formale e 
severo richiamo e sono state prese le oppor- 
tune misure per evitare che in awenire ven- 
gano eseguite per qualsiasi motivo operazioni 
di prelievo di generi razionati le cui pratiche 
di autorizzazione' non siano previamente e re- 
golarmente espletate ". 

I l  Ministro 
SCELBA. 

I ( :  

. '  CANEPA. - Al Ministro della difesa. -. 

:( Per conoscere il provvedimento che intende 
prendere per le caserme di Diano Marina. Co- 
struite nel 1939, occupate dalla truppa du- 
rante il periodo Idella guerra, dette caserme 
furono poi abbandonate. e si vanno grave- 
mente . deteriorando. 

(( La provincia di Imperia ha *domandato il 
possesso di tali 'edifici per .adibirli ad ospedale 
psichiatrico, -.di cui B priva, ma non .ebbe ri- 

- (( Ora, o .il Ministero della difesa intende 
. cbnservare tali ,edifici per uso:-militare, e in-. 

. tal caso provveda di urgenza -a--ripararli e 
rimetterli in assetto, o (com.'& probabile) non 

. debbono più servire ad uso*.militare, e, in  
questa _ipotesi, voglia, per mezzo dell'a com- 
petente Amministrazione erariale, farne con- 
segna alla provincia di Imperia. 

(( Se non si adotta, senza ulteriori indugi, 
l 'uno o l'altro di questi provvedim.enti, quegli 
edifici, la cui costruzione costò ottanta mi- 
lioni, saranno in breve rigotti a mucchi di 
macerie )). , 

. RISPOSTA. - (( Le caserme 'di Diano Marina 
non sono per il momento occupate, ma 1'Am- 
ministrazione militare ha  necessita -di conser- 
varne la disponibilith per  le esigenze del 
nuovo esercito. 

(( Esse potranno perciò essere cedute solo 
per esigenze di carattere temporaneo, quali a d  
esempio quelle del ricovero dei profughi giu- 
liani. 

(( A tal fine ,esse sono state già segnalate 
.alla Pr.esidenza del Consiglio dei Ministri. 

(( Della impossibilità di cederle fu 'data CO- 
niunicazione alla 'prefettura ,di Imperia in data 
2 settembre 1946. 

(( I1 rinvio nella esecuzione ,dei lavbri per 
il loro riattamento dipende da indisponibilità 
di fondi. 

(( L'esercito, infatti ha già esaurito la dispo- 
nibilith di fondi all'uopo destinati nel cor- 
rente esercizio, con i quali ha  ,dovuto far 
fronte alle esigenze più itmpellenti, tanto che, 

% '  sposta. 

. 

per poter prowedere alla sistemazione delle 
truppe italiane che stanno dando il cambio a 
'quelle alleate nel presidio della delicata re- 
gione della frontiera orientale, ha dovuto ri- 
chieder,e una assegnazione suppletiva di 400 
'milioni, che non ha ancora ricevuto n.' 

I l  Ministro 
GASPAROTTO. 

CAPRANI. - Al Rresidente del Consiglio 
dei Mini&,- Ministro dell 'interno. - (( Per 
sapere quali prowedimenti d'ordine discipli- 
nare e giudiziario si intendano, prendere nei 
confronti dei dirigenti del Consorzio agrafio 
provinciale di Bergamd, al cospetto dei' quali 
starebbe una situazione di -fatto, ,che si rias: 
sume.nel modo,che segue:. . .  ~ . - 

10) recentissimamente il. giornale'l'unitd, 
pagina di Bergamo, pubblicava come ' u n ,  
quantitativo.di zucchero, di cui il predetto . 

Consorzio B responsabile, fosse adulterato con' 
barite in ragione:del 9,60 per cento; .. 

. - 20). imm.ediatamente dopo, pure il gior: 
'na1.e Eco d i  Bergamo, ribadiva la gravissima 
accusa 'di 'cui '.sopra, annunciando che erano 
stati- posti in arresto- -due:. operai . per nome 
Imherti e Brambilla, , nonché': uri'~ .impiegato 
per n0m.e Mincia;- .. : .  :. 

3") secondo le asserzioni di'cittadin'i,' ch,e.' 
affermano di 'essere bene informati,- .tanto il 
presidente che il vicepresidente del suddetto' 
Consorzio ,erano .da tempo perfettamente al 
corrente dei fatti delittuosi, ma cib non per- 
tanto non si decidevano a presentare de- 
nuncia n. . 

RISPOSTA. - 11 I1 collegio sindacale del Con- 
sorzio agrario provinciale di Bergamo, nel suo . 
verbale i ndata 18 dicembre 1946, segnalb fra 
l'altro, ch.e presso ,du,e agenzie del'l'Ente erano 
state 'accertate alcune irregolarità .Sommesse 
da dipendenti del Consorzio. 

terazione di due quantitativi di zucchero, ai 
quali sono stati rispettivamente mescolati chi- 
logrammi 6 di barite .e chilogrammi 4 di latte 
in .polvere. . 

dal locale ufficio dell'UNRRA, sono stati ac- 
certati attraverso le indagini disposte dai di- 
rigenti del Consorzio, con tutta l'urgenza ri- 
chi.esta dalla gravità della segnalazione, ed 
hanno comportato il licenziamento in tronco, 
in 'data ' 11 e 13 dicembre 1946, ' d.ei. colpevoli, 
i quali hanno ammesso, per dichiarazione 
scritta la loro colpa. 

'(( Sotto le stesse date dell'll e del i 3  di- 
cembre 1946, il prefetto della provincia B stata 

. .  

- ': . .  

. .  

(( Tali irregolarith consistevano nella adul- . 

(( I fatti, segnalati in data 9 ,dicembre . 
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Informato dell’,esito delle indagini :e dei prov- 
vedimenti ,disciplinari immediatamente adot- 
tati a carico dei responsabili. 

(( I1 collegio sindacale dell’Ente, composto 
dai rappresentanti d,ei Ministeri delle finanze 
e del tesoro, del lavoro e dell’agricoltura e 
foreste, ha espresso la convinzione che le sud- 
detk irregolarità siano da attribuirsi soltanto 
ed. esclusivamente a pochi elementi irrespon- 
sabili. Comunque, va posto in evidenza come 
i responsabili stessi siano stati colpiti dalle 
sanzioni adottate a loro carico, in data ante- 
riore a quella di pubblicazione sulla stampa 
.dei fatti in questione )). 

I l  Minislro dell’agricollura e foreste 
SEGNI: . .  

. -  
. .  

. CAPUA. ‘2 .Al Minislro dell’agricoltura .e 
delle foreste,. -.: (( Per. conoscere quali” pr0w.e- 
dimenti intenda .prendere n.ei- confronti -.‘del- 
l’Istituto : bacologicp . ,  calakjrese; : ritenendosi 

.utile per 4a.sua permanenza ed il suo raffor- 
zamiento, per il potenziam.ento della produ- 
zione serica in Calabria ed in -Italia her i -  
dionale )). -. 

. .  
RISPOSTA. - (<Per  varie vicende di carat- 

tere finanziario, l’Istituto bacologico di Co- 
senza è venuto a trovarsi in istatb che si può 
dire fallimentare. 

((-Di fronte al ‘dilagare delle passività, il 
prefetto di Cosenza .ha dovuto recentemente 
provvedere per la chiusura temporanea del- 
1 ’ Isti tdto . 

(( I1 Ministero dell’agricoltura ha dato ri- 
petutamente tutto l’ausilio che gli. era possi- 
bile in-relazione ai mezzi stanziati nel suo. 
bilancio .e tuttavia si propone di riordinare 
e ricostituire su nuove basi l’Istituto di cui 
trattasi chiamando a contribuzione le catego- 
rie operanti nel ciclo produttivo serico, le 
quali, in linea .di massima,. non sono contra- 

. rie ad intervenire. Gli agricoltori, anzi, hanno 
fatto presente la possibilità di utilizzare - in 
aggiunta ai contributi futuri che corrisponde- 
ranno - anche. il fondo di- loro spettanza per 
saldi di prezzo non potuti ripartire ai confe- 
renti all’ammasso, obbligatorio. dei bozzoli. 
Sono in corso i necessari accordi. 

(( Si .spera così di ridare all’Ente in parola, 
attraverso il riassetto finanziario, una sana 
situazione che consenta il ripristino ‘di una 
vita fattiva da cui la bachicoltura del Mezzo- 
giorno possa- avere, come in. passato, i suoi 
vantaggi )). 

I2 Ministro 
SEGNI. 

CAPUA. - Al Minzstro dell’agricoltura e 
delle foreste. - (( Per  conoscere perché non 
siasi ancora provveduto al nuovo ordina- 
mlento dell’Amministrazione forestale previ- 
sto dal decreto legislativo 6 dicembre 1943, 
n.  16-B, quando la continua *disorganizzazione 
dei servizi. forestali ha  recato gravissimi 
danni alla conservazione e alla tutela dei bo- 
schi; alla ricostituzione della montagna ita- 
liana, e prodott’o inoltre dissensi e ripercus- 
sioni nella compagine disciplinare del perso- 
nale. 

(( In attesa dell’em’anazione del prowedi- 
mento legislativo per la riorganizzazione del 
Cprpo, si ‘chiede pertanto che venga prowe- . 
duto con urgenza: . 

’ . 10) .alla nomina del capo del Corpo fore- 
stale, scelto- fra, .gli..ufficiali in servizio perma- 

’nente effettivo.Me1 Corpo stesso;’ o- tra persone 
particolarmente _ _  . . -versate nei problemi. della 
selvicoltura .e. dell’economia montana in :luogo 
delle due attuali discordi direzioni;. 

20) alla preposizione’ all’ufficio di ,  capo 
della V divisione ’di ,elemento coscienzioso e 
capace di risolvere con opportunità e criterio 
gli inconvenienti ,esistente; 

30) ad effettuare infine le promozioni, 
come ‘ in  tutte le altre Amministrazioni civili. 
o militari ,dello Stato, che vennero sospese fin 
dal 1943 a causa della mancata emanazione 
del  suddetto provvedimento, -e per le .quali un 
ulteriore ritardo non sarebbe giustificato esi- 
stendo nel ruolo numerose vacanze che, per 
legge, devono essere coperte dal personale in 
servizio permanente effettivo w . 

RISPOSTA. (( Dopo che il Governo.si tra- 
sferì da Salerno a R,oma ed i servizi-del Mi- 
nistero dell’agricoltura e- del1,e foreste furono 
gradualmente ricostituiti, il Ministero stesso 
provvide a redigere lo schema di un provv’e- 
dimento che,. in osservanza del secondo com- . 
ma del decreto-legge 6 dicembre 1943, n.  16-B, 
dettava le norme di attuazione per il ripri- 
stino del Corpo foresta1,e. Tale prowedimento 
fu oggetto.di osservazioni di varia natura da 
parte della Consulta Nazionale, all’esame della - 
(quale fu sottoposto per ben tre volte corisecu- 
tive. In quelle ,occasioni il Ministero prospettò 
replicat.amente le ragioni che avrebbero do- 
vut,o indurre a non procrastinare ulterior- 
mente l’,emanazione di un  prowedim,ento in- 
teso a porre un argine al ‘dilagare sempre più 
preoccupante del disagio mòrale e materiale 
del personale forestale, con pregiudizievoli ri- 
percussionq sullo svolgimento dei servizi. 

(( Nelle more dell’esame del provvedimento 
da parte della Consulta e, pii1 ancora, succes- 
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sivamente si manifestarono conflitti di inte- 
ressi e ,disparità di vedute fra le varie cate- 
gorie del personale foreshale: da una parte 
elem.enti anziani, già congedati dal servizio 
in forza delle leggi militari e %desiderosi di 
rientrare a fa r  parte del ripristinato Corpo 
forestale, e dall’altra i meno anziani ed i gio- 
vani, che dall’eventuale rientrata dei .*rimi 
temevano gravi limitazioni di carriera; da un 
lato, decisi, fautori della conservazione del- 
l’ordinamento milit,are, dall’altro altrettanto 
decisi fautori del ritorno all’ordinamento ci- 
vile. Aggiungasi le numerosissime, disparate, 
c.ontradjt.torie- proposte a favore di questa o 

. quella norma, pervenute al Ministero da sin- 
‘goli interessati, da comitati, da convegni, da 
assemblee, da  sindacati, da anonimi. Si è ar- 

- rivati alla creazione di aggruppamenti, con il 
dichiarato compito di condurre agitazioni a 

. ’ qulunque costo, prendendo lo spunto da qual- 
siasi circostanza,. e con il preciso programma 
di servirsi, fra l’altro,, della pubblica stampa 
al  fine di far prevalere gli interessi di’  una 
parte su quelli di un’altra; e si sono perfino 
diramati, con apposite -,circolari a stampa, in- 
viti a: condurre’ tendenziosi attacchi ’ demoli- 
tori con 1a.forma dell’anonimo. 

(( All’iiifuori ed al di  sopra di così aspre 
e movimentate contese, il Ministero ha con- I 

tinuato .la sua azione obbiettiva e tenace a l  
fine di contemperare, nei limiti massimi pos- 

. sibili, gli opposti interessi delle varie cate- 
gorie del personale con le reali e superiori 
esigenze dei servizi : e - sulla base degli studi 

1 diligentissirni compiuti da una Commissione 
di persone competenti estranee a l  personale 
forestale -‘ e stato redatto ’ uno- schema di 
provvedimento, diretto a riorganizzare .i ser- 
vizi ed il personale. Si confida che tale sche- 
ma, già sottoposto all’esame ed all’assenso dei. 
Ministeri cointeressati, potrà aveke al più pre- 
sto il corso definitivo. 

(( Quanto ai provvedimenti .di carattere ’ur- 
gente che l’onorevole interrogante richiede, si 
pub comunicare : 

io) la nomina del capo unico dei servizi 
forest,ali sarà disposta non appena emanato 
il suddetto provvedimento di riorganizzazione 
dei. servizi forestali; 

20) le pratiche relative ai pagamenti de- 
gli assegni al personale sono trattate con ogni 
diligenza. I ritardi nella definizione di talune 
di esse sono dovuti esclusivamente alla dove- 
rosa osservanza delle molteplici norme con- 
tabili ed alle gravi difficoltà di ottenere tem- 
pestivamente i necessari fondi dal Ministero 
del tesoro; 

. 

’ 

30) alle promozioni Si farà luogo non ap- 
pena sarà completato il riordinamento dei 
ruoli; completamento che ha cotmportato una 
opera quanto mai laboriosa e difficoltosa, 
;quando si pensi alla ,dispersione dei docu- 
.menti al Nord ed al Sud, al personale dislo- 
cato in Africa ed in Albania, ai prigionieri, 
ai dispersi, ai morti, ai sottoposti all’ep-ura- 
zione. D’qltra parte, le promozioni debbono 
,essere disposte su parere del Consiglio di am- 
ministrazione, il quale .data la incertezza circa 
il carattere civi1.e o militare del Corpo fore- 
stale, incertezza el.iminata soltanto or non è 
1ìlGlto a ,seguito di pronuncia del Consiglio di 
Stato, viene ricostituito con provvedimento in . 

corso di emanazione 1 1 .  , 

I l  !Ministro 
I ~ .  

‘ . SEGNI. 
< -  

CARBONARI. - Al iMinislro dell’interno. I 
- (( Per sapere se gli consta che nel clima fa- 
scista, subito dopo la marcia su Roma, nac: 
que.  l’idea della: spartizione del Trentino fra 
le provincie di Brescia, Verona, Vicenza e Bel- 
luno; la prima delle quali doveva iingrandirsi 
annettendo la Valle del Chiese; la. seconda con 
l’annessione d_ei circondarti di: Rovereto, Ala e 
Mori; la terza compr,endendo nei suoi confini 
l’altipiano di Lavarone e le Alpi di Caldo- 
nazzo, Levico e Grigno e tutt.a la Valsugana 
fino ai laghi di Caldonazzo e di Levico; la 
quarta includendo nel suo territorio Ampezzo, 
Livinallongo e Primiero; che in particolare 
Vìcenza vcleva estendere il proprio‘ Confine. 
alle sorgenti dell’Astico, onde comprendere 
nello stesso le sette montagne di Folgaria e 
aumentare di altrettanto il patrimonio del co- 
mune di Lastebasse, accampando il motivo 
che detté montagne erano state ccnquistate col 
sangue dei nostri soldati, menhe- l’Austria 1.e 
aveva usurpat,e a danno di Lastebasse. e della 
Repubblica di Venezia; se è a sua conoscenza 
che il regim,e fascista, quantunqu,e tirannico 
e violento, mai si azzardb di correggere il con- 
fine a danno di Folgaria, la cui causa fu di- 
fesa personalmente anche ‘da quel principe 
vescovo d i  Trento monsignor Endici, che fu 
internato dall’Au’stria per aver difesa la sua 
diocesi dalle sopraffazioni pangermaniste; se 
gli B noto infine che nel gennaio ulti,mo sco.rso 
&verificava a danno delle selve di Folgaria 
un saccheggio di legname del valere di  oltre 
mezzo #milione da parte di una banda di laste- 
bassesi, m,entre la benemerita e le guardie fo- 
restali, facendo l’intero. loro dovere, interven- 
nero con arresti, denuncie e sequestri di re- 
furtiva; se non gli risulta evidente essere som- 
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mamente inopportuno che l'autorità politica 
si adz?tti a diseppellire e decidere riguardo a 
controversie già decise e passate in giudicato 
da secoli, specialmente quafido l'.intervent,o 
dell'autorità politica è invocato da una sola 
parte .per ostacolare e rendere vana l'azione 
del tribunale ,ordinario o per giust'ificare l'of- 
f ensore a danno. dell'offeso )) . 
. -RISPOSTA. - (( Il Ministero ha preso in esa- 

me la questione relativa. alla controv-ersia esi- 
stente fra i comuni di Folgaria (Trento) e 
Lastebasse (Vicenza) circa la zona delle sette 
montagne, sia in relazione ai 'precedenti sto- 
rici, sia in ordine agli episodi testé occorsi per 
il taglio di legna nei bos'chi colà esistenti.. .' 

. ci Non si riti,ene', anzitutto; posSibi1,e. un 'in-: 
terv,ento 'dirett8 mercé l'emanaziong eventuale 
di un provvedim'ento .di d+ariazipne -della cir.co-" 
scrizione amminfstrati,va, .anche Iperch6:esso 
non avrebbe alcuna rilevanza.'.al ,fin,e. della at- 
tribugone dei.. diritti in .contestazione; di na- 
tura essenzja1,mente patrimoniale. 

(( Peraltro, -ad .évitare una' !ite giudiz'iaria 
che riuscircebbe dan-nosa agli. interessi 'dei -CO- 
muni e nell'intento di raggiungere una desi- 
derata distensione degli anim'i delle popola- 
zioni, - si sono iimportite istruzioni ai prefetti 
di Tlrento e Vicenza, perché, con l'eventuale 
collaborazione di autorità politiche ed ammi- 
nistrativ.e, venga svolta 'attiva opera conci- 
liativa e, ove si rendesse ne'cessario, si pro- 
ponga la sottoposizione della vertenza ad un 

' collegio 'di arbitri che giuclichino ,quali ami- 
chevoli compositori. 

(( Dal canto suo, questa -Amministrazione 
seguir& con attenzione l'ulteriore corsd della 
vertenza per ogni, utilme azione che possa por- 
tare alla sua definitiva sistemazione );. 

I l  Ministro 
SCELBA.' 

,. 

CAHBONARI. - Al i?!znzstro del lavoro e 
della pre?jidenza sociale. - (( Per sapere - 
c,onsiderato che all'unione provinciale conta- 
c1in.i d-i Trento aderiscono come soci molti pic- 
coli proprietari fittavoli .e {mezzadri, che non 
possono viv2re del reddito dell'azienda agri- 
cola; considerato che tale situazione induce 
molti dei suddetti contadini ad emigrare - 

, se non creda conven,iente che la suddetta 
Unione possa coll'aborare coll'Ufficio del la- 
YOI'O per regolare una razionale emigrazione )). 

RI&OSTA. - (( In merito si f a  presente che 
il PecJutamento d.ei lavoratori ch'e aspirano ad 
emigrare comporta una serie di .  accertamenti 
relativi al loro stato fisico ed alla loro qua- 

lifica professionale, i quali tendono a sele- 
zionare i lavoratori stessi; tali accertamenti 
sono fatti a cura ,e sotto la responsabilità de- 
gli Uffici provinciali del lavoro. Questi Uffici 
in tale attività si avvalgono della collabo- 
razione di apposite Commissioni sia per cib 
che concerne la parte tecnica d,elle operazioni 
di reclutamento per la selezione professionale, 
sia per quanto concerne -la parte assistenziale 
che viene svo,lta a favore degli emigranti. 

(( Delle suddette Commissioni fanno parte 
i rappresentanti d,elle associazioni sindacali 
locali e fra questi naturalmente. anche quella 
dei coltivatori diretti. 

(( Nulla vieta pertanto che l'Unione pro- 
'vinciale contadini di Trento possa essere rap- 
presentata in seno alla Commissione. locale 

I nella. facoltà 'discrezionale ,dell'Ufficio provin.- . 
.<>ciale,.d,el lavoro' di Trento, fissare i limiti della' 
collaborazione -che-potr& dare la citata .Unione 
nel campo dell'emigrazione, in relazione alla 
possibilità che l'organizzazione di quella .as- 
sociazione i! in grado di offrire. 

mare l'attenzione del suddetto Ufficio del la- 
voro sulla segnalazione della S. V. )). 

-.; . .  . -(( B *.peraltro . d a  ,aggiungere che rientra, . 

. ,  , 

(1 Non si è mancato comunque di richia-.: 

I l  Ministro . 
t ROMITA. 

' 

CARBONARI, CONCI ELISABETTA. - AZ 
Ministro del lavoro e della prev idenza  sociale. 
- (( Per  sapere se intenda provvedere a n c h e '  
agli infortunati,. che henno subito una. mino- 
razione inferiore al 40 per cento, sia assegnato 
un congruo aumento di pensione )). 

RISPGSTA. - (( A favore degli. infortunati 
con ina.bilit.8 permanente inferiore al 40 pe.r 
cento il decreto legislativo 23 agosto 1946, 
' n .  262 ,(articolo 3) stabiliva la corresponsione 
con ,effetto dal 10 gennaio 1942 e fino a sei 
me& dalla data di cessazione dello stato di 
gcerra, di un assegno straordinario, - in  ag- 
giunta alla rendita' annua d'infortunio. 

(( In sede di' elaborazione del successivo de- 
creto legislativo presidenziale 25 gennaio 1947, 
n. 14, fu ampiamente discussa la proposta di  
estendere ai minorati suddetti gli aumenti di- 
sposti con lo st,esso provvedimento nei con- 
fronti degli infortunati con un grado di ina- 
bili66 superiore al 40 per cento. 

(( Senonché, furono formulate preoccupa- 
zioni di - carattere finanziario, relative al1'n;;- 
gravio che avrebbe comportato per le imprese 
l'ulteriore inevitabile aumento di contributi 
per far fronte alla i*ichiMì estensione e fu 
rilevato inoltre -che gli infortunati in que- 
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stione hanno una possibilith, sia pure limi- 
tata, di lavoro e di guadagno rispetto a i  mino- 
rati di grado superiore. Si ritenne pertanto 
che potessero essere esclusi dai miglioramenti 
disposti dal provvedimento citato. 

(( CiÒ premesso, si fa presente che l’o scri- 
vente è dell’avviso che debba essere riesami- 
nata la posizione di questi minorati, dato che 
anche per essi sussistono, sia pure in misura 
diversa ed adeguata al differente grado di mi- 
norazione, 1.e stesse necessità e gli stessi .mo- 
tivi, in base ai quali furono concessi gli au- 
menti agli .inabili di grado maggior,e e si ri- 
promette pertanto di sollecitare un nuovo stu- 
dio della questione da parte degli uffici ed 
enti  interessati, nell’intento di superare le 
accennate difficolth ,di carattere tecnico-finan- 

(( Sono già state date d.isposizioni in 6.1 
senso agli uffici competenti di questo Mini- 

. I l  Minis tro 
stero 1). 

. -  ROMITA: . 

~ ziario. 
.. 

. ~ ~ . B O N A R I ,  CONCI ELISABETTA: - AZ I 
Ministro degli  affari esteri.‘ -. ci Per sapere. se 
gli consta che ai nostri operai reduci dalla 

’ Francia viene versata la quota di pensione, 
rispettivamente di- assicurazione nella misura- 
del 37 ~$1;  cento dell’equivalente. in franchi 
francesi .e come ,intenda provvedere 1). 

RISPOST~. - (( La questione tecnica dei pa- 
gamenti in materia di assicurazione e dell’ap- 
plicazione del cambio in tali operazioni esula 
dalla. compete,nza del Ministero degli affari 
esteri, in quanto le operazioni ‘stesse si effet- 
tuano, in base alle’ disposizioni che regolano 
i rapporti valutari nell’iaterno. 

(( Tuttavia, nella presunzione, che l’interro- 
gazione si’riferisca ai pasamenti della (( Caisse 
de Retraites 1) e della (( Caisse Autonome des 
Ouvriers Mineurs i), fatti per mezzo dell’Isti- 
tut,o della previdenza sociale, per presta- 
zioni temporanee od uniche derivanti da assi- 
curazione infortuni o per pensioni di invali- 
dità .e veochiaia, sia in favore degli assicurati, 
sia in favore dei loro aventi causa, risulta da 
informazioni avute dall’Istituto stesso che il 
cambio di 3738 per cento fu applicato, in un  
primo tempo, in relazione all’effettivo im- 
porto del rimborso fatto in base al cambio 
del tempo. Ma risult,a altresì che, in seguito 
,a nuove istruzioni ricevute .di1 Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale, sono già 
in corso gli opportuni provvedimenti per la 
applicazione .del cambio di lire 180 per 100 
franch,i francesi a decorrere ‘dal 10 marzo 1946 

(compreso quindi anche il conguaglio della 
differenza tra il vecchio ed il nuovo cambio 
per i pagamenti già effettuati). 

(1. Naturalmente gli eventuali reclami di be- 
neficiari di’ rendite che dovessero elssere trat- 
tati presso gli Istituti francesi per accerta- 
menti sul diritto o sulla entità della rendita 
avranno il debito corso da parte del Ministero 
degli affari esteri ))’. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
REALE. 

- .  

CARR‘ATELLI. - Al Ministro ,delle finanze 
e del tesoro. - (( Per sapere se non sia un 
preciso .dovere del Gove8rno verso i minorati 
di‘guerra e Ie famiglie‘ dei- caduti procedere 
.con la -più intensa- celerità alla liquidazione 
delle, pensioni di guerra D. 

.RISPOSTA. - (( Questo Ministero comunica 
che il -problema. delle pensioni di guerra B 
stato esaminato attentamente’ ed .assunto in 
considerazione dalle autoriM dea Governo, per 

. una radicale e Sollecita soluziofie, ,nel duplice 
aspetto dell’ampliamento delle .sedi e del con- 
seguente rafforzamento del personale all’in- 
tento di procedere .con .ritmo &celerato_nella 
definizione delle numerosissime domande che 
pervengono - in misura progre.ssivamente ere- .. 
‘scente. 

(( I l  Governo si propone ‘di attuare le mi- 
sure necessarie per un rapido disimpegno 
delle pratiche delle pensioni di guerra.. 

I l  So,ttosegretario di Stato 
per  il tesoro 

PETRILLI. 

. 

CASO. - Al ‘Ministro.  del lavoro e della 
previdenza sociale. - (( Per conoscere quali 
provvedimenti intenda adottare ’ di urgenza. 
per affrettare la liquidazione del personale 
delle disciolte organizzazioni sindacali .fasci- 
ste, liquidazione che, attraverso alcune ‘ingiu- 
stificate lentezze della gestione commissa- 
riale, ha dato e dà l’impressione che si pro- 
lunghi oltre i limiti del tollerabile )). 

RISPOSTA. - ( (Le cause che hanno deter- 
minato un ritardo nella liquidazione del per- 
sonale suddetto sono di natura oggettiva e .  
non-sembra possano essere addebitate agli uf- 
fici di liquidazione delle disciolte organizza- 
zioni sindacali. fasciste. 

(( Gli uffici di liquidazione si sono ‘infatti 
trovati di fr.onte ad una caotica situazione 
contabile. Gli eventi bellici e le requisizioni, 
da una parte, e l’istituzione disposta al 
Nord dal sedicente governo della re.pubblica 
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sociale - della Confederazione generale del 
lavoro, tecnica ed arti, dall’altra, determina- 
rono infatti la dispersione del platrimonio 
mobiliare e degli archivi, nonché la fusione 
dei patrimoni delle Confederazioni trasferi- 
tesi al Nord. ’ 

(( Gli uffici di liquidazione. hanno dovuto 
pertanto oltre che procedere al rempero del 
patrimonio mobiliare e di quanto rimasto de- 
gli archivi, ricostruire, nella. maggior parte 
dei casi, una per una, le, posizioni ammini- 
strative dei singoli ex dipendenti, i quali 
come è noto, ammon€ano a varie decine di 
miglitiia. 

(( Le difficoltà sopra esposte hanno per, 
tanto ritardato la liquidazione integrale. delle 

’ competenze. relative all’ex personale ‘.confede-. 
r,ale, in quanto. detta liquidazione integràle 
.non- poteva aver Iuoga .se’ non quando .ogni 
gestione. liquidatoria avesse accertato: lo, stato, 

. ‘della’ lisquidazione risultante. . .  dal .rapporto ‘fra-- 
(le attività e Je..passivit&. - . - 

’ .  . (( Comunque, l’ufficio di liquidazione della ’ 

Confederazione degli. industriali, avendo ac- 
certato che la liquidazio’ne sarh sicuramente. 
attiva, ha ayut)o l’autorizzazione di pagare in 
loto L’creditori privilegiati ed ha realizzato in 
tale campo risultati che possono dirsi. soddi- 
sf acenti. 

(( Analoga autorizzazione, si prevede che 
possa .essere data alle Confederazioni degli 

’ agricoltori e delle aziende del credito e delle 
assicurazioni. 

(( Que.sto Ministero non si nasconde peral- 
tro gli. inconvenienti .ed i .danni arrecati agli 
interessati, dalla lentezza con cui procede la 
liquidazione, e non ha mai tralascia,to, al fine . di acce1erar.e le relative operazioni, ai seguire 
giornalmente l’opera degli uffici di liquida- 
zione, intervenendo diTettamente nei casi più 
urgenti ed autorizzando i n .  via gen,eraIe la 
concessione di acconti, nella misura più ama 
pia possibile. 

(( Senipre allo scopo di portare a, compi- 
.mento. le operazioni con maggior solleci tu- 
dine, è in corso un provvedimento di carat,- 
t.ere generale, inteso, f ra  l’altro, a superare 
.alcune difficoltà tecniche emerse finora nel 
corso delle liquidazioni 1). 

I l  Ministro 
ROMITA; 

CASSIANI. - Al Presidente del Consiglio 
dei Ministri .e all’Alto Commissario per  l’ali- 
mentazione. - (( Sulle cause che determinano 
l’enorme ritardo della distribuzione dei ge- 
neri alimentari nelle tre, provincie calabresi )). 

RISPOSTA. - I1 generale rit,ardo negli arrivi 
,dei vapori con carichi di grano e farina dal- 
l’estero ha determinato l’esaurimento di qual- 
siasi scorta di manovra ed obbligato l’Alto 
Commissariato ad operare, giorno per giorno, 
per fronteggiare difficili situazioni di emer- 

.genza che si determinavano nelle diverse pro- 
vincie. . . .  

- ( (  In queste condizioni, aggravate dalla ge- 
nerale carenza di materiale ferroviario, il 
tempestivo intervento dell’Amministrazione 
trova maggiori difficoltà laddove il sistema 
dei trasporti è deficiente: questo è il caso delle 
provincie calabresi che .non hanno porti per 
l’approdo ‘di piroscafi- di alto pescaggito pro- 
venienti. -dall’estero ed .in .cui la potenzialith 
della<l,inea :ferroviaria - è  scarsissima e difficili 
son0‘ianche::i- trasporti per via ordinaria. - 
..i- compre.nsibile :pertanta cHe qualsiasi 

. fatto---acciaentale. -. nell’esecuzione dei piani *di : 
-_ man:ovra ,’possa Cieterminare’ .ritardi :nÒtevoli 
,nella ‘distribuzione. di generi .alimentari .: si 
cita il. caso del ‘motoveliero (( Tirana )) caricato 
a Venezia il 5 marzo con 4110 quint.ali di fa- 
rina destinato a Crotone che in seguito ad 
(avaria ha dovuto appoggiare nel porto di ,An- 
cona ed B giunto a destinazione solo il 18, an- 
ziché 1’8; ed il caso del vapore (( Floyd Ben- 
net )), sul cui czrico erano stati assegnati 
30.000 quintali per le provincie calabresi , e 
che, .dato per sicuro arrivo a Messina, .secondo 
le ultim,e notizie, il 10 marzo, non vi &un- 
geva che 5giarni  dopo. ’ 

(( A cib. .va aggiunto l’elementare organiz- 
zazione tecnica. commerciale- delle. provincie 
anzidette ed- ‘all’uopo si ricorda che il ritiro 
dei quantitativi di riso loro assegnati ha sem- 
pre trovato difficoltà non solo per le note ca- 
renze di carri ferroviari ma anche per ra- 
gioni organizzative e di finanziam,ento D. 

’ 

,L’Alto Commissario 
CERSETI. 

CASTIGLIA. - Al Ministro di grazia e 
giustizia.. - (( Per ,conoscere se non ritenga 
opportuno modificare l’art,icolo 17, n.  5, -del 
regio decreto-legge 27 novembre 1933, n. 1570, 
sull’ordikmento delle professioni di avvocato 
e procuratore, eliminando l’obbligo dei due 
anni consecutivi di pratica fatta posterior- 
mente alla -laurea, come condizione per la 
iscrizione all’albo dei procuratori, e ripristi- 
nando la facoltà agli aspiranti di inscriversi 
nell’albo dei praticanti procuratori legali su- 
bito dopo aver superato gli esami delle mate- 
rie professionali. In  tal modo i laureati poT 
tranno affrontare l’esame di, proc,urdtore su- 



bito h p o  la laurea e comunque senza lasciare 
trascoriwe, dopo di essa, un biennio di attesa 
spesso insostenibile. Coerentemente a tale mo- 
difica si c.hiede di conoscere se non ritenga 
del caso .l'onorevole Ministro emanare delle 
disposizioni, transitorie a favore dei làureati 
inscritki nell'albo dei praticanti da meno di 
due anni, autorizzaqdoli a sostenere gli esami 
di procuratori ancora prima dello spirare d,el 
biennio D. - 

RISPOSTA. - (( Con decreto legislativo luo- 
gotenenziale 4 gennaio 1946, n. 11, la pratica 
di procuratore è stat.a ridotta a favore di al-. 
cupe categorie (ex combattenti, perseguitati 
per motivi razziali, -ecc.) ,che -per causa di 
guerra o politiche hanno subito lunghi, ritardi 
nel conseguimento della laurea; ma il numero 
.di co!oro c.he beneficiano di tale riduzione si 
va esaurendo, mentre sono ormai alle soglie 
della- vita professionale laureati giovanissimi, . 
di ventuno o di ventildue anni,  la-situazione 
dei quali non può' esser,e certo paragonata ,a 
quella dei loro colleghi piiù anziani di. dieci o 
quindici anni, reduci in molti casi .anche. 
dalla prigionia. Si aggiunge che le disposi- 
zioni attuali: hanno preciso riscontro in quelle 

'.emanaBe dopo la guerra 1915-18, quando, vi- 
gendo In legge forense del 1874, che preve- 
deva payimenti una pratica biennale; se ne 
stabilì l'abbreviazione a t r e - b e s i  per. gli ex 
combattenti con decreto-legge luogotenenziale 
13 aprile 1919, n. 577, le cui norme sono in 
sostanza ripristilnate a favore degli attuali ex' 
combatt,enti dal decreto legislativo del 1946. 

(( L'onorevole interrogante chiede che, ri- 
pristinandosi in sostanza il sistema accolto 
nella c.itata leg3e del 1874, la pratica di procu- 
ratorc possa compiersi contemporaneamente 
&gli studi universitari dopo il superamento 
degli esami ,nelle (( materie probessionali 1).  

Per tal modo si raggiungerebbe ugualmente . 
lo scopo di avvicinare l'esame di pr6curatore 
alla .lni.~rea con notevole guadagno di tempo 
da pait.e degli interessati. 

(( R ovvio, peraltro il riliev,o che, ha t t an -  
dosi d i  attività le quali assorbono un tempo 
notevole, ac'cadrebbe che gli studenti-prati- 
canti finirebbero o col trascurare la -pratica, 
ed allora si troverebbero i,n condizioni sfavo- 
revo!! al moment.0 degli esami ,che per legge 
hanna carattere teoricolpratico, o col trascu- 
rare :I; studi ed allora verrebbe'a difettare 
in essi . la preparazione dottrinale connessa 
alla laurea in giurisprudenza. 

cc Ineltre l'abbinamento della. pratica agli 
stu'di iiniversitari si risolverebbe i,n un incen- 
tivo di pih alla negligenza da parte dei prati- 

canti, i quali sarebbero in grado di giustifi- 
carla in base alle stesse disposizioni della 
legge che li ha posti in condizione d.i non po- 
tere dedicare alla pratica stessa il tempo ne- 
cessario )). 

. I l  Ministro 
GULLO. 

CASTIGLIA. - Al 1'ilinislTo della guerra. 
- (1 Per conoscere se non ritenga conforme a 
giustizia ,rivedere i soprassoldi delle ricom- 
pense a l  -valore ,e. le competenze, compresa 
quella della posizione di. riserva, che sono ri- 
maste ancora com'e nell'ante.guerra )). ' . 

-RISPOSTA. - (C 10) Soprassoldi d i  medaglie 
al valor mili tare.  - I1 Ministero del tesoro, al 
quale il Ministero. della. guerra nel settem- 

'bre 1946 aveva proposto di triplicare almeno 
la misura dei soprassoldi di medaglie al valor 
militare, non ha aderito alla richiesta; osser- 
vando, al riguardo, che il soprassoldo annesso 
alle medaglie al valor militare non ha carat- 
tere alimentare, in' quafito esso costituisce un 
premio che viene . concesso ai, decorati per 
l'atto di valor'e compiuto, atto. che peraltro. 
trova il suo. giusto -riconoscimento soltanto 
nella distinzion,e onorifica e dat'o che la quasi 
totalità .dei 'decorati .fruisce di redditi di la- 
voro o spesso anche di pensione di guerra che 
permettono di far fronte al rincaro del costo 
della vita. 

(( D'altra -parte, ha .rilevato ancora. il Mi- 
nistero del tesoro, un aumento dei suddetti 
soprassoldi, mentre non arrecherebbe agli in-. 
teressati che un,'trascurabile giovamento eco-. 
ndmico, apporterebbe allo Stato un onere ab- 
bastanza Cospicuo, onere che, nelle attuali 
conclizioni. del bilancio, è opporhino evitare. 

2") Il/liglzoramento indennitii d i  Tiserva 
(articolo 45 della legge 9 maggio 1940, n.  369, . 

spllo stato degli ufficiali). -. I1 Ministero del 
tesoro a suo tempo interessato per un oppor- 
tuno adeguamento dell'indennita -di riserva 
faceva donoscere che tale emolumento deve 
considerarsi aggiuntivo al normale tratta- 
mento di quiescenza e perciò non, suscettibile 
dei miglioramenti int,ervenuti sulle pensioni. 

(( Contro quest,a decisione l'A,mministra- 
zi.one della guerra ha rappresentato al pre- 
detto Dicastero che l'indennità speciale di cui 
trattasi è rimasta immutata nella misura fis- 
sata dalla legge istitutiva e che il suo man- 
cato adeguamento ha posto gli ufficiali transi- 
tati nella riserva in condizioni economiche 
molto critiche e comunque- in una posizione 
di svantaggio rispetto alle .altre mtegorie di 
dipendenti dello Stato, le quali,. come è.noto, 

' 
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-cessano dal servizio al compim,ento del 65" 
anno di (età ed ha quindi prospettato l'oppor- 
tunità di -emanare un apposito provvedimento 
legislativo al fine di migliorare l'indennità 
stessa. 

' > C C  I1 Ministero del tesoro non h,a ancora 
fatto conoscere le sue decisioni )). 

I l  Ministro 
GA SPAROT~O. 

'CASTIGLIA. - Al Ministro della guerra. 
-- u Per conoscere se non ritenga opportuno 
m,odifi,care l'articolo 1 del decreto legislativo 
'28 dicembre 1946, n. 298, col quale veniva 
bandito il reclutamento straordinario- di,-centg: 

. sottotenenti . in senizio perman,ente nell'arma'. 
.. dei carabinieri: Tale. concorso 12 -riseivatoi..ai 
sottufficiali dell'arma , stessa, che : garteji'pa; 

ndetto ,c,on 'decreto .minist&' 
43;'.: succéssiiamente :&niids 

-mini st eh al e ,17 ::ottobre -1944':' 
Oid,','Solo pochiss.imi~-.'aSpiranti 

are a l  'concorso ,indetto con 
ale 26 marzo 1943, i n  quanto 

in qu,el periodo di guerra molti sottufficiali 
erano mobilitati e molti ammalati. 

(( Si chiede se non si?opportuno estendere 
agli altri sottufficiali la possibilith di parteci- 
pare a l  concorso.in parola, per evidenti ra- 

' RISPOSTA..- (( Il Ministero d,ella guerra non 
ritiene ,o@portuno . aderire alla proposta de l -  
l'onorevole interrogante, per i seguenti prin- 
cipali.motivi : 

a) l'estensione ai sottufficiali dei carabi- 
nieri del reclutamento straordinario a uffi, 
ciale in servizio -pe^rmapente ha carattere 'di 
eccezione; come7 del resto, il -reclutam'ento 
straordinario stesso,, tendendosi a ritornare, 
anche in questo campo, alla normalith, e cioè 
al 'reclutamento ordinario; 

6 )  l',estensione ai sottufficiali che parte- 
ciparono al concorso indetto con decreto mi- 

, nisteriale 26 marzo 1943, successivamente an- 
nullato, ha inteso soddisfare la legittima 
aspettativa dei sottufficiali che avevano parte- 
cipato al concorso stesso. 

(( B tuttavia allo studio la situazione se- 
gnalata dall'onorevole interrogante circa i 
sottufficiali , che non poterono partecipare al 
Concorso indetto nel 1943 D. 

I l  Minislro 

CHIARAMELLO. - Al Presidente del Cori- 
sigli0 dei Ministri. - ((.Per .conoscere se - 
nella eventualità dell'adozione dei provvedi- 
menti chiesti con precedente interrogazione a 

, .gioni- di equità e di giustizia n. ' 
. .  I ,.- 

G ASPAROTTO. 

favore degli ex militari - non creda oppor- 
tuno estendere la concessione di adeguate fa- 
ciliiazioni sia. nel campo degli studi, come . 
per eventuali impieghi, concorsi, ecc., a quei 
giovani, già allievi delle Scuole ed Accademie 
militari (Esercito, .Marina, Aviazione, ecc.) 
che negli anni 1941-43 hanna fatto' regolare 
domanda d i  rafferma per tre anni, conside- 
rando gli stessi' come ex militari. Cib servi- 
rebbe a sistemare molti giovani e relative fa- 
miglie, .che potrebbero così vedersi riaperta 
.una ,,via decorosa. d i  possibilità per l'avve-. 
nire . 

. .- RISPOSTA. f. -((.Quanto alla &tensione ai.  
;.suddetti.' militari.!.di .tutti i 'benefici accordati ! 

mbattenti, le varie Amminstrazioni in- 
&te (tranne quella,.delle':finanze) si sono-: 
assima<'pronunciate- ,sfavorévolmente. E . 

,n&lo stessp :senso Guesta Presidenza' ritiene . .  di . 

dover &primere 11' Sùo . iivviso. .: . , -  . . 
, (( Pur  senza.disconoscere che anche ai  sud-.. 

detti militari 'la guerra ha imposto gravi di: 
sagi e sacrifici, devesi, anzitutto, rilevare che 
la  parificazione dei:-militari stessi -ai combat- 
tenti altererebbe profondamente il fondamen-. 
tale concetto che ha ispirato, fin dalla prima' 
guerra 'mondiale, la legislazione protettiva in 
favore dei- reduci .e che identifica i destinataii 
'delle varie provvidenze concesse in coloro che 
hariho effettivamente partecipato alle opera- 
zioni belliche. Questo stesso principio trova 
rigo,rosa applicazione in un provvedimento le- 
gislativo di prossima emanazione,:. diretto a 
stabilire le modalità per il riconoscimento 
delle qualità di combattente della recente 
guerra. P 

(( Conviene aggiungeré che nei riguardi di 
quest'ultima guerra, che ha esposto la quasi 
4otalità dei. cittadini ai rischi dell'offesa ne- 
mica e che per tutti ha  .comportato sacrifici 
e rinunce, si rende ancor più necessario cir- 
coscrivere agli ,effettivi combattenti i partico- 
lari benefici accordati dalla legge. 

ragioni di ordine morale, ma è altresi imposta 
da considerazioni di ordine pratico: l3 ovvio, 
infatti, che le suddette provvid,enze, se venis- 
sero generalizzate ad una più larga massa di 
beneficiati, finirebbero col perdere ogni effet- 
tiva consistenza. Ciò è a dirsi specialmente 
per quel che attiene all'assorbimento dei re- 
duci negli impieghi, mquantochk le possibi- 
lità di assunzione da parte delle pubbliche 

. Amministrazi-oni -sono ben limitate e quelle 
offerte dalle imprese private sono necessaria- 
mente legate alle condizioni oggettive $e1 mer- 
cato del lavoro. 

I .  
. .  . e ,  . .. 

. .  
I _  

C( Tale esigenza non si ricollega, soltanto a - 
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(( Pertanto, sostituendosi al criterio quali- 
tativo, che oggi differenzia i combattenti da- 
gli altri militari, il puro e semplice criterio 
quantitativo della durata del servizio mili: 
tare, si arrecherebbe un serio nocumento ai 
veri combattenti, senza assicurare alcun con- 
sistente beneficio agli altri militari. D'altra 
parte, è appena il caso di notare che la con- 
cessione ,dei benefici ai militari .non combat- 
'tenti, dovendo. essere ovviamente subordinata, 
ad un periodo, minimo di servizio, - lascerebbe 
insodisfatto coloro che, anche per un solo 
giorno di differenza, -restassero esclusi da 
detti -benefici. 
~ .- (( Cib premesso, non B tuttavia da esclu- 
dere. la -possibilitA di concedere qualche faci- 

: litazione ai,giovani che, a causa del prolun- 
gato servizio militare, hanno dovuto abban- 

' 

donare gli studi Q. l'impiego .e"che, tornati ora 
alla vita civile, incontrano particolari diffi: 
colta nella -ricerca di una rji@emazione. ,A tal 
riguardo, talune 

. .espiessò parere' favo 
' militari vengano 'co 
. verso da ,queljo. .'de 

-.  ci GiB il  ,Govern 
delle- provvidenze- in favore 7dei':militari .non 

I , .  combattenti. Sono principalmente '.da-- ricor- 
dare in proposito i decreti legislativi 16 feb- 

. braio 1946, n. 27, .e 26 marzo 1946, d. 138, che 
hanno riconosciuto il diritto alla -riassunzione 
nèlle imprese .private- e nelle pubbliche Am- 

* ministrazioni a coloro che4 chiamati salie 
armi per.  adempiere agli obblighi di ' leva, 
siano stati trattenuti in servizio militare dopo 
il termine della ferma. I3 pure da menzionare 

. il decreto legislativo 13 settembre 1946, n .  303, 
che ha assicurato la-conservazione del posto a 
tutti i lavoratori delle classi 1924 e successive, 
nonché ai lavoratori di classi precedenti rin- 
viati alla chiamata di dette classi. 

(( PotrB ora essere esaminata la possibilith 
di altri benefici in favore degli ex militari, 
sulla base di eventuali concrete proposte ed 
anche in relazione a quanto prospettato nella 
interrogazione riguardante ,gli ex allievi delIe 
Scuole ed .Accademie milit,ari n. 

' I l  Sottosegretario d i  Stalo 
CAPPA. 

.. . 
I 

i. 

CHIARAMELLO. - AZ MZnist7o dell 'in- 
dustria e del commercio.  - (( Per .segnalare 
il caso del Manicomio di, Racconigi. A questo 
-Manicomio dove,in media sono ricevrati 1200 
ammalati, era stato assegnato dal Commissa- 
riato combustibili alta Italia, ,con sede in Mi- 

ano, piazza Diaz n. 5 ,  a datare ,dal mese di 
Fennaio 1947, .un quantitativo mensile di 20 
onnellate fossile estero e 40 tonnellate fos- 
d e  sardo. 

(( A tutt'oggi detto ospedale non ha rice- 
ruto in conto di tale assegnazione nemmeno. 
in  chilogrammo di carbone, perché l'Unione 
xasportatori carboni con sede in Genova, alla 
imle  le, assegnazioni vengono tutte trasmesse, 
la delegato la  ditta Perinetti di Torino, via 
Saluzzo -9,. ad effettuare le forniture .al -Mani- 
:omio ' di Ra'cconigi. 
. (( La di t t i '  Perinetti, Tipetutamente solleci- 
;aia, dichiara che il ,carbone non B arrivato 'e" 
quindi non pu?: dar .corso alle assegnazioni 
stesse. Genova, interessata in proposito,' h& 
cpnrermato questa situazione'. ~i conseguenza 
la direzione' del. ;Manicomio. di' Racconigi h.a 
dovuto , provvedere.. a l  :riscaldamento ed al 
funzioname,nto '. della centrale ; termica con 
legna acquistata a caro prezzo perch&difficil- 
mente 'reperibile, incorrendo così in una -mag- 
giore spesa di qualche. milione : milioni sciu'-y 

:-.;,.!(c . -. -Ora'-invece B.no6orio che tutte Te. ditte che 
trattano ..caildbné -&.'qualsigsi specie sono ri- 
fornite:di .tutti' i.tipi e che.lo:vendono a prezzo 
di mercato libero ci,oB a lire 25.'000 la tonnel-' 
lata in confronto * al prezzo di ,assegnazione 
che B di' lire, 7000 la tonnellata. 

. (C Dato questo stato di cose :e l'importanza 
vitale del'fattore carbo,ne in tutti i settori del- 
.l'economia del Paese, l'interrogante chiede se 
l'onorevole Ministro non crede opportuno ,di , 

prendere severi provvedimenti per approfon- ' 

dire .l'andamento di questo mercato e soprat- 
tutto di prendere provvedimenti adeguati per- 
ché. 'alle assegnazioni sia dato corso puntual- 
mente e con ogni sollecitudine )). 

, .  ' . .  
pati ;a ~ .beneficio. .- .. ... .-* &.-nessuno.. . - .  

RISPOSTA. - (( Si premette che l'assegna- . 
zione di combustibile per il Manicomio di 
Racconigi B stata disposta dalla. Sottocommis- 
sione industria per l'alta Italia, con buoni di 
consegna rilasciati dall'ufficio carboni alta I 
Italia. .- 

(( In merito a quanto lamentato dall'ono- 
revole interrogante sono state assunte infor- 
mazioni, dalle quali B risultato che il1 ritardo 
di consegna del combustibile fossile per i se?- 
vizi del Manicomio di Racconigi B da adde- 
bitarsi alla crisi dell'approvvigionamento del 
carbone e dei trasporti. 

C( L'Agecarboni ha peraltro assicurato di 
avere già consegnato all'Ente suddetto ton- 
nellate 20 di carbone estero e tonnellate 4i) 
di carbone nazionale Sulcis in conto mese di 
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gennaio i947 e di avere già disposto, per la 
consegna di tonnellate 60 di carbone sardo in 
eonto del mese di febbraio 1 1 .  

I l  Ministro 
.MORANDI. 

CIANCA. - Al Presidente del Consiglio 
dei Ministri. - Per conoscere le ragioni per 
le quali non è stato ancora presentato alla 
Costituente il disegno di legge sulla stampa 
giA redatto dal1’apposit.a Commissione gover- 
nativa ) I .  

RISPOSTA. - (( Si comunica al riguardo che 
il disegno di legge, la cui preparazione aveva 
già richiesto un tempo non breve da parte 
della Commissione, per la complessita e de- 
licatezza della materia, e stato sottoposto a 
nuovo esame .ed in qualche punto rielaborato, 

’ anche per adeguardo al sopravvenuto progetto 
. :.di costituzione.;. - - - - -  . . 

’, [’ . Z In  seguito -a. ’tale .revisione., il disegno di 
legge, ormai completo-nel suo testo definitivo,. 
sarà sottoposto di urgenza al Consiglio dei 
Ministri, a l  quale spetta approvarlo e deli- 
berarne la presentazione all’ Assemblea Costi- 
duente 1 1 .  

I l  Sottosegretario d i  Stato 
CAPPA. 

CICERONE. - Al Presidente del C m ’ g l i o  
dei Ministri. - !( Per conoscere quali prowe- 
dim-enti intenda prendere in seguito agli av, 
venimenti Gcorsi a Galatina il giorno 3 feb- 
braio 1947 ed al comportamento che nel fatto 
ha tenuto il Procuratore della Stato deUa Pro- 
cura di Lecce. 

(( I1 giorno 3 febbraio, alle ore 15, alcune 
tabacchine all’uscita dallo stabilimento F.e- 

. dele in .  Galatina venivano aggredite da ele- 
menti estremisti e ridotte in gravi condizioni, 
tanto che le responsabili dell’aggressione era- 

, no, in seguito a mandato di cattura, tradotte 
in carcere a Lecce. 

(1  Pochi giorni dopo, il segretario provin- 
ciale della’ Camera del lavoro di Lecce, indi- 
ceva un comizio, alla fine del quale si recava 
dal Procuratore dello Stato e, minacciandolo- 
di rappresaglie, lo costringeva a rilasciare le 
detenute ) I .  

RISPOSTA. - (( I1 Procuratore della Repub- 
blica presso il Tribunale di Lecce esclude tas- 
sativamente che il rilascio delle imputate per 
I fatti accaduti a. Galatina il 3 febbraio 1947 
sia stato disposto da quell’Ufficio in seguito a 
minacce di rappresaglia da parte del segre- 
tario provinciale della Camera del lavoro di 
Lecce ed informa (( che nessun intervento di 

terzi, che logicamente non sarebbe stato tol- 
lerato, si è mai verificato 1 1 .  

(( %ferisce, inoltre, che il 3 febbraio, in se- 
guito a precedenti dispute per divergenza di 
idee politiche, alcune operaie della conces- 
sione di tabacco del dottor Fedele si azzuf- 
farono e tre di esse riportarono lesioni; che 
ie perizie di ufficio, espletate il giorno 5, 
escludendo che vi fosse o vi fosse mai stata 
pericolo di vita, previdero la guarigione entro 
breve termine; che, pertanto la procura della 
Repubblica, considerando che delle undici 
imputatepsette, contro le quali il Pretore di 
Galatina aveva emesso ordine di arresto, si 
trovavano in istato di detenzione per addebiti 
(rissa e lesioni personali) che, alla stregaa- 
delle risultanze processuali, non consentivano 
l’emissione di ordine. di . cattura, procedeva 
al lord .interrÒgatorio e .  ne ordinava .il 9, feb-. 
braio l’escarcerazione, ‘nonlostandovi i prece- 
denti penali; che l’e perizie successive, .conva- 
lidando- i l .  prognostico, accertarono l’avvenuta 
Suarigione di due parti offese entro i5 giornj 
e della terza entro 20 giorni; che, infine, sol- 
tanto successivamen€e - una delle parti offese 
ha accusato disturbi nervosi conseguenti - 
a suo dire - alle lesioni riportate e dei quali 
non aveva fatto cenno in precedenza, onde 
sono stati disposti accertamenti neurologici 
ancora non ultimati. 

(C Le notizie anzidette sono state confer- 
mate dall’awocato generale presso la Corte di 
appello di Lecce )). 

I l  Sottosegreta‘rin d i  Stala 
per la  grazia e giustizia 

MERLIN. 

CICERONE. - Al Ministro -dell’industn‘a E 

comm.ercio. - (1 Per conoscere le quanti& di 
pneumatici e di permessi di circolazione acmr- 

.dati  a ciascuna provincia. Tanto perchi2 fF. 
nota una grande disparità di trattamento tra 
provincia e provincia, non giustificata da di- 
versa esigenza economica, ad un assurdo si- 
stema di distribuzione di pneumatici 11. 

RISPOSTA. - (( La determinazione dei ’con- 
tingenti di permessi di circolazione da attri- 
buire alle singole provincie vien fatta tenends 
conto delle richieste degli Uffici provincial5 
dell’industria e del commercio e degli UEu.3 
provinciali dell’Automobile Club, nonch& 
della importanza di ogni provincia, in rap 
porto, soprattutto, alla attività industriah e 
commerciale, all’estensione del territorio, alls 
densità della popolazione, ai danni di guerra 
subiti ed ‘alle autovetture immatricolate prima 
della guerra. 
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(( Uniformandosi a tali criteri. una appo- 
sita .Commissione. dopo avere stabilito il nu- 
mero complessivo di permessi di circolazione. 
che. in relazione alle prevedibili disponibilità 
di carburante. possono essere rilasciate nel- 
l’anno . in corso. ha proceduto alla ripartizione 
fra le varie provincie . 

.(( Per quanto riguarda i pneumatici per 
autovetture. essi sono assegnati dagli Uffici 
provinciali del commercio e dell’industria per 
l e  autovetture immatricolate ed ammesse alla 
circolazione. nelle rispettive provincie . 

(( I1 numero dei pneumatici che sono messi 
a disposizione degli Uffici provinciali è in rap- 
porto al numero delle licenze di circolazione 

(( Dall’epoca in cui l’industria ha potuto ri- 
prendere. per il verificatosi rifornimento in 
misura apprezzabile delle materie prime ne- 
cessarie. la propria attivitA (e ci06 dal mese di 
marzo scorso). sono stati prodotti pneumatici 
delle misure più correnti. poiche essendo il 

3abbisogno notevolissimo per tutti i tipi di 
.. autovetture una differenziazione nella fabbri- 
+.cazione . dei pneumatici., per quanto concerne le 
.:misure. non -era indispensabile . 

Attualmente. si pub ritenere che per i 
pneumatici di alcune misure la  richiesta sia 
inferiore che per quelli di altre misure. e 
pertanto è in corso apposita inchiesta diretta 
a stabilire il numero delle autovetture. distinte 
per tipi. ammesse alla c.ircolazione. SarA pos- 

. sibile. in conseguenza. indirizzare opportuna- 
mente la produzione dei pneumatici. in modo 
da sodisfare. in misura uguale le esigenze 
della circolazione 1). 

I l  Ministro 
MORANDI . 

. previsto per ciascuna provincia . 

Allegato . 

NUOVO CONTINGENTE PROVINCIALE DEI PERMESSI 
DI CIRCOLAZIONE PER IL . PRIMO QUADRIMESTRE 1947 

FISSATI ALLA DATA DEL 27 GENNAIO 1947 . 
(Aggiornato al 1$ febbraio 1947) 

Cagliari . . . . . . . . . .  N . 625 
Nuoro . . . . . . . . . .  11 240 
Sassari . . . . . . . . . .  11 320 

:;\grigento . . . . . . . . .  1) 300 
Caltanissetta . . . . . . . .  II 105 
Catania . . . . . . . . . .  11 1.200 
Enna . . . . . . . . . . . .  i )  120 

.Messina . . . . . . . . . .  )I 550 
Palermo . . . . . . . . . .  11 1.900 
Ragusa . . . . . . . . . .  1) 260 

Siracusa . . .  
Trapani . . .  
Catanzaio . . 
Cosenza . . .  
Reggio Calabria 
Matera . . .  
Potenza . . .  
Bari . . . .  
Brindisi . . .  
Foggia . . .  
Lecce . . . .  
Taranto . . .  
Avellino . . .  
Benevento . 
Caserta . . .  
Napoli . . .  
Salerno . . . .  
Frosinone . . 
Latina . . . .  
Rieti . . . . .  
Roma . . . .  
Viterbo . . .  
Aquila . . .  
Campobasso . 
Chieti . . .  
Pescara . . .  
Teramo . . .  
Perugia . . .  
Terni . . . .  
Ancona . . .  
Ascoli Piceno . 
Macerata . . 
Pesaro Urbino 
Apuania . . .  
Arezzo .I . . 
Firenze . . .  
Grosseto . . .  
Livorno . . .  
L u c a  . . . .  
Pisa . . . .  
Pistoia . . .  
Siena . . . . .  
Bologna . . .  
Ferrara . . .  
Forlì . . . . .  
Modena . . .  
Parma . . .  
Piacenza . . 
Ravenna . . 
Reggio Emilia 
Genova . . .  
Imperia . . .  
La Spezia . . 
Savona . . .  

. . . . . .  N . 

. . . . . .  n 
. . . . . . .  11 

. . . . . . .  1) 

. . . . . . .  Il  

. . . . . . .  I) 

. . . . . . .  11 

. . . . . . .  1) 

. . . . . . .  )I 

. . . . . . .  I l  

. . . . . . .  11 

. . . . . . .  1) 

. . . . . . . .  11 

. . . . . . .  11 

. . .  . . . .  )I 

. . . . . . .  Il  

. . . . . . .  I l  

. . . . . . .  11 

. . . . . . . .  n 

. . . . . . .  1) 

. . . . . . .  11 . 

. . . . . . .  )) 

. . . . .  . . . .  1) 

. . . . . . .  11 

. . . . . . .  )I 

. . . . . . .  ) ) ’  

. . . . . . . .  )) 

. . . . . . . .  1) . 

. . . . . . . .  

. . . . . . .  11 

. . . . . . .  1) 

. . . . . . . .  11 

. . . . . . .  1) 

300 
400 

420 
350 
500 

180 
290 

1.700 
450 
700 
750 
750 

500 
450 
650 

4.000 
1.100 

500 
250 
300 

9.000 
440 
350 

. 300 
390 ! 

600 
420 

1.300 
500 . 

1.100 * . 
800 ’ 

. 700 . 
500 

350 
600 

3.500 
I& 0 

‘700 
900 
350 
900 

3.000 
600 

1 .000 
1.050 
8 0  
600 
850 
800 

3.500 
500 
450 
500 

spo 
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Alessandria. . . . . . . . . .  N. 
Aosta . . . . . . . . . . . .  )) 

Asti . . . . . . . . . . .  )) 

Cuneo . . . . . . . . . .  )) 

Novara . . . . . . . . . .  )) 

Torino . . . . . . . . . .  1) 

Vercelli . . . . . . . . . . .  )) 

Bergamo . . . . . . . . .  )) 

Brescia : . . . . . . . . .  )) 
Como . . . . . . . . . . . .  )) 
Cremona . . . . . . . . .  )) 

Mantova . . . . . . . . . .  )I 

Milano' . . . . .  1 . . . .  

i.100 
340 
650 

1.350 
1 .200 

10.000 
1.500 
1.350 
i .700 
1.400 
1.000 

800 
18.000 

Pavia . . . . . .  : . . .  )) 
Sondrio . . . . . . . .  : . .)i 
Varese . . . . . . . . . . .  )) 
Belluno . . . . . . .  . . .  -: )) . 
Padova- . . . . . . .  .; . . .  I-.. .i 

. . . .  . ,  . -. . .  Rovigo- :. . . . . . . . . . . . . . . .  : ... ' . ) J . ,  L .  

Treviso ... .: . .,. .. :-.. . . .  . . . . . . . . . . . .  )). . 
Venezia . . . . .  . . . . . . . . .  )) 

Verona' . . . .  i.. . . . . . . . . . . . .  )) . 

I .  - -  . .  . -  

. . _  
. ., 

,..Vicema . . . . . . . . . . . .  )) 

1.400 
450 I 

i .400 
5501 

.i.aoo 
1.200' 
.. 500 

i .200 
2;ioo 
1.300 _ -  

Bolzano . . . . . . .  * . . )) i.000 
Trento . . . . . . . . . .  )) 1.OOO 

CIFALDI. - A5 Mini& .dei trasporti e .  
d i  grazia e giustizia. - (1 Per conoscere se 
e- quali responsabilit& sono emerse in- riferi- 
mento al  luttuoso incidente ferroviario veri- 
ficatosi sul tratto Roma,Napoli e - nel quale 
ebb,e anche a verificarsi la morte dell'.onore- 
vofe Battisti D. 

. RISPOSTA. -- (1 Lo- scontro fra il. treno viag- 
giatori 83 (proveniente da Roma) e il treno 
merci 9478 (proveniente da Napoli) avvenuto 
alle 23 circa d e l 4 2  dicembre i946 in piena 
linea tra il posto di movimento di Bivio Santa 
Vé e la stazione di Minturno, awenne nel 
modo qui in appresso descritto: 

(1 I1 treno 9478, giunto alle 19.31 a Bivio San- 
ta Fé, stazionava all',estremo lato Minturno del 
primo binario del Posto di movimento con la 
coaa a 2i0 metri oltre l'ufficio del dirigente, 
essendosi dovuto far posto nel binario stesso 
ad altro treno merci diretto. verso Napoli onde 
:asciar libero il binario di corsa per il pas- 
saggio di altri.  treni viaggiatori. 

11 Detto treno 9478, sostò lungamente al po- 
sto di movimento di Bivio Sante Fé oltre che 
per dare il passo ai suaccennati treni viaggia- 
tori, anche per successiva mancanza di ten- 
sione sulla linea elettrica di contatto verifica- 
tasi alle ore 21 e derivante da un guasto acci- 
dentale della sottostazione di Minturno. Per 

.. 

tale mancanza di tensione anc.he il treno 83: 
sostava a Minturno. I3 da mettere in evidenza 
a questo riguardo che, per le distruzioni bel-. 
liche di molte sottostazioni fisse, l'alimenta-. 
zione delk linee di contatto avviene con sotto- 
stazioni ambulanti le quali, dovendo essere 
mantenute costantemente in funzione, sono 
soggette a guasti, .che provocano interruzioni, 
più o meno lunghe, nella alimentazione delle 
linee di contatto mdesime.  Dette interruzionk 
sono per qualche tempo -ancora inevitabili ex 
si- vanno progressivamente eliminando, mam 
mano che vengono ultimati i lavori di ripri- 
stino dei gruppi fissi di trasformazione e con- 
versione .-dell'energia elettrica, -con le necessa- . 

- ' 11. Quando, alle-22;45':ritornb. la tensione, il 
treno. 83:~poté~'partire'-:da,Minturno -ed a quel- 
.l'afa :il ,treno19478 stazjonava ancora al- Bivio . 
':Santa'.F&:::Ma :.€e sue. cdndizioni .di staziona- 
mento, erano 'del tutto precarie trovandosi il' 
.treno -su' una .pendenza del 6,8i- per cento i r f  
,discesa verso Minturno, ivi' trattenuto' dal: 
-solo freno ad  aria compressa del locomotore,. 
mentre un vento furioso direzione sud-nord:' 
bendeva a. favorirne lo sp6St~mento. 

(1 Si precisa che il treno 9478-aveva il loco-. 
motore fornito di' freno ad aria compressa e- 
di freno a mano, ed . i  carri forniti di solG-. 
freno a mano. Cinque di questi carri avevano-.. 
il relativo frenatore ed era così rispettato il 
rapporto regolamentare fra numero di carri. 
con freno- attivo (in quanto appunto provvisti- 
di frenatore)'e numero totale dei carri ae l  
treno,*rapporto calcolato per. assicurare la re- 
golare marcia del convoglio. 

Tale efficienza di frenatura era di conse-. 
guenza più che sovrabbondante per assicu- 
rare la inamovibilita del treno fermo, inamo- 
vihilità la quale nel caso specifico sarebbe 
stata largamente assicurata anche da uh solo 
carro. frenato. . .  

(1 Se non che, né il locomotore, n6 i cin- 
que carri avevano i freni a mano serrati, ed 
il treno, come sopra B detto, era trattenuto dal. 
solo freno ad aria del .locomotore. 

(( Ora il freno ad aria compressa non B va- 
lido per garantire un lungo effetto, in quanto., 
l'aria che lo aziona B soggetta a .fughe inevi-- 
tabili ed appunto per questo .&  prescritto che- 
gli stazionamenti debbono essere garantiti dal ' 
freno a mano, prescrizione che purtroppo non: 
era stata osservata né dal personale di mac-. 
china, né dai cinque frenatori. 

(( Accadde allora che alle 22.45 circa, ces- 
sata per quanto sopra spiegato l'azione del 
freno ad aria del locomotore, il treno 9478 si 
mise spontaneamente in moto per l'azione, 

- 

-_ ~. 
-. rie riserve;-:." - ,. L_ 

.. . . . .  
I -  



. r  

ASSEMBLEA COSTITUENTE - 362 - -12 APRILE 1947. 

eoncomitante della discesa su cui si trovava 
f del vento impetuoso. ,che soffiava nella stessa 
direzione. 

(( Mentre qu.esto -accadeva al -Bivio Santa 
FB, il treno 83 partiva in senso opposto da 
Minturno essendo in quell'ora ritornata ten- 
sione sulla linea. 

ciTale ritorno di tensione nessun effetto 
poté avere sul locomotore del treno 9478, che 
aveva gli archetti abbassati come B prescritto 
Guritnte le soste, e pertanto nessuna ricarica 
d-ei serbatoi dell'aria compressa poté aver luo- 

. go .peK ripristinare la sola frenatura cui il 
trenh stesso era  sottoposto. 

'. 'a Nel momento .dell'avviamento spontaneo 
' .  del treno 9478, il macchinista era nell'Ufficio 

del posto di movi,mento del Bivio Santa Fé 
mentre l'aidto macchinista era sul locomotore, 
ma addormentato. I cinque frenatori erano 

' sul fxeno, ma fossero essi addormentati o no, 
. certo è 'che nessun freno a: mano fu azionato. 

K Accadde così che, mentre il ..treno 83 par- 
' tiva. regolarmente da Minturno ..verso Bivio 
. ,Sanfa Fé, il treno '9478 si-mosse,-da .quest'ulti-. 

, ma ,località verso Minturno, impegnb, forzani 
._ 4010 di calcio, lo .scambio. di innèsto. del pri- 

mo binario di stazione su quello di corsa . 
fscambio che era disposto pe r - i l  binario di 
corsa e la cui chiave era, in regolare possesso 
del Dirigente il movimento di Bivio Santa FB), 
discese la breve rampa dal chilometro 148 + 655' 
dove il 1ocomotore.era fermo fino al chilome-. 
lEr0 148+i76 dove cessa la  discesa e proseguì 
per inerzia Sull2orizzontale fino al chilometro 
147+605' dove, fermo o ' quasi fermò e con 

'tutte le luci spente, fu investito dal treno 83 
- regolarmente viaggiante da Minturno verso il 

Bivio Santa Fé. 
L'investimento causò la  morte di cinque 

persone (fra le quali l'onorevole Battisti ed il 
capo treno de11'831, il ferimento non grave -di 
51 'viaggiatori del treno 83 stesso, e gravi dan- 
a i  materiali. 

. x Sul luogo del sinistro si recarono subito 
Fùlizionari del Compartimento. di Napoli con 
i necessari mezzi di soccorso e di ricupero. Le 
sdme,  subito ricuperate e dignitosamente com- 
poste, ebbefio le dovute onoranze funebri. Da 
Roma si recb sul posto il sottoscritto col Vice 
Direttore generale delle Ferrovie, nonché fun- 
zionari della Sede centrale costituenti la Com- 
missione d'inchiesta, immediatamente nomi- 
mafa, composta di quattro ingegneri di cui 
n-no de! grado primo, Presidente; uno del 
grado secondo e due del grado terzo. 

u Già il 18 dicembre detta Commissione 
Fresentb le sue conclusioni preliminari, segna- 
k n d o  la responsabilità del- personale di mac- 

' 

china e dei cinque frenatori del treno 9478, 
i quali furono tutti sospesi dal servizio in via 
preventiva. 

(( L'inchiesta completa ed esauriente fu 
consegnata dalla citata Commissione il 23 feb- 
braio, né f u  potuta ultimare più presto; in 
relazione alla latitanza e irreperibilità del 
personale di macchina. Detta inchiesta, sol- 
lecitamente ed accuratamente condotta, dimo- 
stra e 'conferma le singole responsabilità gih 
denunziate nelle conclusioni preliminari, re- 
sponsabilità che così si concretano : 

. a) responsabilità .(L diretta )) dei seguenti 
agenti tutti in servizio sul treno merci 9478: 

io) il macchinista per avere frenato il 
locomotore col Solo freno ad aria e per averlo 
lasciato, alla custodia del solo aiuto macchi- 
nista, trattenendosi nell'Ufficio Movimento;. 

2") l'aiuto macchinista (il quale .si, era 
addormentato nel locomotore) per non avere, 
regolarizzato la frenatura del locomotore stes- 
so coi freni a mano -e per non aver rilevato 

.ed impedito la m,essa in movimento del treno; 
' ' 30) i cinque frenatori per non aver $e- 
' vato ed impedita la messa in movimento del ,  
.treno azionando il rispettivo' freno a mano; ~ 

b )  ?esponsabilita (( indiretta )) (concor- 
rente a quella sub i) del macchinista), -da 

, parte.de1 dirigente del posto di Movimento di 
Santa FB, per avere tollerato che il macchi- . 
nista si trattenesse nel suo Ufficio, anziche ri- 
manere, come prescritto, sul locomotore. 

(( All'infuori di tale deficienza, detto diri- 
gente dette prova di : solerzia, capacità ed 
abnegazione, avendo svolto prima e dopo il 
fatto un servizio intenso e difficile di telegrafo 
e di circolazione. . 

(( L'AutoritB giudiziaria, subito dopo ac- 
caduto il fatto, ha iniziato il procedimento 
giudiziario, provvedendo all'arresto di quegli 
agenti che non si erano resi latitanti. 

I(( Oggi tutti gli agenti responsabilii, per di- 
sposizione della predetta Autorità, sono 'in li- 
bertà provvisoria in attesa di giudizio. 
' 

(( L'Amministrazione ferroviaria, da parte 
sua, non potrà procedere disciplinarmente a 
carico dei detti agenti sino a quando non si 
sia conchiuso il procedimento giudiziario., / 

(( Si uniscono 3 allegati riferentisi: 
1") alle caratteristiche planimetriche del 

Posto di Movimento di Bivio Santa FB; 
2") alle caratteristiche altimetriche I 6 

detto Posto e della linea verso Minturnb 
(Roma) ; 

3") alle condizioni in cui si trovarono i 
treni 83 e 9478 subito dopo il disastro D. 

I l  MbnistTo dei trasporli 

' 

" 

' FERRARI. 
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COLONNETTI. - Al Ministro della p b -  
,blica istruzione. - (( Pey sapere se sia infor- 
mato che, contrariamente al tassativo dispo- 
sto deli'articolo 280 del testo unico della leg- 
ge sull'istruzione superiore, vi sono, dei pen- ~ 

sionati del Politecnico di Torino, ai ,quali i re- 
centi provvedimenti in favore dei pensionati 
sono stati solo parzialmente applicati; e se 
non creda che il secondo comma de1l'arti- 
colo citato costituisca pei pensionati stessi un 
indiscutibile diritto a fruire del medesimo 
trattamento che compete a-  tutti indistinta- 
inente gli impiegati civili dello Stato n. 

, .  

RISPOSTA. - , (( .I1 Politecnico ~ di .Torino, , 

sino all'attuazione del regio decreto-legge, 
20 giugno 1935, .n. -1071, provvedeva: diretta,'. 
mente al trattamento '-di quiescenza"di"tutt'o ,: 

* ii .personale: &pendente, comprési Y.profes-;.:: 
. sori di:: ruolo:>: Dalla data':;di attuazione': del.. 

detto.:decr.eto. -(i0',luglio ,1937)' ' i::-professori. di .' 
ruolo .passarono :a' I totale .carico dello Stato., 
anche Lpel ;trattamento di -quiescenza..' Conse- 
guentemente .fu stabilito, in, base ai  principi 
di carattere generale previsti dalla legisla- 
,zione sulle pensioni, che (( l'onere della pen- 
sione sarà ripartito fra il. Politecnico e lo Sta- 
to in proporzione dell'ammontare comples- 
sivo degli stipendi dall'uno e' dall'altro rispet- 
tivamente corrisposti )I (articolo 6 del regio 
decreto 29 luglio 1937, n. 1450). 

I<  E questa disposizione non è in contrasto 
con l'articolo 280 del testo unico delle leggi 
sull'istruzione superiore, il quale -stabilisce 
bensì che in tali casi (( la pensione sarà fatta 
in base alle disposizioni sulle pensioni per gli 
impiegati .civili dello' Stato D, ma aggiunge 
che (( il relativo onere sarà ripartito fra .gli 
Enti interessati in ragione degli stipendi. to- 
tali che. ciascun Ente avrà corrisposto n. 

[('Vero è che tutte le disposizioni di legge 
che, nel .corso di questi ultimi anni, hanno 
migliorato il trattamento di quiescenza dei di-' 
pendenti statali non hanno fatto obbligo agli 
EnBi pubblici (fra cui le Università e gli Isti- 
tuti d'istruzione superiore) di estendere lo 
stesso beneficio ai propri dipendenti; ma li 
hanno soltanto autorizzato a farlo ed,a farlo 
anche in misura inferiore (legge 16 aprile 
1940, n. 237: articolo 10, decreto legislativo 
luogotenenziale 30 gennaio 1945, n. 41; arti- 
2010 14, decreto legislativo luogotenenziale 
13 marzo 1945, n. 116; articolo 11, decreto le- 
gislativo luogotenenziale 21 novembre 1945, 
n .  722; articolo 14, decreto legislativo luogo- 
tenenziale 25 ottobre 1946, n.  263). 

(( Ma il caso del quale trattasi, rientrando 
nella cennata disposizione dell'articolo 280 

del testo unico, resta svincolato da tale trat- 
tamento fac,oltativo. Pertanto, la categoria si 
riferisce l'onorevole interrogante ha diritto 
al trattamento di qui'escenza nella stessa mi- 
su r i  del personale statale n. 

I l  Minis tro , 

GONELLA. 

COPPA. - .Al Minis tro dell ' interno. - 
(1 Per sapere: ' 

-F) se è esatto quanto è stato pubblicato 
da alcuni giornali, circa la giacenza nei de- 
positi centrali '.dell'Endimea di notevoli. quan- 
t i tà .  di . materiale' sanitario -. pari ' a varie 
diecine : di milioni. 'k che avrebbero dovuto 
essere distribuiti, .a .,prèzzi americani; 

esattdjche' tali notevoli quantità 
bit&io.;l siano ..in:- procinto, d i  .~ 

in-:blocco- 'ad .una .o;qiÙ. ditte; 
Q ,a'jjrezzi a.mericàni 'e ' r iveni.  

.. italiani;. effettuerebbero 'senza 
dub-bio, una .:indegna speculazione; -... . . 
,- - 3") 'come intenda provvedere alla distri; 
buzione del suddetto .materiale ed evitare che 
esso divenga :oggetto di speculazione, dato . 
che 1'Endimea avrebbe dovuto cessare dalle 
sue funzioni il 31 dicembre 1946; 

40) se non ritenga di 'dover chiedere 
conto a chi di ragione sopratutto della man- 
cata,. tempestiva distribuzione .del materiale 
sanitario deperibile, quali -vaccini, l e  ' insu- 
line, i prodotti ipoterapici, cos'a che, oltre 
al danno di ordine sanitario, imoorta un 
danno economico . rilevantissimo n. 

fin 
dalla, sua istituzione; sivolse la sua attenzione 
al gr.ave problema di assicurare il" riforni- 
mento di medicinali essenziali agli Enti ospi- 
talieri ed alla popolazione civile, reso più 
difficile dalla separazione con i centri indu- 
striali del Nord' Italia, e riuscì .nel suo in- 
tento grazie ai medicinali ceduti dagli 
Alleati come aiuto di categoria A ,  che, pur  
non ricoprendo l'intero fabbisogno qualita- 
tivo, permisero di soddisfare' i bisogni essen- 
ziali. 

(( In questa prima fase; seguendo la 
prassi già stablita dalla Commissione 
Alleata d'accordo col Ministero degli interni 
e col Ministero del tesoro, i medicinali 
alleati. gestiti dall'Endimea controllata dal 
tesoro, venivano distribuiti nelle provincie 
liberate su piani di assegnazione predisposti 
dai medici provinciali e sotto il loro controllo. 
I piani, approvati dall'.Blto Commissariato, 
venivano trasmessi all'Endimea, per l'.esecu- 
zione. 

.- . 

RISPOSTA. - (c L'Alto commjssariato, 
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(( In questo primo periodo in ogni provin- 
cia, dopo aver dato la priorità di distribu- 
zione agli enti ospedalieri, veniva assegnata 
una certa quantità di medicinali alle farma- 
cie per la vendita a l  pubblico, a pr,ezzi 
stabiliti. Successivamente gli Alleati comu- 
nicarono la- cessazione dei rifornimenti dei 
medicinali di .  categoria A ,  essendo previsto 
il -passaggio delle funzioni assistenziali 
all'U. N: R. R. A; 

.- (( In  queste circostanze .l'Alto commissa- 
nato,  preoccupandosi della necessita di assi-- 
curarei ad  ogni costo il rifornimento agli 
enti ospitalleri e considerando che non .  si 
poteva oncora contare s u  una sufficiente pro: 

. - duzione 'nazionale, dispose di riservare i me- 
'dici-nali Endimea soltanto agli ,enti - assisten- 
ziali e ospitalieri.. Questa 'decisione,. che 
limitava solo a casi particolari ,la cessione 
alle farmacie. dei medicinali Endimea, tro-, 
vava la -sua giustificazione, oltre ' che nella 
imprescindibile necessita - di . avere-' sempre- 

. delle scorte . per. situazioni ' di - emergenza,' 
- anche nel fatto, che-- i -  controlli. eseguiti.'dimot. 
stravano . che . la ,.vendita 'di ,medicinali En- 

. . dimea -.' sfusi . nelle.:..farmacie, era'- di difficile 
' . controllo,. e poteva_form.are oggettd di specu- 
. lazione; Nel tempo stesso l'Alto commissa- 
riato . rilevava .che la distribuzione: '.agli 

. ospedali era fortemente ostacolata dalle tassa- 
tive disposizioni del' Ministero del tesoro al- 
I'Endimea, che obbligavano' gli ospedali al 
pagamento anticipato delle assegnazioni. 

4( L'Alto commissariato segnalb ripetuta- 
. mente il fatto al tesoro, proponendo varie 

modalitB di facilitazioni, che permettessero 
un  più rapido e completo rifornimento 'agli 
ospedali, ma il tesoro si oppose ad ogni mo- 
dificazione. . L'Alto commissariato propose 
allora, con lettera in data 14 ottobre 1945, la 

._ creazione di un Provveditorato sanitario che 
assumesse la  diretta gestione dei medicinali 
Endimea e di quelli -U. N. R. R. A. di cui si 
prevedeva il futuro aprivo, per assicurarne la 
-diretta distribuzione senza intermediari, uti- 
lizzando i giB esistenti magazzini provinciali 
profilattici, ma il progetto fu'respinto dal te- 
soro con lettera 20 novembre 1945. 

(( Nel dicembr,e 1945 l'Alto commissariato 
nel segnalare al tesoro numerosi reclami per 

.avarie e richieste' di rivalse, insistette per la 
revisione delle troppo rigide clausole del ser- 
vizio Endimea, che ritardavano la distribu- 
zione. 

(( Nel febbraio il Ministero del tesoro 
senza proporre provvedimenti per il .miglio- 
ramento dei rifornimenti agli ospedali, in- 
vitb l'Alto commissariato a consentire ad un 

---- 

migliore sfruttamento delle possibilità com- 
merciali . dell'Endimea, autorizzandola alle 
veridite ai  privati. 

- C( L'Alto commissariato si oppose dichia- 
6 .maggio 1946 propose di delegare 1'Endimea 
rando che bisognava prima risolvere il pro- 
blema dei rifornimenti ospitalieri e poi 
prendere in esame il problema finanziario 
Endimea, e fece appello al senso di compren- 
'sione e collaborazione del Tesoro per una 
soluzione del problema. ' -  

(( Il- Tesoro, '.con lettera del 25 febbraio,. 
rispose cEe, .pur riconoscendo le necessita. 
degli- ospedali, doveva confermare che i pro- 
dotti medicinali .dovkvano, .essere .pagati i n  
ogni caso, e che. per' altra. via doveva . ricer- 
carsi il mezzo :di. non 'far -.mancare: agli .ospe- 
dali sprovvisti :di - .aisponibilità finanziarie 

.-(( In  data i7 marzo, l'Alto'. commkariato 
riassunse-. la situazione .facendo ancora con.- 
crete proposte al Tesoro nei- seguenti termini :. 

.(c'-Pfivi:* di- mezzi finanziari," tutti gli. ospe- 
dali, e- &.:-:Enti  assistenziali . sono . costretti, ' 
ddle.-..riorme.' imposte :dal ':Tesoro,;..a 'pagare 
anticipatamente-i- medicinali che: mensilmente 
-vengono loro assegnati; .e- per -conseguenza.- 
debbono spessb non ritirare. i medicinali loro 
attribuiti. - .  

(( Se- 'come viene prospettat,o dal 'Tesoro,. 
sodisfatto il fabbisogno -immediato ed effet-- ' 
tivo di medicinali per gli ospedali, per assi- 
curare il rapido realizzo' del prezzo venisse 
venduto ai grossisti ed ai .farmacisti tutto iI. 
resto, non si vede come potrebbe essere ga- 
rantito il futuro rifornimento dei.  medicinali 
a prezzi ridotti agli ospedali che dovrebbero 
ricomprare gli stessi prodotti dai grossisti e - 
dai farmacisti a prezzi di molto aumentati. 

(( Questi medicinali, ceduti all'Italia dagli ' 
Alleati in categoria. A ,  non debbono essere 
considerati come un materiale di recupero da. 
esitare al più presto e al  prezzo più conve- 
niente, ma come un prezioso aiuto per la po- 
polazione italiana che va saggiamente e pru- 
denzialmente amministrata per- assicurare, 
per il maggior tempo possibile e fino alla norl 
malizzazione della produzione .nazionale, i 
rifornimenti essenziali ,per la assistenza ospi- 
t.aliera, 

(( E appunto partendo da queste conside-3 
razioni che era stato proposto da questo A1t.o 
commissariato l'istituzione di un Provvedito- 

8 rato sanitario che potesse assicurare una di- 
stribuzione continuata e regolare dei .medici- 
ridi agli Enti aventi diritto, fossero oppure. 

gli approvvigionamenti necessari..' -.s : .- 

. .  .. , 

no in .condizione di pagarli. .. - 
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(( Scartata questa soluzione per la decisa 
opposizione del. Tesoro, questo Alto commis- 
sariato. vivamente preoccupato della grave 
situazione che si va sviluppando per l'impos- 
sibilità di assicurare con le norme vigenti i 
rifornimenti di medicinali agli ospedali ri- 

10) che l'Endimea, con l'attuale scarsa 
organizzazione e con pochi ' grossi depositi 
contenenti assortimenti non completi, non 
riesce ad effettuare con la necessaria rapidità 
le consegne preordinate, dovendo volta per 
volta. spostare singole merci da un deposito 
all'altro a distanze enormi; 

. leva: 

p )  che B assolutamente necessario man-  . 
- tenere scorte per il rifornimento regolare - dé-. 
. gli ospedali 'e .degli enti assisten 

moiti mesi,' per -lo meno sino al., 
-, . della produzionse- nazionale con l'utili 

delle' materie',,prime.'.U.~~.iR:R.~~.;:.: 

di -assipurare agli .ospedali 'i medicinali, anche 
-se gli, ospedali -non sono in. condizioni -di ph- 
garne l'importo -anticipato. - 

(( In considerazione di .quanto esposto da 
questo Alto commissariato chiede l'assenso 
dei Tesoro per la immediata attuazione del 
seguente programma : 

' . io) istituzione immediata, - a  cura rii*l- 
l'Endimea, di depositi provinciali; . 

20) suddivisi-one omogenea, in -tutti 1 di?- 
positi provinciali, dei medicinali, tuttora ani- 

. -massati nei magazzini rilevati dall'Endimea 
e che .debbono essere restituiti' al Ministero 
della guerra (Firenze) e alla Croce Rossi1 
(Napoli) B in quelli di sbarco,; 

30) regolare distribuzione diretta in 
ogni provincia, senza intermediari, dei medi- 
cinali agli ospedali e enti aventi diritto in 
esecuzione del piano predisposto da questo 
Alto commissariato per il tramite dei singoli 
medici provinciali; 
. 4") vendita a pagamento differito con 

. fatturazione' ai singoli ospedali, ed eventuale 
concessione di sussidi agli stessi per il pa- 
gamento. 

. I( Soltanto dopo l'attuazione di questo 
piano di r i fornhento dei ~ depositi provin- 
ciali sarà possibile rilevare l'eventuale ecce- 

"denza di determinati prodotti e si potrà 
dscidere la forma migliore per immetterli 
ncl commercio privato con le opportune cau- 
telo. per assicurare il massimo realizzo per il 
Tesoro ed evitare la speculazione. 

(( Si confida che, superato il concetto di 
considerare la distribuzione dei medicinali 
dal solo punto di vista finanziario,_il pro- 
blema possa rapidamente trovare la sua so- 

. .  . .. . .. . 30) che&,inder6gabile":dovere ide 

~. 

. 

luzione in un accordo che tenga principal- 
mente conto della necessità. inderogabile 
dell'assistenza sanitaria dei non abbienti. 

(( Vennero fatte numerose riunioni assieme 
al Tesoro ed ai  rappresentanti della Commis- 
sione Alleata, e finalmente il Tesoro accettb 
di autorizzare la vendita a credito agli ospe- 
dali, ma soltanto previo finanziamento presso 
la Banca Nazionale del Lavoro. per l'importo 
massimo complessivo di 200. milioni. 

C( L'Alto commissariato fece presente 1s 
difficile realizzazione pratica di simile pro- 

,.cedura che prevedeva, t ra  l'altro, l'accerta- 
mento preventivo della' possibilità finanziaria 

nitario .U. N;. K:R; A. fosse direttamente- di- .,' 
stribuito, senza passare, come era  stato- ri---. 
chiesto. . dal Tesoro, ' per l'organizzazione 
.Endimea, e .  se.nza pagamento, ma con sola 
fatturazione. 

(( Questo piano fu attuato con la distribu- 
-zione in tutte le provincie di chilogrammi- 
4.256.415 di -materiali ' su  4.425.842 arrivati. ' 

33 attualmente in corso la.6" ed ultima distri- 
buzione ,che esaurirà ogni- disponibilità. 

(( Nel' frattempo. fu-.anche disposta l'asse- 
gnazione di urgenza del materiale Endimea 
con scadenza: L'ultimo piano di assegnazione 
dell'insuling, a d  esaurimento, fu invigto al- 
1'Endimea il 21 settembre 1946. . 

(( Perdurando le difficoltà di assegnazione 
perché gli .-Enti ospitalieri esitavano- ad accet- 
tare la procedura dell'accensione di un de- 
bito bancario per rifornirsi ampiamente del' 
materiale sanitario, l'Alto commissariato, 
avendo tentato tutte le vie, 'sollecitb una riu- 
nione interminist-eriale per trovare finalmente 
una soluzione; 

(( La riunione f u  -tenuta presso la Pre- 
sidenza del Consiglio il 24 .ottobre scor- 
so, con la part,ecipazione della. Missione 
U. N. R. R. A. e fu finalmente acoet.taAa dal 
Tesoro la proposta dell'Alto commissariato di 
rifornire tutti gli ospedali a c.redilito per .  il 
1947 e di destinare le rimanenze alle Mutue e 
al pubblico. 

(( Venne così trasmesso all'Endimea un 
piano generale di distribuzione a credito per 
sodisfare il fabbisogno 1947 delle organizza- 
zioni ospitaliere, e, dopo ripetuti interventi, 
si ottenne dal Tesoro il via. I1 piano è final- 

A .  
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mente in esecuzione. Contemporaneamente f u  
sollecitato il Tesoro per 'un definizione del 
problema medicinali alle Mutue, alle quali 
erano stati assegnati dall'Alto commissariato 
300 milioni di medicinali Endimea (a  va- 
lore dollaro 100) e che non eran? stati ri- 
tipati per mancanza di finanziamento poiché 
l'I. N. A. M. I. L. in data 15 ottobre aveva 
comunicato che non otteneva il finaziamento,' 
e rinunziava quindi alla fornitura. 

(( L'Alto commissariato, i n .  successive riu- 
'riioni avute con i rappresentanti del Tesoro, 
ottenne un accordo preliminare sui seguenti 

10) sodisfatto il fabbisogno ospitaliero 
destinare tuttb il residuo al  consumo del 

. . 20) far confezionare i prodotti in confe- 
zioni pronte per l'uso con dicitura e istru- 
zioni per l'uso in lingua italiana e con prezzo 
stabilito, da determinare. da un comitato 

. tecnico composto' dalla SanifB 'e- dal .Tesoro, 
inferiore- almeno del, 20 per ,.cento sul .prezzo 
corrente'; . . : 

. ,- .. 3") ,utilizzare a 'tal fine l'Istituto chimico 
- militare di Firenze' dove B giB accantonata. 

gran parte dei prodotti Endimea .e -che B 
- privo di lavoro; 

' 4") immettere al  consumo, tramite tutte 
le farmacie, i prodotti così ottenuti, desti- 
nando il lucro alle'  Mutue assistenziali; 

5") immettere 'al consumo del pubblico 
per 1a.stessa via i medicinali di provenienza 
A. R. A. R. (sino al 10 febbraio l'A. R. A. R. 

. aveva posto a disposizione dell'Alto commis- 
sariato solo una piccola partita rileyata a Li- 
vorno, non essendo anoora stato completato 
l'inventario a cura dell'A. R. A. R., dei de- 
positi di Napoli di imminente consegna). 

(( Come risulta dalla esposizione dei 
fatti, l'opera dell'Alto commissariato B stata 
costantemente rivolta a difendere il princi- 
pio di non permettere che i medicinali di 
provenienza alleata fossero ceduti a specula- 
tori .privati o distribuiti senza opportuni con- 
trolli, riservandone l'uso agli ospedali e agli 
Enti ,.di assistenza: 

C( Non B mai stata considerata la possibi- 
lità di 'cessioni di blocchi a privati, ed B stata 
svolta costante opera presso, il T,esoro per 
sweltire il sistema di distribuzione, propo- 
nendo più volte anche la gestione diretta. 

(( Sono stati distribuiti direttamente e sol- 
tanto ad enti ospitalieri tutti i rifornimenti 
sanitari U. N. R. R. A. per complessivi chilo- 
grammi 4.256.415. . 

(( I3 stata evitata la vendita a privati, dei 
materiali sanitari A. R. A. R., ottenendo, dopo 

. principi-: 

- pabbKco,. evitando cessioni a speculatori; 

. -  _ .  , . .  
. I  . . .  . . _  . 

varie discussioni col Tesoro e col C. 1. R., l'as: 
segnazione gratuita agli ospedali (in corso) di 
tutto il materiale di medicazione (ovatta e "  
bedne), la distribuzione in uso gratuito di tutto .. 
il materiale sanitario e la immissione al con-' 
sumo dei medicinali assieme a quelli Endimea. 

(( La assegnazione del materiale sanitario 
è in- atto, in base ai, deliberati di una coni- 
missione mista Tesoro-SanitB, che si riunisce 
set.timanalmente ed esamina le richieste degli 
ospedali, preventivamente invitati, con prece- 
denza per quelli delle zone disastrate, a visi- 
tare la mostra campionaria. del materiale sa- 
nitario A.  R.'A. ,R. all'uopo istituita a Roma, 
Piazza delle Cinque, 'Giornate,. 5 . )). . ,  

L'Alto .commissario per.  l ' ì p e n e  

. .  . .  ' BERGAMI. : 

COPPI. - Al , Mìnistro <dell'inte.mo. -- 

(( Per.sapere se rispondano ad  esattezza le nw 
tizie .pubblicate da alcuni quotidiani .del- 
1'Eniilia (Unità IDmocra t i ca  del 23. gennaio 
1947, ecc.) .a tenore delle quali a .S .  Felice sul 
Panaro, dopo ,.la rappresentazione .del. dram-,. 
ma 'h Senza .: Patri,a )) :d$I'anarchico Piktro 
Gori,' il Sindaco'=del luogo, Cesare 'Menarini 
che aveva vivamente applaudito la'  scena, i n ,  
cui il protagonista .del dramma calpestava la 
,bandiera dello Stato, avrebbe rifiutato ad un 
gruppo di reduci ed ex combattenti, il per- 
messo di 'affiggere manifesto di protesta di- 
chiarando di. riconoscere quale sola bagdiera 
nazionale quella -rossa con 'falce, ~ martello e , 

stella. Nella ipotesi che i fatti accennati ri- 
spondano ad esattezza, chiede se ed quali prov- 
vedimenti il Governo abbia preso' ed intenda 
prendere )). ' 

RISPOSTA. - (( Secondo le informazioni 
pervenute a questo Ministero sui fatti- verifi- 
catisi a San Felice sul Panaro nei giorni 20 
e 21' gennaio scorso, nel Teatro Comunale, la 
compagnia italiana di prosa (( Dante Castel- 
lucci ,) rappresentava la sera del 20 il dram- 
ma -(( Senza Patria )) dell'anarchico Pietro Go- 
ri, cui assistevano 70 persone circa. In una 
scena del dramma veniva calpestata la ban- 
diera nazionale. I1 sindaco locale Menarini 
Cesare, anziché reagire pel 'vilipendio, avreb- 
be applaudito, e il giorno successivo, ad-una. 
Commissione di reduci che si era recata pres- 
so di lui per.avere l'autorizzazione a pubblil 
care un manifesto di protesta, si sarebbe ri-. 
fiutato, soggiungendo di non riconoscere la 
bandiera nazionale. 

I1 sindaco.ha negato i fatti addebitatigli, 
anche mediante pubblica smentita. 

I . .  
, .  

. .e. la sanitd pubb l i ca .  . 

.. 
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In questa situazione, e poiché nessun ca- 
rabiniere era presente alla manifestazione né 
altri pubblici. ufficiali all’infuori del sindaco 
incriminato e le accuse contro di lui proven- 
gono soltanto da testimonianze di privati cit- 
tadini, l’Arma dei carabinieri ha denunciato 
all’autorità giudiziaria i responsabili di vili- 
pendio alla bandiera nazionale (articolo 292, 
decreto presidenziale), compreso il . sindaco, 
quest’ultimo anche per i delitti di cui agli ari 
ticoli 361 e 363 (omessa iienunzia di reato). 

U La Prefettura, in attesa cii un più sicur.0 
e completo .accertamento tiei fatti, seconcio ul- 
teriori indagini opportunamente disposte, e 

’ .comunque in pendenza della ,pronuncia: del-’ 
. I .  l’autorità g-iudiziaria per gli eventuali’ cons 

I l  ’, MinistTo 
‘SCELBA. . 

. CORBI. - Al MinistTo dell’industria e 
commercio. - (I Per ,conoscere se - dato! che . 
lo sfruttamento dei grandi giacimenti di’ 
bauxite di cui sono ricche 1.e montagne di Lecce 
de .,‘Marsi (Aquila) ebbe termine . nel 1929 
perch6, sembra con minor costo, la stessa-,ve- 
niva ricavata nell’Istria, ,ma  che ,oggi sulle 
risorse di questa regione- l’Italia non può più 
contare .- non ravvisi la possibilita di. riatti- 
vare quella- industria estrattiva, utile tanto ai 
fini dell’economia nazionale, ‘che agli inte- 
ressi della popolazione locale n. 

RISPOSTA. - (( I ‘  giacimenti: di bauxite‘ 
abruzzesi si trovano sparsi su rilevanti aree 
con carattere di ammassi irregolari, per cui, 

. al fine di potere avere una idea concreta del 
quantitativo disponibil,e, occorre riconoscere 
i giacimenti, estendendo ,ulteriormente le ri- 
cerche in superficie.ed in profondità. . ~ 

(( Per quanto riguarda in particolare i gia- 
’ cimenti di Lecce de Marsi,. questi trovansi 

presso le rovine di Lecce vecchia, ad altitu- 
‘dine compresa tra i 1200 e i 1500 metri, e 
sono noti dai primi anni dell’attuale secolo. 

(( Fin dal 1919 sono state riconosciute una 
diecina di tacche bauxitiche nella regione il 
(( Campo )), in parte esplorate e coltivate, ma 

. tutte di limitata estensione in superficie e di 
una potenza massima di 6-7 metri; in totale 
l’entita dei suddetti giacimenti poteva valu- 
tarsi in circa 30 mila tonnellate di minerale. 

\. 

(( Attualmente, nella zona di cui trattast, 
sono vigenti un permesso di ricerca accordato 
alla Società Industria Mineraria (S .  I. M. A.) 
e due alla Società Cementerie di Guidonia. 

(( Ora nello- stabilimento di Guidonia do- 
vrebbe sorgere, in sostituzione di quello di 
Pola, un impianto per la produzione del ce- 
mento fuso con la bauxite d3 Abruzzo, me- 
diante l’installazione di due forni a riverbero. 

(( Prima però la Societh. Cementerie di 
Guidonia s i  propone di - intesificare le ricer- 
che,_in modo da poter fare affidamento su 
una produzione di 10 mila tonnellate annue - 

d‘i minerale, per. ogni. forno. 
>:.U Inoltre la .Nobei- Società Generale di 

--Esplosivi .. e Munizioni, esercente l’officina, a i  
~ i;-%:.;la :;qual,e :‘ha un  contratto- hovanten- 
:_con:!.il _cbmune di ’ Lecce ‘:de Marsi- per lo 
ttamen t o, :4fd&f,.:’gi àci . me-nti‘*.:di,: _.. $&xite . esi-. 
ti-, ::<eiLj:t erreni :; di . pro priet$:;b el.;. cijm une. , 

.stesso, ha eseguito . nell’ulti.mo’.quadn,mestre’: 

.i946 .una -serie di , lavori .di ricerca ..di - lenti . 
bauxitichei- raccogli.endo e facendo anxlizzare 
.numerosi campioni di minerali. - 
, (( D a  tali ,analisi e da altre‘ effettuate in 
passato, ‘B risultato che la bauxite ha un basso , 

tenore di allumina con un’tenore in silice 
alquanto elevato dal 4-al  6 per cento. ,. 

(( I1 minerale di Lecce de Marsi e quindi 
di scadente .qualità, e potrebbe essere utiliz- 
zato ‘per  la produzione del cemento fuso o 
di altri minerali diversi dall’allumina per al- 
Iuminio (abrasivi, refrattari ecc.). 

(( Infatti, negli impianti in Italia per la 
produzione di allumina, occorrente alla 
successiva fabbricazione dell’alluminio, la 
bauxite viene trattata con processi per i 
quali B normalmente richiesto il tenore in si- 
lice non superiore a l  3,s per cento )). 

. .  

.. , 

I l  Ministro 
MORANDI. 

CORBI. - AZ Ministro dell’intemo. - 
(( Per sapere se, esaminata la relazione invia- 
tagli in data 27 gennaio 1947, tramite il pre- 
fetto di Aquila, da 219 firmatari, che costi- 
tuiscono la maggioranza dei contribuenti del 
comune di Collepietro; accertati i fatti e rite-’ 
nuti validi i motivi in essa esposi& non ri- 
tenga opportuno modificare quanto disposto 
‘nel D L. C. P .  S.,  29 novembre 1946, n .  511, 
pubblicato nella Gàzzetta Ufficiale n. 7 del 
10 gennaio 1947 circa la delimitazione terri- 
toriale fra ih comune di Collepietro e la fra- 
zione di San Benedetto in Perillis, het ta  a co- 
mune autonomo in virt.Ù di detto decreto ),. 



RISPOSTA. - (( Al riguardo si comunica che 
sulle questioni sollevate in merito alla avve- 
nuta delimitazione dei confini tra i comuni di 
Collepietro e di San Benedetto in Perillis 8 
stato disposto d'urgenza un accurato esame 
da parte degli organi tecnici competenti, ai 
fini di un'eventuale rettifica. 

I l  Ministro 
SCELBA. 

s. . 

CORBI. - Al Minis tro delle f inanze e del 
. tesoro. - (1 Per sapere se non ritenga giusto. 

ed opportuno dare disposizioni perché, in via 
eccezionale, vengano .prese in consideraziane 
le domande presentate dai danneggiati -del co- 

. (iRisùlta, infatti, che 1'Inténdenza delle fi- 
nanze dell'Aquila sta proxvedendo al paga- 

- mento d i  acconti sulle domande di risarci- . 
mento per danni .di .guerra protocollate con: 
numero inferiore a 10.000. . _ I *  - _ .  

Tale procedura dann,eggia la popolazione - . 

tut ta  del1 comune,di Barrea; la quale; costr@ta.' 
a sfollare per ordine delle truppe :@maniche 
.(per otto mesi, con la cons8guente:perdita. .di 

. ogni bene); si B trovata nell'impossibilità di . 
inoltrare le 'richieste in tempo utile .perché" 
fossero tra le prime 10.000,' ed .avvantaggia 

. quelle che meno hanno sofferto le conseguenze 
- dell'occupazione tedesca n .  - 

RISPOSTA. - (1 Questo Ministero, non ap- 
pena. in possesso delle informazioni, giA chie- 
ste, circa il fatto lamentato dall'onorevoJe in- 
terrogante, non mancherà di dare opportune 
disposizioni all'Intendenza di finanza del- 
l'Aquila affinché sia esaminata con criteri di 
benintesa equitZl la condizione dei danneggiati 
di guerra di Barrea, per far luogo anche in 
loro confronto alla concessione degli acconti 
previsti dalre vigenti disposizioni n. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
' per i dann i  d i  guerra 

BRASCHI. 

.,: m'une di Barrea. 

, CORTESE. .- Ai. Ministri  dell'assistenza 
post-bellica, della guerra e degli affari esteri. 
- (( Per conoscere se i-suddetti Ministeri ab- 
biano accertato che prigionieri italiani siano 
st.ati arruolati nella Le-gione Straniera fran- 
cese ed attualmente impiegati in o,perazioni 
militari nei possedimenti francesi in Asia e, 
in caso affermativo, per conoscere quali passi 
siano stati svolti presso il Governo francese 11. 

RISPOSTA. - Risulta al Ministero degli 
.affrrri esteri che dei prigionieri italiani inter- 
nati nei campi di concentramento francesi fu- 

rono indotti ad arruolarsi nella Legione Stra- 
niera francese, sia durante che dopo le osti- 
lità. Alcuni di ,essi contradsero l'arruolamento 
per la durata ,della guerra, mentre altri per 
il periodo di cinque anni previsto dal nor- 
male contratto. 

(( Secondo una comunicazione ufficiale del 
Governo- francese del mese di .aprile 1946, i l .  
numero dei legionari italiani- arruolati per la 
la durata della 'guerra ammontava a 541. 

(( Di essi, 460 -sono stati smobilitati. in Al- 
geria. .(Alcuni di questi sono ivi rimasti. per 
cercarvi 'lavoro; mentre altri: sono stati tra- 
sferiti -in Francia ..per esservi liberati oppure 
-rimpatriati). . .-. . ...,' - - - .  . 

(( 14 sono- stati direttamente rimpatriati in. 
Italia il .6 dicembre'1945 sull'incrociatore Ducu 
.d'Aosta. . . 

.Rimanevano quindi in s e r h o  67 legi& 
nari di cui: 21 ricoveraticin Ospedare; 3 .in 
-attesa di .  esser tradotti 'davanti ai Tribunali, 
militari; 1 jn'attesa-di presentarsi davanti alla,. 
Commissione 'di riforma; 42 hanno chjesto di 

,-.' - cc.Su1:- numero dei ."cittadini italiani altri- 
. menti'. arryojati -'nella-. Legione' Straniera -non 
si hanno notizie-'ufficialil -Attraverso :le- segna- , .  

Iazioni delle famiglie,. -che chiedono- il. rim- 
'patrio :dei. loro 'congiunti arruolati, il--Mini- 
stero degli affari esteri B venuto a conoscenza 
di. vari casi. L'azione intrapresa per .ottenere. 
il loro congedo ha sortito effetto solo-nel caso 
di qualche minorenne. 

(1 I1 Ministero non ha mancato di interve, 
nire, per la loro liberazione, presso le com- 
petenti .autorità francesi dalle quali, sinora, 
non 8 pervenuta una' risposta. 

(( Sempre attraverso le domande delle fa- 
miglie, il1 .Ministero degli affari esteri B ve-.  
nuto a conoscenza anche della 'presenza nelle 
truppe operanti in Indocinadi 5 legionari ita- 
liani. 

(( L'azione del Governo italiano si 8, in- 
vece, manifestata efficace nel far cessare gli 
arruolamenti che i comandi militari francesi 
avevano, organizzato nel territorio italiano .n. 

I l  Ministro 
SFORZA. 

. . -  . .  

-.. . , .  . _  

.contrarre:Un nuovo ?rruolamento.- - .. _ -  

COTELLESSA. - AZ Ministri degli affari 
esteri e della difesa. - 

i") quali, passi diplomatici siano 'stati 
fatti, dopo il triste epilogo del processo con- 
tro il colonnello, Lozzi, e quali assicurazioni 
furono ricevute sul conto degli ufficiali me- 
dici ed i connazionali tutti, rimasti in terri- 
torio albanese per sola opera umanitaria e 
sociale; 

Per conoscere: 
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. 20) quale trattamento economico sia stato 
fissato per le famiglie, di quegli arrestati, che 
wvono in misere condizioni economiche; 

30) se non si creda necessario ed ur- 
gente (fallendo ogni nostra diretta opera di- 
plomatica) svolgere una d'ecisa azione presso 
l'O.N.U. per tale ingiusto trattamento verso 
i nostri connazionali n. 

RISPOSTA. - (( 10) I3 argomento che riguar- 
' .da  il Ministero degli ,affari esjeri che & già 

interessato al rigyardo; 
. . 20). in attesa che sia definita la posizione 

giuridica del1 personale trattenuto in Albania, 
è stato disposto affinch6 il personale stesso agli 
eff,etti della corresponsione degli assegni.l)alle '2 

, .. . 
. .  

' . _ .  11- Ministro . deila difesa 
. . GASPAROTTO. 

.D'AMI'CO DIEGO. - Al .Minislzo degli af- 
fari esteri. - (( Per conoscerme il suo pensiero 
in merito alla definitiva sistemazione nei ruoli . 
degli impiegati dello Stato, - del personale lo- 
cale 'che da molti anni pr,esta servizio presso 
gli uffici delle rappresentanze diplomati-che e 
,consolari, ed al .quale non sembra riservato . 
fino ad oggi alcun trattamento, qualor? venga 

.RISPOSTA. ~ - (1 Il, personale locale in ser-. 
vizio- presso - le rappresentanze diplomatiche e 
consolari all'estero non ha mai appartenuto ai 
Fuoli' degli impiaegati dello Stato. 

(( Fino al 1923 tale personale era pagato, 
,dai titolari degli uffici all'estero, e quindi da 
essi assunto e licenziato. senza alcun inter-. 
vento da parte del Ministero degli affari esteri. 
In base al decreto-l,eggF 7 genn'aio 1923, n.  185, 
la quota-parte delle percezioni consolari che 
era attribuita 'al. persona1,e di prima categoria, 
veniva avocata allo Stato (articolo i). Per tale 
fatto le spese di cui all'articolo .I3 della legge 
consolare, che prima erano a carico dei tito- 
lari degli uffici di prima categoria, v,enivano 
poste a carico dello Stato (articolo 2) .  

(( Pertanto da tale epoca gli impiegati lo- 
cali sono- pagati sul bilancio del Minisiero de- 
,oli affari esteri e per conseguenza questo in- 
t.erviene nella nomina e nel licenziamento di 
essi. 

' .a cessare il rapporto d i .  impi:ego )). 

(( Dopo il passaggio degli impiegati locali 
a carico dello Stato; la loro situazione econo- 
mica è stata notevolmente migliorata senza 
però addivenire alla loro. sistemazione giuri- 
dica. . 
- (( Col decreto 18 gennaio 1943, n. 23, la si- 
stemazione degli impiegati locali ha fatto un 
altro passo innanzi, cioè con detto decreto 
viene diviso il personale locale in quattro ca- 
tegorie (a seconda dei titoli di studio e delle 
mansi,oni esplicate), in analogia al decreto 
4 febbraio 1937, n.  100, rel'ativo al personale 

, non di ruolo in  servizi.o,presso le Amministra- 
.-zioni dello--Stato.c . ':, - 

decreto, 18 gennaio 1943, 
orati l'assunzione, il trasfe- 1 

. . .> 
interministeriale, & stato studiato uno schema .. 

: d i .  decreto legislativo in. base al quale sono 
stati apportati notevoli miglioramenti alla si-. 
. tuazione giuridica . e d  economica del 'perso- 
nale. locale in servizio presso i -nostri uffici al- 
l'estero: Tale schema di decreto legislativo & .  
pronto. per essere sottoposto alla approvazione . 
degli o'rgani superiori, di controllo e del po- 
tere legislativo. 

Nonostante i miglioraminti apportati alla 
situazione giuridica ed economica degli im- 
piegati ,locali all'estero, la .l,oro fisionomia .giu- 
ridica è quella di personale (( non di ruolo 11 

alle dipendenze dello Stato alllestero. Quindi 
non si tratta di personale.di (( ruolo )), n6 si 
pub parl'are della inclusione di tale personale 
nei ruoli degli impiegati dello Stato; ,data la 
loro particolare caratteristica di personale che 
ic nasce )I in servizio all'estero e che deve 

. ((Pertanto il Ministero degli affari esteri, 
pure avendo posto ogni cura nel regolare la 
situazione' giuridica ed economica deli perso- 
nale locale all'estero, con ampi criteri demo- 
cratici, non ravvisa l'opportunità della sua. 
immissione nei  ruoli degli impiegati dello 
Stato, per cvvie ragioni di caratter,e econo- 
mico e per non creare un preced,ente nei con- 
front,i del -personale (( n,on di ruolo )) in ser- 
vizio in Italia. 

(( Per quanto riguarda il tratta'm,entol riser- 
vato al personale locale qualora venga a oes- 
care il rapporto di impiego, si f a  rilevare che 
il citato decreto 18 gennaio 1943, all'articolo 9 
stabilisce l'indennità da. corrisponderme 'a  co- 
loro che vengono' licenziati dal servizio, pari 

chiudere all'estero il suo servizio. . .  
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alla metà della retribuzione mensile base per 
ciascun anno o frazione di anno di servizio. 
Pqer gli ex-combattenti l'indennità stessa B 
commisurata ad un mese di retribuzione per 
ciascun anno o frazione di anno di servizio. 

(( Nel nuovo schema di decreto1 legislativo 
viene. apportato. al riguardo un sensibile mi-, 
-glioramento, in .quanto che l'indennitb di cui 
sopra sarà corrisposta indistintamente in base 
a d  una mensilità della retribuzione comples- 

.. siva: Viene altresì stabilito che -in caso .di de- 
- cesso dell'impiegato local,e, l'indennitb stessa 

verrà corrisposta agli eredi; cosa non prevista 
' nelle' precedenti disposizioni. .' : . . . , - 

. . . i( Infine, si fa presente che' gli' impiegati 
.'locali possono prendere parte a, tutti i con- 
. corsi per posti di ruolo banditi dalle Ammini- 

. strazioai dello Stato )). . 
. . Il Sottosegretario d i  S ta to  

I .  REALE. . ' - . . -  
I -  .-DE FALCO:. - A.c'-Minisiri della. pubb l i c i  

istruzione e delle'fi+nze ,e tesoro: - .((.Per co- 
noscere i motivi pelo i quali non ancora si"& 

' ritenuto di estendere 'ai, maestri :elementari- in- 
segnanti. .in Napoli, ma oobtwtti a .  risied,ere 

' fuori, del centro urbana, le indennith stabilite 
per le città sinisfrate. Le spese notevoli, che 
tale categoria di impiegati ,daeve sostenere per 

. il viaggio quotidiano ed una refezione fuori 
. casa; il servizio effettivamente prestato; nella 

città più duramente colpita dalla guerra; 1.e 
particolari oondizioni di disagio] in cui essa si 

. dibatte, rendono legittima l'aspirazione in og- 
gettò n. 

RISPOSTA. - (( Per quanto di competenza 
si comunica che con provvedimento legisla- 
tivo in corso si provvede, f ra  l'altro, all'esten- 
sione della ind<enniib di prima sistemazione e 
d,ell'indennità giornaliera di cui , agli arti- 
coli 1 e 2 del decreto legislativo luogotenen- 
ziale 11 gexnaio 1946, n. 18, al personal-e che 
pr,estando servizio nei centri di cui all'arti- 
colo 3 del citato d,ecreto n. 18, abbia la  dimora 
a distanza di non oltre 5 chilometri dal peri- 

I l  Sottasegretarioi d i  Statc 
per  il tesoro 

PETRILLI 

. .  
. -  

.metro dei centri stessi )). 

DI FAUSTO. - Al Presidente del Consiglic 
dei Ministri ed al Ministro del lavoro e pre. 
videnza sociale. '- (( In m'erito alla annunciat: 
legge che dovrà regolare il regim<e degli affitti 
la quale, sulle tracce della precedente, consi, 
dererebbe gli N studi per artisti 1) (pittori, scul. 

;ori ed architetti) alla stregua di negozi, cine-. 
iiat,ografi od aziende di commercio in genere, 

(( In seguito alla citata legge d,el 1945, gli 
jtudi furono così gravati di aumenti dali'80 a1 
140 per cento. Tenendo presente che, nella 

. 

quasi totalit8, questi studi sono adibiti anche 
zd abitazione d'egli artisti, la cui attivith B da; 
znni in gravissima crisi, e tenuto 'presente,. 
pure, che quasi seinpre questi ambienti spnp 
ricavati in relitti di terrazze, di cortili e di  + 

tetti, .l'interrogante chiede' che - in. conside- 
razione della suprema necessità di assicurare 
la continuazione della gloriosa tradizione arti: . 
stica.. italiana - sia. ,scongiurato, con precisa i 

disposizione ':di ieggè, il'pericolo di un uAe- 
riore .aggrava& d.elle.,gi8~disagiatissime con- . 
dizi6ni dei l i  grtisti e che'; ;'comunque;-gli' studi 
siano, nella peggiore delle .ipotesi, 'equiparati .: 
a quéi locali per i .quali la' nuova legge ,con-.' 
sentirà aliquote minime di .aumento -. )>. ,:- , ' 

'RISPOSTA. - (( I1 decreto-légge 27 febbraio . 
1947;pn. 35; contiene .soltanto poche, norme ri-' 
guardanti 'gli aumenti dei canoni d i  locazione . . 
e la 'proroga. dei contratti fino alla prima ,sca- 
denza dopo il 31 dicembr,e .1947,- rimandando-' 
per la materia non regolata 'al,.precedente de-- 
creto - legislativo luoggtenenzia1,e '12 . I -  :ottobre 
1945, n. $69. . . . - -  :. ,- . 

(( Dato il carattere provvisorio .della'nuova 
disciplina non si B ritenuto di affr.ontare orga- 
nicamente tutti i gravi problemi connessi alle - 

locazioni. Peraltro la richiesta della S. V. ono- . ' 
revole di sottoporre gli studi 'degli artisti alla 
disciplina dei locali ad uso di .abitazione par,e 
possa esser risolta in via interpretativa ogni. 
qualvolta gli ,studi stessi siano abitati dagli 
artisti, ed in conseguenza possa fondatamente 
sostenersi l'applicabilità dell'articolo 5 del d4- 
cr,eto legislativo luogotenenziale n.  669, in 
base al quale per i locali di uso promiscuo si 
deve, aver riguardo all'uso 'prevalente ai fini 
della determinazione dell'aumento 1). 

. i  
. . .  

1 - .  

. ,. -- 

IE Sottosegretario- di Stato 
alla Presidenza del Consiglio 

. . CAPPA. 

DI GIOVANNI. - Al Ministro dell'agricol- 
tura e delle foreste. (( Per sapere se sia vera 
la voce della prossima soppressione dei depo- 
siti cavalli stalloni per motivi di economia. . 

(( Una tale - provvedimento sarebbe disa- 
stroso per la buona produzion,e ippica, men- 
tre aile deficienze finanziarie si pub ovviare 
passando all'Amministrazione dell'agricoltura 
i centri rif.ornimenti, non più necessari al- 
l'Amministrazione della gu,erra e facile preda> 
di speculazioni priyate. 
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(( La, diret,ta conduzione di tali aziende da 
parte del Ministero, dell’agricoltura (come è 
avveniuto per la tenuta di Scordia in Sicilia, 
condotta daE deposito di Catania) potr,ebbe non 
solo consentice un più utile impiego di quelle 
tenute, ma fornirebbe senza spesa i foraggi 
necessari ,ai depositi, che potr.ebbero vivere i 
.senza gravare sul bilancio, dello Stato e dare 
possibilita ai parafrenieri e alle rispettive fa- 
miglie di trovare ottima sistemazione nella 
azienda invece di gettare con la soppressione 
dei depositi, centinaia di famiglie fra la schie- 
ra dei disoccupati. 

((-Indipend,entemente da tutto ciò, ‘li’inter- . 
rogante ritiene che, per ‘qualsiasi provvedi:. 
mento si intenda adottare riguardo. ai depol,:. 
siti cavalli stalloni, debba 

‘ ,  plicazione al dèposito , .  di . - 
. con l’imminente attuazione dell’ 
gionale . siciliana.:qu,el I deposi 

.- dipendenze. del IGoverrio’ regio 
ter+-’i I pro&ediime*ti che- 
spondenti ai’ biqogni. d,ella . 
della Sicilia’ ) I .  : ‘ . .  . 

RISPOSTA. - (( Con provvedim.ento* attual-. 
mente allo studio si provvederà quantp prima 
possibile, alla soppressione del ruolo del -per-. 
sonale militare dei depositi cavalli stalloni 
ed alla corrispondente istituzione, presso il 
Ministero dell’agricoltma e delle foreste del 

- . ruolo civile per il personale stesso. 
’ ( (  Trattasi quindi non di sopprimere i d.e- 

positi cavalli stalloni, ma di procedere ad un  
diverso inquadramento del relativo personale 
che h,a origine, in sostanza, dal diminuito in- 
teresse dell’Amminist.razion,e militare per Ia 
produzione equina. ’ 

(( Quanto all’assunzione, da parte del Mi- 
nistero dell’agricoltura e delle foreste dei cen- 
tri rifornimenti quadrupedi, attualmente di . 
pertinenza- del Ministero della guerra, si in- 
forma che la richiesta è stata più volte avan- 
zata e premurata dallo,‘scrivente, ma la que- 
stione così come è proposta, non può esser,e 
risolta che con l’intesa dell’ Amministrazione 
militare, che peraltro non si, è mostrata fi- 
nora propensa al passaggio del servizio. Si ri- 
tiene però ch<e debba giungersi ad una defini- 
zione favorevole per gli evidenti vantaggi che 
si pensa debb%no derivarne, non solo a ‘sol- 
lievo del bilancio dei d,epositi, ma anche e be- 
neficio . della produzione, indubbiamente le- 

. gata alla migliore utilizzazione delre anzi- 
dette aziende agr9ri.e dei centri in parola. 

(( Circa, infine, la preoccupazione dell’ono- 
revole interrogante che il provvedimento allo 
studio per la demi1itarizzazion.e del personale 

_ .  

. .  
.. . . .. 1 

. -. 

’ 

. 

dei depositi possa pregiudicare quell’eventuale 
diverso assetto che potrà ad esso derivare dal- 
l’imminente. attuazione della autonomia re- 
gionale siciliana, si ritiene che la preoccupa- 
zione stessa non abbia ragione di essere. 

(( I1 provvediinento in p,aroIa, infatti, inte- 
ressa solo, come si è visto, l’inquadramento 
del personale dei depositi, restando del tutto 
immutato ciò che riguarda la struttura istitÙ- 
zionale degli enti. 
. 

(( Cosicché il; deposito di Catania non pu6 
venire- a trovarsi con l’attuazione d,el-provve- 
dimento in parola,‘ in una situazione comun- . 
que diversa - nel quadro1 dell’autonomia della 
regione - per il solo. fatto che il personale deI 

. d,eposito’ stesso. ‘passi dai r u d i  della guerra tl 
1 quelli. ~dell’,agricoltura 11 .. 

.~ ‘ 11 y i n i s t m  

S‘EGNI;. . %  

l:k-.:DU,GONI. ..: . . , -.- Ai Ministn’ delle:j inanze,  -de l  
. tesoro; ,d+ lav,ori ‘$ibblici, dell’industn’a e 
commercio e dell’agricoltura e foreste., -- 
(( Per conoscere il piano di impiego delle. 
somme costituenti it fondo lire UNRRA e la 
utilizzazione .effettiva da parte dei Ministeri 
cui l’interrogazione B rivolta 11. 

RISPOSTA. - (( I1 riparto fondo lire UNRRA 
è tuttora in corso di esame tra i‘vari Ministeri 
interessati d’intesa’con 1’UNRRA e il C.I.R. 

(( Nell’attesa questo Ministero ha gia pre- 
ventivato un  piano di interventi per le singole 
brariche di attivita : sperimen-tazione, bonifi- 
ca, foreste, miglioramenti agrari. 

c( Tale-piano non-pub peraltro ancora con- 
sid,erarsi definitivo in quanto non è stato an- 
cora coacordato l’ammontare della somma 
complessiva che sara posta a disposizione di 
questo Ministero )). 

‘ I l  Min is t ro  
SEGNI. 

ERMINI, RAPELLI. - di  Ministri  del lu  
guerra, della ,marina mil i tare,  dell’aeronau- 
tica e del tesoTo. - Per conoscere quali ur- 
genti provvedimenti intendono ado,ttare per  
annullare o, quanto meno, attenuare gli ini- 
qui effetti del r.egio decreto’ 19 aprile 1923,- 
n. 945, in forza del quale i salariati a matri- 
cola e permanenti, in servizio presso le Am- 
ministrazioni militari, vennero licenzi,ati ed 
immediatamente riassunti in qualità di ope- 
rai temporanei, ma continuando a prestare l o  
stesso servi’zio ai medesimi posti ‘continuati- 
vamente per ben altri 23 ’anni, ledendo così il 
contratto di lavoro e privando i pr.edett,i Òpe- 
rai del diritto -acquisito dell’a pensione 1) .  
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- RISPOSTA. - (( La questio,ne segnalata fu 
gitt oggetto di ,esame ed al: ,riguardo 1'Ammi- 
nistrazione della guerra avanzò al  competente 
Ministero del tesoro una proposta intesa ad 
annullare il regio decreto i9 aprile 1923, nu- 
mero 945, e a reintegrare nelle originarie po- 
sizioni di ex operai a matricola, il .cui licen- 
ziamento era stato disposto in base al1 pre- 
detto regio decreto, nonché a riconoscere, agli 
eff,etti della pensione, il periodo di. servizio 
prestato. dopo il io luglio 1923, in qualità di 
operai temporanei. . 

(( In merito a tale proposta il predetto Mi- 
nistero ,del tesoro, e-spresse parere sfavor,evole 

.. ~sservando che: 
a)  i capi operai, $perai a matr,icola, stra- 

'" ,ordinari, avventizi ed apprendisti dipendenti 
dall'Amministrazime della guerra, licenziati 

- sotto la data del 30 gigno i923 (fatta eccezione 
del nucleo di 800 unith'di specializzati, per- 

. manenti ,e a matricola. rimasti in tale pos;: 
zjone) furono, .nella quasi .totalittt,^' riassunti 
come temporanei, e ,ad ,essi venne concessa, 

. .secondo la posizione giuridica e 4 a  ,anzianiti 
di servizio, una pensione'ed u n a  indennita di 
licenziamento nella misura e con :le . modalittt . .  - 

-all'uopo stabilite; . -- ' 

b)  ~ il1 provvedimento che era ispiratd" a 
' cmsentire un migliore impi>ego delle . mae- 

stranze statali nei nuovi mezzi produttivi in: 
trodotti nell,e lavorazioni non era stato deter-' 
minato da movente politico, bensi traeva ra- 
gione d'essere da uria giusta convenienza eco- 
nomica in iapporto all'industrializzazione da 
parte dello Stato dei propri stabilimenti. mili- 
tar i  di .produzione bellica; 

c )  non sarebbe opportuno procedere aY- 
l'annullamento del provvedimento in parola, 
dato che dopo 22 anni dalla sua applicazione 
si sono .determinate e consolidate negli operai 
statali situazioni. tali da non permettere mo- 
difiche radicali e con effetto retroattivo se non 
con grave danno di tutta l'ozganizzazione sa- 
'lariale e della conseguente produzione. Tutto 
ciò a prescindere, inoltre, dai notevolissimi e 
non valutabili riflessi finanziari che ne d,eri- 
verebbero all'Erario, e senza tener conto che 
la Presidenza .del Consiglio dei Ministri ha 
vietato ogni increm,ento alle tabelle organiche 
dei dipendenti statali in.  genere; 

d)  le maestranze non .di ruolo, puy non 
avendo diritto a pensibne, godono dell'assicu- 
razione contro la invalidità e v,ecchiaia. 

C( Le medesime obiezioni sono, state mosse 
d a l  Ministero del tesoro in sede di esame di 
uno schema di provv,edimento legislativo pre- 
disposto- dal Ministero della marina in data 
12 gennaio 1946, al fine di consentire l'esame 

- 

' 

della situazione degli ex operai a matricola 
licenziati il 30 giugno 1923 in base al regio 
decreto n. 945, allo scopo di riammettere in 
servizio, i n  soprannumero, coloro che, per mo- 
tivi politici, non furono mantenuti in servizio 
in base all'articolo i del citato regio decreto. 

C( Alle nuove insistenti premure rivolte nel 
marzo. scorso anno dal Ministero della marina 
per una riesame della questione, il Ministero 
del tesoro rispose ancora una volta .sfavore- 
volmente' mettendo in .evidenza il contenuto 
non politico del decreto in parola, il quare pre- 
vedeva il l'icenziam,ento-in massa di tutti i sa- 
lariati statali a matricola per risolvere la com- 
plessa questione delle. maestranze statali, 
.esclusa, pertanto, 1 ogni . considerazione .. . . . .  di . per: . 
secuzione .di partito. ' 'r t .  '_ _ _  

(( Fece,' .altr'esì, rilevare che, in-;seguito al- 
l'avvenuta ,riassunzione quali -temporanei,. gli 
operai .a matricola licenziati nel i923 hanno 
fruito di un 'trattamento economico superiore . 
a quel510 .assicurato agli :operai -permanenti, 
cosicché praticamente;. .essi. hannb ,realizzato 
un vero' 'e proprip yantaggio;' anzich6 subire 
dei danni; sefqa.Contare, poi, -khe.all,'atto .del 
licénzia-mento -furdno:Ijquidate, .,8 ::seconda del- 
1;anzianjti''di .:servizio,:pensioni 'od .iridennith . .. 
cbn-normk di particolare favore.' .. ; .: ~ 

(( Stante quanto sopra espost6,'il Ministero 
della guerra .non' reputa opportuno -promuo-' 
vere altre iniziative sull'argomento in parola, 
mancando; d'altro canto,. una vera e propria, 
lesione di diritti nei confronti' degh interesl 
sati. Infatti, come ha gi8 fatto rilevare il Mi- 
nistero della marina, si fa. presente che : 

10) anteriormente. alla ' emanazione del 
regio ,decreto n. 945 gli operai a matricola non 
avevano acquistato una vera e propria stabi- 
littt, prescrivendo, il regolamento. allora . vi- 
gente che 'essi potevano .essere licenziati con 
la sola formalith di un preavviso;. 

20) coloro che .all'entrata in vigore del 
citaQo decreto erano nelle con,dizioni prescritte 
per ottenere la pensione l'ottennero a condi- 
zioni migliorate, mentre coloro che non erano 
in tali condizioni conseguirono indennizzi su- 
periori a quelli stabiliti dal regolamento aG 
b r a  -vigente V .  

I l  Ministro 
GASPAROTTO; 

FANFANI. - AZ Ministro dell'intemo. - 
(( Per conoscere in base a quali 'segni della 
volonttt popolare si sta predisponendo il di- 
stacco dei 'due-comuni di Badia Tedalda e di . 
Sestino dalla provincia di Arezzo per aggre- 
garli alla non anco,ra costituita,. ma proget- 
tata, provincia di Rimini. L'interrogante doL . 

. . 
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man,da se non sia il caso di sospendere la 
crea'zione della suddetta provincia, in attesa 
che l'Assemblea Costituente .abbia predispo- 
sto la ripartizione delle circoscrizioni .regio- 
nali. E in ogni caso fa presente I'inopportu- 
nità di 'distaccare'i due predetti comuni dalla 
provincia di Arezzo, senza aver prima inter- 
rogato me,diante re f e renduh  le popolazioni in- 
teressate )). 

RISPOSTA. - (( Questo. Ministero ha sopras- 
seduto 'ad ogni determinazione relativa alla 
.creazione della nuova provincia di Rimini in 
vista della opportunità di attendere le deci- 
sioni, dell' Assemblea Costituente circa. l'.or.di- 
namento provinciale e regionale. . 

. 

._ (( Conseguentemente nessun provvedimento 
' B in atto circa il- distacco dalla provincia di 

Arezzo, dei comuni di Badia Tedalda,e di Se- 
stino.. . -- . -  , \  . . _. 

: .. . , 

(( Provvedimenti ' del:? genere, '- comunque, ' 

: non vengono-mai p,resi senga'ater sentito pre- 
* ventivamente al. riguardo 17avviso delle am- 
, ministrazioni locali'interessat,e )). 

I l  Minis t?o 
SCELBA. 

. .  

FANTONI. - ki Ministri dell'interno e del 
lavoro e previdenza sociale. - (C Per sapere se 
non credano di intervenire : . f  

10) perche I'Istituto nazionale della pre- 
videnza sdciale, ove :non possa provvedere di-: 
rettamente a '  mezzo ,dei .propri uffici, ai ser- 
vizi relativi al controllo' dePla disoccupazione 

. indennizzata,, all'istruttoria delle do,mande di 
indennità: ed al pasamento di esse,, si serva, 
almeno, in principalità, come, del resto, pre- 
scritto dall'articolo 31 del regio decreto-legge 
4 ottobre 1935, n. 1827, degli Uffici pubblici di 
collocamento, là dove' esisto.no, togliendo così 
ai comuni un compito che, da un lato, esula 
dalle loro normali funzioni e, dall'altro, gra- 
va in maniera insopportabile sui gih stremati 
loro. bilanci; 

2") perché, nelvipotesi in cui il servizio 
debba essere ancora disimpegnati dai comuni, 
l'Istituto provveda almeno a rimborsare tutte 
le spese che i comuni stessi sostengono senza 
che sia stato osservato il dispo,sto dell'arti- 
colo 2 del testo unico della legge comunale e 
provinciale per quanto riguarda l'assegnazione 
dei corrispondenti mezzi d'i entrata, essendo 
irrisorio (circa un centesimo della spesa reale) 
111 compenso che, ' mensilmente, l'Istituto cor- 
risponde per il servizio medesimo. E noto che; 
nella quasi totalità dei casi, i comuni hanno 
dovuto persino assumere personale a carico 
dei propri bilanci ) I .  

J 

RISPOSTA. - (( 1") L'Istituto nazionale della 
previdenza sociale, per mezzo delle sue sedi 
provinciali e in alcuni centri di partmicolare im- 
portanza anche delle sue agenzie, prowede a ,  
tutto il servizio della disoccupazione inden- 
nizzabile (istruttsria delle do,mande, contrgllo 
sulla disoccupazione indennizzabile, paga- 
mento della relativa ,indennità). Soltanto nei- 
centri ove non esiste né sede né.agenzia del- 
l'Istituto, è affidata a i  comuni semplicemente 
il controllo predetto e il pagamento delle in- 
dennità. 

(( In  merito alla pro,posta di affidare i sud- 
detti servizi agli attua!i Uffici di collocamento ..' 
(emanazione d,egli uffici del lavoro), si f a  pre- 
sente;innanzi tutto che questi uffici non pos- 
sono essere considerati alla stessa"'stregua di 
quelli richiamati dall'articolo .31 dell decreto- , 

legge 4 ottobre 1935,: n. 1827, .dalla S. V. 'ci-. 
taOo e che, com'è noto, hanno cessato di esi- 
stere , in seguito alla soppressione delle .asso- 
ciazioni 'sindacali- fasciste dalle quali . dipen- 
devano,. - 

(( I nuoti  uffici del lavoro istituiti nekle di- 
verse provincie. con ordinanze deIle autorità 
militari 'alleate di occupazione, pur assolvendo 
anche la funzione del collocamento, mancano 
tuttora. di una precisa regolamentazione legi- 
slativa del loro 'ordinamento' e dei. loro com- 
piti. , . .  

' 

a Attualmente B in'corso'di.studio da parte. 
di questa Amministrazione la riforma della . 
disciplina del collocamento regolata dal de- 
creto, 21' dicembre 1938; n.  1934) ed in tale sede 
non si manchera di tener conto de~lla pro.posta 
dell,a S.. V. 

(( A parte .questo. riIiev9, si osserva+,che di 
norma nelle località dove' sono istituiti gli uf- 
fici di .  collocamento esistono anche gli uffici 
della previd.enza sociale, i quali pertanto prov- 
vedono direthmente al servizio della disoc- 
cupazione indennizzata; 

20) per quinto concerne il compenso pa- 
gato dal1'Istituto della previdenza socia1.e aile 
amministrazioni comunali, si rileva che il 
deito Ist,it,uto compensa le amministrazioni co- 
munali con una percentuale che va dal 6 per 
cento (520 a lire 20.000 annue di erogazion,e), 
al 2,30 per cento (fino .a lire.50.000) a11'1,70 
per centc. per le rimanenti somme e che-ana- . 
loghe percentuali sono applicate. per le' quOk 
integrative, il che comporta il raddoppio delle 
aliquote e del corrispondente compenso pagato 
ai comuni ) i .  

, I l '  LGinistro del lavoro.  
e della previdenza sociale 

ROMITA.. 
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FARALLI. - Al Ministro dell ' interno. - 
(( Per  sapere: 

10) se sono esatte le accuse che si diffon- 
dono contro il commissario di pubblica sicu- 
r,ezza dirigente la stazione ferroviaria, di Ven- 
timiglia e di confine' dottor, Mele; 

20) se B .  esatto che il Governo francese 
ha già provveduto alla . sostituzione e puni- 
zione dei funzionari responsabili delle stesse 
accuse che pubblicamente vengono fatte ai  
funzionari italiani; 

30) se B infine esatto che a Veritimiglia 
si è cercato di  allontanare dal servizio tutti i 
partigiani senza tener conto a 6  del1 loro pas- 

' sato, -né delle loro capacità. Poich6 trattasi di 
'servizio di frontiera .e quindi di situazione 
. estremamente delicata, l'interrogante -invoca 
una immediata inchiesta e intanto chiede as- 
sicurazioni scritte n. - .  - . .  

. .  

RISPOSTA. - (( 1") Nello-scor.so:mese di di- 
- cembre era pervenuta a questo Ministero una 

*segnalazione d i  asserite Irregolarità :di. cui .si 
. sarebbe reso colpevole il commissario di pub- 

blica sicurezza Mele do,ttor .Tullio, dirigente. 
l'ufficio d.i pubblica . sicurezza 'di VenbimigPia 
(e  . non pure quello. ferroviario . d,ella 'stessa' 

'1. . ci t ta) . 
(( In conseguenza &.stata 'effettuat,a per mez- 

zo di un ispettore generale un'accurata inchie- 
- .  sta, a seguito della quale è stato già.dispogto il 

trasferimento in altra sede del .predetto fun- 
. zionario, nell'attesa di un regolare . giudizio 
disciplinare che 'accerti competentemente- le 
di Lui eventuali responsabilità in ordine ai  
fatti addebitatigli,. per aver con leggerezza 
proceduto all'acquisto per l'autovettura in do- 
tazion'e al commissariato; ,di pn,eumatici pro- 
venienti da un'operazione di co,ntrabbando di 
cui egli era venuto a conoscenza per ragione 
del suo ufficio. 

20) Non consta se e-quali prowedimenti 
siano stati adottati dal Governo francese nei 
confronti cle! proprio funzionario per ie  ac- 
cuse mosse a di lui caricom, e che comunque 

. potrebbero interessare il caso del ,dottor Mele, 
soltanto in rapporto a1l:'uso il1,ecito che quegli 
avrebbe fatto di- lasciapassare in bianco. scam- 
biati .a titolo di cortesia con l'ufficio italiano, 
senza però che l'inchiesta abbia accertato' ele- 
menti di dolo o connivenza sotto questo ri- 
guardo da parte del clottor NIe1.e. 

3) I3 stata effettuata la revisione del 
provvedimento di licenziamento adottato in 
confronto di sette agenti di pubblica sicurezza 

+ ausiliari addetti all'ufficio di pubblica sicu- 
r'ezza di Ventimiglia città. Per  tre di costoro, 
responsabiliti di reati comuni, il provvedi- 

. .  

i 

: 

mento è stato mantenuto, mentre per gli'altri 
quattro, nei cui confronti non sono risultate 
concrete responsabilità, il provvedimento stes- 
so &_stato revocato )). 

I l  Ministro 
SCELBA. 

FERRARESE. - -42 LVIinistri delle finanze 
e tesoro e della difesa. - (( Per conoscere 
quali provvedimenti intendano adottare per- 
ch6 le-innumerevoli domande di pensione di 
guerra, diretta ed indiretta, abbiano ad avere 
sollecita _decisione, risultando giacenti e ine- 
vase centinaia- di migliaia di 'pratiche che atl 
tendono da anni una definizione. Trattasi di 
vedove, d i  orfani, di.genitgri chegeclamano e 
giustamente dallo Stato la  liquidazione di 
quanto loro dovuto e più Volte invano rècla- 
mato I ) . -  

RISPOSTA. - ((. Questo Ministero f a  presente 
che' il ritardo' che si verifica nell'espletamento. . 
delle pratiche di pensione B dovuto alla gran 
,mole d i  lavoro sempre crescente,'-all'angustia . .  
d,ei l.ocali, alla: deficienza -del personale ,e alla 
difficoltd. della do'cumentazione necessaria. 
*- '' (i A tale inconveniente si ov.vierh' quanto 
.prima . con l'assegnazione di. nuovi locali e 
conseguente rafforzamento del  personale e con 
la imminente ,emanazione -di , u n  provvedi- 
m.ento legislativo inteso ad ammettere una 
documentazione sussidiaria in luogo d i  quella 
di rito non potuta #acquisire per i noti eventi 
bellici D. ' . 

I l  Sottosegretario d i  Slato 
per  i l  tesoro 

. . -  
. <  . .  . - .  . .  

. PETRILLI. 

RISPOSTA. ---..cc I1 servizio delle pensioni di  
guerra esula dalla competenza del-. Ministero 
della difesa, per rientrare in quella del Mi- 
nistero delle finanze e <d.el tesoro, il quale, a 
.quanto risulta, per .attuare una più sollecita 
istruttoria delle pratiche, ha in co,rso di ela- 
borazione apposito ; pro,vvedimento legisla- 
tivo 1). 

' 11 Ministro' 
GASPAROTTO. 

FERRARESE. - Ai .Ministri dei lavori ' 

pubblici  e delle finanze e tesoro. - ((.Per 
.conoscere se e quali prowedimenti intendano 
adottare perché ,alla martoriata. citth di Tre- 
viso siano dati $alloggi per i senza tetto, te- . 
nendo presente che su 4600 fabbricati esi- 
stenti nell'anteguerra solo 817 rimasero illesi, ' 
mentre la popolazione è salita da 55.000 a 
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62.000 unità; per conosceae., inoltre, se e quali 
somme int.endano, mettere a disposizione del 
Provv,editorato alAe opere pubbliche di Vene- 
zia, che quotidianam.ente ai molti postulanti 
deve ripetere che non ha fondi a disposizione, 
perché quasi tutto esaurito, rendendosi così 

- preoccupant,e e criticissima la situazi0n.e dei 
37.000 disoccupati d.ella provincia di Treviso n. 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero, per quanto 
' di propria competenza, fa presente che, data 
l'entit,à delle distruzioni, con d,ecreto-intermi- 
nisteriale d.el marzo 1946 il comune di Treviso 
è stato incluso fra quelli dove' possono essere 
eseguite le ricostruzioni, con i b,enefici pre-- 
-visti dal testo-.unico. sui senz-a tetto, nonche 8 

-nuomvse. costruzioni da parte del Ministero - .  dei 

> (( Si comunica; inoltre, .che.mei-.p 
lavori pubblici. -. - .: . -  

menti. ch.e-hanno -autorizzate :spese:pèr' opere ' 

pubbliche straordinarie- a -pagamento hon' &fi.  
ferito,.-& previsto-. ch,e,= il Ministero .cennato - 
indipendentemente dai danni ' recati dalla 
guerra - può eseguire costruzioni edili in 
quelle città dove si sia vérificata un sovraf- 
follam,ento di ,popolazione per effetto degli 
eventi bellici. . - .  

. (( Per le ,esigenze di che trattasi sono state 
consentite autorizzazioni, di spese per importi . 
rilevantissimi; l'ultima di 35.C00.000.000 è 
contenuta in un prow,e,dimento in corsb~ di 
,pubblicazione. 

(( I1 riparto di dette autorizzazioni fra i 
vari Provveditorati alle 0per.e pubbliche & ef- 
fettuato dal Ministero dei lavori pubblici n. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
per  i l  tesoro - 

PETRILLI . 

GARLATO. - A i  Ministri della difesa e 
delle finanze e tesoro. - (( Per sapere se non 
intendano prendere provvedim'enti 'in favore 
di quei capi- famiglia che, avendo raccolto 
bambini (orfani o meno) in tenera età, alle- 
vandoli .ed educandoli come figli con notevoli 
sacrifici, facendo assegnamento sul loro aiuto 
negli anni della vecchiaia, nel caso in cui uno 
di tali giovani sia poi deceduto in servizio. di 
guerra, non -hanno la possikiilità di ottenere 
un qualsiasi sollievo materiale da parte dello 
Stato, in quanto l'attuale 1,egg-e sulle pensioni 
di guerra ha abolito la figura 'dell'allevatore 
riconosciuta invece ed applicata dalla legisla- 
zione del 1918 ) I .  - 

RISPOSTA. - ( ( A l  riguardo si fa  presente 
che la possibilità di ottenere. la concessione 
della pensione di guerra da parte di coloro 

che avessero dimostrato di aver allevato un 
-fanciullo orfaim od abbandonato che, dive- 
nuto militare, avesse. poi trovato la morte per 
causa di guerra, già prevista dal decreto luo- 
gotenenziale 27 ott,obre 1918, n. 1728, f i i  abro- 
gata col regio decreto 12 luglio 1923, nu- 
mero 1491, concernente la rifoyma t,ecnic,o-giu- 
ridica dglle pensioni di guerra. 

(( Il! motivo per il quak  tale diritto non 
fu più ammesso . col suddett.0 .decreto nu- 
mero 1491 va .indubbiamente. ricercato negli 
.abusi cui esso nella p?atica dava luogo in 
quanto consentiva il conseguimento della pen- 
sione :da parte. di tutti i' parenti- c.he avessero 
.convissuto~~col~~militare~ e'khe per il loro- grado 
.;di;,;parktela<-non'-& avr6bbero avuto 'diritto; 
noncl&..'nel . ... :-. . ~ fatfo che  'pub anche non.. sussistere 
alcuna .p$azjone -.di 'parentela. fra il militare 
caduto ., e-il "suo ,aIIevato~re,_'il.quale, in _tal caso,- 
:nd-n"h& alcun'diritto -néppure -in base 'alr,Co- . 
dice: civile. -. - , -  

.~ . .  

i( icriterio. informatore della vigente legisla- 
zione &-appunto quell'o di ammettere la con- 
cessione della pensicne di guerra indiretta. 
soltanto a favore di coloro che siano legati da 
uno stretto vincolo di parentela co! militare 
caduto in guerra .e che, come tali, abbiano 
ciiritto agli alimenti in caso cli necessith, in 
base alle disposizioni del _Codice civile. Cib 
che ha portato ' ad escludere l'a. pos-sibilit.8 di 
continuare ad ammettere la concessione della 
pecsione di guerra a favore delle persone che 
abbiano allevato un  fanciullo orfano od ab- 
bandonato. 

(( l3 da tener presente,'inoltre, che la con- 
cessione della pensione di guerra a favore. dei 
cosiddetti (( assimilati a genitori )I costituiva 
anche, in un certo senso, -una anomalia, in 
quanto la concessione stessa non era invece 
pr,evista dal suddetto decyeto n. 1726, né e 
stata ammessa coli decreto n. 1491 sopra ci- 
t.ato, per altri congiunti che sono l.egati da un 
vincolo di parentela o di affinità c,oI militare 
morto in guerra e nei confronti dei quali pure 
si est.ende l'obbligo d,egli alimenti. 

(( Co.munque, in due casi .degni di partico- 
lare considerazione le vigenti disposizi0n.i ain- 
mettono' il diritto a-pensione di g y r a  per gli 
allevatori, cioè : . 

nel caso che lf'allevatore abbia adottato 
il fanciullo orfano, od .abbandonato, atteso che 
in tale. ipotesi viene a costituirsi un rapporto 
di filiazione, sia pure fittizio (artic.010 29 del 
citato decreto n .  1491); 

nel caso che l'allevatbre sia l'avo del mi- 
litare caduto (articolo. 2, secondo comma, del 
regio decr'eto-legge 9 lzlglio 1936, n. 1470). 
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(( All'infuori di ,questi due casi, non si rav- 
visa possibile ripristinare il diritto a pensione 
di guerra da parte degli allevatori, sia perché 
cib contrasterebbe - come si 6 detto --.con i 
principi informatori della vigente legislazione, 
sia perché risorgerebbero quegli abusi che si 
verificarono nei pochi anni  in cui il diritto 
Festb in vigore .e che il ripetuto decreto n. 1491 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
p e r  il tesoro] 

. intese appunto eliminare n. 

PETRILLI. , 

RISPOSTA. - (( Pur  rientrando la materia 
delIe pensioni di guerra nella competenza del 
Ministero delle finanze e del. tesoro, esprime 
parere perfettamente concorde a quello del-. 
l'interrogante - per Ia .concessione della pen- 
sione di guerra .a coloro che ha-nno. perduto in 
guerra orfani raccolti in tenera ,eth ed allevati 
ed educati come figli n. 

: 11 ivinistro. della difesa 
_. 

. .  .GASPAROTTO. 

GHIDETTI. - Ai Ministr i  de i  'traspoTti e 
delle f inanze e tesoro. - (( P,er -sapere $e non . 
ritengano doveroso ed urgente andare incontro 
alla umana richiesta .della laboriosa popola- 
zione di Chioggia, citth con oltre 50 mila abi- 
tanti, che vive quasi esclusivamente dell'in- 
dustria della pesca e dei trasporti marittimi, 
13 quale troppo spesso conosce momenti ango- 
sciosi per assistere impotenti .all'improvviso 
scatenarsi degli elementi, ed a piangere so- 
vente i suoi figli travolti dal mare insieme col 
naviglio; mentre la tanto invocata stazi.one di 
salvataggio, o - almeno - 'una motobarca 
d i  salvataggio della quale fu autorizzata la 
costruzione dal Ministero delle comunicazioni 
nel 1939, ma la cui esecuzione fu differita per 
mancanza di fondi, consentir,ebbero di salvare 
tante preziose vite umane e a ridonare tran- 
cjuillith a twtta una operosa popolazione )): 

RISPOSTA. - (C Qdesto Ministero, al riguar- 
do, fa pr,esente che- l'argomento è di compe- 
tenza del Ministero della marina mercantile. 

(( Tuttavia, informazioni assunte in propo- 
sito permettono di fornire i seguenti (elementi. 

. (( Nel 1937-38 fu dato incarico, da parte 
dell'allora Ministro delle comunicazioni (Ma- 
h a  mercantile), ai cantieri di Breda di co- 
struire una motobarca di salvataggio da de- 
stinare a Chioggia. La spesa era prevista nella 
cifra di lire 240.000; essa sarebbe stata soste- 
nuta : 

per un terzo dal comune di Chiosgia, 
. , dalla Camera di commercio di Venezia e da 

altri Enti locali; 

- 

. 

. per 45.000 lire dal comando gen,erale 
delle capitanerie di porto; . ' 

per la residua somma.da1 Ministero del- 
l'agricoltura e delle foreste. 

(( Le necessita belliche non consentirono 
alla Breda di intraprendere la costruzion,; in 
parola; attualmente bisognerebbe sostenere 
una spesa aggirantesi sui 1-8 milioni di lire, 
ovv'ero destinar,e a ,quel porto un mezzo di 
fortùna da adibire .allo scopo. 

tc L'iniziativa di tali provvedimenti 8,  come 
accennato, di competenza del- Ministero della 
marina.mercantile )). 

. ,  . . I l  Soìtosegretario d i  Stato 
. -  . per  il tisoro . . . .  

. I  

. ; PETRILQ. _ . .  
- . .. . ,  . .  

, '  1 .  
. .  

GHIDETTI, - AZ Ministro dell'àgricolturu 
e delle foreste. - (( Per sapere'se non ritenga 
assolutamente inadeguato il contqibuto asse- 
gnato alla provincia di Treviso in base alla 
legge 10 luglio 1946, n. 31, per favorire la ril 
presa produttiva delle aziende agricole con la 
esecuzione di lavori di miglioramento agra- 
rio, anche a sollievo della - disoccupazione; 
contributo finora limitatoJ a .quindici milioni. 
(che si dovrebbe almeno quadruplicare), - i n  
una provincia che conta un centinaio' di co- 
muni che insieme sommano oltre 600.000 abi- 
tanti, .con circa 40.000 braccianti disoccupati 
e molti centri gravemente danneggiati dalla 
guerra, che, soltanto nella zona dell'aeroporto 
di Treviso'si richieder& la disponibilith di una 
cinquantina di milioni per ottenere di resti- 
tuire. le terre di una modesta zona alla pro- 
duttivith n .  

RISPOSTA.' - (( I1 Ministero. dell'agricoltura 
e delle foreste, nel procedere al riparto della 
seconda data di assegnazion,e dei fondi per 
l'applicazione dell'articolo 1 del decreto legi- 
slativo presidenziale 1" -luglio 1946, 'n..  31, 
provvederb ad,. attribuire alla provincia di 
Treviso. una dotazione di mezzi finanziari 
ad,eguata alla situazione agricola della pro- 
vincia che da tempo B seguito. col dovuto in- 
teresse. 

(( Tale determinazione B stata già resa-nha 
alla Prefettura di Treviso con lettera del 29 
gennaio con la quale il Ministero ha assi- 
curato di scorgere la possibilita di corrispon'- . 
dere ai voti espressi dal,le autoritd pronvin- 
ciali nonché alle giuste aspirazioni degli agri- 
coltori locali )). 

I l  Ministro 
SEGNI. 
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GHISLANDI, ROSELLI, VISCHIONI. - 
-41 Mfnistro dell 'industria e del commercio. 
- (1 Per sapere se non intenda applicare su 
maggiore 'scala l'assegnazione di generi ali- 
mentari ,e di abbigliamento, provenienti da 
rifornimenti 'americani, verso le cooperative 
che servono il popolo e combattono la specu- 
lazione dei privati, per impedire che per altre 
vie la merce vada a finire a l  mercato. nero 11. 

RISDOSA. - (( I generi dimentaì-i non rien- 
trano nella competenza di questo, Ministero.; 
16 scrivente fu incaricat,o invece di procedere 
alla distribuzione di quantitativi rilevanti di 
generi di. abbigliamento nuovi ed usati e -di 
coperte di prov,enienza americana, a prezzi in- 
feriori rispetto , a quelli abitualmente' prati- 

I ' (1 La distribuzione di .tali generi;'{fu effet- 
.' tuata mediante,., ai'segnazio.ne-  ad-^ amministra-. 

pubbliche '. (per ;la::SÙcd'essiva :distribul: 
.ai', dipendenti) . a '  C&ere del Iavoro''4d 

' ' organiziazi:oni sind.acali '(per l!a distribuzione 
ai lavoratori) 'ad enti assistenziali e pubblici, 
organizzazioni di assistenza, ospedali, ecc. 
( pér l a  distribuzione agli .assistiti) ad orga- 

. . nismi coopirativi; cioè <in primo luogo ai 
due organismi nazionali (Lega nazionale delle 
coopera6ive e Ccnfederazione delle coopera- 
tive) e ad organizzazioni cooperative locali. In- 
fine mino-ri assegnazioni furono pure fatte ad 
aziende industriali privat,e per. la distribu-i 
zione ai propri dipendenti. 

(1 Le assegnazioni di talli merci implica- 
vano l'impegno da parte degli assegnatari di 
cedede alle, categorie ben determinate e a 
prezzi legger-mente maggiorati rispetto ai 
prezzi di assegnazione e comunque inferiori 
a quelli correnti sul mercato,. 

(1  Siò nonost,ante non è da escludersi che 
una parte delle merci assegnate sia stata dagli 
assegnatari (ivi comprese delle organizzazioni 
cooperative) immessa sul mercato a prezzi 
n?aggtorat,i alimenbando, in ta! modo, I'a spe- 
culnzione. 9 

(( Ciò ha reso. i l  Minist,ero dell'industria 
particolarix-ente guardingo nell'leffettuare .le 
assegnazioni che furono effettuate con ogni 
cautela al fine di eliminare l'inconveniente di 
cui sopra.: 

Tali cautele - per l'esperienza fatta - 
fufono estese a tutti gli enti richiedenti delle 
assegnazioni e' il Ministero, in numerosi casi 
i! intervenuto attraverso i propri organi di 
vigilanza, allo scopo di vigilare sulla legitti- 
mith delle richieste e sulla responsabilità di 
enti e di persone, ,e allo scopo altresì di repri- 
xere '  ogni forma illegittima di speculazione. 

. .. ~ . .  cati sul mercato italiano.. . , - . ,  

. 

(1 In ogni caso il Ministero, per quel che 
riguarda specificatamente le Cooperative, si 
propone di mantenersi nella linea seguita si- 
nora, cioè quella della massima considera- 
zio.ne verso l'azione delle cooperative e l'uti- 
lità che da esse pub delivare ai consumatori, 
quando l'azione stessa costituisca effettiva- 
mente una remora per la speculazione 11.  

I l -  Sottosegretario d i  Stato 
ASSENNATO. 

'GORTANI. - Ai Ministri  dell'industTia e 
commercio e delle f inanze .e tesoro. - (c Per 
sapere se non convengano nel ritenere che l'ar- 
tigianato italiano possa. avere una parte im- 

a ;ripresa 'economica nazionàie, 
:gnche .all'ahmento delle espor- 
,non credano, per- conseguenza,:' 
urgente .,$' risolvere finalmente,. 

.. . . . .. _. . I igenze pju volte:' fatte. presenti, al 1 
Governo,. .'i prob-lemi relativi 'al credito arti- --. 
giano :e'-al .ripristino. delle aziende arti,' miane . 
distrutte o danneggiate dalla guerra 11: . ," 

RISPOSTA; ,- Assicuro, l'onorevole intmro- 
gante che è'all'esame del Ministero delle fi- 
nanze e del ,tesoro, una mia proposta diretta 
a costituire, presso un Istituto di credito di 
diritto pubblico, una specijle Sezione per il! . 
credito alle piccole aziende industriali ed arti- 
giane. . .  

(( Tale Sezione dovrebbe proporsi la con- 
cessione di anticipazioni sia per il riassetto 
degli impianti danneggiati dalla guerra che 
per l e  necessità varie dell'esercizio 11. 

I l  Ministro dell 'industria e commercio 
MORANDI. 

RISPOST.~. - (( Si comunica che ili Governo 
ha sempre tenuto presenti le esigenze di cre- 
dito dell'artigianako, credito inteso. al ripri- 
-stino .delle aziende distruBte o dsnneggiate 
dalla guerra. 

Difatti, in attuazion? .del decreto. legi- 
slativo luogotenenziale 10 novembre 1944, 
n .  367, che autorizza il Ministero del Tesoro 
a concedere ad istituti di credito di diritbo 
pubblico, 'nonché ad enti di diritto pubblico 

' esercenti il credito nobiliare, la garanzia sus- 
sidiaria dello -Stato per anticipazioni ad im- 
prese industriali int,eressanti il riassetto della 
viBa civile e la ripresa economica dei terri- 
tori liberati, sono stati sinora concessi finan- 
ziamenti per circa mezzo miliardo, pr9valen- 
temente dal Banco di Napoli, dall'I.M..I. e dal 
Banco di Sicilia ed, in misura più liimitata; 
dalla Banca nazio.nale del lavoro e dal Monte 
dei Paschi di Siena, mentre, in attuazione del 
decreto legislativo luogotenenziale 8 maggio 

. 
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1946, n. 449, che autorizza l'I.M.I. a conce- 
dere finanziamenti ad imprese industriali, che 
intendano ripristinare, riconvertire o conti-. 
nuare la propria attività, sono stati concessi 
mutui, per circa. 300 milioni di lire, alle pic-. 
cole industrie. . 

(1 Intanto presso, i vari istituti di -credito e 
. presso l'I.M.I. trovansi in istruttoria altre do- 

mande, che verranno prese in considerazione 
non appena detta istruttoria sarà stata com- 
piuta. 

(( Non devesi, perb, tacere che gli istituti 
di credito regionalg poco hanno fatto, per sov- 
venire- l'artigianato, laddove molto avrebbero 
potuto fare, e lo .potrebbero tuttora, data la 
loro' -immediata e diretta conoscenza delle in- 
dustrie da sovvenire-nelle singole zone di loro 
influenza 1). 

. .  I l  Sottosegretario. d i  Stato! 

' 

per i l  tesoro 
%TRILLI. 

I .  

.-' GORTANI.. - Al Ministro 'dell 'interno: - 
. X( Per. rilevare che durante' il periodo. della 

lotta di liherazione, .-vari. impiegati dei ca-: 
rnuni e di .altri enti locali, partecipanti-.al mo- 
vimen to cospiiativo, senza tuttsTia- prender 
parte diretta alla lotta come partigiani, furono 
co3tretti ad assentarsi dal seruizio cosi per 
sottrarsi alla cattura, come per continuare la 
attività clandestina, e per sapere se-non si ri- 
tenga equo di riconoscere ad ,essi il diritto al 
pagamento degli assegni, per il periodo di 
forzata assenza, da parte degli enti di appar- 
t,enenza 1). 

RISPOST.~, - (I Ai dipendenti di ruolo degli 
Enti locali c,he abbandonarono il posta o fu: 
rono .licenziati per motivi politici posterior- 
mente all'S settembre 1943, e successivamente 
riassunti in servizio, i quali abbiano parte- 
cipato al mov-imento cospirativo,, senza tutta- 
via prender parte diretta alIa lotta come par- 
tigiani, spettano gli assegni 'dovuti per il pe- 
riodo di tempo della loro assenza dal servizio 
alle condizioni e con le modalità di cui alla 
circolare deP BIinistero del tesoro, n. 100310 
In data 31 luglio 1944. 

(( Tale trattamento non pub essere invece 
usato verso il personale non di ruolo, in ana- 
logia a quanto. disposto dal decreto legisla- 
tivo i 5  novembre 1946, n. 375 che reca prov- 
vedimenti riguardanti il personale civile non 
di ruolo delle Amministrazioni delllo. Stato, 
per le qituazioni determinatesi durante il pe- 
riodo dell'occupazione tedesca V .  

I l  Ministro 
SCELBA. 

. 

. .  

GORTANI. - Al MinislTo delle finanze e 
del tesoro. - (1 Per sapere se non creda ur- 
gente di ,chiarire, possibilmente nell'auspi- 
cato testo unic,o delle disposizioni sul risar- 
cimento dei danni di guerra, l'a portata del 
decreto legislativo 6 settembre 1946, n. 226 
(Gazzetta Ufficiale 22 ottobre 1946, n. 240), par- 
ticolarmente in ordine al termine perentorio 
di presentazione delle domande; termine che 
nel testo del citato decreto potrebbe ritenersi 
rifrito ai soli fatti citati nell'ultimo capoverso 
dell'articolo 1, e non esteso (come sarebbe lo- 
gico) a tutti i fatti elencati anche nei capo- 
versi precedenti 1). 

RISPOSTA. --.I( La ,portata. del1 decreto- legi- 
.slativ,o 6 settembre 1946,' n: 226 (Gazzetta Uffi- 
ciale 22 ottobre 1946, n. 240) fu. sufficiente- 
mente chiarita con circolare 23d,tobre- suc- 
cessivo n. 89583, diretta alle Intendenze di fi- 
nanza, anche per quanto riguarda il termine 
di cui B parola nell'ultimo .comma dell'arti- 
colo i, termin-e che B indiscutibilmente rife- 
rito. ai soIi danni dipendenti da espIosioni di 
munizioni o ,di ordigni' bellici, come risulta 
dalla chiara- dizione dei comma-stesso. .. 

(( La disposizione sarà certamente ripro- 
dotta nel testo della nuova. legge organica,in. 
preparazione D. 

11 SottosegTetario &'s tato 
per,  i dann i  d i  querra' 

BRASCHI. 

_ -  
. .  - -  

' 

. .  

.% 

. GORTANI. --.Al Ministro delle finanze e 
del tesoro. - (( Per sapere se non ritenga equo 
ed opportuno che il prossimo testo unico delle 
disposizioni sul -risarcimento dei danni di 
guerra sancisca Ta proroga al 22 aprile 1947 
del termine utile per la presentazione .delle 
denuncie di danni di guerra inerenti alla guer- 
riglia partigiana; e ,cib in relazione : 

1") ,col fatto che tali danni furono am- 
messi a risarcimento soltanto con il decreto 
legislativo. 6 settembTe 1946, n .  240, pubbli- 
cato il 22 ottobre, .ed è quindi logico, dare i l  
margine di tempo .di sei mesi dalla data d i .  
pubblicazione;. 

2j) con la circostanza che il testo del ci- '# 
tato decreto non è ben chiaro, e perfino da 
autorità statali [come l'Intendente di finanza 
e il Prefetto di Udine) venne divulgato inter- , 
pretandolo nel senso suaccennato )). 

RISPOSTA. - (( Premesso che il testo del de- 
creto legislativo 6 settembre 1946, n. 226; è re- 
datto in modo così chiaro da non compren- 
dersi come da parte di qua1,che ufficio provin- 
ciale siasi potuto interpretare erroneamente, 
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si assicura l'onorevole interrogante che negli 
studi preparatori della nuova legge organica 
sui danni di guerra' è stata già presa in consi- 
derazione l'opportunità ,di riaprire - sia pure 

. per un' breve periodo - il termine utile per la 
presentazione delle domande di risarcimento, 
e non soltanto per i danni della guerra parti: 
giana, ma per tutti i danni prodotti dalle 

- forze combattenti dalila data della dichiara- 
zione di guerra sino alla s u i  cessazione )). 

I l  So,ttosegretarioi'di Stato 
per  i danni d i .  guerra 

BRASCHI. 

GORTANI. - Ai Ministri della pubb l i ca -  
astruzione e ;dell'industria e c o m e r e i o .  .- 
I( Sul.dovere d.a parte 'dello Stato, di sistemare 

. decorosamente la preziosa collezione-;'Loria., . 
1 -, .che si trÒva iiicassata'da;yenti .anni, e -  'ihe:po- 
_ .  .- trebbe' costituire; -Con!.. i .-:suoi 'q;aran'ta: mila- 
: 'pizzi, .i1 museo,.nazionaIe italian,o "ài arte.' pp- 

polare:. e :cib non soltanto per'dare alle ndstre" 
. '-attrattive turistiche una interessante nota;- che 

finora manca,, ,e per dare' argomento ad im- 
- portanti studi e raffronti, ma anche e soprat- 
tutto per offrire a l  risorg,ente artigianato ita- 
liano una largo campo di osservazione e di 
ispirazione ) I .  

' 

RISPOSTA. - (( La sistemazione della colle-. 
zione Loria forma oggetto di recenti accordi 
fra il Ministem della pubblica istruzione e il 
Ministero dell'industria e commercio questo 
ultimo interessato alla utilizzazione delila im- 
portante raccolta com'e materiale didattico e I -  

di ispirazione per l'artigianato nazimale. 
(( Sono pertanto allo studio i provvedi- 

menti per superare le difficoltà che si presen- 
tano per i1 collocamento dei 30 mila pezzi co- 
stituenti la colrezione; prima fra tutte quella 
di trovare 'un locale adatto;. D'intesa fra i  due^ 
Ministeri saranno fatte nuove premure ,al- 
l'Ente per 1'esposizi.one unbersale di Roma 
perché addivenga alla cessione di un edificio 
che fu a suo tempo costruito per la mostra 
etnografica italiana e nel quale potrà trovare 
degna sede la raccolta n. 

I l  Ministro d e l k - h s t r i a  e commercio 
MORANDI. . 

GORTANI. - Al Ministro del lavoro e 
della'previdenza sociale. - (( Sulle ragioni di 
umanità e di giustizia sociale che impongono 
un provvedimento a favore degli operai co1L 
piti d a  infortunio sul lavoro e che, assicurati 
presso Istituti di Nazioni a moneta oggi for- 
temente svalutata, languono con pensioni ir- 
risorie od anche praticamente nulle 1). 

RISPOSTA. - (( P,er poter ,dare una esau- 
riente risposta alla interrogazione sarebbe ne- 
cessario avere maggiori precisazioni circa i 
Paesi a moneta svalutata ai quali la S. V. in- 
tende riferirsi. 

(( E da-osservar,e che la  questione del trat- 
tamento di pensione fatta da. istituti assicura- 
tori stranieri ai lavoratori italiani infortuna- 
tisi in altri paesi, ,assume particolare impor- 
tanza ed ha pertanto già formato oggetto di 
esame.,da parte di questo Ministero, nei con- 

. fronti delle Nazioni verso. le lquali si è indiriz- 
zata prevalentemente il flusso migratori0 ita- 
liano. 

(( Così nel caso della .Francia, in occasione 
flella stipulazione; d,el -recente: accordo per la 

&migrazione .-.dei .;lavoratori italiani in quel 
<qaese,- B stato stabilito che riprenderanno vi- 
''gorejle .,Form.e .di ',car,attere' previdenziali del 
*:trattato. 'di. lavoro 'del I settembre 1919 -e delle 
'.convenzioni. speciali !del maggio e del giugno 
1924. In base..a tali.accordi, le Casse- previden- 
: ziali francesi pagheranno ai  lavoratori aventi 
diritto le- quote di pensione o di rendita; sulla 
base del cambi,o ufficiale. 

(( Anche con il- Belgio esiste una conven- 
zione del genere, limitata perb alle pensioni 
di invalidità e vecchiaia: 

(( Particolare 6 il caso dei lavoratori col- 
piti da inf,ortunio in Germania, per ,essi il pro- 
tilema assume importanza sia per. l a  spèciale 
situazione valutaria di quel paese, sia per il 
numero notevo,le di operai che durante gli 
anni di guerra sono stati costretti a prestare 
la loro opera in Germania, sia infine perché, 
a causa degli avvenimenti belilici e politici, B 
tuttora sospesa la corresponsione agli interes- 
sati delle rendite per infortuni loro dovute. 

(( Come sarà noto alla S. V., è attualmente 
in corso. un provvedimento legislativo inteso 
appunto ad assicurare ai lavoratori infortu- 
nati ed, in caso di morte per infortunio, agli 
aventi diritto, particolari prestazioni (in base 
alle vigenti disposizioni italiane in materia), 
a titolo di antieipazione, poste a carico delil,o 
Stato, salvo il pagamento 'della differenza, 
dopo il recupero degli indennizzi dovuti da- 
gli istituti assicuratori . tedeschi. 

(( E da rilevare inoltre che il pagamento 
delle rendite ai nostri lavoratori colpiti da 
infortunio all'estero ha. risentito delka inter- 
ruzione dei rapporti fra l'Italia e gli altri 
paesi, conseguente allo stato di guerra ed a€la 
particolare posizione in cui si è venuto a tro- 
vare il nostro Paese in seguito alla sconfitta. 

(( Attualmente - posta dal trattato di &ce 
la necessaria premessa per l'a ripresa delle ;e- 
lazioni internazionali - è da prevedere che 
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saranno al  più presto rimessi in vigore i trat- 
tati di lavoro stipulati in precedenza o ne sa- 
ranno stipulati altri, al Qne di assicurare la 
indisgensabile tutela dei diritti dei nost.ri la- 
voratori all’estero, anche per quanto c.oncerne 
Pa particolare questione sollevata dalla S. V. 

(( Questo Ministero ha già fatto passi pre- 
liminari con alcuni paesi al fine di raggiun- 
gere .il suddetto obiettivo V .  

11 Ministro 
. ROMITA. 

. GOTELLI .AWGELA,’ GUERRINI, PELLIZ- 
ZARI. - AZ Ministro dell’interno. - (( Per 
sapere se non ritenga .necessaria e urgente 
una inchesta sulle origini e sulla vasta‘ diffu- 
sione della epidemia di tifo- che la scorsa 
est,ate ha funestato la zona di Diano Marina, 
in modo che vengano accertate le singole re- 
sponsabilità, e sia restituita la tranquillith a 
quella popolazione tuttora giustamente àllar. 
mata )). . . 

‘RISFOSTA’. - (C L’epidemia di, .febbre tifoide 
... ,eshlosa nella scorsa .estate’ a Diano Marina ed 

esauritasi già in autunno, fu seguita con tutti.$ 
i mezzi a disposizione. dell’A1t.o ‘commissa- 
riato,. attraverso i suoi Ispettori medici, in-’ 
viati ininiediatamente per le opportune inda- 

. gini, e . mediante la pronta -adozione. dei 
proyvediinenti profilattici e di .assistenza rite- 
nuti pii1 idonei a fronteggiare l’epidemia. 
Questa, pur con il suo’triste bilancio di 891 
casi accertati e 61. decessi, può considerarsi 
debellata, e si ha ragione di ritenere che la 
situazione sanitaria di Diano Marina sia ras- 
sicurantc e oraimi normalizzata. 

(( Dal punto, di vista epidemiologico i ri- 
sultati di accurate inchieste, in rapporto con 
la topografia della città, hanno confermato 
l’origine idrica dell’epidemia, legata all’inqui- 
namento di pozzi superficiali; evenienza ve- 
rificabile l i  ove, la captazione deile acque che 
appovvigionano l’acquedotto non è realiz- 
zata con sistemi sufficientemente rwionali. 
Gli esami batteriologici di dett,e acque mi- 
sero in evidenza un cospicuo indice colime. 
trico, ciò che depone per l’inquinamento delle 
acque dall’esterno. 

. (( Sono prive’ di fondamento notizie da 
parte della s‘tampa che attribuì 1’inquinament.o 
a presenza di cadaveri nelle immediate adia- 
cenze delle fonti di approvvigionamento. 

(( Per quanto riguarda l’accert,amento di 
eventuali responsnbilit,à della ?.. -“\, le pre- 
dette ispezioni hanno messo in luce che la 
Prefettura e l’ufficio provinciale sanitario fu- 
rono informati solo quando già diversi casi 

. .  

‘ 

j i  infezione erano in atto e quindi non era 
più possibile adottare tempestivi prowedi- 
menti per arginare l’infezione. 

(( E, comunque, risultato che gli uffici in 
parola hanno prontamente ed escacemente 
fronteggiato l’epidemia. 

(( Per quanto, invece, riguarda ltammini- 
sdrazione comunale è stato interessato il Pre- 
fetto di Imperia, perché, ai sensi dell’arti- 
colo 254 del testo unico delle leggi sanitarie. 
27 lyglio 1934, n. 1265, fossero promossi i 
provvedimenti del caso. L’usciale sanitario di 
Diano Marina venne sost,ituito durante l’epi- 
demia. La Prefettura in data-15 gennaio 1947 
si è riservata di far ’conoscere il risultato della‘ 
contestazhe degli -addebiti‘ mossi al sindaco 
di .Diano Marina. _ .  

’(( Attualmente le condizioni sanitarie di 
Diano Marina Hono soddisfacenti : risulta che 
so.no stati sollecitati i lavori per la creazione 
di un grande acquedotto -consorziale che do- 
vià . fornire l’acqua potabile al comune di . 
Diano ed ai contermi’ni )). , . ‘  , .,. 

. -; . .  : I . L’A& Contmissazio aggiunto 
... . ’  

, 1 .. . , - . :  . D’AIVÌICO. - ; : .  

. ,  , .  ( ,  . ~ I  . 

per ,l’igiene ‘e la sanità pubblica. .  
. ,  . .  

. ,  

. .  : 

. .  . I  .* ‘ 

. .  
, ‘GRASSI.  - Al LVinistro dei trasporti. - 

(( Per s?pere le ragioni per cui, nell’istituire 
recentemente corse di autonlbtrici rapide in 
immediata coincidenza con‘ i rapidi R57 ed 
R5S provenienti da Roma, si sia stabilita la 
partenza da Bari e non da Lecce, trascurando 
così tutta la restante regione pugliese e sa- 
lentina 1). 

RTSPOSTA. - (( Gate le at,tuali ancora difi- 
cili coqdizioni di .esercizio, il miglioramento 
deile comunicazioni non può avvenire che 
gradualmente in relazione anche alle possi- 
bilit,& consentit,e dalla disponibilità del mate- 
riale e dei mezzi d i  trazione. Nel caso speci- 
fico, i treni rapidi R57 ed R58 erano stabi in 
un primo momenb limitati al tratto Romn- 
Foggia, dove sono effettuati con elettromotrici. 

i( Resasi ora disponibile un’adomotrice ter-. 
mica, si è subito provvedut.o ad allacciare la 
suddetta comunicazio’ne con Bari mediante la 
istituzione cli una coppia di treni rapidi tra 
Foggia e Bari. Un ulteriore prolungamento di 
questa fino a Lecce richiederebbe l’impiego di’ 
altre automotrici (non potendo, le attuali sot- 
tostare ad ulberiori servizi) cosa che per ‘ora 
non è assolutamente possibile per mancanza 
di altri mezzi ) I .  

Il Ministro’ 
FERRAEI. . 
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GUERRIERI FILIPPO. - Ai Ministri dei 
trasporti e dei lavori pubblici. - (( Per sapere 
se non ritengano necessario ed urgente prov- 
vedere alla ricostruzione sulla Genova-Spezia 
delle ,stazioni di Recco-Levanto-Zo,agli di- 
strutte dai bombardamenti di guerra, nonché 
al soklecito riattamento della elettrificazione 
del tratto Sestri ,Levante-Spezia, indispensa- 
bile alla normale ripresa del traffico su quella 
importantissima e troppo diment,icata linea 
ferroviaria 

RISPOSTA. - (( Trattandosi di materia di 
esclusiva competenza del Minist,ero dei tra- 
sporti, alla predetta interrogazione ha dato 

, deGano . costruire un fabbricato viaggiatori 
mmpletamente nuovp spostato metri lineari 
160' circa verso, Genova per avvicinarlo al 
paese e per scindere gli. impianti viaggiatori 
dallo scalo merci. I1 comune però, per ragioni 
di viabilihà, ha insistito perché la st,azione fosse 
ricostruita dove ,era prima, richiedendo però. 
la costruzione .di una passerella di accesso 
alla stazione per la quale si sarebbe dovuto- 
utilizzare il viadotfo di Zoagli. . ' -  

' _  (( Vist,o quanto sopra, si è recentemente 
incaricato il compartimento di progettare la 
stazione- nuova nella vecchia sede, avvertendo 
però che l'accesso del pubblico alla stazione 
attraverso il viadotto di Zoagli e la- succes- 
siva galleria non può',essere aminesso, sia per 
ovvie rasioni di sicurezza, si,a perché non si 
può derogare dalla' n o m a  che i viaggiatori 
debbano accedere al- piazzale ferroviario solo 
dtraverso il F. V. 

(( Lcuanto. - I3 in COFSO la proposta per 
il ~ U C V O  fabbricato viaggiatori e si esperirh 
quanto prima la relativa gara. 

(( Elettrì,iicuzione della linea -Genovu-Spe- 
sia. - Le ferrovie dello Stat,o danno grande 
importanza alla completa rielet,trificazione 
della linea Genova;Spezia, perché costituisce 
i1 nezzo- efficace per migliorare. le condizioni 
di esercizio della linea stessa. 

(( 13 stata perciò posta la massima cura nel 
ripristinare gli impianti di trazione elettrica 
sulla suddetta linea, tanto che già da tempo si 
effettua il servizio con treni elettrici fra Ge- 
nova e Sestri Levante. 

. .  

' Per il rimanente tratto da Sestri Levante 
B Spezia, mentre B in corso di ultimazione la 
ricost,ruzione della conduttura di contatto, si 
incontrano dificoltà nell'approntamento de- - 
gli impianti che debbono provvedere alla con-. 
versione della corrente di alimentazione. 

1'eserc.izio eIet,t,rico su tale tratto, con l'entrata 
in vigore- del-nuovo orario estivo, i l  4 mag- ' 

gio coriente anno D. 

(( Tuttavia si ritiene di potere riattivare . 

I l  Ministro _ '  

. .  FERRARI. 

IMPERIALE,, A~LEGATo.  - .U ..+linistro 

~ 20) se non ritenga opportuno-disporre per 
il: trasferimento della infermeria . presidiaria 
nei propii locali di via Manzoni in Foggia, . 
da quelli attualmente occupati, ove avevano 
sede l'ospedale provinciale di mat,ernitA ed il 
Brefotrofio provinciale, i quali furono costretti 
a sfollare .a. causa dei noti bombardamenti 
suila cjtth. 

(( Detta sistemazione è tanto pii1 urgente in : 
quanto un numei-o rilevante .di piccoli nati- 
neli Brefotrofio vive in inndat.t,e'corsie del pre- 
ventorio di Manfredonia con un'alta percen-' 
t.uale di mortalith; né l'Ospe,dale cli maternith, 
l'unico 'in provincia della specialit,à di oste- 
tricia e ginec.ologia, può dare. ricovero alle 
gestanti per 'La ristrettezza dei loc,ali nei quali 
I: at,tualniente ospit,at,o. (Ospedale ofta!:!?lco di 
Lmera) 1 1 .  - . .  

- (( io)' Le casermette ;!i Foggia 
Sono sià siate destinate temporaneamente ad 
usi civili. 

(( Infatti : 
n. :E padiglioni sona occupnl; ~i:ll'ARAR; 
n. 3 fabbricati sono stati ce:l;ti tempo- 

raneamente ad un Istituto scolas2cc: 
dei rimaneng. cinque fab!j:icati è stata 

recentemente dispost,a la disi:: issione tempo- 
ranea al Demanio dello Stato, c o n  la clausola 
di non eseguirvi lavori che apportho modifi- 
che alle parti murarie, acnché  l'Amministra-, 
zione miritare possa prontamente riutilizzarli 
in caso di necessità. 

20) L'infermeria presi,diaria di Fosgia ha 
dovuto essere mwtenuta, in quella sede per .+> 
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desiderio degli alleati, dovendo servire le vi- 
cine basi aeronautiche alleate. 

(( Si prevede che i locali già sede dell’ospe- 
dale e del. Brefotrofio provinciale, in cui at- 
tualmente hovasi h’infermeria, possano essere 
restituiti entro il prossimo mese di aprile, es- 
sendo in via di ultimazione i lavori di appron- 
tamento dei locali. della caserma Oddone nei 
quali è previsto il trasferimento dell’infer- 

I l  Ministro 
GASPAROTTO. 

LACQNI. - Al  Minis tro dell’inlerno. - 
..-u Per conoscere se non ritenga urgente proce- 
dere - alla concessione ,del;l’autonomia . comu- 
nale alla frazione di Suelli,. in provincia di 
Cagliari. I1 -decreto, già approvato dal Cpn- 
sigli48 dei Ministri, risulta infatti sospeso uni- 
camente perche vi era anche prevista la con- 
cessione dell’autonomia alla frazione di Se- 
Iargius, concessione alla quale si B dovuto so- 
prassedere )). 

- RISPOSTA: - (( ,Si comunica che le  pratiche 
reaative .,alla ri.costitizione. in comuni aytu- 
nomi di Suelli e di Selargius, in atto rispetti- 

’ -  .vam.ente frazioni dei cpmuni di Senorbi e - d i  
Cagliari, furono abbinate esclusivamente per 
ragioni- di semplificazione., 
~ 

(( Come è noto, ,era. gih stato predisposto il 
relativo decreto presidenziale, quando, su ri- 
chiesta dell’Alto Commissario per lla Sarde- 
gna ed in seguito ad un re ferendum indetto 
dall’amministrazione comunale di Cagliari, 

-circa l’autonomia di Selargius, si dovette so- 
spendere l’ulteriore corso del decreto. stesso. 

(( Ove, perb, la pratica concernente l’auto- 
nomia comunale di Selargius. non dovesse de- 
finirsi in tempò relativamente breve, e per cui 
sono state rivolte opportune sollecitazione al- 
l’A1,to Commissariato per l a  Sardegna, si esa- 
minerà l’opportunith di scinder,e i due prov- 
vedimenti, in modo da dare ulteriore corso a 
quello. riguardante l’autonomia comunale’ di 
Suelli )).. 

I l  Ministro 
SCELBA. 

. 

- meria )). 

. 

LACON. - A l  il’linislro del tesoro. - Per 
<a,- +le  3 : 

io) perché i maestri pensionati furono 
,esclusi dal beneficio concesso ai pensionati 
statali col decreto legislativo, luogotenenziale 
13 marzo 1945,. n.  116, pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale del 10 aprile 1945; 

20) perché con il decreto legislativo luo- 
gotenenzinle 6 febbraio 1946, n. 160, pubbli- 

> 

cato nella Gazzetta Ufficiale .del 15 aprile 1946, 
n. 88, si concedeva un assegno di contin- 
genza nelle misure di lire 10.960 annue sulle 
pensioni dirette e di lire 9600 sulle pensioni 
indirette a tutte le categorie a carico delle 
casse di previdenza dei sanitari, degli impie-, 
gati e dei salariati degli ,enti lacali, nonché 
degli ufficiali giudiziari, mentre a i  maestri 
pensionati lo  stesso assegno veniva concesso 
nella misura di lire 6000 sulle pensioni dirette 
e di lire 4800 sull!e indirette; 

3”) -perché l’ultimo .acconto concesso ai 
pensionati è stato corrisposto a tutte le cate- 
g0ri.e nella misura .di. lire 1500-ed ai maestri 
nella misura di lire 800 )). 

RISPOSTA. - -  (( I decreti 1,egislativi ‘30 gen- 
naio 1945, n.  41, 13 marzo-1945, n. ‘116 e 2 i  no- 
vembre 1945, n. 722 apportarono migliora- 
menti econpmici ai  pensionati statali, non a 
quelle categorie di pensionati ch.e durante la 
permanenza ,in servizio fossero ,state iscritte a 
Casse pensioni od Istituti di previdenza non 
amministrate -direttamente dallo Stato. 
’- (( E pertanto .a- favore. dei ‘maestri .pensio- 

nati, ’ i- quali ’furono iscritti a l  Monte pensioni 
,per gli’ insegnanti .elementari, non venne con-. 
cesso ..con i citati d,ecreti almun aumento, di  ’. 

pensione, ma’ -soltanto fu ad essi . esteso’ ii 
caroviveri in misur’a identica a quella con- ’ 

cessa ai pensionati ‘ statali, tenendo. presente 
che i maestri stessi, in forza del regio decreto 
31 luglio 1919, n.  1304, godevano del carovi- 
veri a carico dello Stato. 

(( Quanto alla disparità di trattamento fatta 
ai maestri nei confronti delile categorie di altri 
pensionati degli Istituti di previdenza ammi- 
nistrati pure dalla ,Cassa depositi e. prestiti, 
essa, per cib che attiene all’ammontare del- 
l’assegno di contingenza concesso con il de- 
creto legislativo 6 feb.braio 1946, n. 160 a de- 
corr.ere dal 10 ottobre 1945, trova giustifica- 
zione nel fatto che i maestri pensionati a tale 
epoca godevano già del caroviveri concesso ai 
pensionati statali pari allora. a lire 18.000 o 
a tire 9600 lorde .annue a favore di titolari di 
pensione diretta con .età rispettivamente supe- 
riore o inferiore ai 60 .anni, e di lire 14.400 a 
favore di titolari di pensione indiretta, men- 
tre l’assegno di contingenza veniva concesso 
per adeguare. - almeno in parte - il tratta- 
mento di quiescenza dei pensionati degli Isti- 
tuti di previdenza, i quali non godevano di 
caroviveri, .a quello dei pensionati statali. 

C( Con il decreto legislativo 3 settembre 
1946, u. 143, concernente miglioramenti al 
trattamento di quiescenza. .e nuove disposi- 
zioni a favore degbi iscritti e dei pensionati 

’ 

’ 

. 
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degli Istituti di previdenza, si è inteso di ap- 
portare a favore dei pensionati degli Istituti 
stessi aumenti in misura identica a quelli com- 
plessivamente concessi a favore: dei pensionati 
statali con i citati decreti legislativi 1945, 
n. 116 e n. 722. 

(( E poiche i maestri pensionati godevano 
di un trattamento più. favorevole nei confronti 
dei pensionati - appartenenti agli altri Istituti 
di previdenza amministrati dalla Cassa depo- 
siti e -prestiti, tenendo conto che competeva 
loro -oltre l’assegno di caroviveri,’ elevato in 
applicazione del decreto legislativo 8,. maggio 
1946, n.  429 a lire 30.000 e a lire.18.000 per le 
pensioni dirette e a lire 20.400 per le pensioni 
.indirette, anche l’assegno di contingenza sia- 
pure in misura ridotta con i l  predetto decreto 
n. 143 di .adeguamento, nel senso sopradetto, 
-ai maestri stessi si sono dovuti .concedere mi- 
glioramenti in misura inferior,e- a- quelli ‘ap- 
portati .a.’ favore delle c a t e p i e  ’di pensionati 

-degli :altri Istituti di -previdenza. 
’ 

. -.,(( Si deve .considerare, inoltre, che se con 
.il decreto n. 143 si fossero concessi ai maestri- 
pensionati miglioramenti in misura superiore, 
essi avrzbbero beneficiato di un .trattamento 
di quiescenza più elevato di quello dei.pensio- 
nati statali non tenendo conto $e1 decreto legi- 
. slativo 25 ottobre 1946, n. 263. concernente mi- 
glioramenti economici . a .  favore di questi 
ultimi che venne però successivamente pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale e ciob in data 
7 novembre 194t6 J; .  . . . 

.I l  Sottosegretario d i  Stato 
per  il tesoro 

PETRJLLI. 

. -  

LA GRAVINESE NKOLA. - AZ Presi- 
dente del Consiglio dea Ministri. - (( Per ri- 
chiamare la sua attenzione sul fatto che l’Ente 
distribuzione mledicinali alleati (Endimea) ha 
i suoi depositi rigurgitanti di materiaii in 
deperimento in oltre dieci grandi città ita- 
hane. Si tratta di circa duemila tonnellate di 
merce, corrispondente a poco meno di due 
miliardi di valore. Talun,e forniture sono già 

. scadute e rimaste inutilizzate nonostante le 
segnalazioni tempestive fatte e ripetute al Mi- 
nistero dell’interno ed alla Presidenza ,del 
Consiglio dei Ministri. Gravissime fra le quali 
le lastre radiografiche .e gli estratti epatici di 
cui il commercio B assetato da qualche anno, 
e che han raggiunto prezzi iperb’olici assoluta- 
mente proibitivi. Imperdonabile poi è- la per- 
dita di forte quantitativo . di pituitrina, sca- 
duta, e’ di 232 -mila flaconi di .insulina, sca- 
duti a fine 1946.-Nessuno ignora che questi 

farmaci han la possibilità di letteralmente sal- 
vare la vita di moribondi. E tanto che ilt com- 
mercio nazionale ha sospeso la vendita di in- 
sulina, perché non ce n’B più. E la gente 
muore di coma diabetico e di gangrena diabe- 
tica, mentre l’insulina si perde nei vari depo- - 

siti. Altri 37 mila flaconi di insulina stanno 
per scadere nei primi mesi del 1947. Ospedali’ 
,e cliniche dappertutto han penuria di. medi- 
cinali, mentre lo Stato per tenerli depositati 
inattivi ed in istato di progressivo deperi- 
mento .spende attualmente circa due milioni 
ali-mese. . 

(( L’interrogante ,domanda di conoscere 
quali urgenti prowedimenti il Governo .in- 
tenda adottare per eliminare i gravi incon-. 
venienti -&palati )). 

RISPOSTA:- -- (( I..:principali .depositi :di ma- 
teriale sani$ario ,e medicinali dell’Endimea si 
trovano ‘a Firenze (Castello) -presso l’Istituto 
chimico farmaceutico militare e d ‘  a Napoli 
(San Giovdnni .Teduccio), .magazzini che’ fu- 
rono ceduti’ dagli Alleati. nel settembre 1945. 

(( In seguito ne furono costituiti altri di 
minore ’entità specialmente n,elle città portuali - 

italiane (Genova, Venezia, Livorno, Bari) ap- 
provvigionati. con materiali in parte trasferiti 
dai magazzini principali di Napoli ,e Firenze 
ed in parte’ con materiali- ulteriormente sbar- 
cati in  quei porti. . 

(( I1 valore complessivo di tutti i- prodotti‘ 
in gestione ‘dall’Endimea (dollaro i00) non ha 
mai superato il miriardo e mezzo di lire. 

(I Dal settefnbre 51945 ad  oggi sono state 
fatte due distribuzioni generali a tutte le pro- 
vincie italiane ed a quegli Ospedali,.Istituti di 
cura .ed Enti, assistenziali più bisognosi di tali 
rifornimenti per un importo complessivo di 
oltre la metà del valore totale della merce. 

(( Attualmente è in -corso una distribu- 
zione gratuita esclusivamente a tutti gli Ospe- 
dali-italiani che assorbir2 la quasi tota1it.à dei 
materiali sanitari e medicinali particolar- 
mente necessari agli Ospedali stessi. 

(( Tutte le lastre radiografiche furono già 
distribuite ai :Consorzi antitubercolari a titolo 
gratuito ed agli Ospedali .aventi. reparto ra- 
diologico fino dall’aprile scorso anno. Le po- 
chissime lastre residuate sono quelle dei for- 
mati più piccoli e conseguentemente meno 
.richiesti. 

(( Per quanto riguarda la pituitrina, ma- 
pharsen, sieri e vaccini, questi furono, conse- 
gnati dagli Alleati al Governo italiano in mas- 
sima parte già scaduti e quindi inutili3abili 
ad eccezione della pitruitina che, pur essendo 

. .  

. 
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scaduta, è scata da molte cliniche impiegata 
con esito favorevole. 

(( Gli estratti epatici in carico dell’Endimes 
non sono soggetti a scadenza e comunque sono 
stati- larganiente distribuiti agli Enti ospeda- 
lieri ed assistenzia1,i che ne hanno fatto ri- 
chiesta : l e .  poche rimanenze sono tuttora in 
via di distribuzione. 

C( L’insulina è stata anch’essa totalmente 
distribuita a tutti i centri antidiabetici it,a- 
liani fino dal settembre ultimo S C O ~ S O , ~  tanto 
è vero che i centri antidiabetici vengono, ora 
approvvigionabi con insulina vilrzsm d’impor- 
tazione svedese )). 

L’Alto Comniissario 
per  -l’igiene e la  sanitiì pubblica 

PESBOTTI. ’ 

. LAMI STAF~NUTI, AMADEI. - ~i iMi- 
nistro delle poste e telecomztnìcazioni. - 
(( Per conoscere.: 

’ 10) da quali ragioni. il i\;Iinistero B itatb 
mosso nel; dare istruzioni alla Direzione pro-. 
vinciale di Massa .e Carrara per -ricuperare, 
mediante trattenute mensili, le somme: che‘ la  ._ 
Direzione provincial‘e aveva pagato a titolo di 
stipendi arretrati a quei dipendenti che ave- 
vano temporaneamente lasciato il servizio per 
arruclarsi fra i partigiani; 

2)) da quali ragioni il r\/Iinist,ei-o è stato 
incsso, nel fare un trattamento diverso a quei 
dipenclenti che si erano assentati dall’ufficio 
nella provincia di Massa e Carrara per pre- 
stare servizio nella guardia regub?ilicana : a 
tali dipendenti, infatti, furono pagati gli sti- 
pendi per il tempo passato nella guardia re- 
pubblic.ana e nessuna trattenut.a è stata mai 
ordinata a loro carico per ricuperare le som- 
me a loro i ntal modo pagate H. 

. 

’ 

RXSWSTA. - (( 10) I1 recupero, mediante ri- 
tenute mensili, delle somme corrisposte per 
stipendi arretrati riferibili al periodo antece- 
dente alla liberazione, è stato disposto soltanto 
nei. confront,i di quel persqnale della Direzione 
di Massa e di altre sedi che non.ha potuto di- 
mostrare di essersi trovato in una delle con- 

. dizioni specificatamente stabilite dal Ministero 
del tesoro per aver titolo .agli stipendi stessi. 
I3 perciò escluso che il personale che ha docu-. 
nentato di jver  preso parte ali’attivita parti- 
giana sia stato assogget,tato a ritenuta per re- 
cupero di stipendi arretrati. 

Per ulteriori precisazioni B opportuno 
che mi siano citati dei casi singoli allo scopo 
di poter fare gli accertamenti del caso in base 
alle informazioni in possesso dell’Amministra- 

- 

zione e rettificare, eventualmente, delle deci- 
sioni inesatte. 

20) I1 pagamento degli stipendi per il pe- 
riodo della sospensione temporanea dal ser- 
vizio ai dipendenti sottoposti a giudizio di 
epurazione e poi prosciolti dalle apposite 
Commissioni e stato e viene effettuato in con- 
formità delle disposizioni delle leggi sull’epu- 
rzLzione. 

(( In definitiva, nell’uno come nell’altro 
caso, questa Amministrazione non ha fatto 
che applicare le norme contenute in leggi o 
in altre disposizioni di carattere generale )). 

I l  Ministro 
. CACCIATORE.< ‘ 

, 
. LEONE FRANCESCO. - Ai Ministri.della 
guerra e del tesoro. ,-, (( Per sapere se non 
ritengano .doveroso ed urgente regolare la pò- 
sizione dei-militari reduci ed ex internati in 
Germania colpiti da tubercolosi per causa di 
servizio, ed oggi ricoverati nei sanatori. Poi- 
ché attua1ment.e le pratiche per ,l’assegna- 
zione-delle pensioni si svolgono con una len- - 

tezza e con .una sperequazione’ di trattamento 
tali da sdscitare le più- vive .pr;eoccupazioni 
ed un diffuso malcontento in questa .massa di 
giovani così dyamente <‘colpiti, ’ e allo scopo 
di evitare che ‘il malcontento si graduca in 
‘dimostrazioni pregiudizievdli al . buon nome 
dell’Esercito e della Nazione, B necessqrio : 

Io) che siano accelerati i lavori delle 
.) Commissioni mediche per le pensioni di guer- 
ra per la fissazione delle vsiite cplegiali che 
devono definire i gradi della pensi,one da cor- 
rispondersi ; 

20) .‘che, in attesa, vengz corrisposto l’as- 
segno mensile sospeso dal mese di ottobre ul- 
timo scorso; 

30) che si- provveda alla corresponsione 
del premio della Repubblica nella misura da-  
bilita; 

40) che sia riveduta la disposizione se- 
condo la quale viene tolto ogni sussidio dal 
giorno del rilascio della licenza di convale- 
scenza, tenendo presenti le conseguenze che 
si ripercuotono sulle famiglie degli interes- 
sati bisognosi di un trattamento speciale, al 
quale le famiglie non sempre possono, prov- 
vedere; 

50) che sia estesa la distribuzione del cor- 
redo, oggi limitata agli appartenenti alla PAa- 
rina e all’Aeronautica, anche ai ricoverati ap- 
partenenti alI’Esercito )). 

RISPOSTA. - (( Ai sensi dell’articolo ?5 del 
Regolamento approvato con regio ‘decreto 
26.luglio 1935, n. 1655, modificato in parte col 



ASSEMBLEA COSTITUENTE - 385 - 12 APRILE i947 

regio decreto 14 marzo 1938, n .  984, i militari 
reduci dalla prigionia o dall’internamento, 
inviati in licenza per infermità contratta per 
cause dipendenti dal servizio militare, e che 
abbia determinato inabilitb permanente a la- 
voro proficuo, dbnno titolo a favore dei con- 
giunti bisognosi al  soccorso giornaliero mili- 
tare fino a che venga liquidata la pensione o 
c,oncesso un acconto di I essa. 

((, Non risulta, d’altra parte, che siano state 
adottate disposizioni contrarie, nel senso che 
alle famiglie dei militari di cui trattasi venga 
sospeso il soc.corso giornaliero dal ,@orno del 
rilascio della convalescenza. 

I( Per quant,o riguarda la misura del soc- 
corso stesso, si f a  presente, infine, che da  
tempo ne i! stato proposto al Ministero del 
tesoro e delle finanze iin congruo aumento D. 

I l  Ministro dell’interno. 
SCELBA. 

7 3  n.~wosr!i. - In proposito si fa’presente 
che di recente sono intervenuti accordi fra le 
,?mminisi,razioni niilitari e questo Ministero 
tendenti a c ~  accorciare ’la massima assist,enza 
ai militari invalidi di guerra nel periodo in- 
tercorrente fra la cessazione dal servizio mili- 
tare 2 la liquidazione della pensione di 
guerra. 

(( Un trattamento del tutto partic.olare è 
stato previsto per i militari affetti da tuber- 
colosi pwsuntn dipendente da causa di servi- 
z i G  di %tierra i cyali, all’atto della dimissione 
c1a’;l’aspeclale m-ilitare, vengono collocati in 
licenza speciale in attesa della pensione di 
g ~ x r r a  ec? inviati, in taie posizione, al pro- 
prio domici!io o, se abbisognevoli di cure sa- 
natoriali, trasferiti in sanatorio a spese del- 
l‘i: mministrazione. 

(: Diirailte !a licenza speciale i militari 
siiiddetbi hanno diritto, amhe se ricoverati in 
.anrtor*io, ag!i anticipi sulla pensione di 
guerra. 

assegni che spetterebbero 
ce1 caso che i ixilLiari affetti da t.b.c. fossero 
colloczii in licenzcz di convalescenza risult.ino 
s;u;3eriori @i anticipi suddetti, è stato dispo- 
sto che ai militari stessi, durante i primi 180 
aiorni, sia corrisposto, da parte dei distrettj 
n?!!e c ~ i  circ,ascrizimi essi risiedono o sono 
:-ii.overat.i ii1 sanatoyio, un assegno integra- 
livo cumulabile con la pensione di guerra e 
c!i ammontare pari alla differenza fra s i i  as- 
segni di liceriza di comalescenza e gli anti- 
cipi di pensione. 

(( Inoltre, o ~ e  

(( Ad evitare poi ogni possibile soluzione 
di Continuità nel passaggio del trattamento 
corrisposto dall’ilmministrazione militare a 
quello corrisposto da questo Ministero, Dire- 
zione generale delle pensioni di guerra, a ti- 
tolo di anticipazione, con circolare 3 dicem- 
bre 1946, n .  OiOSO/B del Ministero della guer- 
ra, d’intesa con questa Amministrazione, B 
stato disposto che a tutti i militari collocati 
nella predetta posizione di licenza speciale a 
decorrere dal 10 gennaio i947 siano corrispo- 
ste dagli ospedali che provvedono a tale col- 
locamento, in unica soluzione, (( tre mensi- 
lità 1) delle anticipazioni suddette. 

(( Ciò premesso, si esporie: 
io) che, essendosi abolito il transito dei 

militari tubercolotici per la posizione di li- 
cenza di convalescenza viene, di regola, ad 
essere anticipata di sei mesi la visita da parte 
della competente Commissione medica. per le 
pensioni di guerra, alla quale gii ospedali 
militari sono tenuti a comunic,are l’avvenuto 
invio del militare tubercolotico in licenza 
speci ale ; 

20) che, comunque, è assicurat,a la cor- 
.responsione di un trattamento di continuità, 
e che nessun assegno risulta essere stato so- 
speso nel mese di ottobre ultimo scorso; 

3”) che il premio della Repubblica spet- 
Ba ai personali di cui trattasi nella loro qua- 
lità di militari se in ssrvizio al 2.3 luglio ?O46 
e nella loro qmli tà  ci-i pensionati se non biti 
in servizio alla cl8,ta predetta, pcrshé in quc- 
sto ultiiuo caso venga ad essi riconosciuto il 
diritto c’. pensione di guerra d i  una delle pri- 

’ me cinque categorie4 
4”j che il saccorso giornaliero alla fa- 

miglia (3 cui ritizusi si voglia alludere con la 
p r o l a  (( sussidio H), nieiitre compte  durante 
In licenza di convalescenza dovendosi l’inva- 
lido ancora consideyare . in  servizio militare, 
non-è  pii1 dovuto dal giorno dell’invio in !i- 
cenza speciale : ciò k pienamento giustificat,o 
dal fatto che da tale gioTno decorre il collo- 
cnneiitc ii1 congedo del militare stesso e dalla 
cii.cost,anza che durante la licenza speciale 
spetta un’antic.ipazicne pressoché uguale alla 
pensione di guerra che risulterà in defkltiva 
dovuta. 

(( Pel  cpanto attiene, infine, alla richiesta 
d i  cili 21 punto 50 dovrii rispondere, n e h  
!;ropria competenza, i1 Ministro della difes;! , 
cui pure l‘interrogazione 

I l  Sottosegreturio di Slnto 
per i l  tesoro 

PETRILLI. 

. 

stata diretta I ) .  
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~~,:sPoST.~. - (( 1”) Rispondo in merito agli 
argomenti, contenuti nella richiesta dell’ono- 
revolc interrogante, che sono di competenza 
del Ministero della difesa, e cioè: 

a)  corresponsione del premio della Re- 
pubblica (n. 3);  

/ I )  distribuzione degli oggetti di ve- 
stiaric (n. 5) ai militari reduci ed ex int.ernati 
in Germaniz, colpiti da tubercolosi, ricoverati 

(( 20) a) Corresponsione del premio della 
Repubblica. - I1 decreto legislativo uel Capo 
provvisorio dello Stato, 23 agosto 1946, n. 155, 
contenenie le disposizioni relative alla con- 
cessione del premio straordinario della P,e- 
pubblica, fu inserito nella dispensa n. 23 del 
Giornale J!iìlitaTc. 

(( Poiché non sono giunti reclami o richie- 
ste sollecitatorie, è da ritenere che tali dispo- 
sizioni siano stat,e regolarmente applicate agli 
enti periferici. 

(( Eventuali omissioni potranno, comun- 
que, essere specificatamente rappresentate 
dagli interessati. I singoli casi verranno esa- 
minati, alla stregua delle dispcpizioni vi- 
genti, con la massima sollecitudine e com- 
prensione. 

b )  Distribuzione di oggetti di ve- 
stiario. - Assicuro l’onorevole interrogante 
che, da tempo, sano state impartite disposi- 
zioni per la distribuzione degli ogg.etti di ve- 
stiario a i .  militari dell’Esercito reduci, rico- 
verati negli ospedali militari e convenzio- 
nanti. Gli oggetti distribuiti sono di ricupero, 
ma  ripristinati, non potendosi mettere a di- 
sposizione nateriali nuovi, inquant,ochk i mi- 
litari predetti non sono compresi nella forza 
organica suila quale si baasno gli stanzia- 
menti di bilancio. 

(( 30) Circa gli altri argomenti esposti 
nella lettera dell’onorevole interrogante, rap- 
presento che : 

a) quelli di cui ai nuiizeri 1” e Zo, sono 
di compet,enza del Ministero delle finanze e 
del tesorc, al cliiale è anche cliyetta l’interro- 
gazione; 

b )  quello cli cui al n.  4 ,  rientra nella 
competenza del Ministero clell’interno, che è 
stato interessato per la risposta 1 ) .  

I l  JPinistro della difesa 
GASPABOTTO. 

,ne i  sanatori. 

-. 

- 

LI CAUSI. - 8 1  illinisiro dell’indust?.ia e 
del commercio.  - (( Per conoscere per quali 
ragioni, nonostante il peggioramento della 
grave crisi dell’industria zolfifem siciliana, 
non è stata, con pregiudizio della stabilita del- 

l’occupazione operaia e clell’ordine pubblico, 
stabilita !a misura del prezzo minimo garan- 
tito per gli zolfi grezzi iii sensi dell’art,colo 3 
della legge 2 aprile W L O ,  R .  2S7 1 1 .  

R.ISPOSTA. - (( La legge 2 npaile 1940, 
n. 3S7, istituitiva dell’Ente zolfi italiani, al- 
l‘articolo 3 previde !a possibi!ità c k  l’Ente 
zolfi itaiiani garantisse la liquidazione di un 
prezzo xinimo, per gli zolfi grezzi illessi a 
sua disposizione dai produttori per la vendita. 

(( Questa disposizione ha avuto attuazione 
fino al 1943, quando per i noti eventi bellici 
l’applicazione del!a legge fu, per forza di 
cose sospesa. 

(( Per quanto concerne la Sicilia, il Go- 
verno alleato, all’atto dell’occupazione, diede 
autonomia all’Agenzia di Palermo de1l’Ent.e 
zolfi italiani e costituì l’Ente zolfi siciliani, 
che fu poi riconosciuto dal Governo nazionale 
con il decreto 1egislaBivo luogotenziale io ot- 
tobre 1944, n. 322. 

. i Tale decreto affdava al1’Ent.e zolfi sici- 
liani dell’Isola gli stessi compiti e gli stessi 
poteri che la legge vigente attribuisce al- 
l’Ente zolfi italiani, e all’articolo 3 soggiun- 
,geva che le norme per la organizzazione del- 
l’Ente zolfi siciliani e le altre che fossero rie- 
cessarie ad razione ed esecuzione delle 
disposizioni nute nel decreto stesso, 60- 
vevano esse bilite con successivi decreti 
legislativi. 

I( Di f3tto, però, nessun altra disposizione 
al rigcarclo risulta emanata, per cui l’Fate 
zolfi siciliani si è occupato soltanto ddia  ven- 
dita del prodotto messo a sua,, chsposizicne 
nell’ Isola. 

(( Per quanto concerne la garanzia del 
prezzo minimo, sta di fatto che esso negli 
anni passat.1 non è stata mai richiesta dal- 
!’Ente zolfi siciliani, anzi risulterebbe che 111 

t,alune occasioni la consu1t.a costituita per 3s- 
sistere l’opera del Commissario clell’Ente, ha 
espresso il parere che non fosse il c ~ s o  (-11 
chiedere al Governo la garenzia di un prezzo 
iìiinimo, intendendo che potesse essere suffi- 
ciente il prezzo di ricavo dalle libere venc?ite 
del l ’bte . .  

(( Soltanto verso la meta di dic$“re 19-16 
l’A!to Commissariato per la Sicilia ha pro- 
spettato al Ministero 1’opportunit.à di dare 
una garanzia di prezzo per lo zolfo prodotto 
nell’anno 1946. 

(( I3 innegabile che dai primi xesi  del i%i!; 
il costo di produzione dello zolfo ha subita 
aurnenti noOevoli (soprattutto a causa degli 
aumenti disposti per i salari e per gli oneri 
a questi annessi) aumenti che non sono stati 
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seguiti da un corrispondente aumento del 
prezzo di vendita dei minerale. 

(( D’a!tra parte, !’applicaziilne, avvenuta 
nel mese di gennaio, dell’accordo nazionale 
per i lavoratori nelle miniere agli zolfiitai 
clella Sicilia, con decorrenza cial .Io ottobre 
1343, ha posto i produttori nella necessith c!i 
trovare per il 25 febbraio Gltimo scorso - 
data alla quale si erano irnpgnati  ti corri- 
spondere le competenze ari.:!!mte - i fcnc!i 
necessari. 

I( Tale necessitii ha indotto i! Governo ad 
estendere alla produzione zolfifcra siciliana, 
consegnata ai Magazzini generali a partire 
dal 10 agosto a tutto il 31 dicembre 1946, !a 
pranz ia  del prezzo minimo già accordata 
agli zolfi prodotti durante l’anno corrente, in 
modo da pernettere ult,eiiori anticipazioni da 
parte degli istituti di credito. 

(1 I prezzi minimi garant,iti, per quella 
produzione, al netto dei contributi assicura- 
tivi, sono, pertanto, come segue: 

Gialla superiore . : . . . . la tonn. L. iS.CO0 
I )  inferiore . . . . . . 1) )) )I 17.600 

Buona . . . . . . . . . . . . )) )) 1) 17.000 
corrente . . . . . . . . . . 1) )) 1) 16.51:O 

(( I1 reli tivo provvediment,o legislativo, s i i  
approvato dal Consiglio dei Ministri nella 
sua ultima tornata, è in corso di emana- 
zione )). 

.Il Mìnistro 
~ e ~ ~ ~ i & h - i a  e comwercio 

MOXAXDI. 

LONGHENA. .- Ai Ninistri delle $nnnze 
e tesoro e dell’agricoltura e foreste. - (( Per 
sapere come mai nella provincia di .Bologna 
non sia stata accolta la richiesta dei brac- 
cianti, perché sia loro riconosciuto il prezzo 
poiitico per il grano ritirato e cin ritirare. 
Tale prezzo si pratica nelle finitime provin 
cie di Modena, Ferrara e Eavenna; e la con- 
c1izio:ie de i  suddetti lavoratori dopo quasi tre 
mesi di ininterrotta disoccupazione è così 
dura da determinare fra essi m a  grave agita- 
zione )). 

RISPOSTA. - (( D’accordo col Ministero del- 
le finanze e del tesoro è stata rccentemente 
accolta la richiesta dei braccianti agricoli in- 
tesa ad ottenere la cessione del graco - a 
suo tempo disposta da questa Amministrazione 
in loro favore - al prezzo politico anziché 
a quello di c.onferimento. 

(( Comunicazioni in paroia sono gih state 
fatte alla Federazione italiana dei consorzi 

iigrari, dl’Ufkio nazionale stat,istico econo- 
rnico ciell’agricolitiru, alla Confederazione na- 
zionn!c !avoratorI ciella terra, nonché al pre- 
fetto cli Bologna che si era particolarmente 
interessato per i broccia:;ti qricnli  di quella 
provincia ) I .  

il .l.linisl.ro 
SEGNI. 

LOZZX. - .li Ministri dt>i ~ ~ r a . ~ , w ~ r : t  e del- 
la f i i i c ( 1 i x  c [ ~ s ~ T o .  - (( Per sapere 50 non iri- 
tericiano al p:ii prcst,o presentare al Consiglio 
(lei Ministri un decreto che estenda agli 
ex agenti delle Ferrovie dello Stato, esonerati 
in dala anteriore all’avvento del fascismo, i 
benefici previsti dal regio decreto-lege 6 gerr- 
nciio 1944, n. 9 1). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero, per quanto 
di conipetenz,a, fa  presente che una Commis- 
sione nominata dal. Consizlio dei Ministri e 
costituita dai Sottosegretari di Stato alla Pre- 
sideriza, nll’Interno, al Tesoro, alla Pubblica 
istruzione, ai Trasporti, iìlle Poste e Teieco- 
niunicazioni sta studiaI:clo, per le opportune 
proposte da inoltrare allo stess<) Consiplio ciei 
Ministri, la situazione di quei cli;ienndenti sta- 
tali che furono allontaiiati dal servizio per 
motivi politici riferentisi a fatti e manifesta- 
zioni anteriori al 25 ottobre 1922 )). 

I l  Sottosegretario di S ta to  
per ì l  tesoro 

PETRILLI. 

RISPOST.~. - (( Questo Micistero k stato 
sempre del psrere che i benefici previsti da! 
regio c1.eci.et.o luosotenenziale 6 gennnio :1344, 
n. 9, -a favore dei licenziamenti politici’ deb- 
bano essere estesi agli socera t i  in data ante- 
riore all’avvento del fascismo. 

(( conseguentemente si era da  tempo pre- 
disposto uno schema di decreto che sancisce 
ciò. ma, nonostante le più vive sollccitazioni, 
non si è riusciti a farlo emanaie. 

CC Successivamente, peraltro, il Governo ha 
dato incarico ad un Comitato di Sottos?gre- 
tari cli clisciplinaic tale materia e, in atto, si 
4 in at,ie$a che tale Comitato concluda i suoi 
!avori e sia. emanato un apposito provvedi- 
mento 1). 

I!! Ministro 
FEQ~X~I. 

LUISETTI. - Ai dfinislri  dell’interno e 
delle finanze e lesoro. - (C Per chiedere la re- 
voca della disposizione (circolare del Mini- 
stero de1l’i:iterno ai prefetti n. 2195 del i3  no- 
vembre 1916) che pone a parziale carico dei 
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cn:!:~i:i: l‘onere clel funzionamento degli uffici 
i:x::ns!.* di consumo. 

’ ‘Tiitte le disposizioni governative finora 
snìana:c! c0ncernent.i le Amministrazioni co- 
i i i t4 i :d i  iinpongono Desi sempre piu gravosi; 
nessuna di esse contempla provvidenze atte a 
fornire ai comuni possibilitA di ricupero. Gli 
ufici razionamento consumi assolvono ad un 
servizio che in riparclo alle caratteristiche 
della sua .organizzazione centrale e periferica, 
deve essere soddisfatto dallo Stato, com’è av- 
venuto finora. 

(( Se il ‘Ministero ’del tesoro rileva che l’at-’ 
tuale situazioae finanziaria del Paese non con- 
sente ulteriori aFgravi per le pubbliche spe- 
j e ,  l’argomento vale per l’Amministrazione‘ 
dello Stato, ma vale ancor pii1 per le Ammi- 
nistrazioni comunali - ampiamente giustifi- 
cnii tiailii siluazione economica - disposti 
d’autoritb senza offrire adeguata contropar- 
tita, hanno si5 alterato notevolmente l’equili- 
brio dei bilnnci comtinali: il nuovo onere per 
gli GSci annonari accrescerà il disagno finan- 
ziario e *impedirà ai compni di por mano, sia 
pure io i i  !a massima parsimonia di denaro, a 
rlue:le opcre ordinarie la cui esigenza di attua- 
zione è improrogabile ) I .  

PL:s?os?.\. - (( Da parte di questo Ministero 
rimi risulia eiiianata alcuna circolare né in 
dati; i3 novembre 1946, né recentemente in 
i i l h  data in materie di spese pel funziona- 
inc.n&c; dei servizi delie imposte sul consumo. 

(k Pcr r[:ianto. invece, riguarda servizi c?el 
i s ~ Z i t ) ~ i ! : i ~ ~ ! l : ~ ~  t‘ clel tesseramento sono state 
effekiivctmente cmax,:e recentemente istru- 
zioi?i intese 8 coatenere le spese entro i li- 
::liti ilelle reali esigenze del servizio stesso. 
N~=.?.!.na rli5Fosizicne 6 stata peraltr:, emanat.2 
intesa ad accollarne i’onere ai comuni, modi- 
ficando il sistema tuttora vigente per cui le 
s p s e  di c u i  trailasi sono a carico dello Stato, 
che n3 ri:?1borserà i comuni i quali le antici- 

(( Aveiìilo il Alinistro delle finanze (Tesoro) 
assegnato per l’esercizio in corso e fino a tutto 
dicsmhr-, snihnto la somma di un miliardo 
di lire, di  fronte ai tre miliardi erogati nel- 
I’ejerciziu precedente, si è provveduto ad una 
prima rigartizione dei fondi fra i comuni in 
rq lone  di lire 40 per abitante, ciò che anzi 
ha importato la spesa effettivcz di lire un mi- 
liardo e SO0 milioni, con un’eccedenza sulla 
m-rma finova concessj dal Tesoro, di lire SO0 
miiioni, impegnate sotto la responsabilità di 
I !  est^ 

( Non appena l’Amministrazione finanzia- 
ria h a  dato’  sfidamenti per un’ulteriore con- 

;>il 31‘. 

, . r .  . i 12 i s tero . 

grua assegnazione di fondi, questo Ministero 
ha subito provveduto ad integrare gradual- 
mente la prima ripartizione, nei confronti di 
diverse provincie; e tosto che si potrà disporre 
del completo fabbisogno occorrente, le spese 
effettivamente anticipate dai comuiii verranno 
rimborsate per intero, previo il necessario 
controllo della loro giustificazione. 

(( Nessun nuovo onere è stato pertanto sta- 
bilito in base ai suddetti provvedimenti a ca- 
rico degli enti locali. 

(( Circa una revisione, però, di carattere 
generale, delle spese relative ad altri servizi 
accollati dallo Stato ai comuni, ogni prowe- 
dimento in proposito appare prematuro, in 
quanto verrebbe ad anticipare le definitive 
determinazioni dell’Assemblea Costituente 
sidl’ordinamento amministrativo dello Stato ) I .  

I l  Minislro per l’interno 
SCELBA. 

LUSSU. - AL M n i s l r o  della difesa. - 
(1 Per conoscere se non ritenga necessario e 
giusto emanare una disposizione di legge in- 
tesa ad assicurare la sistemazione in servizio 
att.ivo permanente del personale dell’Aeronau- 
tica di complemento e richiamato di tutti i 
gradi, catesorie e specialita (il cui numero 
complessivo è ristrettissimo, anche in rapporto 
ai nuovi organici), soprattutto quello navi- 
gante, il quale 1’8 esttembre 1943, rispondeva 
al dovere di servire l’Italia antifascista e at- 
traversava le linee, salvava apparecchi e par- 
tecipava a tut,ta la giierra di liberazione. Tale 
sistemazione, oltre che rispondere a un ob- 
bligo morale e a impegni precisi assunti in 
ta! senso clnl Ministero dell’aeronautica du- 
rante la giierra di liberazione, deve costituire 
(in atto di riconoscenza nazionale verso i suoi 
niialiori cittadini. 

( I  Se non ritenga, inoltre, opportuno dare 
la precedenza assoluta a detto personale che 
abbia i titoli richiesti e lo richieda, nell’as- 
nunziom da parte delle società aeree civili, e 
infine se non ritenga indispensabile. tratte- 
nerlo in servizio fino a sistemazione 1). 

RISPCSTA. - (( Le norme positive vigenti 
consentono già al personale dell’Aeronautica 
di tutti i gradi, categorie e specialità, richia- 
mati dal congedo, che hmno  sttraversato le 
linee e partecipato alla guerra di liberazione 
di ottenere il trasferimento in servizio perma- 
nente eficttivo per merito di guerra, e nume- 
rosi sono stati i provvedimenti del genere at- 
tuati a favore di detto personale. 

(( L‘Aeronautica, inoltre, compresa della 
necessiti1 di adottare provvidenze per gli uffi- 
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ciali piloti d i  complemento che hanno parte- 
cipato alla gaerra di liberazione, ha predispo- 
sto fin dall’agosto 19i6 uno schema di decreto 

. 1cgislat.ivo recante la facoltà di bandire, in 
deroga alle vigenti norme sul reclutamento 
degli ufficiali, un concorso per l a  nomina in 
servizio permanente effettivo di quindici uffi- 
ciali subalterni piloti, riservato al  personale 
di complemento che ha preso parte attiva alla 
guerra di ilberazione. 

(( I1 Ministero delle finanze e del tesoro ha 
dato il suo assenzo il 22 febbraio i947 e il 
provvedimento B attualmente in corso di per- 
fezionamento )). 

I l  Ministro 
GASPAROTTO. 

LUSSU, PRIOLO, PERTINI, NATOLI, 
MOLE, CANEVARI, UBERTI, AMENDOLA. 
- Al MinistTo della difesa: - (( Per sapere se 

’ realmente da tempo sia stato già, disposto il 
congedamento“per il 31, marzo i947 di tutti 
gli- ufficiali di%omplemento, trattenuti in ser- 
vizio, a domanda, perché domiciliati in terri- 
torio irragiungihile (colonie, territori francesi 
dell’Africa Settentrionale, regioni istriane). 

(C  Nel caso affermativo, gli interroganti 
chiedono quali provvedimenti di favore pos- 
sano essere presi. Essi, dopo aver partecipato 
alla guerra, e molt,i alla guerra di liberazione, 
o provenienti dalla prigionia, com’è il caSo di 
paikcc.hi,. si trovano In una situazione eccezio- 
nalmente grave, perché senza casa, senza im- 
piego, e nell‘impossibilità di una prossima si- 
stemazione. Nessuno di loro ha potuto amara 
ottenere la liquidazione dei danni di guerra 
subiti. 

(( Dato il loro numero esiguo (non sono 
più di trecent.0) apparrebbe giusto, qualora 
sia impossibile sistemarli nelle Amministra- 
‘zioni civili, inviarli in congedo almeno . con 
due annualità di stipendio, sì che sia loro con- 
sentito attendere con decoro il reingresso nel- 
la vita civile )). 

RISPOSTA. - (( La disposizione relativa al  
congedamento alla. data del 31 marzo prossi- 
mo degli ufficiali di complemento domiciliati 
in territorio irrangiungibile fu conseguenza 
diretta della contrazione .dell’Esercito e della 
necessità di adeguare il personale ai nuovi or- 
ganici. 

(( Nello stesso tempo f u  interessato l’ex Mi- 
nistero dell’assistenza post-bellica per ulteriori 
provvedimenti da adottare a favore di questo 
personale. 

(( Successivamente questo Ministero ha 
inoltrata proposta alla Presidenza del Consi- 

glio dei Ministri affinché il collocamento in 
congedo di questi ufficiali sia ulteriormente 
procrastinato in attesa che si determino con- 
dizioni favorevoli per il loro assorbimento 
nella vita civile e per il raggiungimento della 
località di origine 1 1 .  

I l  Ministro 
GASPAROTTO. 

LUSSU, CIA4NCA, PERTINI, AMENDO- 
LA. - A l  Presidente del Consiglio dei._Mini- 
stri (A l to  Commissariato peT l’igiene e .la sa- 
nità pubblica,!  e al iMinistro dell’interno. - 
(( Per conoscerme ,quali provvedimenti inten- 
dano prendere a favore dei veterinari colo- 
niali civili reduci dall’Africa, i. quali, in gran 
parte trovansi senza impiego dopo cinque 

- anni di prigionia, e per conosce&, inoltre, ,se 
una. migliore organizzazione dei i servizi -non 
consenta la loro occupazione, date le. nume- 

. rose e sempre maggiori esigenze dell’indu: 
stria zootecnica n .  _ -  ._ . ._ - .  

- .  

RISPOSTA. - (( Ai profughi e reduci dal- 
1 ’Africa Italiana- sono applicabili tutte le .prov- 
videnze. disposte dal Governo a favore‘ delle 
altre categorie di reduci’, specie per quanto 
riguarda la preferenza nell’ammissione agli 
impieghi pubb1ic.i e privati. 

(( Conseguentemente, anche i veterinari co- 
loniali civili, liberi professionisti e quelli già 
alle dipendenze di imprese e’di  enti vari che 
svolgevano attività nei territori africani, po- 
tranno heneficiare di tali agevolazioni. 

(( Risulta che essi sono al  massimo una de- 
cina, di cui uno sidemato nel ICenia ed uno 
all’estero. 

(( Circa poi i veterinari coloniali, di ruolo 
od a contrat.to, dipendenti dall’Amministra- 
zione dell’L4fr~ca Italiana, B da. tener presente 
che la loro sistemazione, al pari di quella 
di altre categorie .di personale della stessa 
-4mministrazione, costituisce uno dei proble- 
mi che ha richiamato la particolare atten- 
zione di questa Presidenza la quale ha, recen- 
temente, nominato apposita Commissione di 
shidio, presied-uta da un alto magistrato del . 
Consiglio di Stato, con il compito di prepa- 
rare i provvedimenti da adottarsi per I’ade- 
suamento del personale del Miniskro del- 
l’Africa Italiana alle esigenze dell’Ammini- 
strazione stessa. 

(C  Frattanto, allo scopo di utilizzare, nei 
limiti delle atkuali possibilità d’impiego, una 
parte dell’anzidetto personale, nove veteri- 
nari civili sono stati messi a disposizione del- 
1’.41t.o Commissariato per l’igiene e la sanità 



pubblica e comalidati a prest,are servizio pres- 
so ‘alcune prefetture. 

(( Numerose difficolth si oppongono, però, 
al1’gssorbiment.o dei rimanenti veterinari co- 
loniadi, perché il servizio veterinario statale, 
nel ierriborio metropolitano, viene già assolto 
siii al centro, che alla periferia, dal personale 
di ruolo del sopraindicato Alto Commissa- 
riato ed 8, in genere, sufficientemente disim- 
pegnato con ,la presenza in ciascuna provincia 
di un veterinario provinciale. Né, d’altra par- 

’ te, sembra di facile attuazione la sistemazione 
dei veterinari coloniali presso i comuni, in 
qualitk di veterinari condotti, poiché le con- 
dotte veterinarie vengono conferite per con- 
corso ed i loro titolari rivestono la qualifica 

(( Per altro sark studiata la possibilit,à di 
ripristinare i servizi di veterinari aggiunti 
presso alcune prefetture, ove è maggiormente 
richi,esta l’,opera di tali sanitari, in relazione 
alle attuali esigenze dell’industria zootecIiica, 
nonché presso i port,i ed i posti di frontiera 
pii1 import.anti, come esistevano prima della 
guerra. 
i Così pure non si è mancato di segnalare’ 

alle Prefetture, per l’assegnazione dei posti 
interinali, i veterinari a contratto e quelli ti- 
tolari di condotte municipali nell’Africa Ita- 
liana: in modo da porli in una situazione di 
fatto favorevole alla sistemazione in occasione 
dei prossimi c.oncorsi. 

(( A tal fine si sta esaminando la possibilità 
di sussidiare un corso di aggiornamento pro- 
fessionale per i veteiinari . reduci e disoccu- 
pati in modo di facilitare la loro partecipa- 
zione ai concorsi stessi D. 

. di dipendenti di enti locali. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
nilcc Presidenza del Consiglio 

CAPPA. 

MALTAGLlATI . - 511 ilIinistr0 dell‘ag?*i- 
cobt~cra e. delle foreste. - (( Per sapere quali 
misure intenda prendere per venire incontro 
alla crisi manifestatasi nella coltivazione del- 
l‘olio, particolarmente nei vivai della zona 
pesciatina, alla reintegrazione delle piante di- 
st,rut-te dalla guerra, e allo sviluppo di nuove 
piantagioni di questo albero prezioso; se iion 
ritenga opljortuno, nell’interesse nazionale, 
accogliere la proposta degli olivicoltori di 
Pescia, avanzata al Ministero in data 12 set- 
tembre i946, a mezzo della Confederazione 
nazionale coltivatori diretti (Federazione pro- 
vinciale di Pistoia), te,ndentz ad ottenere, 
previa congrua assegnazione di mezzi finan- 
ziari da parte del Ministero stesso, che attra- 

verso le associazicni di categoria ed il con- 
trollo degli Ispettorati agrari, si procec!a ai- .  
l’acqvisto almeno di una parte delle pianii- 
celle ‘di 01;vo esisteni!, Fer decongcstionore, 
la produzione giacente, facendola disiribujre 
gratuitamente a coloro che ebbero ie pimte 
distrutte dalla guerra, e semi zrntuitamente 
per le nuove piantagioni n. 

RIS?OST.L.. - (( I1 Ministero dell‘agricoltura 
e delle foreste, rendendosi conto dell‘aituak 
crisi della olivicoltura nazionale e della con-- - 
segiiente nec.essità di promuovere l’estendl-- 
mento della coltura olivicola, ha già predi- 
sposto uno schema’ di provvedimento con il 
quale il Ministero stesso è autor!zzat.o a con- 
cedere un contributo del 35 per cento (con 
una massimo di lire 70 a pianta) sulle spesa 
di ac,quisto di piante di olivo che verrannw 
messe a dimora entro la primavera. 1947. 

(( I1 .provvedimento, la cui emanazione è: 
imminente, prevede altresì che la concessione 
del contributo può essere disposta esclusiva- 
mente per le piante acquistate da vivaisti. 
’ (( L’attuazione . delle provvidenze stabilite- 
con il decreto in parola, mentre varrB ad as-- 
sicurare, specialmènte nelle zone distrutte 
dalla guerra, lo sviluppo delle piantagioni di 
alberi d’olivo, permetteranno, tra l’altro, la 
conveniente utilizzazione delle giacenze di. 
pianticelle di olivo esistenti presso i vivaisti.. 

(( D’altra parte le provvidenze recate ad -  
l’articolo 1 del decreto io luglio 1946, n. 31, 
consentono la concessione di contributi va-- 
riabili dal 35 al 67 per cento a seconda del- 
l’ampiezza delle aziende agrarie, sulle spese- 
di mano d’opera occorrenti per d6terminati 
lavori di mislioramen to agrario, ivi compresi 
quelli relativi al ripristino ed alla sistema- 
zione degli arboreti. Perciò nelle provincie 
interessate alla olivicoltura le provvidenze 
stesse possono determinare un ulteriore sti- 
molo per una più vasta piantagione di olivi u-. 

I l  Ministrri 
SEGNI. 

NIANZINI, TEGA. - AZ Ministro dez trci-- 
sporti .  - (( Per sapere come egli possa giusti- 
ficare l’irfgiusto ed illegale provvedimento di 
sospensione dell’eserc,izio, preso a carico- 
della benemerita azienda di autoservizi Se-- 
reni & Maselli di Bazzano, che per circa \in 
anno ed a prezzo di gravissimi sacrifki ha. 
servito la popolazione di Savigno, Caste1 di 
Serravalle, Bologna, ricollegando fra loro. 
questi importanti centri, quando nessun’altra. 
via di comunicazione era attivata e nessuna. 
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ditta si era sentita d i  assuinere i gravi rischi 
economici e umani. Nella Ditta Sereni I% Ma- 
selli, fra. l’altro, i1 Maselli, valoroso e s  piir- 
tigiano e benemeri to combattente della Causi1 
democratica, trae l‘unico cespite di vita del- 
l’esercizio clell’azienda nella quale ha inipc- 
gnato gravissimi interessi con pericolo attua- 
le di una completa rovina economica: mentre 
la S.A.T.I.B., alla cluale la nuova cmces- 
sione è stata accordata Sestisce alke linee. Si 
domanda che rjer eleineniare principio cli 
equità e per la rcstaurazione di un diritto 
acquisito, dmeiio una delle due linee (e ciok 
quella gestita $8 dc? circa un anno) sia con- 
cessa alla, Oittil Sereni & Maselli )). 

RISPOSTA. - (( Per la concessione pyovvi- 
soria delle autolinee Zocca-Bologna e Savi- 
gno-Bologna presentarono a suo tempo sepa- 
rate istanze le Imprese Sereni &. Maselli, Bar- 
beti & Trebbi,. Fratelli Barozzi‘ e l a  Società 
S.A.T.I.B. 

C( Poiché le autolinee avevano comuni fina- 
.lità, si yit.enne opportuno, anche per ragioni 

, tec-niche, di affidare le due concessioni ad 
un’unica impresa. 

(( FU pertanto disposto, in armonia con le 
vigenti disposizioni in materia, una istrutto- 
ria comparativa delle domande resentate, 

- istruttoria dalla quale risuita che 1 t condizio- 
ni di esercizio offerte dalla Società S.A.T.I.B. 
erano, nel complesso, più vantaggiose. 

(( Di conseguenza il Ministero emanò il 
provvedinento di concessione delle due linee 
in favore della Società anzidetta, disponendo 
nel contempo la sospensione del servizio Sa- 
vigno-Bologna che l’Impresa Sereni & Ma- 
selli esercitava tetnporaneamente senza la 
prescritta concessione governativa, e per il 

: quale pertanto non poteva .vantare alcun 
diritto. 

(( Non si tralasciò di esaminare la que- 
stione anche nei confronti dei componenti le‘ 
Imprese richiedenti e fu accertato che mentre 
l’Impresa Sereni & Maselli era composta da 
un ex fascista e squadrista, il primo, e da 
un partigiano, il secondo, per contro tutti i 
componenti della Società S.A.T.I.B. erano 
autentici partigiani, benemerit: delk causa 
nazionale. 

(c In queste condizioni non si ritiene che 
il provvedimento adot.tato dall’Amministra- 
zione possa venire mdoificato nei sensi ri- 
chiesti dall‘onorevole interrogante )). 

I l  Ministro 
. F’ERXFI. 

MAMN,A. - Alla Presidenza del Consiylio 
rlci Ministri. - (( P e r  conoscere le ragioni per 
le quali a tutt’oggi non sono stati presentati 
alla Corte dei conti, per la debita registra- 
zione, i decreti di nomina dei nuovi Ministi-i 
e per sentire come i1 Governo giustifica Gn 
tale deplorevole ritardo che determina il gra- 
vissimo arresto nel funzionamento deil’Am- 
ministrazione dello Stato nei suoi riflessi 
esterni )). 

RISPOST~. - (( Come Ella ben sa i decreti 
di nomina dei Ministri, prima di essere tra- 
smessi alla Corte dei conti per la registrn- 
zione, debbono essere inviati alle Ragicnerie 
centrali di tutti i Ministeri interessati per il 
visto d’impegno. Sebbene si trattasse nella 
specie di quindici Ragionerie, tuttavia il de- 
Geto ‘in parola fu registrato alla Corte -dei 
conti il ’18 febbraio, Registro V, Presidenza, 
foglio 198; né sembra che tale ritardo, che 
non fu .certamente né eccessivo né giustifi- 
cato, abbia potuto portare un  fondat,o pregiu- 
dizio, posto il principio che la registrazione 
nulla dggiunge alla efficacia di un  atto am- 
ministrativo. 

, ( (  Del resto la Gazzetta kff icinle del 14 feh- 
braio aveva gi& annunziato la nomina dei 
nuovi Ministri ;). 

11 Sottosegretariò di Stato 
alla Presidenza 

del Consiglio dei iVIinìst,ri 
CAPPA. 

MARINARO. - A1 il/linistro dei Iraspocili. 
-. (( Per conoscere se non creda di dover in- 
tervenire per il sollecito ripristino del ser- 
vizio tramviario Frascati-Monte Porzio-Mon- 
tecompatri, servizio che apporterebbe grande 
sollievo alle popolazioni di quella zona dei 
Castelli tanto, provate dalla guerra 1). 

RISPOSTA. L Per il ripristino del tronco 
Frascati-Montecompatri-San Cesareo della fer- 
rovia Roma-Fiuggi,Alatri, la Societk Tram- 
vie e Ferrovie elettriche di Roma (STEFER) 
esercente la ferrovia predetta, non ha ancora 
presentata alcuna yroposta. 

(( Risulta, peraltro, che detta Società ha  in 
corso lo studio per un  tale ripristino e si ri- 
serva cli avanzare proposte, che, appena pre- 
sentate, formeranno oggetto di esame da 
parte degli organi tecnici e sottoposte, rpin- 
di, aila Commissione interministeriale, coni- 
petente, per legge, a decidere nei riguardi 
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dell’ammissibilità di ‘tali proposte e della 
concessione del c,oncorso dello Stato sulla spe- 
sa occorrente per la loro attuazione n. 

I l  Ministro 
FERRARI. 

MARTINO GAETANO. - Ai Ministri  del- 
l’ interno e del tesoro. - (( Per conoscere se 
non ritengano opportuno, a l  fine di consentire 
la -sollecita riparazione degli edifici di pro- 
prietà degli enti comunali di assistenza, non 
diret,tamente adibiti a servizi assistenziali, ,ri- 
Oristinare la disposizione di cui all’articolo 27 
della legge 26 ottobre 1940, n. 1543, la quale 
poneva a carico dello Stato tutto l’onere della 
rfparazione dei beni immobili di propri.et8 
degli Istituti di pubblica beneficenza distrutti 
o danneggiati da eventi bellici )). 

RISPOSTA. - (( In base all’articolo 27 ‘del 
Regio decreto-legge 26 ottobre 1940, n. 1543, 
sul risarcimento dei danni di guerra,’ lo Stato 
si assumeva l’obbligo di provvedere alja rico- 
stituzione dei. beni delle istituzioni pubbliche 
di beneficenza, senza alcuna distinzione fra 
quelli di carattere patrimoniale in senso stret- 
to  e quelli direttamente adibiti alla organizza- 
zione dei servizi assistenziali. 

(( I1 decretc legislativo 27 giugno 1946, nu- 
mero 3.5, recante nuov,e norme per la ripara- 
zione .e ricostruzione degli edifici di culto -e 
di quelli degli enti pubblici di beneficenza 
danneggiati o distrutti da offese belliche, 
mentre da m a  parte ha  esteso l’obbligo del- 
l’eriirio alla ricostituzione del mobilio e della 
attrezzatura clegli enti stessi, dall’.alt,ra ha  li- 
mitato il beneficio, quanto agli immobili, a 
quelli costituenti le sedi degli istituti. 

(( Sono stati, così, esclusi dalla particolare 
nuova ‘disciplina del risarcimento dei danni 
cli guerra, i beni p-atrimoniali delle opere pie, 
che debbono considerarsi assoggettati alle nor- 
me generali di cui nel citato Regio decreto- 
Iepge 26 ottobre 1940, n. 1543. 

(c Questo Ministero, in sede di prepara- 
zione del decreto legislativo presidenziale 
27 giugno 1946, n .  35, non mancò di far rile- 
vare c.he la funzione del patrimonio degli Isti- 
tuti di assistenza, destinato al finanziamento 
dei servizi pertinenti agli Istituti stessi, im- 
poneva l’,estensione ad esso del beneficio pre- 
visto per gli stabili direttamente impiegati 
nello svolgimento delle attività assistenziali, 
ma, nonostante tali rilievi, lo schema di prov- 
vedimento f u  approvato dal Consiglio dei Mi- 
nistri, n,ella forma attuale, proposta dal Mi- 
r.ist?ro dei lavori pubblici. 

(c Ragioni soprattutto di ordine finanziario 
hanno determinato il mancato accoglimento 
della proposta. Certamente una eventuale 
modifica nel senso già prospettato determine- 
rebbe un sicuro miglioramento delle condi- 
zioni, -invero molt,o difficili, degli istituti di 
assistenza ed un ampliamento dei servizi re- 
lativi )). 

I l  .Ministro dell’iaterno 
SCELBA. 

RISPOSTA. - (( L’articolo 27 della legge 26 
ottobre 1940, n. 1543, .non B stato mai abro- 
gato, ed il Ministero d’er lavori pubblici 15 
sempre t,enuto a provvedere, in base ad esso, 
alla ricostituzione, a carico ‘dello Stato, dei 
beni mobili ed immobili dei comuni, delle 
provincie, delle istituzioni pubbliche di bene- 
ficenza,. dell,e chiese parrocchiali e assimilate, 
dannegkiati o distrutti per fatto di guerra. 

(( I1 decreto legislativo 27 giugno 1946, nu- 
mero 35, non abroga detto articolo, ma stabi- 
lisce alcune limitazioni per quanto concerne 
gli arredi degli edifici di culto e di. quelli di 
beneficenza, .disponendo. che la loro ricostitu: 
zione sia limitata ai bisogni indispensabili 
per l’eserciziò del culto e di beneficenza. 

‘stanziamento con determinate voci con rife- 
rimento a“determinati danni : ciò esclude che 
lo stanziamento possa operare per tutte le voci 
e i danni contemplati nell’articolo 27 della 
legge 26 ottobre 1940, n. 1543.voci e danni 
che potranno essere riguardati e protetti da 
altri stanziamenti. 

(( Tutta la materia, comunque, sarà riesa- 
minata e ,  definitivamente regolata in occa- 
sione della nuova legge sui danni di guerra, 
oggi in elaborazione n. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
per i danni  d i  guerra 

BRASCHI. 

(( Detto decreto contempla un determinato-. 

MASTINO GESUMINO. - Al iVIinistro 
del tesoro. - (( Per conoscere quali provvedi- 
menti intenda prendere per porre fine all’ini- 
quo procedimento finora seguito nei riguardi 
dei pensionati statali e parastatali della Sar- 
degna, i quali - pur trovandosi in miserrime 
ccindizioni di vita - sono costretti a dover 
ancora attendere la liquidazione ed il paga- 
mento degli aumenti di pensione loro con- 
c,essi con decorrenza io settembre 1946 1). 

RISPOSTA. - (( Premesso che per quanto . 
concerne l’applicazione dell’aumento di pen- 
sione concesso con il decreto legislativo 25 ot- 
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tobre 1946, n .  263, la situazione dei pensio- 
nati residenti in , Sardegna non è dissimile 
da quella dei pensionat,i statali residenti nelle 
altre provincie, si fa presente che, non ap- 
pena il sopracitato decreto n .  263 f u  appro- 
vato dal Consiglio dei Ministri e dall’Assem- 
hlea Costituente, senza nemmeno aspettarne 
la pubblicazione, questo Ministero diramò 
iinn circolare telegrafica con cui si aut,orizzò 
la corresponsione di anticipi mensili ai pen- 
sionati in conto dei miglioramenti economici 
sanciti dal decret.0 in parola. 

(C  Tale circolare fu spedita in data 21 ot- 
tobre 1946 e già nel mese di novembre gli 
uffici provinciali del Tesoro cominciarono a 
corrispondere r,egolarmente.gli anticipi da essa 
previsti. che; di regola, sono poco inferiori 
all’aumento effettivamente spettante. 

Successivamente, si iniziò subito la com- 
pilazione del prontuario, compilazione- ‘che 
non ,risultb agevole dato ch‘e si dovette tener 
conto anche del decreto legislativo presiden- 
ziale 27’giugno 1946, n. -87, recante modifiche 
alle norme sulle imposte-di ricchezza mobile 
e complementare. 

Ad ogni modo detto prontuario venne ul- 
timato entro il mese di novembre 1946; la 
stampa ha incontrato però notevoli difficoltà 
ed è stata terminata soltanto verso la metà 
del gennaio 1947. 

(( Detto prontuario è stat.0 comunque ora- 
mai spedito a tut,ti gli Uffici provinciali del 
Tesoro;‘ così pure è stata diramata ai predetti 
Uffici la circolare contenente norme esplica- 
tive ed esecutive del citato decreto n. 263, la 
cui ,compilazione si presentò laboriosa data la 
complessità del decreto medesimo.’ 

(1 I pensionati potranno, pertanto, al più 
presto riswotere integralmente quanto loro 
dovuto per effetto del ripetuto depreto n. 263 D. 

I l  Sottosegretario d i  Scalo 
PETRILLI . 

MATTEOTTI CARLO. - Al  Ministro del, 
l’agricoltura e delle foreste. - (( Per sapere 
quanto vi sia di vero nella notizia, secondo 
cui in occasion,e della rec,ente visita del Sot- 
tosegretario Spano a Venezia, una rappresen- 
tanza di Vallicultori avrebbe ad esso richiesto 
un contributo da parte dello Stato di molte 
centinaia di milioni per migliorare la produ- 
zione ittica delle valli, in gran parte di pro- 
prieth privata. 

(( Ove ciò fosse, l’interrogante richiede il 
parere del Ministero su tale questione, facen- 
do  presente 11 carattere assolutamente antie- 
conomico della produzione ittica valliva, dal 

punto di vista nazionale, e quanto sarebbe nel 
caso, pih opportuno assegnare contributi per 
i prosetti di bonifica, così arretrati e male 
eseguiti sulla costa della pianura padana 

RISPOSTA. - Contributi agli utenti delle 
valli da pesca nella laguna di Venezia, per la 
esecuzione di lavori diretti al miglioramento 
dell’esercizio della pesca ed alla salvaguardia 
delle opere di interesse idraulico-lagunare 
esistenti, erano previsti dalla legge 31 otto- 
bre 1942, n. 1471. 

(( Senonché, ragioni di carat.tere burocratico 
causarono il ritardo nell’approvazione del pia- 
no organico delle opere giudicate adatte al 
miglioramento delle valli, mentre d’altra par-. 
te, gli eventi di guerra ritardarono a loro 
volta la esecuzione .delle opere stesse. E poi- 
ch6 molti utenti.avevano già iniziato i lavori 
secondo il piano organico approvato dalle 
competenti autorità (Magistrato alle acque, 
previo parere ,del cessato Commissari,ato ge- 
nerale per la pesca e della Direzione maritti- 
ma), il Ministero dell’agricoltura ha  ritenuto 
opportuno, anche a seguito di sollecitazioni 
del Magistrato alle acque, iniziare le pratiche 
pcr la riapertura dei termini scaduti, richie- 
dendo un aumento dello stanziamento (previ- 
sto inizialmente in lire 8.000.000) ne1 rapporto 
d i  uno a venticinque circa. 

(1 Quanto all’affermazione sul carattere an- 
tieconomico della produz’ion,a ittica valliva, 
ed alla conseguente opportunità di procedere 
alla bonifica delle valli, si .osserva ch.e la que- 
stione presenta lati assai complessi e non può 
essere decisa in linea generale. Infatti il pro- 
sciugamento di una vall’e salsa da pesca, per 
destinarne il terreno ad USO agrario pub, a 
seconda dei casi, risultare economicamente 
3antaggioso oppure del tutto sconsigliabile. 
Occorre vagliare, caso per caso, un insieme 
di circostanze, quali la  natura del suolo, la 
entità delle ,opere necessarie per il prosciu- 
gamento, l a  disponibilità di acqua irrigiia per 
il dilavamento dei terreni salsi, ecc. e raf- 
front,are il reddito che pub essere dato da 
ciascuna delle valli da  pesca, allorch6 verrà 
posta in ,perfetta efficienza, con quella che- 
potrebbe ricavarsi, in un vicino o lontano 
domani, dalla stessa valle, una volta bonifi- 
cata e posta a cultura agraria 1,. 

I l  Minist  r o  
SEGNI. 

MATTEOTTI CARLO. - Al !Ministro del- 
l’ng~icoltwra c delle foreste.  - (( Per cono- 
scere - in relazione alla risposta scritta data 
all’interrogante in data 19 febbraio, secondo 
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la quale il Ministero dell’agricoltura e delle 
foreste avrebbe richiesto uno stanziamento di 
circa 129 milioni, per miglioramenti nelle si- 
stemazioni delle valli da pesca della provin- 
cia di Venezia - quale parte di questi fondi 
sarebbe devoluta ad opere di sistemazione 
idraulico - lagunare attinenti .a interessi pub- 
blici della navigazione, e quale parte alla 
produzione ittica delle valli chiuse di pro- 
prietà privata. E per conoscere, altresì se gli 
organi competenti, negli stanziamenti in fa- 
vore delle valli chiuse, hanno fatto il calcolo 
di quali vantaggi potranno portare alla pro- 
duzione ittica i relativi lavori, e quali sono 

.le cifre esatte di guesto calcolo 1 1 .  

RISPCSTA. - C( La legge 31 ott,obre 1942, 
n. 1471, recante provvidenze per le valli da 
pesca della laguna veneta, preveda la esecu- 
zione di duG specie di lavori, cioè: 

~1’) lavori di apertura e di sistemazione 
dei canali vivificatori delle valli da pesca, 
formazione e riatto degli argini circondari e 
opere necessarie alla loro difesa, costryzioni 
di manufatti necessari all’alimentazione delle 
valli (articolo 1);- . . 

20) lavori di miglioramento ‘diretti alla 
Jalvaguardia delle opere esistenti di interesse‘ 
idraulico-lagunare e ,  soprattutto, al .miglio- 
ramento dell’esercizio della pesca (articolo 3). 

(( I lavori previsti dall’articolo 1 debbono 
essere eseguiti a cura del Magistrato alle ac- 
que .ed a totale carico dello Stato. Spesa pre- 
vista: lire 23 milioni. 

(C I lavori di miglioramento di cui all’arti- 
colo 3, invece, vengono compiuti a cura degli 
ytenti delle valli, i quali beneficiano del con- 
corso statale sino ad un massimo del 45 per 
cento, entro i limiti di spesa .previsti inizial- 
mente in lire S milioni. 

(( Ora, mmtre  il Ministero dei lavori pub- 
blici sta provvedendo, per la parte di sua com- 
petenza, ai lavori della prima specie e sembra 
dnzi abbia già provveduto ad un primo stan- 
ziamento di fondi i n  lire 300 milioni, il Mi- 
nistero dell’agricoltura ha avanzato la richie- 
sta di !ire 137 milioni ritenendo a sua volta 
necessario aggiornare la somma prevista dil la 
legge 1942, che sarebbe oggi assolutamente 
insufficiente al finanziamento dei lavori di 
miglioramento. Tale somma è addirittura ir- 
cisoria rispeti,o a quelle stanziate per la ho- 
niiica agsaria. 

(( Questi ultimi hanno caratt,ere di opere 
che mirano a dare maggiore efficienza. alle 
v3lli dal punto di vista della produzione ittica. 
!3 ovvio, che,.dat.e le condizioni particolari in 

cui si trovano le va111 della laguna veneta ri- 
spetto alle alt,re, per essere state sempre sog- 
zette alle norme dirette a disciplinare il mo- 
vimento delle acque di marea, i lavori di cui 
trattasi debbono essere diretti anche a salva- 
guardare le opere a suo tempo costruite per 
garantire I’officiosità idraulica della laguna : 
tali lavori, però, non hanno riflessi diretti nei 
confronti della navigazione. 

(( Quanto alle cifre nelle quali si concrete- 
i-ebbero i vanhggi dei lavol?j di migliora- 
mento vallivo (dei qhali si interessa il Mi- 
nistero dell’agiicoltura), occorrerebbe esami- 
nare, singolarmente, ognuno dei progetti già 
approvati dal Magistrato alle acque. L’utilità 
delle opere previste dalla legge del 1942, tut- 
tavia, non può sfuggire, se si tien presente 
che esse mirano a ridare efficienza completa 
a circa 5000 ettari di zone vallive, che attual- 
mente sono soltanto in.  parte sfruttate. 
L’aumento della produzione ittica è notevole, 
se si consideri che la differenza di produtti- 
vitA fra le singoIe valli, in dipendenza delle 
diverse condizioni di efficienza in cui esse si 
trovano, supera spesso i 100 chilogrammi di 
pesce per ettaro-acqua 1 1 .  

. I l  Ministro 
SEGNI. 

MATTEOTTI MATTEO. - AZ Minislro 
dell’induslria. e del commercio. - (( Per sa- 
pere-per quale ragione non B intervenuto per 
risolvere, sullo stesso piano dello stabilimento 
llva di Piombino con lo stanziamento fondi 
pec la predetta Società, la situazione dello 
Stabilimento siderurgico di Portoferraio, in- 
torno al quale gravita tutta la vita dell’Isola 
e per c,ui sono stati proposti alcuni progetti 
di ricostruzione ritenuti sconsigliabili, per ra- 
gioni contingenti, dalla Commissione gover- 
nativa. E per conoscere, altresì, se non sia 
possibile ,effettuare l’assegnazione di parte 
delle somine richieste a titolo di indennizzo 
di guerra, che si aggira su un miliardo e 200 
milioni o somministrando l’aiuto governativo 
sotto forma, di assegnazione mensile, per 
esempio, di lire 50 milioni, p r  un periodo 
14-19 mesi, richiesto dal completamento dei 
lavori di ricostruzione. 

(1 Tale ricostruzione consentirebbe una ri- 
presa generale della vita ecodmica dell’Isola 
in un complesso di attivith, che oggi riman- 
gono allo stato latente, perc,hé non ci si ac- 
cinge ad iriiziabive, riknute poco prudenti in 
uno stato di abbandono e di miseria, e risol- 
verebbe il problema gravissimo della disoc- 
cupazione locale 1 1 .  



RISPOSTA. - (( In merito alla controverza 
questione della ricostruzione degli Alti forni 
di Portoferraio, lo scrivente ha gi8 precisato 
ii suo pensiero in una recente riunione tenu- 
tasi nella sede dell’llva con la partecipazione 
degli interessati. 

I( Si ritiene da parte dello scrivente che i 
dubbi manifestati circa la convenienza econo- 
niic,a dell’onera non abbiano assolutamente 
una portata tale da indurre a decidere defini- 
tivamente la questione in senso negativo. 

Questo Minist,ero, ,pur astenendosi dal- 
l’impegnare direttameilte la Società Ilva alla 
ricostruzione, ha anzi deciso di prenderne per 
suo conto l’iniziativa. 11 progetto tecn-ico-fi- 
nanziario sia per essere ultimato da parte di 
questo Ministero, che lo trasmetterà quanto 
prima al C.I.R. per una decisione la q.uale B 
-evidentemerde vincolata alla risoluzione del 
pr’oblema del finanziamento. 

I l  Ministrò 
MORANDI. 

MATTEOTTI MATTEO. - AZ ,Ministro 
. dell’indetstria e del commercio. - (( Per sa- 

pere se, nell’attuale tregua dei salari e dei 
prezzi, l’improvviso decreto che, pur essendo 
.giustific.ato per le fabbricazioni posteriori, ap- 
plica immediatamente 1,’aumento indiscrimi- 
nato del 65 per cento sui prezzi, gi8 decupli- 
cati ne1 1946, di tutti i medicinali esistenti, 
con i relativi margini di guadagno, nei ma- 
gazzini e nelle farmacie d’Italia, non si ri- 
solva in un sopraprofitto netto del 50 per cento 
(detratte le spese di trasporto e di recipient,i, 
accollate finora ai consumatori) e se il mede- 
simo debba essere incamerato dai proprietari 
come plusvalore o sopraguadagno, oppure 
avocato - previ rigorosi accertamenti - allo 
Stato (analogamente ai sopraprofitti di guerra 

‘e di regime) o ai comuni, a sollievo delle 
enormi spese sostenute per pagare i medici- 
nali e le cure mediche ai numerosi iscritti 
nell’elenco dei poveri )). 

RISPOSTA. - (( I1 decreto dell’tilto Coinmis- 
.jario per l’igiene e la sanità che regolava i 
prezzi delle specialità .medicinali, porta la 
data del 18 ottobre 1945. 

(( In effetti, da quell’epoca, notevali 
aumenti si sono verificati in tutti gli elementi 
cli costo clelle specialita stesse, particoiarmente 
per materie prime in gran prevalenza non 
sogjiette ad alcuna disciplina dei prezzi, e 
per il personale operaio ed impiegatizio. 

(( Percib, sin dall’ottobre 1946, gli indu- 
shriali avevano avanzato formale e documen- 
tata richiesta di aumento in una misura note- 

vr\lnìente si.iperiore a c!uelh accordata dal Co- 
i::itatn intwministeriale dei prezzi: 

c( L’aumciito coiiGesso è stato contenuto, 
per quan to  possibile, entro i limiti medi del- 
l’incidenza dei predetti aumenti e dei mag- 
giori oneri per i recipienti e per il trasporto, 
assorbit,i dai nuovi prezzi. Nel complesso, 
quindi, tale aumento non dovrebbe apportare 
indelsiti profitti ai ;produttori considerando 
anche le ayevolazioni acc,ordate per la ces- 
sione delle specialitk agli enti mutualistici. 

(1 Tnfntti , raypresentando questi aumenti 
un aggravi0 per l’e Mutue, l’Alto Commissa- 
rio per l’igiene e la sani&, dopo riunioni te- 
nute con i rappresentanti delle categorie in- 
teressate e dei Ministeri dell’interno e del- 
l’industria, onde venire incontro alla ridu- 
zione del maggiore onere che le Mutue avreb- 
bero dovuto sostenere, riusciva ad  -ottenere 
che il 3 per cento fosse devoluto alle Mutue 
stesse. 

(( Sorge la questione dei magg,iori guada- 
ani,  specie ai grossisti e farmacisti, per la 
vendita a prezzi nuovi delle giacenze, data 
l’impossibilità di stabilire due diversi prezzi 
per lo stesso prodotto. 

(( Ma l’aumento disposto dal decreto 8 feb- 
braio 1947 riguard$ solo i prodotti finiti a>- 
l’industria e non le giacenze nei depositi dei 
grossisti e nelle farmacie di cui non solo non 
è cenno nel decreto stesso, ma B stato escluso 
con la dizione dell’articolo 4 dove B precisato 
che il nuovo prezzo viene indicato mediante 
bollino portante il nome della ditta, ecc. 

a.Pert.anto, se è vero che i farmacisti ed i 
grossisti vengono ad avvantaggiarsi sulla dif- 
Ierenza di prezzo, è vero altresì che l’Alto 
Commissario ha ottenuto che anche di questa 
differenza beneficino le Mutue stesse essen- 
dosi i farmacisti impegnati a versare, in pro- 
porzicne. dell’imponibile di ricchezza mobile, 
per ciascuna farmaqia, una aliquota atta a 
reintegrare dei rnasgiori oneri i bilanci delle 
Mutue e che, per i primi mesi, è stata concor- 
data n’ella cifra forfetaria di lire 62.500.000 
mensili. 

Praticamente, quindi, se si verificano dei 
maggiori utili nella fase di scambio dei pro- 
dotti medicinali, di essi beneficeraho, in mi- 
sura molto notevole, gli enti mutualistici n. 

I l  Ministro 
h’1OT;ANDI. 

h‘I:-\ZZA4. - dl Mln.istro dei trasporti. - 
(( Per conoscere se sono stati concessi ~GIC. 
Cooperativa i I1 Cavatore )), Cava di Villa In- 
glese in Torre del Greco, i carri fer~ovi21.i oc- 

.. 
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correnti per il trasporto di pietrisco ed altri 
materiali alle Ferrovie dello Stato, Sezione la- 
vori di Napoli, poiché, essendosi saturato 
ogni spazio disponibile, si B dovuto sospen- 
dere il lavoro ‘con gravissimo disagio econo- 
mico per circa 400 operai rimasti disoc- 
cupati )). 

RISPOSTA. - (( Per  deficienza di materiale 
da carico, col quale si B dovuto far fronte al  
trasporto di notevoli quantita di merci in ar- 
rivo simultaneamente dal mare, in  modo par- 
ticolare cereali -e carbone, B stato necessario 
rallentare anche la fornitura dei carri per il 

- trasporto di pietrisco dalla Cava di Villa In- 
glese in Torre del Greco, per il quale si uti- 
lizzavano carri aperti con alte sponde. 

(( Dal giorno 3 corrente il riforniment,o dei 
, carri è statd’ripreso e ne sono stati forniti 27 

il giorno 3, 22 il 4 e 20 giornalmente dal 5 
a113 corrente. 

(( Poiche i trasporti di cui trattasi interes- 
. sano in  modo .particolare l’Amministrazione 

‘ 

ferroviaria in quanto il pietrisco serve per il 
rifacimento del doppio binario tra Formia e 
Villa Literno, B ovvio che se l’Amministra- 
zione ha dovuto destinare temporaneamente. 
altrove i suddetti carri gih adibiti al tra- 
sporto del pietrisco, ciò lo ha fatto per inde- 
rogabile necessita e particolarmente per evi- 
tare da  parte nostra il pagamento in valuta 
pregiata di controstallie ai noleggiatori uei 
piroscafi D. . 

I l  Ministro 
FERRARI. 

MERLIN UMBERTO. - AZ Ministro del- 
l’interno. - .(( Per sapere se sia vero che a 
Cortina d’Ampezzo al1,’albergo Miramonti, 
sotto il nome apparente di Club Dolomiti, sia 
stato aperto un casino da giuoco e quali prov- 
vedimenti intenda prendere perché cessino 
queste violazioni palesi della legge ) I .  

RIPOSTA. - (( Negli ultimi giorni dello 
scorso mese di dicembre, l’Organizzazione tu- 
ristica italiana (O.T.I.) aprì in Cortina d’Am- 
pezzo un circolo privato, denominato (( Do- 
lomiti )) con 1’int.endiniento di perseguire nel- 
l’ampezzano fini turistici e culturali. 

(( Senonché, nei primi giorni del gennaio 
ultimo scorso, i dirigenti impiantarono nel 
circolo una roedette. 

(( La Prefettura di Belluno, appena infor- 
mata della cosa, dispose che la roulette fosse 
immediatamente tolta. 

(( La stessa Prefettum ha  assicurato che in 
detto ciicolo Dolomiti ogni forma di giuoco. 
d’azzardo è cessata I ) . -  

Il iVlinistro 
SCELBA. . 

MERLIN UMBERTO. - Al Ministro del- 
(( Per cono- l’industria e del commercio. - 

scere le ragioni che hanno dettato la circo- 
lare 2 novembre 1946, n. 60, di codesto Mi- 
nistero che fissa nuove notevoli restrizioni 
alla libertà di circolazione degli autoveicoli. 

(( Interessa al commercio ed alla ripresa 
del Paese che i vincoli burocratici siano abo- 
liti e non appesantiti e resi più gravosi. 

(( Se la circolare sopra indicata B stata det- 
tata soltanto dalla penuria dei. carburanti a 
questa deficienza si poteva provvedere con un 
efficace razionamento ’della benzina, sistema 
anche questo che l’interrogante spera sia mo- 
mentaneo e transitorio 1). 

RISPOSTA. - (( La circolare n. 60 del 2 no- 
vembre 1946 fu diramata dal Ministero del- 
l’industria e del commercio- in occasione del 
rinnovo dei permessi di circolazione scadenti 
il 32 di6embre 1946. 

(( La circolazione anzidetta, oltre alle di- 
sposizioni relative alla procedura per il rila- 
scio dei pemesrsi di circolazione, prevede le 
seguenti restrizioni : 

10) le richieste dei permessi di circola- 
zione debbono essere avanzate all’ufficio pro- 
vinciale dell’industria e del commercio della 
provincia dove il richiedente ha il suo centro. 
di affari. . 

(( Nel caso che l’autovettura medesima fo- 
se provvista di targa diversa da quella in 
cui il titolare ha il suo centro di affari, l’in- 
teressato deve provvedere a trasferire l’iscri- 
zione dell’autovettura; 

2”) i permessi di circolazione debbono 
essme rilasciati esclusivamente agli enti e 
persone che risultino effettivamente proprie- 
tari delle autovetture; 

3”) gli automezzi autorizzati a circolare 
debbono essere guidati o dal titolare del per- 
messo o dall’autista in servizio presso i1 pro- 
prietario dell’automezzo o da persona appar- 
tenente alla stessa ditta, societh od ente tito- 
lare del permesso; 

4”) è fatto divieto al titolare del per- 
messo di circolazione di usare dell’automezzo 
stesso per scopi diversi da quelli per i quali 
fu rilasciato il relativo permesso di circola- 
zione ed in particolare è assolutamente vie- 
iato trasportare con gli automezzi medesmi 
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persone che si rechino a luoghi di pubblici 
spettacoli e sportivi; 

5”) è fatto divieto della circolazione 
degli automezzi anzidetti nei giorni festivi ad 
eccezione d i .  quei casi per i quali si possa 
dimostrare l’inderogabilità necessaria e per i 
quali gli Uffici provinciali dell’industria e 
del commercio competenti apporranno SUI 
modulo .del permesso apposita dichiarazione; 

6.) è fatto divieto agli automezzi di cui 
trattasi, che non siano adibiti a servizi sani- 
tari od a servizi di ordine pubblico, di cir- 
colare oltre le ore 22 nei centri abitati, tran- 
ne per quei casi di accertata necessita per i 
quali gli Uffici provinciali dell’industria e del 
commercio potranno rilasciare apposita auto- 
rizzazione. 

(( La disposizione di cui al punto . i o )  è 
stata inserita per evitare abusi nella circo- 
lazione é sprechi .di carburante, dato che 
molte ditte o persone, avendo spesse volte re; 
sidenza ‘in provincie molto distanti dai rispet- 
tivi-centri di affari, si recano anche, in qual- 
che caso, una o due volte al giorno in q w -  
st’ultima località percorrendo centinaia di 
chilometri con consumi di carburanti che po- 
trebbero essere evitati. 

(1 Inoltre si avverava che, essendo fissi i 
contingenti di permessi di circolazione per 
ogni provincia, gli Uffici provinciali trova- 
vano difficoltà a far gravare sui propri limi- 
tati contingenti permessi di circolazione per 
autovetture non iscritte in quelle provincie; 
mentre d’altra parte gli uffici provinciali di 
quei centri dove erano iscritte le autovetture 
non ritenevano di concedere i permessi ri- 
chiesti perchk o non risultava l’attività dei 
richiedenti o non ritenevano. di far gravare 
sui propri contingenti autovetture che erano 
destinate ad attività che non riguardavano 
quelle provincie. . 

7~ Ma, tenuto conto delle difficoltà alle quaJi 
si andav.a incontro, che in molti casi non po- 
tevano essere risolte nel breve tempo dispo- 
nibile per il rilascio dei nuovi permessi di 
circolazione, l’applicazione della disposizione 
anzidetta fu sospesa .con apposito telegramma 
circolare. 

(( La disposizione di cui al punto 20) fu 
suggerita per limitare gli abusi che si verifi- 
cavano e che permettevano a chi non avesse 
effettivo bisogno dell’autovettura per scopi di 
lavoro di avere il permesso di circolazione 
esibendo una dichiarazione di un qualsiasi 
conoscente nella quale si attestava che l'alito- 
vettura era a disposizione di un medico, di 
una società, di un ente pubblico o reli- 
gioso, ecc. 

’ 

(( Ld disposizione prevista al punto 30) 
mira ad evitare che l’autovettura autorizzata 
a circolare possa essere usata da persone di- 
verse da quelle alle quali è stato rilasciato il 
permesso di circolazione e per scopi non atti- 
nenti all’attività cui deve essere destinata 
l’autovettura medesima. 

(( I divieti di cui ai-punti 4”), 5”) e 6.j mi- 
rano a limitare la circolazione automobili- 
stica nelle ore notturne e nei giorni festivi, 
quando cioe, essendo le attività commerciali 
ed industria ferme, l’uso della autovettura in 
linea di massima è destinato cz scopi volut- 
tuari, 
. (( Non che il lavoratore non abbio i1 diritto 
di godersi le ore libere, ma in questi mo- 
menti, nei quali molta gente soffre la  fame 
e lo Stato si dibatte nella diffic:Ie situazione 
economica e sociale, non è un grande sacri- 
ficio che’ tutti i .  cittadini, ed in particolare i 
pii1 abbienti, mantengano un contegno con- 
sono alle particolari circostanze. 

(( Davanti it tutti i luoghi di pubblici spet- 
tacoli lunghe teorie di lussuose autovetture 
che vi sostavano per più ore;e lungo tutt,e le 
autostrade che conducono ai luoghi di villeg- 
giatura il continuo traffico di automezzi ca- 
richi di persone che andavano a divertirsi, 
davano uno spettacolo poco serio di fronte 
alla grave crisi economica e po1i:ica nella 
quale vive il nostro Paese. 

(( Pii1 volte è stato fatto notare al Governo 
italiano dalle Autorità alleate questo abuso 
nella circolazione automobilistica con con- 
fronti po,co graditi nei riguardi di altri Paesi. 

(( L’U.N.R.R.A. che f,ornisce gratuitamente 
i carburanti al nostro Paese, intende che le 
sia reso conto del consumo di benzina, insi- 
stendo sulla necessità che tutto il carburante 
disponibile sia convogliato .verso le attiviti, 
inerenti alla ricostruzione del Paese. 

(( Limitare la circolazione automobilistica 
ai soli casi di comprovata necessità 8, almeno 
fin tanto che permetterà l’attuale situazione, 
un dovere nazionale sia per risparmiare il 
carburante che può essere impiegato in atti- 
vità vitali della Nazione sia anche per dare 
uno spettac.olo di disciplina e di serietà, c.he 
procurerebbe al nostro Paese un maggior pre- 
stigio ed una maggiore fiducia all’Estero j ) .  

I l  ilfì.nisfro 
i\lIOR:iXuoI. 

MERLIN UMBERTO. - Ai Mi?zislri del- 
l’interno e dell’agricoltum e foreste. - (( Per 
sapere se non credano convenlente proibire 
d’uygenza tutti gli sfratti agricoli in pmvin- 
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cia di Padova, sfratti dovuti alla ingiusta pre- 
tesa dei proprietari di non osservare per i ca- 
noni in natura l’articolo 4 .  del decreto-legge 
presidenziale 22 giugno 1946, n.  44, per il 
frumento, e l’articolo 4 del decreto-legge pre- 
sidenziale 14 settembre 1946, n. 311, per i1 
granoturco. Con tali decreti è tassativamente 
stabilito che, quanto al  prezzo del frumento, 
i 2/3 spettano al  proprietario ed 1/3 spetta 
al fittavolo od all’enfiteuta e, quanto al prez- 
zo del- granoturco, il 75 per cento spetta al 
proprietario ed il 25 per cento al fittavolo od 
enfiteuta e tale riparto ha per sua legittima 
giustificazione il fai.to che il prezzo venne 
acmentato in  considerazione delle maggiori 
spese di coltivazione che stanno, come B ov- 
vio, a carico del fittavolo e dell’enfiteuta 1). 

RISPOSTA. - (C Dagli accertamenti predi- 
sposti è risultato che gli sfratti agricoli in 
provincia di Padova, di cui è cenno nella in- 
terrogazione, non sono stati ’disposti ‘d’alla 
Magist,ratura per inosservanza alle disposi- 
zioni di cui a i  decreti 23 giugno e 14 settem- 
bre i946, numeri 44 e 311, bensì per le di- 
sdette, in seguito alla cessazione con la fine 
del corrente anno agrario della proroga e x  
Zcge delle affittanze ai coltivatori diretti. 

(( Al riguardo si assicura che B in corso ap- 
posito provvedimento di legge con il quale i 

contratti agrari - pur con gli opportuni 
adattamenti - vengono ulteriormente, pro- 
rogati 1). 

I l  Ministro 
SEGNI. 

. 

MEZZADRA, FARINA. - AZ iMinistro 
dell’interno. - (c Per sapere se non intenda 
modificare il bando di arruolamento del Cor- 
!>O delle guardie di pubblica sicurezza di mi- 
litari ausiliari, emanato con decreto legisla- 
tivo del Capo provvisorio dello Stato, n. 106, 
in data 6 settembre 1946, nel quale risulta 
che i combattenti della Guerra di liberazione 
nazionale sono ammessi al concorso con un 
limite massimo-di anni 35 per le guardie ed 
i sottufficiali, portando tale limite agli anni 
40, come per le categorie ufficiali, in quanto 
un gran numero di guardie e sottufficiali, 
ch? già hanno reso ottimo servizio per oltre 
un anno, appunto per l’anzianith rimarreb- 
bero esclusi dal concorso sudcletto 1). 

~ ~ I S P G S T A .  - (( I1 decreto legislativo presi- 
denziale 6 settembre i346, n. 106, per l’ar- 
ruolamento straordinario nel Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza dei partigiani e 
reduci in servizio ausiliario cli polizia, è stato 

modificato col decreto legislativo presiden- 
ziale 23 novembre 1946, n. 368, disponendo, 
per quanto. riguarda i limiti di età, l’aumento 
cia 35 a 40 anni per i marescialli di 3” classe, 
nentre  per i gradi inferiori è stato stabilit,o 
che il computo dei 35 anni fosse culco!ato 
aila dat,a di inizio del servizio ausiliario di 
polizia. 

(( Una maggiore larghezza sulla misura di 
tale aumento - che in effetti pub elevare i li- 
miti fino ai 37 anni - non sarebbe stato pos- 
sibile, data la particolare natura dei servizi 
di polizia, per cui gii elementi non più gio- 
vani non sono adatti a iniziare la carriera. 
Devesi al riguardo notare che, per gli arruo- 
lamenti ordinari, detto limite, fissato in 23 
anni, viene elevato, per i combattenti, a soli 
33 anni )). 

I ;  Ministro 
SCELBA. 

\ 

MICCOLIS. - Al  Ministro dell’interno. 
- (C  Per conoscere. se risulta che, il giorno 
3 febbraio 1947, alcuni rappresentanti del 
Consorzio mugnai, raggiunto col Prefetto di 
Foggia e categorie di lavoratori interessati un 
pieno accordo per assorbimento di mano 
d’opera disoccupata, vennero proditoriamente 
aggrediti e malmenati, all’uscita in istrada e 
sotto gli occhi degli agenti di servizio; 

se t i  vero che da Roma, da parte di uomi- 
ni politici ed esponenti di Governo (Demc- 
crazia cristiana) sono state esercitate inter- 
ferenze e notevoli pressioni su quel Prefetto 
per ottenere, a vantaggio di un industriale, 
De Biase, ed in deroga a vigenti divieti, il 
permesso d’impianto e funzionamento di uno 
stabilimento in aggiunta a quelli esistenti 
nella zona, già in eccesso ed in parte inattivi; 

se in quella inscenatura di piazza, veri- 
ficatasi il giorno 3 a danno di pacifici citta- 
dini, sia da ravvisare l’ultima scena di LIIL 
preordinato piano per eludere la legge e co- 
stringer$ il Prefetto, con mezzi leciti od il- 
leciti, ad emettere un provvedimento di far 
vore sotto una veste di artefatta ccntingeiiza 
e.dest:nato a creare, poi, il fatto compiuto; 

se sono state accertat,e le respcnsabilitk 
oulesi e nascosbe delle perpetrate aggressioni 
i sono stati adottati i provvedimenti, che il 
c.aso rickfiede, a tutela. dell’ordine, della cor- 
rett,ezza e della legalit,à )). 

RISPOSTA. - (( La sera del 3 febbraio f u  
eE‘ektivamente tenuta presso il Prefetto di 
Foggia una riunione, con l’intervento della 
Commissione interna degli operai dello sta- 
Iiilimento molitorio Di Biase e dei dirigenti 



del- Consorzio fra industriali moIitori e pasti- 
ficatori (C.I.M.P.A.C.), allo scopo di rag- 
giungere un accordo circa l'impiego degli 
operai- medesimi, che detto Consorzio si sa- 
rebbe impegnato .ad assorbire negli stabili- 
.menti assocjati, purché non fosse accolta la 
domanda di apertura .a San Severo del Mo- . 
lino De 'Biase, che intendeva chiudere quello 
gestito a Foggia. 

(( Non 6 perb esatto che il pieno accordo 
.sia stato raggiunto, poiché, essendo sorta di- 
vergenza tra le parti sulla consistenza a e l .  

-numero degli operai della ditta De Biase da 
riassorbirsi dal Consorzio, le decisioni fu- 
rono rimand-ate ad 'una nuova .riunione in; 
detta pé1 'giorno .successivo. ' 

(( Fu, anzi, proprio a causa.di questo.man-. 
cato ,accordo che :hn.,nucl.eo degli 'operai ;del. 1 

tendevano a poca distanza i 
. , ~ -conosce : r e .~~~ '~~ i~o~  delle : 
?il 'Diret;tore:e'-,,l~Ammi~ 
l?G.I;M:P:A:.C.:.di rito& 

n o  ,&dalla riun-ione,'. iniziarono .una discussione 
ben ,presto : degenerata, ' tanto .che. i due'.ven- 
nero colpiti' con pugni e schiaffi. 

(( Alle grida: -accorsero dalla Prefettura 
agenti di servizio; che sottrasskrt, i predetti 
ad ulteriori %onseguenze e accompagnarono 
in questura gli autori delle violenze, i quali 
venivano successivamente rilasciati 'non ri- 
correndo gli estremi di legge per trattenerli 
in istato di arresto. L'incidente non avvenne 
quindi inizialmente sotto gli occhi degli agen- 
ti, i quali erano di servizio all'ingresso della 
Prefettura, ma si verificb appunto a un cen- 
tinaio di .metri di distanza dagli agenti stessi, 
che accorsero. subito. - 

(( In conseguenza di tale incidente non eb-. 
ber0 ulteriore corso le trattative fra gliain- 

' dustriali del .C:I.M.P.A.C. e la Commissione 
interna del molino Di Biase, e intanto gli ope- 
rai di questa Ditta si'mettevano in agitazione 
reclamando l'apertura del molino i n .  San 
Severo. 

(( I1 Segretario, poi, della Camera del la- 
voro di San Severo comunicava verbalmente 
e con telegramma che gli operai di San Se- 
vero minacciavano agitazioni in caso di de- 
negata concessione dell'autorizzazione, in 
quanto il piano dei lavori predisposti dalla 
Ditta Di Biase avrebbe consentito un forte 
assorbimento di mano d'opera locale, oltre 
all'impiego della maestranza del molino di 
Foggia. Analoga determinazione veniva pre- 
sa dagli aderenti .al Sindacato mugnai e pa- 
stai di Foggia. 

((,Giunto a tale punto lo st,ato delle cose, 
su analogo parere dell' Alto Commissariato 

. 

.. 
. 

dell'alimentazione, al quale la Ditta, Di Biase . 
si era rivolta,, la Prefettura, in data 14 feb- 
braio, ritenendo che ricorressero urgenti e in- 
differibili interessi di lavoratori e ragioni 
di ordine pubblico, autorizzava la Ditta Di 
Biase all'apertura del molino di San Severo 
a queste condizioni : 

a)  che nella specie si trattava di trasfe- 
rimento di esercizio con carattere di tempo-. 
raneità sino alla ultimata .ricostruzione degli 
impianti del molino di Foggia;. 

b )  che nel-molino di San Severo venisse 
utilizzato il totale della mano d'opera prece- 
dentemente impiegata nel molino di Foggia; 

.c) 'che .facesse carico alla Ditta il mag- 
giore onere. finanziario derivante da eventuali 

egna dei cereali al 
immissione al con-. 

-;.;-,;.<.; ; .. ...----. * -. : .( 

tiaL:.'re1àt,ivi a)L'agi, 
'intervento i sollecit o 

d i '  pubblica 'sicurezza in servizio 
presso la Prefettura rese possibile. l i  identifil 
cazione di tre degli operai che si trovavano 
nel gruppo e .  che furono come sopra. detto, 
fermati e acc,ompagnati in questura, mentre 
gli aggreditii il giorno successivo, hanno 
sporto querela a .loro carico e nei loro con- , 

fronti- sta regolarmente procedendo 1'Autorith 
giudiziaria )). 

. .  I l  Ministro 

.. . 

SCELBA. 

MICCOLIS. - A! Ministro cCe~ag~coi: 
.tura e delle foreste. - (( Per conoscere'-se e . 
quali provvedimenti. sono stati. presi in me: 
rito ad  'un ricorso avanzato dal - Presidente 
della E.S.A. di Caxpino (Foggia) il 19 novem- 
bre 1946, tendente a fare correggere l'estaglio- 
affitto di un_ fondo rustico.-olivetato, assegnato 
alla Cooperativa di produzione, lavoro e con- 
sumo di. Carpind stesso. 

(( Se ritiene che sia umano e giusto il sot- 
trarre ad un'0pera- di beneficenza a vantag- 
gio palese di un'organizzazione cooperativa 
cui non può disconoscersi il fine speculativo, 
quel di più di affitto che tocca e-servirebbe 
a lenire dolori e miserie della povera gente )). 

RISPOSTA. - (c Con ricorso presentato ai 
sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 
S settembre 1946, fi. 89, l'Ente comunale di 
assistenza di Carpino ha chiesto che sia ele- 
vata la misura, che esso ritiene- inadeguata 
alla fertilitk del terreno, del canone stabilito, 
dalla competente Fommissione provinciale, 
in dipendenza della concessione del fondo . 
(( Sarcinella )), esteso circa 16 ettari, alla Coo- 

. 
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‘perativa (( La. Proletaria )) del. comune stesso 
di Carpino. 

(( Sul ricorso in questione fu subito dispo- 
sta la necessaria istruttoria. 
. . CC Appena questa, con la raccolta di tutti 
gli elementi di giudizio, sarà stata ultimata, 
verrà pronunciata la decisione, che sarà in- 
formata ai criteri della più scrupolosa e do- 
verosa obbiettivita )). 

I l  Min i s1~0  
SEGNI. , .  

MICCOLIS. - Al Ministro dell’agn‘col- 
tura e delle: foresle. - C( Per conoscere per 
quali motivi non B stato fino-ad ora, ,dopo due 
anni, proweduto al pagamento della quota 
integrativa di lire 150 per quintale stabilita 
per il grano consegnato agli ammassi nell’an- 
nata agraria 1943,44. .I1 Banco di Napo1i;sede 
di ’Foggia; e filiali, risponde che il paga- 
mento non viene effettuato-perche a suo tem- 
po venne ad anticipare ‘una ,somma superiore 
a- quella messa a”disposizione del. Governo, il 
quale ,non ha, proweduto a coprire. lo’ sto-. 

-RISPOSTA. - (( Con regio’ decreto-legge 
6 aprile 1944, 11. 117, pubblicito sulla -Gaz-‘ 
zetta,  Ufficiale, serie speciale, n. 23,. - del- 
29 aprile -1944, .veniva autorizzata la spesa & 
lire 50 milioni da corrispondere a ’  titol’o di 
sopraprezzo ai produttori pugliesi che ave- 
vano completato il conferimento all’am- 
masso, nel termine massimo del 31 gennaio 
1944, del grano di produzione 1943. 

(( I r  provvedimento, em-anato- a seguito del- 
l’ordinanza n. 16 in data 28 dicembre 1943 
dall’allora Commissariato generale dell’ali- 
mentazione nella quale venivano stabilite fra 
l’altro le )diverse misure dei premi da corri- 
spondere in [relazione @i periodi -dell’effet- 
tuato conferimento aveva per fine di conce- 

- -  dere. un beneficio ai produttori che, per ri-’ 
mediare alla gravissima situazione alimen- 

. tare delle classi non produttrici, erano stati 
invitati a conferire all’ammasso anche ’ il 
grano trattenuto legalmente per il proprio 

(( In data 17 gennaio 1944 analogo-provve-- 
dimento’-venne emanato, per la provincia di 
Foggia, amministrata -dall’A.M.G. -dell’Ufficio 
finanziario del 150 Gruppo di Armate: con 
tale provvedimento il Banco di Napoli f u  
autorizzato ad erogare la somma di lire 140 
milioni la quale, peraitro, non fu sufficiente’a 
sodisfare tutti gli aventi diritto foggiani, re- 
stando ancora da pagare premi a vari agricol- 

.~ perto e rimettere altri fonai necéssari . _  )):.:. . . ., _ I  _- 
, . .  

I .  

I fabbisogno familiare. 

tori di quella provincia. per un ammontare 
complessivo di circa due milioni di lire. 

C( Allo scopo di giungere ad una defini- 
zione del problema e per venire incontro agli 
agricoltori delle provincie pugliesi, già da 
tempo questo Ministero. ha chiesto, a mezzo 
della Federazione italiana dei consorzi agrari, 
alle provincie interessate i seguenti Telementi : 

a) un rendiconto riassuntivo dei premi 
eventualmente già corrisposti, a ‘tale titolo, 
agli agricoltori delle provincie di Bari, Brn-  
disi, Lecce e Tar‘anto; ’ 

b )  l’importo dei premi ancora da cor$ 
spondere ad agricoltori delle quattro provin- 

c )  l’importo ,dei: .premi :che ancora de- 
vono essere pagati . ad- agricoltori della pro- 

(c .Mentre -da parte delle provincie ‘di - Fog- 
gia, Bari, Brindisi e Lecce sono già pervenute 
le notizie . richieste, mancano ancora quelle 
della provincia di Taranto, che B stata ripe- 
tut.amente sollecitata. . , ’ . .  

, ‘ ‘(f Appena :in possesso di tutti i necessari 
elementi, ‘sarti chiesto ~. lo stanziamento in bi- 
lanciò della’ . . ... . so-m~ma ::occorrente ,. . - al  pagamento 
dei premi ‘in. .questione,. pagamento. al quare 
poi sarh I.proweduto. con...,la . massima solle.- 
citudine 1): 

2 .  11 M i n i s t h  
. I ‘  .. . SEGNI. . 

- MICCOLIS. - AZ ‘Ministro delle poste e 
telecomunicazioni. - (( Sui motivi che osta- 
colano il ripristino del normale recapito dei 
telegrammi e se .la Direzione provinciale di 
Bari non provvede per- propria pasbività o 
per ordini superiori. Si riIeva che il tele- 
gramma rempitato dal portalettere perde - la  
sua efficacia, più che indispensabile nella ri- 
pr.esa delle relazioni industriali1 e commer- 
ciali, specie in passi dove le attivit8-produt- 
tive.e di scambio sono rilevanti )). 

cie suelencate; - _  ~ - I  . - - . 

‘vincia di Foggia. - I -. I ’. . :. - .  

. .  . .  ,. ~ 
- - ,  . .  

.-  

. .  . 

. .  . - -  I 

I _  

RISPOSTA. - C( Devo significare che il ser- 
vizio B attualmente espletato non da portalet- 
tere ma da fattorini, il cui numero, in dipen- 
d.enza delllaccentuato traffico, b stato . aumen- 
tato ‘di altre un terzo )). 

. I l  Ministro 
CACCIATORE. . .  

MICCOLIS. ’- Al  Minislro della marina 
mercantile. - (( Per conoscere quali sono- le 
ragioni per le quali, con la dovuta sollecitu- 
dine, non vengono accolte le domande per ot- 
tenere la licenza di pesca, inoltrate fin dal 
mese di dicembre alla Capitaneria di porto 
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tli Bari da parte di motovelieri di Rodi 
(Foggia). 

(( L’ingiustificato ritardo lascia nella di- 
soccupazione centinaia di famiglie e priva la 
popolazione affamata di quell’aiuto che a noi 
offre il mare e lascia marcire un patrimonio 
di natanti e ret,i. Si sollecitano adeguati prov- 
vedimenti )). 

RISPOSTA. (( L’autorizzazione per il tra- 
sferimento di unità dal traffico alla pesca in 
genere, ed in particolare a quella meccanica 
con reti a strascico (che interessa gli arma- 
tori di Rodi Garganico), viene concessa da 
questo Ministero solo quando quello dell’agri- 
coltura e delle foreste (Ufficio centrale pesca) 
abbia dato, preventivamente, parere favo- 
revole. 

(( Questo Ministero, per ovvie ragioni di 
opportunità, è dato sempre di avviso che’con- 
venisse accogliere in via di massima tutte le 
ist,anze degli armat,ori, previo favorevole ri- 
sultato degli accertamenti -tecnici eseguiti dal 
R.I.Na., al fine di evitare la inutilizzazione 
di unità non idonee all’esercizio del traffico 

(( Di ident,ico avviso non si è mostrato, in- 
vece? il predetto Ministero dell’ngricoltura 11 
quale, ment,re in un primo tempo si limitava 
c? manifestare parere contrario solo nel caso 
c!i unità di piccolissima portata o munite di 
n?otore di limitat,a potenza, dal settembre 
scorso ha respinto indiscriminatamente tutte 
le istanze giustificando il provvedimento re- 
strittivo col fatto che (( attualmente la floCta 
peschereccia è in sovrabbondanza rispetto alle 
possibilità di pesca medit.erranea- ed anche in 
considerazione della persistente digicile situa- 
zione dei carburanti e del limitato quantita- 
tivo assegnato al  settore pesca n; ed aggiun- 
gendo che (( l’ulteriore ammissione di altre 
unità all’esercizio del!a pesca porterebbe a 
ridurre le gi& modeste assegnazioni effettuate 
ai motopescherecci attualment,e i.n attivita )).  

. (( Per quanto riguarda in particolare le 
, domande presentate per i motovelieri di 

Rodi, si fa present.e che al Comandante del 
port,o di Bari sono pervenute da Rodi Garga- 
nico solo 5 istanze dagli armatori dei motove- 
lieri Anna Maria Pietro, Saverio M a n o ,  Vul- 
cnno e Aiuovo S a n  Rocco. 

(( Ma il Registro it,aliano solo per il moto- 
velieto SaveTio dlario ha dato parere favore- 
vole, inentre per il N.rwvo San Rocco e lo 
Anna Maria Pietro ha dichiarato che la navi- 
gabilità è da tempo scaduta e non è in ?rado 
di esprimere alcun parere circa l’idoneit,à 
alla pesca e per il T’u2cano ha dichiarato di 

. 

non ritenerlo idoneo a sostenere gli sforz; che 
si determinano nella pesca a strascico. 

(( Le difformità d’indirizzo sopra rilevate 
tra il Ministero dell’agricoltura e quello della 
marina mercantile .cesseranno quanto prima 
col passaggio del servizio della pesca a que- 
st’ultimo n .  

I l  Ministro 
ALDISIO. 

MISELLA -INGIOLA, NOVELLA, NE. 
GRO, BXRONTINI ANELITO. - AZ Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. - (C  Per 
sapere se, c,onsiderato l’attuale stato di  irlcer- 
tezza e. di disagio determinato dalla fram- 
ment.arietà delle disposizioni finora emanate; 
non intenda provvedere sollecitamente alla 
pubblicazione integrale e definitiva dellp di- 
sposizioni relative al pagamento del premio 
della Repubblica, in base alle quali si possa 
stabilire secondo cxiteri legalmente definiti .-i 
diritti dei lavoratori in proposito, in partic.1- 
Lire di quelle categorie sulle quali pesa ia 
massima indeterminazione, quali vedove di 
guerra e pensionati )). 

RISPOST.~. - (( L’elaborazione ed il psrfe- 
zionamento del provvedimento legislativo, 
conteilente le disposizioni relative alla ccrre- 
sponsione del premio della Repubblica ai la- 
voratori hanno richiesto più tempo del pre- 
visho e la sua emanazione (decreto legislativo 
16 settembre 1946, n. 334, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 270 del 27 novembre ul- 
timo scorso) è avvenuta con ritardo, a causa 
delle difficoltà sorte nella formulazione del 
test,o, che è stato concoidato fra tutte le arri- 
ministrazioni interessate, di concerto con lr! 
quali il decret.0 doveva essere emanato. 

(C Poiché detto decreto prevedeva che le 
domande per ottenere il premio .dovevano es 
sere presentate ai datori di lavoro o agli uffici 
incaricati di accertare il dirit,to, entro il tev. 
mine del 30 novembre 1945, sotto pena di d2- 
cadenza, si è provveduto - data la tardiva 
pubblicazione del decreto stesso - e per dar 
tempo agli interessati di inoltrare le  istanze, 
a prorogare il termine su menzionato al 31 di- 
cembre 1946; per lo stesso motivo è i n  corso 
un nuovo provvedimento c.he dispone Lina ul- 
teriore proroga. 

(( Relativamente al c,aso segnalato delle ve- 
dove di guerra, essendo esse beneficlarie di 
pensioni privilegiate a carico dello Stato, la 
qiiesbione esorbita dalla c.ompetenza di que- 
~ b o  Ministero, in quanto la corresponsione del 
premio della Repubblica a favore delle cate- 
Zorie dei dipendenti dello Stato o di coloro 
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che comunque beneficino di assegni a carico 
dello Stato, è disciplinata dal decreto legisla- 
tivo 23 agosto 1946, n. i48, che, peraltro, ha 
escluso dal particolare beneficio le vedove di 
guerra quali pensionate. 

Per quanto concerne infine l’accenno ai 
pensionati, contenuto nell’interrogazione, si 
rileva che il problema non i! esclusivamente 
di competenza di questa -Amministrazione, in 
quanto interessa non soltanto i pensionati del- 
!‘Istituto per !a previdenza sociale, ma altresì 
i pensionati dello Stat,o; pertanto la conces- 
sione del premio della Repubblica dovrebbe 
essere presa in considerazione per entrambe 
le suddette categorie di pensionati. 

:i La questione f i l  infatti p0st.a e discussa 
a suo t,enipo in questi t.ermini: ma - a parte 
l’osservazione che, secondo lo spirito del 
provvedimento che si intendeva adottare, la 
concessione del ‘premio era collegata all’esi- 
stenza di un rapporto di lavoro, condizione 
che non si riscontra nel caso dei pensionati 
- si ritenne che, date le condizioni del bi- 
lancio, lo Stato non era in grado di assumersi 
il nuovo onere relativo alla corresponsione 
del premio ai suoi pensionati e di conse- 
guenza non fu possibile evitare l’esclusione 
dal beneficio anche di quelli della Previdenza 
sociale ) I .  

I l  Ministro 
ROMITA. 

MOMIGLIANO. - A l  ~ Ministro delle 
finanze E del tesoro. - (( Perché voglia con- 
siderare la dolorosa e precaria situazione del, 
personale non di ruolo degli uffici st,atali, per 
riguardo soprattutto all’irregolarità del paga- 
mento dei suoi miseri stipendi. 

(1 L’interrogante si riferisce, in particolar 
modo, al personale iion di ruolo degli uffici 
shtali  della provincia di Varese, ma ritiene 
che il caso si verifichi anche in altre pro- 
vincie. Detto personale dovrebbe essere pa- 
gato con fondi staaziati dalle varie ammini- 
strazioni, trimestre per trimestre di ogni eser- 
cizio finanziario, sui r e l a h i  capitoli del bi- 
lancio statale. Ma vi sono uffici che atten- 
dono, anche da oltre tre mesi, i fondi per 
pagare il proprio personale. Occorrerebbe che 
le Intendenze venissero autorizzate ad antici- 
pare i fondi necessari con le somme da esse 
amministrate. 

(( Comunque. un provvedimento di ordine 
Senerale si impone per garantire a questi mo- 
dest,i collaboratori dello Stato almeno la re- 
golarità della riscossione dei loro magri emc- 
lumenti, veramente inadeguat,i alle più ini- 
pellenti esigenze della vita P. 

RISPOSTA. - (( Per il pagamento degli sti- 
pendi al personale statale non di ruolo, si 
provvede allo stanziamento dei fondi occor- 
renti nei singgli stati di previsione della spe- 
sa delle varie Amministrazioni statali, i n  
base alla dimostrazione del relativo fabbiso- 
gno fornita dalle Amministrazioni medesime- 

(( La non tempestiva disponibilità dei fon- 
di occorrent,i per il pagsmento dei predetti 
stipendi, ove ciò si sia verificato, sarebbe da 
attribuire al ritardo con cv,i le Amministra- 
zioni interessate avrebbero trasmesso le rela- 
tive richieste, senza tener conto del notevole 
spazio di tempo necessai*io per il perfeziona- 
mento del prowedimento legislativo di varia- 
zioni al bilancio con il quale i fondi vengoncl 
stanziati (approvazione da parte del Consi- 
glio dei Ministri: esame dell’ Assemblea Co- 
dituente, registrazione alla Corte dei conti ~ 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale). 
(1 Esclusa la possibilità di poter autoriz- 

zare le Intendenze di finanza ad anticipare i 
fondi occorrent? con le somn:e da esse am- 
ministrate, in quanto si verrebbe a frustrare 
il  fondamentale principio in base al quale 
non possono effettuarsi pagamenti se. non con 
somme effettivamente stanziate in bilanGio, si 
ritiene che il lamentato inconveniente po- 
trebbe essere facilmente eliminato interes- 
sando le singole amminishazioni statali 
(come del resto questo Ministero ebbe gi& a 
fare con circolare n. 113925 del 14 marzo 1946) 
a voler richiedere in tempo utile le somme 
necessarie per il pagamento degli stipendi al 
dipendente personale non di ruolo n. 

I l  Sottosegretario d i  Stuto 
per il tesoro‘ 

PETRILLI. 

MONTICELLI. - d l  Mzn.istro dcll’agri- 
coltura e delle foreste. - (( Per sapere se sia 
esatta la notizia pubblicata da giornali tecnici 
e sportivi della vendita all’estero dell’unico 
superstite campione, destinato alla riprod;i- 
zione del puro sangue in Italia, previn auto- 
rizzazione dei competenti uffici: e per sapere’ 
altresì .quanto sia fondata l’accusa pubblica- 
mente espressa che l’operazione sarebbe stata ~ 

predisposta a vantaggio di un rist,retto grup- ; 
po di speculatori e con la mediazione di chi: 
per l’ufficio ricoperto, avrebbe dovuto ben . 
diversamente tutelare gli. interessi e la rina- 
scita del patrimonio ippico )). 

RISPOSTA. - (( La esportazione in America 
dello stallone puro sangue italiano Orsenigo 
contro importazione di avena fu presa in esn- 
me dall’U.N.I.R.E., e della questione il Mi- 
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nistero venne investito soltanto il 13 dicem- 
bre ult,imo scorso. 

(( Comunque, non presentandosi più la 
compensazione con quei caratteri di oppor- 
tunità e tempestività coi quali era stata pro- 
gettata, la convenienza dell'operazione venne 
a cessare, onde la proposta non ebbe corso. 

(( I1 Ministero, tuttavia, ha preso l'inizia- 
tiva di riesaminare nel suo complesso la que- 
stione delle esportazioni di cavali puro 
sangue italiano e trottatori, sentita anche 
I'U.N.I.R.E., in relazione soprattutto alle esi- 
genze dell'allevamento nazionale, al fine di 
trarne elementi di decisione, di volta in volt,a, 
sulle singole richieste che verranno avanzate. 

(( All'uopo viene demandato il parere ad 
un'apposita Commissione di tecnici, estranei 
alle categorie di allevat,ori. 

(( In tal modo si ha motivo di ritenere che 
non abbiano piiì a ripetersi le accuse che sa- 
rebbero state mosse a seguito della progettat,a 
esportazione dello sBallone Orsenigo, cui fa 
cenno l'onorevole interrogante, e delle quali 
però, questo Ministero non B in grado di ac- 
certare la fondatezza )). 

I l  Ministro 
SEGNI. 

-MONTICELLI: MAGNANI, ZANNERINI. 
- di Ministri dell'indzrstria e commercio e 
dei mspor ta .  - (( Per conoscere se e quando 
intendano costringere la Società ferrovia 
Massa Marittima-Follonica a provvedere alla 
riattivazione della ferrovia stessa, tanto ne- 

- cessaria al mantenimento e incremento delle 
numerose attivi tà industriali ivi esistenti, al 
sorgere di nuove industrie estrattive e lateri- 
zie, e allo spostanient,o delle popolazioni in- 
teressat,e, ed, in caso di rifiuto, alla esecu- 
zione dei lavpri di riattivazione, se inbendano 
provvedere a tosliere alla Società predetta'la 
concessione per afiidarla ad altra s0ciet.à o 
cooperativa, disposte ad eseguire i ladori ne- 
cessari ed a riprist,inare . prontamente il -ser- 
vizio 1 1 .  

- 

, 
RISPOSTA. - (( La ferrovia Massa. Maritti- 

ma-Follonica, c,he congiunye queste due loca- 
lita con un percorco di circa-25 chilometri, ha  
subìt,o, a causa degli eventi bellici, gravi dan- 
ni, di cui i più importanti sono: 

1") distruzione di un ponte metallico 
della luce di 28 metri, per ricostruire il quale 
la Società concessionaria di detta ferrovia si 
era rivolta all'-h"nistrazione delle Ferrovie 
dello Stato per l-'acquisto di una travata me- 
t,allica di tale luce, ma con esito negativo, a 

causa della mancata clispor5hilitj da parte di 
quest'ultima; 

2") distruzione di un ponte in muratura: 
a 3 luci rispettivamente di m. 2,50, 8 e 2,50; 

3") distruzione di un sottopassaggio in 
corrispondenza della linea Roma-Pisa, la qua- 
le attualmente passa sopra un riempimento 
qxovvisorio di terra; 

4") distruzione di due altri sot,topassaggi 
in corrispondenza a strade statali. 

:( Per i motivi sue esposti: non si può par- 
lare Cii rifiuto da parte della Società, conces- 
sionaria della Massa M:arittima-Follonica a 
provvedere a quanto occorre per la riattiva- 
zione di detta ferrovia. 

(( Comunque, nel caso che det,to rifiuto 
avesse a verificarsi, non si mancherà di esa- 
minare se e quali provvedimenti sarà possi- 
bile adottare; al riguardo però si fa osservare 
che una soluzione nel senso proposto dagli 
onorevoli interroganti, anche quandb passi- 
bile, richiederebbe, per la sua attuabiliti%, 
che il futuro eventuale concessionario fosse 
disposto non soltanto ad eseguire i lavori, m a  
anche ad addossarsi la parte di spesa~non co- 
pert,a dal concorso d,ello Stato e quella per 
I'acqiiisto clel materiale robabile che appartiene 
alla Società cra concessionaria 1). 

I l  Ministro 
FERRARI . 

MORO. - ;Il Presidente &e1 Consiglio dei 
Ninistri ed ai i?finistrì della pubblica istru- 
; i c m  e. del tcsoro. - (( Per sapere quali prov- 
vechienti si intenda adottare per lenire in  
questo momento di disagio la disoc,cupazione 
degli intellettuali e per avviare a soluzione 
questo importantissimo problema avendo pre- 
sente la numerosa e benemerita categoria dei 
maestri, i quali più soffrono nella presente 
situazione )). 

RISPOST.~. - (! Per quanto di competenza 
si fa presente che l'iniziativa dei provvedi- 
menti relativi all'oggetto spetta al  Ministero 
della pubblica istruzione, mentre questo Mi- 
nistero è chiamato a dare il proprio parere 
sugli schemi di decreto predisposti da quella 
Xmniinistrazione. 

(( Ad ogni buon fine si comunica,che nu- 
mercsi concorsi pubblici sono già sb t i  ban- 
diti e altri lo saranno tra breve di guisa che 
i cittadini attualmente disoccupati che si tro- 
vano in possesso dei prescritti titoli di studio 
avranno la possibilitd di trovare sisten?azione 
nell'hiministrazione statale )). 

I l  SottosegretaTio d i  S t u b  
per il tesoro . 

PETRILLI. 

I 
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MOTOLOSE. - A l  Ministro delle finanze 
e del tesoro. - (( Per conoscere le ragioni 
per le quali il Comando della Legione dei ca- 
rabinieri di Bari non corrisponde ai  sottuffi- 
ciali e militari di truppa l’indennità-di mis- 
sione dovuta a tutti i dipendenti statali, come 
disposto dalla circolare a stampa del Mini- 
stero del tesoro, Ragioneria generale dello 
Stato, Ispettorato generale per gli ordinamenti 
del personale, in data 26 giugno 1946, avente 
per oggetto: (1 Missioni e trasferimenti dei 
dipendenti statali I ) ,  n. 139009; indennitg, in- 
vece, che è stata corrisposta solamente agli 

, ufficiali e marescialli maggiori comandanti di 
seziorie e che, a c.ausa di uesto trattamento 
di sperequazione, ha dato origine a un vivo 
malcont,ent,o tra i ‘militari della categoria n. 

RISPOSTA. - (( Le disposizioni sulle mis- 
sioni ed i trasferimenti dei dipendengi statali, 
di cui alla circolare sopracitata, convalidate 
dal decreto legislativo 13 gennaio 1947, n. 7, 

.sono applicabili, con le modalità ivi previste, 
non soltant,o agli ufficiali e marescialli mag- 
giori dei carabinieri comandanti di stazione, 
ina anche agli altri sottufficiali-e militari di 
truppa che effettuano missioni o trasferte per 
servizi iso1at.i fuori residenza oltre i limiti 
di distanza e di t.empo stabiliti dalle disposi- 
zioni stesse. 

(1 Però i sottufficiali ed i militari di truppa 
cle11’Arma dei carabinieri non hanno diritto 
ad alcuna indennità per le missioni effettuate 
in dipendenza dei servizi d’istituto nell’am- 
bito della circ,oscrizione cui appart,engono e 
ciò anche secondo il principio ribadito dal- 
l’artic,olo i; . del sopracit,ato decreto legisla- 
tivo n.  7, per cui l’indennit,à di missione non 
è dovuta al personale di vigilanza e di custo- 
dia che si sposti nell’aknbito della circoscri- 
zione o zona assegnata per le funzioni d’isti- 
tuto n .  

I l  Sottosegretario di Stato 
per ìl tesoro 
. PETRILLI. 

’ 

. 

MUSOLINO. - Al  Ministro dei trasporti. 
Per sapere se non ritenga assolut,amente 

indispensabile, per evitare serie conseguenze 
in caso di inc,idente, la illuminazione delle 
b callerie ferroviarie meridionali, le quali sono 
finora sprovviste di questo mezzo precauzio- 
nale, e di cui sono invece dotate le gallerie 
set.tent,rionali. 

(( L’int,errogante fa rilevare che nell’ult.imo 
incidente. avvenuto nella galleria d’ltri, il 
panico fra viaggiatori si accrebbe in modo 
preoccupante, appunto per il buio che rese 

? -  

piu difficile il servizio d’ordine e di vigilanza 
agli agenti delle ferrovie e della polizia. 

D’altronde non si riesce a spiegare, per- 
.ché le ferrovie meridionali non debbano avere 
le stesse misure precauzionali di quelle che 
hanno le ferrovie settentrionali )). 

RISPOSTA. - (1 Sulle Ferr0vi.e .dello Stato 
non esistono, di regola, impianti di illumina- 
zione elettrica nelle gallerie di piena linea. 

(c Le grandi gallerie di valico’(Frejus, Sem- 
pione, Giovi ,, Turchino, Borgallo, Porrettana, 
Faentina, ecc.). sono sprovviste di impianti di 
illuminazione. 

(1 L’illuminazione elettrica venne adottata 
in qualche galleria durante la guerra, o per 
permettere il transito stradale durante l’in- 
terruzione di quello ferroviario (vedi galleria 
del Colle di Tenda) o per permettere l’utiliz- 
zazione della galleria stessa, o di qualche 
tratto di essa, come rifugio antiaereo in pros- 
simità di alcune città o centri abitati. 

(C Soitanto in alcune gallerie sulla direttis- 
sima Bologna-Firenze (grande galleria del- 
l’Appennino, Salleria di Monte Adone, gal- 
leria di Pian di Setta) venne impiantato un 
cavo luce per l’alimentazione degli indicatori 
chilometrici e degli impiant,i di segnalamento, 
nonché per pot,er inserire attacchi provvisori 
per illuminazione in caso di lavori: in parti- 
colare, nella grande galleria dell’ Appennino, 
anche per alimentare l’impiant,o di illumina- 
zione della stazione sotterranea delle Prece- 
denze, ubicata al centro della galleria stessa. 

(( Su alcune linee, ‘per esempio sulla Ge- 
nova-La Spezia, molte stazioni si prolungano 
da l  tratto allo scoperto nell’interno delle gal- 
lerie, e pertanto, solo in questi tratti le gal- 
lerie stesse sono illuminate per evidenti ra- 
gioni di movimento o per servizio viaggiatori 
e merci. 

Infine in alcune gallerie ferroviarie della 
città di Genova vi sono dei bivi con posti di 
movimento illuminati (per esempio galleria 
della Traversata fra Genova P. B. e Geno- 
va P. P. ed in alcune gallerie del Porto). 

Nessuna dflerenza di h t t amen to  esiste 
fra le gallerie ferroviarie meridionali e quelle 
del rest.ante della Rete. 

(( I1 problema di  provvedere in linea gene- 
rale ad una illuminazione delle gallerie si 
presenta molto complesso, specie in relazione 
agli impianti di segnalamento e non potrà 
essere preso in eventuale esame se non in 
prosieguo di tempo, dopo ultimati i lavori 
più uyent i  e indilazionabili relativi alla ri- 
costruzione I ) .  I l  Ministro 

FERRARI. 
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NATOLI. - Al Ministro dell'industria e 
commercio. - (c Per conoscere - dato che il 
Ministero ha avocato a sé l'importazione e la 
distnbuzione dello stagno e delle bande sta- 
gnate assegnate ail'ltalia pel 1947 - le ra- 
gioni che consigliano di ripartire queste ma- 
terie a %ruppi monopolistici e di negarle alle 
industrie conserviere siciliane. Queste, con le 
loro esportazioni, specialmente di pomodori 
pelati, hanno, infruttifere, forti somme in 
sterline yiacenti a Londra, divise che potreb- 
bero essere, invece, impiegate nell'acquisto di 
materie prime necessarie alla industria con- 
serviera siciliana )). . 

RISPOSTA. - (( X tutto oggi sono arrivate 
dall'estero, in base agli acquisti relativi ai 
vari piani d'importazione, complessivamente 
tonnellate 10.92i,614 di banda stagnata di cui 
2.400,698 UNRRA, e tonnellate 480 di stagno 
di cui 400 LTNRRA. 

u Per quanto riguarda la banda stagnata, 
in data O agosto 1946 fu decisa una prima 
assegnazione, a titolo di prestito, d i  tonnellate 
3.019569 acquistate dalla missione Sacerdcti, 
al!e aziende conserviere italiane, affinché po- 
tessero :seguire tempestiramente una impor- 
t a t e  iorniiura di celati di pomodoro in In- 
$&erra. la quale si era impegnata a resti- 
tuire la banda stagnata esportata. 

In una recente riunione della Giunta del- 
ia Commissione centrale dell'industria è stato 
stabilito di cedere definitivamente alla indu- 
stria conaerviera che aveva effet.tuata l'espor- 
tazione !e quote prestate, e poiché B risultato 
che anche le aziende siciliane avevano con- 
corso n tale esportazione in Inghilterra per 
tonnellate 316,500 di banda stagnata senza, 
peraltro usufruire del prestito, b stato deciso 
di adottare analogo provvedimento nei con- 
fronti di tali aziende. 

(C In ! m e  a piani approvati cla questo Mi- 
nistero. sano state effettuate altre assegnazioni 
così ripiirtite fra le diverse regioni: Italia Set- 
tentrioìiale, tonnellate 1.334,SOO; Italia Cen- 
trale. ioiinellatz 68O,SjO; Italia Meridionale, 
tonnellate 1.326,450: Sicilia, tonnellate 410,120: 
iotale tonnellate 4.';32,220. 

(( 11; particolare, la quota assegnata alla 
Sicilia k stata ripartita ai seguenti settori : 
Conservs vegetali, tonnellate 120,000; Pesca, 
tonnellate 253,000: Essenze agrumi, tonnellate 
37.120. 

( 1  Inoltre recentemente B stato disposto I'ac- 
cantonsmento di tonnellate 2.629, 218 di ban- 
da s tapata  da cedere a tutte le aziende espor- 
tatrici i!aliane a inano a mano che riusci- 

. t  

ranno a perfezionare i contratti di esporta- 
zione dei prodotti alimentari conservati. 

(C Per quanto riguarda lo stagno una pri- 
ma partita di 80 tonnellate sulle 480 tonnel- 
late arrivate f u  venduta liberamente nel giu- 
gno 1946 dalla -1zienda minerali metallici ita- 
liani su preciso incarico del Comitato inter- 
ministeriale delle importazioni, allo scopo di 
far realizzare all'Erario la spesa sostenuta 
nell'acquisto, stante, in quell'epoca, la diffi- 
coltà del collocamento. 

(( Successivamente la partita di 400 tonnel- 
late su parere dell'UNRRA, B stata' assegnata 
per circa tonnellate i00 per la fabbricazione 
di banda stagnata da distribuire in base a 
piani nazionali di riparto a tutte le aziende 
conserviere, e la rimanenza è stata destinata 
pro quota alle varie Sottocommissioni dell'in- 
dustria (Sicilia compresa) per le diverse esi- 
genze delle industrie. 

CC Circa la questione delle divise giacenti 
il Londra in comljenso di esportazioni effet- 
tuate in Inghilterra, devesi far presente che 
da parte del Ministero dell'industria .e: com- 
mercio iion sono stati mai adottati prowedi- 
i n a i t i  intesi a violarne la clisponibiliti. . ' 

(( Da quanto sopra esposto si rileva che il 
Ministero dell'inclusDria e commercio non: ha 
assegnato a gruppi monopolistici la banda 
SSaTnata e lo stagno acquistato in base ai vari 
piani di. importazione; bensì ha curato, ! se- 
condo le direttive della Commissione centrale 
dell'industria, I'equa ripartizione di tali 5m- 
portanti materie prime in favore di tutte le 
aziende italiane, comprese quelle siciliane, 
che, nel quadro della disponibilith le hanno 
ricevute in proporzione ai loro riconosciuti 
fabbisogni. 

I l  iui?l2*s170 

MORANDL 

XEGXRYILLE, COLONNETTI, FORNARA, 

LUISETTI, VILLXBRUNA, CHIARAMELLO, 

FI, PERTIYI, CAIRO, DE MICHELIS PAO- 

TI. GOTELLI ANGELA, LEONE FRAfiCE- 
SCO, ROVEDA, PERA, BOVETTI, ROSSI 
P-AOLO, SCOTTI FRANCESCO. -. AZ Mini- 
stro dei trasporti. - (( Per conoscere i motivi 
p ~ r  i quali, a tutt'oTgi, non si sia provveduto 
ad. islitaire sulla linea Roma-Genova-Torino, 
in analogia a quanto già B stato attuato per 
nltm ragioni, un servizio siornaliero con treni 

GRILLI. CXNEP.2, GIACCHERO, BERTONE, 

GIU-4, CARMXGNOLA, PAT, VIALE, MAF- 

LO, C-iNEVARI, BONINO, L.4MI STAIZXU- 
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rapidi, e ciù malgrado le ripet.iite assicura- 
zioni verbali da tempo fornite dai competenti 
uffici tecnici delle Ferrovie dello Stato n. 

RISPOSTA. --E stata sempre tenu?a presente 
la  necessità di migliorare le comunicazioni 
fra Torino e Rcma, ma le condizioni attuali 
di esercizio non consentono di effettuare per 
ora servizi con treni piu rapidi. 

(( Infatti sulla strada fra Torino e Genova 
dato il sistema di trazione (trifase a velocita 
obbligatz) e dato il peso dei treni per fron- 
teggiare la farie affluenza di viaggiatori, si 
sono dovute adottare velocità di 50 chilometri 
ora nei trztti acclivi e di 75 chiiometri-ora nei 
tratti piane,agimti. 

(( Nella :-.-,-" L L j r c u  iia c--- ,*eL:ova a .Sestri,, pure a 
trazione triiase. si P c'ioi-~ito adottare 1s velo- 
cit& di 30 chilo iri-ora, benché la linea si3 
pianegglsnte, perché l'ciimentazione delle 
prim-arie P fatta in irocio così variabile da  
non garantire una suficiente costanza di ten- 
sione che consenta di ottenere forti assorbi- 
menti da parte di locom-otori :Teloci in doppia 
trazione, dimocloché è necessario ricorrere alla 
Eemplice :razione di macchine tipc merci che 
\:z:ìno soio B .3 chiiomeiri-ora (massimo). 

( [  ;A? ti..,';< L..-ct  chi Sestri :? F.op?a'è 2 w o r ~  tutta 
a trazione :i ~ . p o r e  e. iieto !i  so dei treni? 
fy.esri :;cz m5s.mo essere ix ina i i  che da lo- 

!e qna;:. nientre hanno una 
3- di 73 chilcnietri ora, hanno 

:.:,nchc I>isr-.no ::I sosi? V S Y  r:iornitiira acqua. 
(( S~il:: !::i?: Genc.:-r:.-Zc:;:a esistono tut- 

tora iciic>e t;.r?ile :I S?:ì?::iice I>iaario e sta- 
zioni sprovvis!~ d i  i ~ p i a n i i  centrali di ma- 
;,:I-:-~z ? :!: :li ;;;:ii;:~r,~ snZcieiit2 cli binari 
d'incrocio: i in-xri in ccrsù prociucono note- 
i.05 p?i.c'lite;:i;~o ;i cni:t?. &i necessari rallen- 
taiiicnti; insne !a circc1a;ioiìe \-i è ancora re- 
,-~.!>!atz coi z i ~ ~ i o  t;.le:riGco anziche col blocco 
i cui !rx:;innti SOSO stati i!isti.litti: di tutto 
ciò si a c"xio tcner co;i;o r?ella compilazione 
(degli oruri ver :iot,er yarmlire un minimo di 
wgo1ari::i i i?;h marcir1 dei treni. 

13'aiti.a porte non riesce possibile ora nel- 
la 6i?!?cile situazione r ! p l  iiiztei.irtle, del com- 
bustibile e dell'ener$ia elettrica, aumentare 
i l  numero rlei ireni ottenendo così ,  con il mi- 
nor peso dei convosli una ma2giore velocith 
nella loro marcia. 

(( Ad ogni modo anche in detta importante 
coniunicazione si sia Invornndo intensamente 
per la riattivxzione definitiva degli impianti, 
e siccoine nel contempo si fa ogni sforzo per 
migliorare la situazione del materiale, si 
spera col nuovo orario estivo, da attivarsi il 
4 maggio 1947, di potere aumentare le comu- 

. -  
.. 

. .  
. .  

.. 

.. 

nicazioni fra Torino e Roma con l'istituzione 
di treni rapidi coi quali si otterrk un notevole 
: n ! - r ! ; ~ m ? ? t o  ne!!: celerit8 delle' comunica- 
zioni fra i detti import.anti centri 1). 

11 Ministro 
FERRARI. 

~ . ~ 9 T < E L I A .  - --lZ Governo ed al Minislro del 
latw-o e della pTevidenza sociale. - (( Per co- 
i1oscer2 se - pur considerando le uitime di- 
:posizioni ciella Direzione generale per la pre- 
:-icte:-:za sociiìle, secondo cui col primo no- 
i - x L b r e  iSG7 dovrebbero finalmente essere cor- 
:';;;oste il1 beiieficiari le nuove pensioni a nor- 
ma del ciecreto 23 maggio 1946, 11. 374 - 
intendano, in riierimento, al continuo ele- . 
7. ;usi ileli'iiidice reale del costo della vita. 
;:render? urgenti provvedimenti, rivedendo 
i.ac:icalniente e in modo unitario le basi at- 
icali ddie iioime pevidenziaii ed lassisten- 
ziaii, ed a i tando soprattutto gli ostacoli di , 

carattere burocratico nella forma di paga- 
mento, al fine di ;;leviare in modo decoroso 
!e condiziciii: 1") dei pensionati di qualsiasi ; 

caiegoria: 2") - dei Cisoccupati; 30) dei tuberco- . 

1xi ;  dopo avm* ccordinato e vagliato i mezzi 
;li ei iwFenza atti a predisporre un (( fondo 
;:r2vid.enziale 1) adeguato n. 

10) Si concorda innanzitutio 
;?e! riso:?oscere /:i iiecessii,b cii non limitarsi 1 
:i.:-; appoi'iare p rz i a l i  modifiche alla vigente - 

113s ;s:;iz:o::e previdenziale, nell'intento di ade- 
,?unre ;e yiisioni e le aitre forme di previ- 
, ? A  L ~ i ~ i z a  e c!: uss:s:c.cza al costo della vita, ma di 
rez!izza:.e liinalmente 1'inroca.ta radicale rifor- . 
m i  che, yor?eudo su nuove basi tutta la no- . 

stra IcrsIazione 'iii materia, assicuri fra l'al- 
Iro una iiiaggiore snellezza nella erogazione 
delle prestazioni a lavoratori assicurati. 

Questo Xinistem, peraltro, non si na- 
sconde l'ur;2.enzn di aiieviare le condizioni dei 
liirorntori pensionati della previdenza sociale, 
zpportando in aFgiunta a que!li già disposti, 
ultt.;.iori inigiiorainent,i al lrattameiito di pen- 
sione. 

(( Dato però c h  un aumento delle presta- 
zioni previdenzinli richiede inevitabilmente 
una niacgiorazione degli attuali contributi, :il 
Ministero del lavcro, al fine appunto di supe- 
rare le s:lifi;,coltit cii carattere tecnico-finanzia- 
 io, ha prrJpOSt0 la costituzione di uno spe- 
ciale fondo di solidarieth sociale, con l'ap- 
por& (!i contribuzioni delle imprese e dei 
lavorato;.i nonché con il concorso finanziario 
dello Stato. 

t (  I3 intendimento dello scrivente di realiz- 
zare al più presto questa iniziativa d'intesa 

i?~?c'sr ;?.  - 

. . .  

.. . 

': 
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con il Xinistero del tesoro per quanto con- 
cerne la concessione del contributo statale 
nonché delle associazioni sindacali dei datori 
di lavoro P dei lavoratori. 

(( SGno attualniente in corso riunioni fra i 
rappresenfandi ministeriaii e sindacali al fine 
di razgiungere al pii1 presto l’invocata so- 
luzione. 

(1  S o )  -4 narte però l’accennata iniziativa è 
opportmo ricordare i numerosi provvedimenti 
a più riprese prcniossi da questa Xmmini- 
strazione nell’intento di andare incontro alle 
imnxdiate esigenze di vita sia dei t.itolari di 
pensione, sia dei lavoratori affetti da t,uberco- 
losi, sia infine dei disoccupati. 

(( Badi qccennare ai prowedimenti che 
. hanno istituito speciali assegni integrativi 

delle pensioni di invalidità e vecc,hiaia, han- 
no raddoppiato l‘ammontare del trattamento 
minimo cli pensione, ed hanno infine assicu- 
rato l’intervento dello Stato con u n ,  assegno, 
il carico dell’erari’o di lire 300 mensile per 
ogni ,pensionato. (Decreto legislativo luogote- 
nenziale 1 mamo 19-5, n. 177; decreto legisla- 
tivo 29 mazgio 1946. n. 37-5; decreto legisla- 
tivo 20 maqsio 19-16. n. 3’75). 

(( A ~ e h e  al trattamento dei lavoratori col- 
piti da tubercolosi sono stati apportati negli 
ultimi due anni sensibili miglioramenti (de- 
creto legislativo 9 novembre 1945, n. 776 e 
decreto legislativo 20 ,maggio 1946, n. 372) con 
le concessione cli uno speciale assegno ide -  
gmtivo della. indennità di tubercolosi - at- 
t,ualmente nella’misura cli c,inquanta lire gior- 
naliere - e di una indennità per i ricoverati 
con fainiglia a carico (otto lire giornaliere 
per agii fi?lio). 

(( B da ricordare inolt.re, sempre nel campo 
della assicur;tiione contro la tubercolosi il 
provvedimento in corso che dispone la con- 
cessione temporaneo di un sussidio di lire 
duecento giornaliere per gli ammalati dimessi 
dai sanatori. . a .  

(( Infine l‘indennita dovuta ai. lavoratori 
involontariamente disoccupati è stata inte- 
grata con asseyii particolari che attualniente 
raggiungono la misura di lire cinquanta per 
gli avent,i djritto e lire otto per ,ogni figlio a 
carico (decreto legidativo 20 maggio 1946, 
n. 374) e gli stessi assegni sono stati estesi, 
sotto forma di su‘ssidio straordinario, anche‘ 
ai lavoratori disoccupat,i per i quali non sus- 
sistono tutte le condizioni previste dalle di- 
sposizioni vigenti per aver diritto al normale 
trattamento di disoccupazione 1). 

I l  dlinistro 
del l m o r o  e previdenza sociale 

RONITA. 

ORLANDO CAMILLO. ’ -- AZ P~esidente  
del Coqsiglio dei Ministri. - (( Per conoscere 
se, in presenza di un  esodo senza precedenti 
per spontaneità ed imponenza, il Governo, in- 
terprete dell’unanime sentimento degli ita- 
liani, intenda considerare la tragica situa- 
zioqe degli esuli giuliani non alla stregua di , 
un semplice problema assistenziale, ma  nelle 
sua vera essenza di un dovere di solidarietà 
nazionale, assicurando concretamente ed ade- 
guatamente la sistemazione nella vit.a di quei i 

nostri fratelli costretti ad abbandonare nello 
terra natia beni materiali e spirituali, nonché 
ogni forma di attività economica, e a cercare 
asilo entro le nuove frontiere imposte dal co- 
siddetto (( Trattato di pace n ,  riaffermando, 
dinenzi all’Umanità e alla Storia, il loro inde- 
fettibile attaccamento alla Madre Pat,ria. . . 

(1  In caso affermativo, se il Governo con- 
venga. nell’opportunità di esaminare provve- 
dimenti legislativi intesi a : 

10) precisare meglio ed integrare I? nor- 
::le del decreto iesislativo luogotenenziak 
22 febbraio 1946, 11. 137, sul temporsneo CL;- 
!ocamento presso Enti locali del ’personale .?I:- 
:.xwtoneiiti tic1 Enti (( similari !I di tcrr!torio 
occ.upati nelle zone di confine, la cui nppiic8- 
zioiie si è :.ivelata insuf3cient.e e incerta $;a- 
che per la iir_perr”etta redazione tecnica 3r::le 
relative disposizioni, estendendo queste zl 
personale di tutti gli Enti statali e paxstatnli 
esistenti nei territori sottratti, per effetto di 
quei Trattat,o, $13 sovranità italiana:. 

30) ‘estendere agli esuli giulisni le ixrnie 
SU! collocamento degli invalidi e orfani di 
y e r r a  e di-  altre benemeri1.e categorie di cit- 
tadini presso aziende pubbliche e priTate; 
. 30) dare :e necessarie facoltà e c.oncec1ei.e 

gli occorrent,i mezzi finanziaxi all’Istitiiio ;ei. 
la ricostxzione inclustria!e (I.S.I.), ad altro 
Istituto, oppure ad un  apposito Ente da co- 
siituirsi, -perch6 si renda possibile la i*iatt,i- 
vazione, in località appropriate, delle indu- 
strie ed ali$ attività. produttive, che gli esuli 
han dovuto lasciare nei territori ‘suddetti: 

-40) promuovere ogni altra iniziativa che 
va1,oa a consentire agli esuli stessi i:li :xoci.t- 
rarsi un’occupazione confacente con là- 10x1 
capacità lavorat,iva. 

(( L’interrogante chiede, infine: di  cono- 
scere il pensiero del Governo sulla ventilati1 
iniziativa della fondazione di una nuova citt;!, 
c,he accolga e riunisca tutti gli esuli pu l ian i  ) J .  

RISPOSTA. - La tragica situazione (lei 
profuphi della Venezia Giulia ha formato L’ 

c.ontinua ad essere oggetto della pih vigile nt- 
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tenzione e di concreti intervenOi da parte del 
Governo. 

(1 Varie iniziative sono già state realizzate 
in favore dei nostri fratelli che l’invincibile 
attaccamento alla Patria sospinge- ad abban- 
donare la propria terra ed a -  sacrificare ogni 
interesse materiale. Altri Provvedimenti sono 
in corso di attuazione o in via di elaborazione. 

(( Com’è evidente, i problemi più imme- 
diati, di fronte ai quali l’esodo degli italiani 
della Venezia Giulia ha posto il Governo, 
sono di carattere prevalentemente assisten- 
ziale. Si è trattato, infatti, di agevolare l’av- 
viamento dei profughi verso i luoghi di desti- 

. nazione e di facilit,are la prima sistemazione 
di essi, alleviando, nella maggior mi.sura pos- 
sibile, i disagi materiali e le comprensibili 
depressioni spirituali prodotte da una così 
drammatica congiuntura. 

(I  Ma il. Governo non ha tralasciato di con- 
siderare la situazione degli esuli giuliani nel- 
l’aspetto più vasto che essa verrà presto ad 
assumere e che attiene alla loro definitiva si- 
stemazione nella vita civile. I3 fuor di dubbio 
che il problema, per quanto complessi ne 
siano gli elementi, va affrontato decisamente 
e con il più brofondo spirito di soiidarieth. 
Da questo spirito sarà certamente animato il 
piano di provvidenze che dovrà ulteriormente 
attuarsi allo scopo di assicurare ai profughi 
giuliani le possibilith cli lavoro e di sviluppo 
più rispondenti alle loro aspirazioni, affinché 
un sereno svvenire‘ valga: almeno in parte, a 
compensarli delle sofferenze e dei sacrifici 
così nobilmente sopportati. 

(( Venendo ai particolari provvedimenti 
cui si riferisce la  seconda parte della inter- 
rogaziork, è da far presente che è allo studio 
la possibilità di estendere ai predetti profu- 
ghi tutti i benefici già accordati ai reduci. 

(( Quanto agli inconvenienti manifestatisi 
nella pratica applicazione del decreto leglsla-: 
tivo 22 febbraio 1946, n. 137, recante norme 
per il temporaneo collocamento presso enti 
locali del- persona1.e appartenente ad enti si- 
milari di territori occupati nelle zone di con- 
fine, si è $8 provveduto, con il decreto’legi- 
slativo 23 dicembre 1946, n.  520, ad ampliare 
la poytata di dett,e norme che sono state rese 
applicabili anche al personale degli enti pub- 
blici aventi sede in quei territori. 

stato fatto cenno nella risposta orale data alle 
analoghe interrogazioni degli onorevoli De 
Maria e Preziosi, nella seduta del 27 febbraio 
scorso. Nel quadro delle nuove provvidenze 
saranno particolarmente considerate tutte le 

(( -Ad alcuni provvedimenti in corso è già ’ 

iniziative dirette a dare stabile sistemazione 
ai nuclei di lavoratori giuliani ed alle loro 
famiglie D. 

I l  Sottoseg~etario di Stato 
alla P~esidenza 

del Consiglio dei Ministri 
CAPPA. 

ORLANDO CAMILLO. - Ai Ministri ’ del- 
l’interno, dei lnvori prbblici  e della pubblica 
istruzione. - C( Per conoscere se non riten- 
gano opportuno che gli immobili denominati 
(( Dormitorio , e  Torre )) in Ponza - di note-. 
vole interesse storico, ma di trista fama per 
essere stati adibiti durante la ventennale ti- 
rannia a luogo di confino di tanti nostri gene- 
rosi fratelli - vengano riattati allo scopo di 
istruirvi la gioventù secondo i più moderni 
indirizzi educativi. Si fa rilevare che, togliendo 
quei monumenti dall’abbandono e dai sac- 
cheggi e destinandoli all’i’ndicato fine, ver- 
rebbero ad essere sottratti alla rovina del tem- 
po ed il noinn di essi diventerebbe, per I’av- 
venire, simbolo di cristiane virtù n. 

RISPOSTA. - (( Da una relazione presentata. 
in dat,a 13 febbraio scorso da iin funzionario 
della prefettura di Lc?tina inviato sul “posto 
per xcertare la situazione inerente ai fab- 
bricati demaniali Dormitorio e Torre di Ponza 
risu1t.a che i meciesimi sono attualmente del 
tutto abbandonati. i 

Nel (( Dormitmio )) ex Colonia di Confino, 
filtra l’acqua piovana sì che le corsie e le 
celle del pianoterra risultano permanente- 
mente allagate. - . 

(( Il (( Dormitorio I) manca inoltre di  molti 
infissi e quei pochi che ancora vi sono, non 
custoditi, sono in pessimo stato di conserva- 
zione e destinati a c.adere tutti in pezzi in 
breve volgere di tempo. 

(( La Caserma Torre B del pari mancante 
di infissi; In essa sono st,ate divelte le matto- 
nelle dei pavimenti e le tubolature di acqua, 
che alimentavano i serbatoi ubicati sui ter- 
rtxzzi dell’edificio. 

(( I1 Parroco di Ponza, quale Presidente 
dell’Assoc,iazione giovanile di azione cattolica 
di c~iizl comune, ha richiesto in uso i detti 
edifici per adibirli a scuola nautica privata e 
ad opere educative per la gioventù. Egli at- 
tualmente dirige dett,a scuola in un angusto 
locale annesso alla sua chiesa. 

(( Con la concessione dei due fabbricati, il 
predetto parroco si impegnerebbe a curarne 
la custodia. e la manut,enzione e a lasciarli 
liberi ad ogni richiesta del Demanio. 
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(1 A- tali condizioni la domanda in que. 
stione ,parrebbe senza altro meritevole di ac- 
coglimento. 

(( Ma preliminarmente occorre che i ,due 
stabili siano urgentemente riparati e adattati 
ai nuovi usi, cui si chiede siano destinati. 

((:A tale scopo risulta che un ingegnere del 
Genio civile della sezione staccata di Gaeta 
si è di già recato a Ponza, per preventivare 
le spese relative, sicché non si tratterebbe ora 
d.i altro che di stringere i tempi, per salvare, 
da sicura rovina, i due stabili demaniali in 
questione e per rendere, quindi possibile l’at- 
tuazione della iniziativa del parroco di Ponza, 
meritevole di appoggio e di benevola conside- 
razione sotto più- riflessi. 

- _. (( Le pratiche relative alla cessione sono, 
però, di competenza del Ministero delle fi- 
nanze, al quale, comunque, la prefettura. di 
Latina ha già fatto le necessarie segnalazioni 1). 

I l  Ministro dell’interno 
- SCELBA. 

. 

PAOLUCCI. - Al Governo. - ( (Pe r  sa- 
pere se sia informato dell’opera altamente be- 
nefica svolta ~iello scorso anno da1l’U.N.R.R.A. 
C:A.S.B.S. a vanta,ogio delle popolazioni più 
*;ravernente colpite dalla guerra, e se sia vero 
che i più larghi fìnanziament,i predisposti 
d e1 la Missione del1 ’ U. N .R. R .R. per intensi fi - 
care l’opera predet,ta siano stati in qualche 
li1odo ostacolati dalla Delegazione italiana, che 
vorre,bbe almeno in p r t e  distrarli a favore di 
consorzi a carattere capitalist,ico e specula- 

RISPOST;\. - (( La Gelegazione del Governo 
italiano d’accordo con la Missione del- 
1’U.N.R.R.A. in Italia ha dato vita, al princi- 
ilio dell’anno scorso, al Comitato amministra- 
tivo socc,orsi ai senza tet.t.0 (c.A.s.A.s.), con 
10 scopo di provvedere ad opere dfcostruzione 
t! ricostruzione, specitllmente connesse con lo 
sfollani’ento dei campi profughi ove erano 
concentrate le popolazioni sinistrate. 

(( La Delegazione ha curato che da parte 
del Governo venissero emanati i provvedi- 
menti relativi a questa opera (decreto legisla- 
tivo luogotenenziale 12 aprile 1946, n. 233; 
decret,o del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri 8 maggio 1946; decreto legislativo luogo- 
tenenziale 29 maggio 1946, n. i37!. 

(( Sempre in accordo c,on la Missione del- 
l’U.N.R.R.X., la Delegazione ha provveduto a 
fa r  devolvere un priino contributo di 200 
milioni per l’immediato avviamento del 
C.A. S .A. S. Successiumente curò lo stanzi a- 
mento totale di un miliardo di lire che cor- 
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rispondeva al progetto per cui il C.A.S.A.S. 
era sorto. 

(( Ulteriormente la  Delegazione, sempre 
per favorire ad accelerare l’opera del 
C.A.S.A.S., promosse lo stanziamento a favore 
del C.A.S.A.S. di un altro contributo di ol- 
tre un miliardo per anticipare col finanzia- 
mento liquido, .le sowenzioni statali per le 
cost,ruzioni dei sinistrati. 

CC I ’  prelevamenti. fatti fino ad ora dal 
C.B.S.A.S. sui predetti fondi ammontano a 
circa la metfi degli stanziamenti complessivi. 

(( L’U.N.R.R.A.-C.A.S.A.S. fu creata con 
scopi eminentemente connessi con l’opera di- 
rett,a della. Missione,, usufruendo di mezzi di 
trasporto, (carburante ed altro), dipendenti 
dalle forniture U.N.R.R.A. e perciò di  portata 
circoscritta, nel tempo e nel programma. Sic- 
ché se può riuscire utile aumentarne il la- 
voro e prolungarne ancora l’esistenza nei li- 
miti della sua natura, non si. ritiene che 
1’U.N.R.R.A.-C.A.S.A.S. come tale possa pre- 
starsi a risolvere. il problema legato all’im- 
piego del Fondo lire. 

(( I1 programma del1’U.N.R.R.A.-C.A.S.A.S. 
13 attualmente in piena attuazione e nessun 
ostacolo è mai stato frapposto ad esso .dalla 
Delegazione, la quale apprezza moltissimo il 
lavoro del Comitato e gli uomini che si sono 
ad esso dedicati, tanto che come responsabile, 
in def in iha ,  anche del lavoro del C.A.S.A.S., 
la Delegazione non ha  mancato di rilevare, 
d’accordo con la Missione dell’U.N.R.R.A., 
1’import.anza delle attività da esso svolte. La 
Delegazione ha concorso quindi a determi- 
nare i favorevoli apprezzamenti che la Mis- 
sione stessa, anche con lo scopo di illustrare 
la propria attività, ha pubblicamente tribu- 
tato al C.A.S.A-.S. - 

(( Ma altra quest,ione è quella dei finanzia- 
menti con,il Fondo lire. Finanzianienti che se 
anche avranno per oggetto costruzioni edili- 
zie, non sono peranco deliberati e non potreb- 
bero convenientèmente essere amministrati 
nella forma del1’U.N.R.R.A.-C.A.S.A.S., . il cui 
programma, per altro, non subisce né contra- 
zioni né ritardi. 

I finanziamenti da farsi col Fonda lire 
jono attuaimente allo studio, .saranno da :deli- 
berarsi dalla Missione e dal Governo nel modo 
:he si consenta la miglipre loro utilizzazione 
in accordo con le Amministrazioni che pos- 
:ono essere a ciò interessate. Sicch6 B da esclu- 
lere che Consorzi cz c,arattere capit,alistico se 
l e  possano giovare per fini di speculazione n. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei illinistrì 

CAPPA. 
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PAOLUCCI. - AZ Presidente del Consi- 
gl io  dei Ministri  e al iMinistro delle finanze. 
- ( (Per  conoscere i motivi per i quali non 
hanno ritenuto di accogliere le giuste ed uma- 
ne richieste dei cittadini del comune di Ges- 
sopalena; (Chieti) - già sinistrato dalla guer- 
r a  - tendenti ad ottenere, a seguito della ter- 
ribile grandinata che il 31 maggio 1946 di- 

‘strusse l’intero loro raccolto di grano, che 
costituiva l’unica loro risorsa, la erogazione 
di speciali sussidi e l’esonero dal pagamento 
delle imposte sui terreni per l’annata 1946-47 D. 

. RISPOSTA. -- (( Dall’istruttoria, a suo tem- 
po disposta in ordine alla richiesta di agevo- 
lazioni t.ributnrie a favore dei contribuenti di 
Gessopalena danneggiati dalla grandinata del 
31 maggio 1946, i! risultato che tale infortu- 
nio ha distrutt,o i l  raccolto 1946 di tutto il 
territorio del comune, ad eccezione di quello 
cielle località di Mont.e San Giuliano, Coccioli 
3 Riguardata. 

(( In seguito a tale risultanze ed in consi- 
C,erazione che trattasi di un infortunio atmo- 
sferico di carattere eccezionale, di cui non 
<i è potct,o henere conto nella formazione delle 
izriffe d’estinio, il Ministero delle finanze ha  
impartito disposiTioni in data 13 gennaio 1947 
all’intendenza di finanza di Chieti, affinché 
.;i& concessa ai contribuenti danneggiati che 
::e abbiano fatto o ne faranno richiesta, en- 
tro un congruo termine, da stabilirsi dall’In- 
tendenza medesima, una moderazione delle 
imposte erariali sui terreni e sul .reddito agra- 
rio, in proporzione del prodotto perduto )). ’ 

I[~Sotlos,egretarìo d i  Stato 
per  le finanze 

PELLA. 

PAOLUCCI. - Ai Ministri della difesa e 
delle f inanze e tesoro. - (( Per sapere se e 
quando si decideranno ad apportare congrui, 
ragionevoli aumenti, adeguati al costo della 
vita, ai sussidi per i congiunti dei militari, 
stabiliti attualmente nella misura, addirittura 
Tisibile oltrec,hé inumana, di lire 13,60 alla 
moglie; di lire 3,40 ad uno dei genitori, di 
lire 5,10 per ogni figlio, più una indennità 
(. caropane )) di lire 95 al mese n. 

RISPOSTA. - (( Per quanto di competenza, 
questo Ministero fa presente di essere dispo- 
sto ad accogliere, in linea di massima, la pro- 
posta formulata dal Ministero dell’interno per 
l’aumento della misura dei soccorsi in  pa- 

rola, ed è in attesa di conoscere da detta Am- 
ministrazione il maggior. onere. che ne deri- 
verà al bilancio dello Stato )I. 

. I l  Sottosegretario di  Stato 
per i l  teso70 

PETRILLI. . -  

PAOLUCCI. - Al Presidente del Consi- 
glio. dei  Ministri e al Ministro delle--finunze e 
tesoro. - <( Per sapere se e quando avranno 
cura di disporre che sia ripristinato, con op- 
portuni aumenti, proporzionati. al costo della 
vita, il sussidio ai sinistrati della provincia 
di Chieti (che conta 44 comuni distrutti o se- 
midistrutti dalla guerra) inspiegabilmente 
soppresso dall’aprile 1946 )). 

(( RISPOSTA. - I( Non risulta a questo Mi- 
nistero che nei comuni della provincia .di 
Chieti sia stata soppressa la corresponsione 
di un sussidio già in precedenza erogato.. 

(C I dipendenti dello Stato, delle provincie, 
dei comuni, degli istituti di assistenza, bene- 
ficenza e degli enti di diritto pubblico in ge- 
nere con sede di servizio nei centri sinistrati 
della guerra, possono beneficiare - in quanto 
le distruzioni, insieme con le requisizioni, 
abbiano raggiunbo in tali centri la percentuale 
del 40 per cento - sino al 31 luglio 1946, 
i!clle provvidenze di cui al deweto legislativo 
luogot,encnziaIe 11 gennaio 1946, n. 18, che 
vengono prorogate, con provvedimento legi- 
slativo in corso sino al 30 giugno 1948 D. 

. I l  Sottosegretario .di Stato 
per i l  tesoro 

PETRILLI. 

PAOLUCCI. - -4i Ministri delle finanze e 
del tesoro. - (( Per sapere se i danneggiati 
di guerra debbano ormai rasseknarsi - di 
fronte. all’assoluta inerzia del Governo- - a 
deporre ogni speranza di conseguire l’inden- 
nizzo cui hanno diritto. Si rifletta che alla 
istruttoria delle 140.000 domande di risarci- 
mento per la sola perdita di mobili e beni 
dqmestici in genere, presentate alla Inten- 
denza di finanza di Chieti, attendono soltanto 
20 impiegati e che finora sono stati vedpti 
esigui acconti ad appena 12.000 richiedenti’ )). 

RISPOSTA. - (( Premesso c,he le denunzie 
dei danni di guerra realtive ad indumenti 
personali, mobilio ed altri arredi domestici, 
presentate alla Intend,enza di finanza di Chie- 
ti, e per le quali soltanto è oggi consentita la 
concessione di un acconto, sono in numero 
di 45.176 e non di 140.000, si dichiara che: da 
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parte di questa Amministrazione non ‘sarà 
trascuraio alcun mezzo per potenziare al mas- 
simo .la detta Intendenza. . 

(( L’ostacolo che maggiormente impedisce 
di-dare un più celere ritmo al servizio, B la 
deficienza numerica del personale di ruolo, 
atteso che durante sei anni non si sono fatti 
concorsi per .ammissione di nuovi elementi 
nelle pubbliche Amministrazioni, ed il per- 
sonale delle Intendenze & talmente depaupe- 
rato da poter far fronte con difficoltà agli 
stessi servizi d’istituto. 

C( Ciò non ostante, data la imprescindibile 
,necessità di rafforzare la sezione danni di 
guerra di quella Intendenza, si assicura- che, 
non appena saranno assunti in servizio i vin- 
citori del concorso per titoli a posti di vice- 
segretario, che B stato espletato proprio in 
qiiesti giorni, si esaminerà la possibilità. di 
assegnare alla detta Intendenu qualcuno dei 
nuovi elementi. Sarà poi adeguatamente 
aumentato il personale non di ruolo. 

(( Questa Amministrazione, come già in 
passato, anche in avvenire farà quanto B in 
suo potere per venire incontro ai giusti desi- 
deri dei danneggiati, ma non B possibile, allo 
stato delle cose, fare previsioni circa il tempo 
che potr.3 ancora .occorrere per la concessione 
degli acconti che rimangono da liquidare n. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
per i danni  d i  guerra 

BR4SCHI. 

PAOLUCCI. - Ai Minislri della guerra, 
della marina mililare e dell’aeronautica. - 
(( Per conoscere i motivi per i quali non ri- 
tengono opportuno di emanare delle disposi- 
zioni che dispensino dagli obblighi di leve 
quei giovani, che hanno la possibilità di tra- 
‘sferirsi all’estero presso congiunti colà resi- 
denti e che li attendono. Numerosi sono, in- 
fatti, i casi in cui i giovani delle classi di leva 
- per lo più disoccupati o che vivono in pae- 
si s i n i s t d i  dalla guerra - non possono rag- 
giungere i loro stessi genitori, stabilitisi da 
anni in America, e crearsi un avvenire, per- 
che sforniti del nulla osta del competente Mi- 
nistero militare, che è prescritto per il rila- 
scio del passaporto D. 

. RISPOSTA. - (( Attualmente vigono dispo- 
sizioni che consentono l’espatrio, senza alcu- 
na autorizzazione dell’autorità militare, di 
cittadini che : 

non sono stati ancora chiamati alla leva; 
sono stati dichiarati non idonei al servi- 

-hanno già asso1t.i gli obblighi di leva; 
zio militare: i riformati; ‘* , 

/ . .  

sono reduci dalla prigionia o dall’inter- 
namento nei campi di concentramento quali 
catturati dai tedeschi dopo 1’8 settembre 1943. 

.(( In vista delle condizioni economiche e 
sociali del Paese, applicando estensivamente 
il disposto dell’articolo i9 del vigente testo’ 
unico delle leggi sul reclutamento dell’Eser- 
cito si consente in larga misura, e sollecita- 
mente, lo espatrio - oltre che ai cittadini che 
risultino chiamati alla leva -ma non ancora 
arruolati - anche di quelli arruolati, ma non 
ancora chiamati alle armi. 

(( Limitazioni, per quanto riguarda questi 
ultimi, si pongono solo qualche mese prima 
della chiamata alle armi del contingente di 
leva cui essi appartengono, consentendo però 
l’espatrio di quei giovani che dalla documen- 
tazione presentata, risultino, in relazione alle 
norme appositamente di. volta in volta ema- 
nate ce phossono essere ammessi al  rinvio, 
al ritardo o alla dispensa dal servizio mili- 
tare di leva. 

(( Per facilitare le richieste del nulla osta 
militare per ottenere il passaporto, da molto 
tempo, in accoglimento di richiesta avanzata 
dal Ministero degli affari esteri, non si ri- 
chiede più agli interessati la dichiarazione di 
quel Ministero o dell’aubrità diplomatico- 
consolare attestante il motivo dell’espatrio 
allo scopo di venire sempre più incontro ai 
bisogni dei richiedenti, sono in elaborazione 
nuove disposizioni che consentano agli organi 
periferici di rilasciare loro direttamente tale 
nulla osta. 

(( Per ovvie ragioni di opportunità ed an- 
che per non creare dannose sperequazioni, 
nei riguardi dei giovani aventi obblighi d! 
leva relativamente all’obbligo del servizio mi- ’ 

litare, non si ritiene possibile emanare di- 
sposizioni che dispensino preventivamente 
dal compiere la ferma di leva quei giovani 
che hanno la possibilità di espatriare presso 
pirenti residenti all’estero e che li richiedono. 

(C L’eventuale emanazione di tali disposi- 
zioni potrebbe creare infatti condizioni tali 
per cui all’atto della chiamata alle ‘armi del 
contingente ‘di leva non si sarebbe in grado 
di c,ompletare le quote di reclute da .incorpo- 
rare potendo, chiunque fosse in gradd di pre- 
sentare un atto di richiamo di pare& resi- 
denti all’estero (e non B da esclud6re che la 
:osa potrebbe assumere un’estensione preoc- 
mpante dato il vasto movimento emigratorio 
3 cittadini italiani avutosi negli anni pas- 
sati), esimersi dagli obblighi di leva anche 
senza poi effettivamente espatriare. 

(( La dispensa dal compiere la ferma di 
!eva potrebbe invece essere concessa a quei 
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giovani che siano effettivamente espatriati e 
non solo per raggiungere parenti all’estero, 
ma  anche per.motivi di lavoro, di studio, ecc. 

(( In  proposito è in elaborazione apposito 
schema di legge, modificante l’articolo 128 
del citato testo unico- delle leggi sul reclata- 
mento dell’Esercito, ove 6 prevista tra l’altro, 
la facoltà per il Ministro di dispensare dal 
compiere . l a  ferma di leva quei giovani ai 
quali I? stato concesso il nulla osta per l’espa- 
trio temporaneo i n  Paesi esteri per motivi di 
famiglia o di lavoro n. 

I l  Minitsro 
GASPAROTTO. 

, 

. .  

PAOLUCCI. - i i l  ivlinistro del lavoro. e 
della previdenza sociale. -.(( Per conoscere i 
motivi per i quali: 

.u)- non si è ancora proweduto ad ade- 
guare al costo della vita le pensioni di fame 
che vengono attualmente corrisposte agli in- 
validi ed ai pensionati della Previdenza so- 
ciale, in una misura che varia .da un minimo 
di lire 550 ad un massimo di lire 1200 al 
mese; 

b)  non è stato concesso. alla stessa cate- 
goria il premio della .Repubblica I > .  

RISPOSTA. - (i Sui due quesiti posti dal- 
l‘onorevole interrogante si fa presente quan- 
to segue: 

io) questo Ministero, consapevole che ii  
. coiitiiiuo aument,o del costo della vita aggra- 

\-a sempre più lo stato di disagio in cui ver- 
sano i pensionati della Previdenza sociale, 
nonostante i migliorainenti apportat,i anche 
di recente alle pensioni, ha preso l’iniziativa 
p e ~  la concessione di ulteriori provvidenze. 

(( AI fine però di evitare che i migliora- 
menti che si intendono disporre comportino 
un nuovo aumento dei contribuii Etssic.urativi, 
già ritenuti eccessivamente onerosi per le ‘da- 
tegorie produttive, questo Ministero si è fat,to 
promotore della costituzione di uno. speciale 
fondo di solidariet,à sociale, per la forma- 
zione del quale dovrebbero contribuire sia i 
datori di lavoro, sia i lavoratori, sia, infine, 
lo Stato con un suo concorso. 

(( Presso questo Ministero sono già stati 
coiivocati più volte. i rappresentanti delle As- 
sociazioni sindacali interessate per una ra- 
pida attuazione dell‘accennata inizietivs e .  si 
spera che sia possibile Fiungere ad un  sol- 
lecito ac.cordo sui punti ?ssenziali, cioè sulla 
:nisura degli aumenik cln apport.are alle pen- 
sioni e sulla ripartizione degli oneri dei con- 
tributi fra i datori cli lavoro ecl i lavoratori 

ed infine sull’entitit del concorso finanziario 
iello Stato. 

(( Si assicura che questa Amministrazione 
non mancherà di svolgere l’azione più effi- 
cace perché la detta iniziativa trovi sollecita 
realizzazione, nell’interesse dei pensionati i 
quali soffrono in maniera particolare delle ai- 
tuali condizioni di disagio generale; 

20) per quanto .concerne la mancata con- 
c.essione ai pensionati del premio della Re- 
pubblica si rileva che il problema è preva- 
lentemente di competenza del Ministero. delle 
finanze e.  del tesoro in quanto interessa non 
solt.anto i pensionati dell’Istituto per la previ- 
denza sociale, ma altresì i pensionati dello 
Stato; pertanto -la concessione del detto pre- 
mio dovrebbe essere presa- in considerazione 
per entrambe le suddette categorie di pen- 
sionati. 

(( La qustione f u  infatti. posta e discussa 
a suo tempo in questi termini, ma si ritenne 
che, date le condizioni del’ bilancio, .lo Stato 
non fosse in grado di assumersi il nuovo one- 
re relativo alla corresponsione del premio ai 
suoi pensionati e di conseguenza non fu pos- 
sibile evitare l’esclusione dal beneficio anche 
di quelli della Pr,evidenza sociale n. 

I! Mìnisll-o 
ROL”.TITA. 

P-ATRICOLO. - -41 JIiizisl.i.0 tieil’agricoi- 
tura e delle foreste. - i( Per conoscere quale 
sorte subiranno gli Ispettorati provinciali 
dell’agricpltura’ e l’Ispettorato compartimen- 
tale agrario della Sicilia, in vista della costi- 
tuzione di quell’Ente Regione. Ciò allo scopo 
di tranquillizzare il personale interessat+ 2i.l 
assicurare la , continuita dei servizi agrat.1, 
fino ad ora a tali uffici demandati. 

(( Tale richiesta scaturisce dal fatto chi  
corre voce di un’azione svolta dall’Ente per 
la colonizzazione della Sicilia per assumere 
la direzione di tutte le attività tecniche 14 
assistenziali del nuovo ordinainento regio- 
nale, nel settore agricolo siciliano )). 

RISPOSTA. - K. L’interrogazione si riferisce 
ad argomento che, attualmente, non ha un ri., 
ferimento concreto con la coiiipetenza del; 
l’Amministrazione dell’agricoltura, in quanto 
va subordinato alle decisioni che saranno 
adottate sull’organizzuzione degli Enti regio- 
nali. In ogni caso si è d’avviso che gli inte- 
ressi dell’agricoltura siciliana legat.i, come in 
tut,te le altre regioni italiane, alla continua- 
zione ed all’eventuale sviluppo dei servizl 
tecnici e propagandistici, non saranno co- 
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munque trascurati nella nuova sistemazione 
che continuerà a garantire il trattamento giu- 
ridico ed’ economico dei funzionari periferici 
che vi sono presentemente addetti., 

(( Qualunque poi- possa essere la soluzione 
che il Governo intenderà dare al problema, 
sembra indubbio che il nuovo ordinamento 
non possa collegarsi istituzionalmente con 
l’Ente per la colonizzazione della Sicilia i cui 
compiti sono ben delimitati; in fatto tale Ente 
non sembra si presti ad assorbire anche le 
accennate funzioni di tecnica e di propa- 
ganda, le quali si attengono,. per la loro na- 
tura e per tradizione, a finalità di carattere 
generale, e a direttive che debbono necessa- 
riamente collegarsi con una veduta organice 
e assai più vasta dei. problemi produttivi na- 
zionali )). 

I l  Ministro 
SEGNI. 

PXTRICOLO. - Al Ministro delle finanze 
e del tesoro. - (( Per conoscere se non ritenga 
opportuno elevare la misura degli (( assegni 
di cura )) di cui fruiscono attualmente gli 
invalidi di guerra affetti da t,ubercolosi, i 
quali non godano .degli assegni di superinva- 
lidità. Tale assegno, malgrado gli aumenti 
stabiliti dal 1923 ad oggi, attualmente non 
supera le ot,to lire giornaliere, cifra assoluta- 
.mente inadeguata alle esigenze della c,ura 
della tubercolosi (superalimentazione, collas- 
soterapia, ecc.) .: 

(( Sarebbe opera di umana solidarietk, 01- 
tre che un compito di profilassi sociale, ade- 
guare gli assegni di cura agli indici della 
vita attuale, suila base dei criteri seguiti 1x1- 
l’emanazione del decreto presidenziale 29 di- 
cembre 1946, che non ha tenuto in alcun cm: 
to le particolari necessità della vilsta cate- 
goria dei tubercolotici di guerra 1). 

RISPGSTB. - (( L’assegno Supplementare di 
cura a favore degli invalidi per tuberc.olosi 
che non s a n o  provvisti di assegno di superin- 
validita f u  istituito con l’articolo 17, secondo 
comma, del regio decreto 12 luglio 1923, nu- 
mero 1491. - 

(( La misura originaria era di lire 720 an- 
nue per gli invalidi titolari di pensioni od as- 

‘ segni privilegiati di guerra; essa veniva ri- 
dotta di un quarto nei confronti degli inva- 
lidi forniti di pensione od assegno di guerra 
non privilegiato. 

(( Con l’articolo i2 del regio decreto-legge 
25 agosto 1924, n. 1333, l’assegno supplemen- 
tare di cura fu concesso anche nei casi di in- 
fermità tubercolari sospette, finché tali. * 

(C Successivamente, con l’articolo 3 del re- 
gio decreto-legge 27 maggio 1926, n. 928, l’an- 
zidetta misura di lire 720 annue -fu elevata a 
lire 1120 annue a favoce degli invalidi affetti 
da infermità tubercolare ascrivibile alle cate- 
gorie di pensione dalra seconda alla- quinta 
inclusa. 

.(( L’articoLo 3 della legge 19 febbraio 1942, 
n. 137, recante miglioramenti economici ai 
mutilati ed invalidi di guerra, stabiiì le se- 
guenti nuove misure dell’assegno in parola : 

a) lire 1400 annue a favore degli inva- 
lidi affetti da infermith tubercolare, o di so- 
spet,ta natura tubercolare, ascrivibile ad una 
delle categorie dalla seconda alla quinta; 

b)  lire 900 annue quando le stesse infer- 
mità siano ascrivibili alle categorie dalla se- 
sta all’ottava. 

(( I. pr,edetti importi furono elevati, -in- 
fine, rispettivamente a lire 2800 e-d a lire 1800 
annue per? effetto dell’articolo 4 del decreto 
legislativo luogotenenziale 12 aprile 1945, 
n. 193. 

(( Occorre poi considerare c,he, per &etto 
dell’articolo 3 del regio decreto-legge 13 inar- 
zo 1944, n. 85, l’assegno supplemeniare di 
cura di che trattasi entra nel novero degli as- 
segni presi per base ai fini del calcolo dsll’in- 
tegrazione temporanea a favore dei titolari di 
pensioni ed assegni di guerra, integrazione 
che, per effetto del decreto legislativo Iuogo- 
tenenziale 29 aprile 1946, n. 299, e ora varia- 
bile dal 100 per cento al 50 per cento. 

(( Presentemente, quindi, gli importi del- 
l’assegno supplementare di cura risi:ltano 
quintuplic,ati rispetto alla misura pre-beilica 
e possono raggiungere le lire i 6  giornaliere 
ovesi consideri anche la prec!ett,a integrazione 
temporanea, relativa all’assegno stesso. 

(( D’altra parte occorre t,ener presente che 
tutti i tubercolotici di guerra incapaci a pro- 
ficuo lavoro, anche se non obb1igat.i . s  urta 
degenza a letto, sono classificati nelli: ::,rima . 
categoria ed hanno quindi diritto, alti-2 che 
alla pensione, agli assesni di supei-inmiidith, 
di cont,ingenza, ecc. Sono classificati nelle c,a- 
tegorie successive, dalla seconda ;:!‘ottava, a. 
seconda della gravità della ma:at:ia o anche 
solo degli esiti di essa, soltanto i iubenco!c?- 
tici che sono (( idonei .al la~-o;.c! 11 : appunti., 
a questi ultimi. viene conce5:o I assegno ;:i 
cura che trova perciò applicazime per le affe- c 

zioni tubercolari meno gravi, 
(( Ad ogni modo, ove si tenga conio .- 

come è necessario - non del solo assegno di 
cura, ma di tutto il trattament.~ di pensione 
di guerra accordato ai tuhercoiotici, si riscon- 
t,ra che tale trattamento ncn può ritenersi in- 

1. 
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sufEciente per le esigenze della 'cura, avuto 
riguardo che detto trattamento va considerato 
soltanto come una integrazione dei proventi 
che gli interessati possono ritrarre dalla loro 
attività lavorativa, alla quale, come si è detto, 
gli invalidi in parola sono idonei. 

(( Con il recente decreto legislativo 29 .di- 
cembre 1946, n. 576, non si è accordata una 
maggiorazione degli assegni di cura anche 
perché il decreto medesimo - secondo le ri- 
chieste della stessa Associazione nazionale 
mutilat,i - prevede la concessione di aument' 
che variano soltanto in relazione alla cate- 
seria di infermità. 

(( Veramente cospicuo è stato l'onere recato 
al '  bilancio dello Stato dal predetto decreto 
n. ,575 e non si ravvisa quindi possibile - 
anche per tale motivQ - una maggiorazione 
degli assegni di cura, maggiorazione che 
avrebbe ripercussioni finanziarie non di lieve 
entità atteso che comporterebbe la revisionc 
degli altri assegni integrativi della pensione 
di guerra (assegno di previdenza, di cumulo, 
di infermità,. aumento integratore per I .  
figli, ecc.). 
. (( Gomunque, da parte del Goverriu conti- 
nuerii ad.  attuarsi ogni posFibile provvidenza 
a favore dei tubercolotici di guerra, come sta. 
a dimostrare uno schema di provvedimento 
in C O ~ S O  di emanazione, che consente un lungo 
periodo di ricovero in sanatorio a spese del-. 
1'Aministrazione nel primo periodo della ma- 
lattia nel quale piiì sentita è la necessità della 
cura e pii1 benefici sono i risultati di essa D. 

I l  Sottoseg?etarìo d i  Stato 
per i l  tesoro 
PETRILLI. 

PELLEGRINI. - A1 Presidente de l  Con- 
siglio dei  Ministri, Ministro ad interim del- 
l 'Afr ica Italiana, ed al Ministro della difesa. 
- (( Per conoscere quali misure si intendano 
prendere per rapidamente liquidare le spet- 

,tanze dei reduci, già residenti nell'Africa Ita- 
liana, ed ora provenienti dai campi di pri- 
gionia D. 

RISPOSTA. - (( I1 servizio della liquida- 
zionedelle competenze arretrate ai militari re- 
duci M i a  prigionia. ha necessariamente 'ri- 
sentito, come tutti gli altri, degli eventi che, 

' dalla data de11'8. settembre i943 fino a com- 
pieta liberazione dell'Italia, hanno negativa- 
mente influito sulla organizzazione e sul furr- 
zionamento delle pubbliche amministrazioni. 

(( In particolare ad esso fu provveduto fino 
al 25 aprile i946 a cura del Ministero del- 
l'Africa Italiana. Successivamente, allo scopo 

. 

. .  

di sollecitare l'evasione delle singole pratiche, 
esso è stato decentrato ai singoli Distretti mi- 
litari competenti per territorio i quali prov- 
vedono, t P a  l'altro, a corrispondere agli inte- 
ressati, immediatamente, dei congrui acconti 
coi quali far fronte .alle prime più indero- 
gabili esigenze. 

(( Le singole liquidazioni definitive riman- 
gono comunque tuttora subordinate ad una 
determinazione del Ministero dell' Africa Ita- 
liana che si concreta: 

io) per i rimpatriati prima del 25 apri- 
le 1946: 

a )  nella ricostruzione' del conto delle 
anticipazioni corrisposte alle famiglie quali 
risultano dagli atti del Ministero dell'Africa 
Italiana; 

b )  nel calcolo dei debiti vari a carico 
dei singoli interessati e cioè delle somme a 
qualsiasi titolo da questi riscosse e da rite- 
nersi sugli stipendi; 

c)  nella revisione e nel cbnteggio delle 
competenze spettanti. 

20) Per i rimpatriati dopo il 25 aprile 
1946: alle sole operazioni di cui alle prece- 
-denti lettere a)  e b ) .  

(( Nell'ottobre 1946, allo scopo di sn'ellire 
ancora maggiormente il servizio e di affreti 
tare i pagamenti, fu proweduto ad un riesa- 
me della procedura 'in precedenza eseguita e, 
d'accordo col Ministero della guerra, ne .fu 
adottata altra più accelerata in base alla qua- 
le, mentre si riservava al Ministero la tratta- 
zione in vi amministrativa, si decentrava sui 
Distretti la  trattazione contabile anche delle 
pratiche relative ai rimpatriati prima del 
25 aprile 1946. 

(( Contemporaneamente si provvedeva ad 
inquadrare tutti i casi possibili ed a predi- 
sporre, in relazione a tali casi, diversi moduli 
in modo che la  risoluzione di ogni pratica si 
riduce alla compilazione di un determinato 
stampato. . 

(( Con ciò tuttavia non si sono certo elimi- 
nate tutte le difficoltà che si frappongono ad 
una sollecita liquidazione delle competenze. 
spettanti ai singoli reduci. 

(( Tali difficoltà sono dovute a cause varie. 
Si citano fra ,le principali : 
. io) 'i1 fatto che tutti i documenti relativi 
ai rimpatriati sono rimasti presso i Distretti 
dei territorio coloniali e andati in massima 
parte distrutti, il che obbliga alla ricostru- 
zione, caso per caso, delle posizioni militari, 
economiche e giuridiche dei singoli interes- 
sati basandosi sulle dichiarazioni di questi 
ultimi da controllare con gli elementi conser- 
vati negli archivi del Ministero o da far con- 

- 
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validare da ufficiali O funzionari $8 residenti 
in Africa; 

20) il fatto che le dichiarazioni degli -in- 
teressati sono,molto spesso sommarie e vaghe 
e rendono lunghe e difficili le istruttorie; 

30) la complessità di molte posizioni in- 
dividuali a chiarire le quali sono stati neces- 
sari e si rendono spesso necessari accerta- 
menti ed intese con le varie Amministrazioni 
interessate e soprattutto col Ministero della 
guerra; , 

4”) ’ la perdita verificatasi di migliaia di 
fascicoli in occasione del trasferimento degli 
archivi al Nord, il che priva in molti casi il 
Ministero di ogni elemento di ccntrollo co- 
stringendo ’ a laboriose ricostruzioni attra- 
verso atti di altri uffici sovente dislocati fuori 
sede. 

(( Particolarmente laborioso è stato ed B 
poi tuttora il conteggio delle anticipazioni 
corrisposte alle famiglie cui hanno provve- 
duto per il passato enti vari e cioè i Distretti, 
su autorizzazione del Ministero, per .le fami- 
glie residenti nel centro e nel Sud d’Italia e 
la Banca nazionale del lavoro per le fami- 
” zlie residenti nel Sorcl e nella provincia di 
Roma, su autorizzazione clell‘UZìcio M..S.I. di 
Milano. 
. (( Solo recenteinente si i? potuto provve- 

dere alla unificazione dei due servizi (quello 
della liquidazione delle competenze princi- 
pali ed accessorie spettanti a i  singoli reduci 
e quello dell’anticipazione alle famiglie) non- 
c,hé alla conseguente unificazione degli ‘archi- 
vi col trasferimento effettuato a Roma degli 
atti dell’ufficio M.X.I. di Milano; tale unifi- 
cazione è anzi tuttora in corso di realizza- 
zione trattandosi di ordinare oltre centomila 
pratiche ciascuna delle quali ha, per il pas- 
sato, comportato una-,doppia trattazione. . 

(( Se finora, quindi, la liquidazione delle 
competenze spettanti ai reduci ha subito dei 
ritardi, ciò è dovuto esclusivamente a cause 
non imputabili all’Amministrazione. Con le 
,provvidenze adott,ate il servizio si svolge gik 
da qualche tempo con maggiore speditezza. 

’ 

(( Esso potrà essere però definitivamente 
adeguato alle effettive esigenze, venendd in- 
c@ro alle giuste sollecitazioni degli interes- 
sati, solo quando il Ministero potrà disporre 
di nuovi locali in  cui trasferire e sistemare 
gli uffici che provvedono alla trattazione delle 
praiiche reldive. 

(( Per l’assegnazione di tali locali sono cln 
tempo in corso le necessarie trattative ) I .  

I l  Ministro, ad interim 
dell’dfrica Italiana 

DE GASPERI. 

. 

RISPOSTA. - -  (( I reduci dalla prigionia di 
guerra, già ‘residenti in A.O.I. ricevono al- 
l’atto dello sbarco da parte dei Centri allog- 
gio un anticipo in relazione al grado rivestito 
e successivamente, possibilmente durante la 
licenza di rimpatrio, ottengono .la liquida- 
zione defini’tiva degli assegni * di prigionia 
presso i distretti militari di residenza. 

(( Nei casi. in cui Ssrgano difficoltà per ac- 
certare le somme corrisposte alle famiglie da 
parte del Ministero dell’Africa Italiana o si 
determini, comunque, per altre cause ritardo 
per effettuare la predetta liquidazione defini- 
tiva, i distretti- sono autorizzati a corrispon- 
dere un ulteriore anticipo. 

(( Nell’intento di accelerare il corso di tali 
liquidazioni sono state da tempo emanate 
tutte le opportune disposizioni e risulta che 
l’organizzazione attuale dei distretti militari 
assicura- nel complesso un servizio soddi- 
sfacente. 

(( I1 ritardo nei pagamenti si verifica al- 
cune volte per Sli accertamenti che debbcno 
essere esperiti nei confronti del personale 
rientrato dall’internamento con la qualifica 
di civile,- e che all’atto della cattura era mili- 
tare o rriiiitarizzato, poiché in questi casi è 
necessario stabilire se esiste o meno il dir;tt,o 
agli assegni in relazione alla posizione di sta- 
to prima dell’occupazione delle località di re- 
sidenza. 

Comunque‘, anche nei ‘riguardi di tale per- 
sonale, sono state diramate apposite istruzioni - concordate col Ministero dell! Africa Ita- 
liana - affinché le pratiche di accertamento 
abbiano rapido corso e sia definita al più pre- \. 

sto la posizione amministrativa degli inte-- 
ressati. 

(( B da tener presente tuttavia che dato il 
rilevante numero di reduci già residenti in 
Africa Orientale Italiana i relativi accerta- 
menti individuali hanno dovuto subire neces- 
sariamente in qualche caso .inevitabili ri- 
tardi ) I .  

I l  Ministro della difesa 
GASPAROTTO.. 

PELLIZZARI. - Ai Ministri  dell’inctcustria 
e conwmercio, dell’agricoltura e foreste ;e del 
coinnzercio con l’estero. .- (( Intorno ai prov- 
vedimenti che intendano prendere affinché, 
:;ella rinnovazione dei trattati commerciali 
con la Francia, venga tenuto il debito conto 
della vasta e florida produzione di piante e 
semi di piante ornamentali da serra e da 
piena aria, che viene fatta nella riviera li- 
Sure, e specialmente nella provincia di Im- 
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peria. Più specialmente l’interrogante chiede 
se si propongano di fare includere, sia iiei 
trattati con la Francia, sia in quelli con altri 
Stati, le seguenti voci.doganali: fiori e foglie 
ornamentali; piante ornamentali in genere, da 
serra e ,da piena aria; cactea (piante grasse). 
e semi di piante ornamentali le quali tutte, 
prima della guerra, venivano esportate in 
Germania, in Ungheria, in ,-lust-ria, in Ceco- 
slovacchia; cioP tanto più che gli orticultori 
francesi, belgi, svizzeri ed inglesi fanno larga 
richiesta di tali prodotti, .e dall’esportazione 
di questi generi, non necessari per la econo- 
mia nazionale verrebbe il doppio vantaggio 
delle divise estere, e dell’occupazione di una 
mano d’opera attualment,e inutilizzata ) J .  

RISPOSTA. - (( In - merito all’e-sportazione 
di piante e semi di piante ornamentali da 
serra ,e da  pieno campo, nonché di fiori e fo- 
glie ornamentali, si fa  presente che il Mini- 
stero dell’agricoltura, in ogni circostanza e 
particolarmente in occasione della stipula 
degli accordi commerciali con gli Stati esteri, 
ha sempre insistito, d’intesa con quello per 
il commercio con l’estero, per la inclusione 
nelle liste dei contingenti di esportazione dei 
prodotti in quest,ione. 

(( Purt,roppo, tali insistenze il pii1 delle 
volte non sono date  coronate dal successo, 
perché le economie sconvo!te di tutti i Paesi 
europei pii1 che di. prodot,ti uduttuari, quali 
sono quelli in esame, hanno bisogno di ali- 
mentari e di materie prime. 

(( In paiticolare,. per quanto riguarda la 
’Francia, pur non essendo stat.0 previsto un 
contingente specifico per le piante e semi di 
piante ornamentali e per i fiori e foglie orna- 
mentali, perché non accettato da parte della 
Delegazione francese, consta a questo Mini- 
stero che da parte dell’_i\mministrazione per 
il commercio estero sono state date istruzioni 
alle dogane di ammettere liberamente al- 
l’esportazione, prescindendo da ogni forma- 
lità, i prodotti di cui sopra impytandoli sul 
continente (( altre merci )). 

C( Si fa, infine, presente che questo Mini- 
stero, rendendosi conto della situazione in cui 
si trovano le aziende floricole nazionali, ha 
ott,enuto da quello per il commercio con l’este- 
ro che i prodotti sopraelencati siano ammessi 
nlla esportazione, anche in compensazioni pri- 
vate, in conto partita di prodotti che non in- 
teressano in grado elevato l’economia nazio- 
nale ) J .  

IZ Ministro per l’agricoltiira e foreste 
SEGNI. 

PELLIZZARI.. - Ai Ministri dell’indu- 
stria. e commercio e dell’ug~icoltura e foreste- 
e dei commercio con l’estero. - (( Circa il 
modo. come intendano risolvere il problema- 
del divieto opposto dalla Francia all’entrata 
ed a l -  transito per il Belgio delle piante oma- 
mentali provenienti dall’Italia, per motivi 
sanitari, provocati dal parassita (( aspidiotus 
perniciosus 11 (coccinella di San José). L’in- 
terrogante fa presente che le piante ornamen- 
tali sono immuni da questo parassita, come 
può. far fede l’osservatorio di fitopatologia di 
San Remo; . e  che il certificato rilasciato da 
t,ale Osservatorio, ed eventualmente control- 
lato dal delegato francese in materia, dovrebbe 
bastare, non soltanto a far concedere il libero 
transito sul territorio francese alle piante’ or- 
namentali spedite nel Belgio da Ventimiglia 

. o  da Chiasso in vagoni chiusi, ma anche ad 
aprire loro l‘importazione ed il commercio e 
!a vendita nello stesso territorio francese )). 

RISPOSTA. - (( I1 decreto del Presidente, del- 
la Repubblica francese in data 8 marzo i932 
- reso applicabile nei confronti del nostro 
Paese con decreto interministeriale del . 7  di- 
cembre 1945 - stabilisce il divieto d’importa- 
zione e transito delle piante, parti di piante e 
frut,ta. fresca; in altri termini di ogni prodotto 
vegetale alle stato vivente che prevenga da 
Paesi notoriamente infesti da cocciniglia di 
San José (aspiciiotus perniciusus). Il citato 
provvedimento accorda al Ministero dell’agri- 
coltura francese la possibilità di concedere 
deroghe al divieto di cui. sopra 1im.itatament.e 
alla importazione di talune categorie di frutti 
e del materiale destinato a scopo di studio e 
ricerca. La seconda. deroga non ha per noi 
alcun interesse, mentre la prima, non r,isul- 
tando precisata, ingenera incertezze nel cam- 
po degli esportatori, i quali, pertanto, se ne 
.avvantaggi ano molto scarsamente. 

(( I1 Ministero dell’agricoltura, non appena 
venuto a conosc,enza delle misure restrittive 
su riassunte, interessb quello degli affari -esteci 
affinché, tramit,e la nost,ra Rappresentanza di- 
plomatica in Parigi, fosse svolta un‘azione 
intesa ad ottenere la revisione delle misure 
stesse o, quanto meno, un’attenuazione di 
esse t,ale da non danneggiare senza fondato 
motivo la produzione e il c,ommercio it,aliani. 
Fa riscontro a ?ale azione - tempestivamente 
condotta - la nota verbale del 9 novem- 
bre 1946, con la quale il Ministero degli esteri 
francese fa conoscere a quello italiano l’im- 
possibilità di wcogliere le nostre richieste e 
ciò in rapporto al caratt.ere del provvedimento 
il quale da una lunga serie di anni Senera- 
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lizza a tutti i Paesi infesti. da aspidioto, le di- 
sposizioni cautelative in parola. Tenuto- conto 
che le argomentazioni addotk dalla Francia 
a giustificazione del rifiuto non corrispon- 
dono orma,i più al nuovo stato di cose crea- 
tosi in Europa a seguito del dilagare delle 
infestazioni della Cocciniglia di San JosB, ed 
in particolare alla presenza dell’insetto in 
Francia - come risulta da dichiarazione uffi- 
ciale a suo tempo fatta dallo stesso Governo 
francese - con nota n. 42240 del 19 dicem- 
bre 1946 e n. 40153, del 23 gennaio 1947, il 
Ministero dell’agricoltura ha interessato quel- 
lo degli esteri affinché, con la dovuta forxii, 
aia fatto comprendere aile autorità francesi 
1 ‘inopportunità di sostenere posizioni già su- 
perate dagli eventi e di ripetere, pertanto, le 
richieste italiane che, con l’occasione, sono 
state ancor di più preciaate; come qui di se- 
guito. si riassume : 

a) abrogazione del divieto di importa- 
zione delle piante e part,i di piante (ivi com- 
jireso i semi, le frutta di ogni sorta i fiori 
freschi recisi; le foglie ornanientali, ecc.) pro- 
venienti dai compartimenti italiani indenni 
da aspdiotus pemicicsus: compartimenti che 
;appresent,ano la quasi totalità di quelli na- 
ziona!i, essendo l’infestione del citato insetto 
circcscritt,a solo in a!cuni del Nord. Ben ,s’in- 
tende che le singole spe6:zioni verrebbero in. 
tal caso ad essere gzrantite da un certificato 
di immunità e di origine rilasciato dal servi- 
zio Atcsenitario italiano: 

bj abrogazione del divieto di transito 
sa!iclto per tatti i prodotli di cui alla let- 
tera u) ,  tenuto conto che nessun pericolo può 
derivare alla Francia dalle operazioni a tale 
transito inerenti, trattandosi anche in questo 
c:,so d i  inercepoveniente da zone immuni; 

c) lilsertà di esportazione e transito delle 
piante da vivaio prodctto .nelle zone infeste 
;ia aspidioto e disinfestate con acido ciani- 
drico prima della spedizione. L’acquida im- 
mmith ,pctrebbe essere garantita da un appo- 
sito certific.ato di’ disinfestazione anch’esso ri- 
lasciato dal servizio fitosanitario italiano; 

d )  libertà di transito della frutta fresca 
proveniente da zone infeste ma da colture im- 
muni, con l’osservanza di tutte quelle cau- 
tde che il Governo francese pot.rebbe sug- 
rerire. 

Posi0 quanto  sopra e mentre si attende 
c!ie L m  più accurato studio del problema in 
ixirola dia allo stesso 1; soluzione integrale 
auspicata, si fa presente che la nostra Rap- 
presentznza diplomatica iii Parigi ha testè 
fat,to colioscere che le autorità francesi hanpo 
autorizzato te1qraficamei;tc i dipendenti uf- 

. 
fici di controllo fitosanitario di Cannes e di 
Nizza a consentire il transito dei fiori freschi 
italiani destinati nel Belgio purché accompa- 
gnati da certificato di immunità D. . 

11 Ministro per l’agricoltura e foreste 
SEGNI. 

. .  

PERA. - Al Presidente del Consiglio dei 
Illinistri. - (( Per sapere quali provvedimenti 
di urgenza il Governo intenda- adottare per 
riparare alla gravissima ingiustizia derivante 
da1)a esclusione di partecipazione ai  concorsi 
per insegnamento dell’ordine medio . delle 
scuole, riservati ad alcuna categorie, di coloro 
che, pure avendo tutti i titoli necessari, era- 
no stati esclusi dai concorsi banditi con de- 
creto ministeriale. 28 dicembre 1942, non 
avendo il requisito allora richiesto della iscri- 
zione al partito fascista. 

I1 Ministro della pubblica istruzione, a-l 
quale l’interrogante ha rivolto una interroga- 
zione in merito, ha risposto che il Ministero 
non era cornpet-ente ad apportare modifiche 
di propria iniziativa alle disposizioni del 3e- 
creto legislat,iao 26 marzo 1946, n; 141, ai. sensi 
del quale verranno banditi i concorsi, conte- 
nendo esso decreto disposizioni d’ordine ge- 
nerale per tutti i rami delle Amministrazioni 
dello Stato. 

(( Ora risulta che, invece, il Ministero della 
giustizia, in occasione del .cmc.orso a 150 posti 
di notaio, bandito con decreto 7 giugno 1946 
(Gn::ctta Ufficiale n. 133, del 10 giuzno 1946, 
pagina 1351), ha disposto giust,amente ‘che a 
tale conccrso erano ammessi (( coloro che non 
poterono . partec.ipare a precedenti concorsi 
per effetto esclusivo della mancata iscrizime 
al  partito fascista )). 

’ (1 In conseguenza. pare, senza dubbio nl- 
cuno, . giustificato che di urgenza vengano 
emanati dal Governo dei provvedimenti, per- 

. 

ché anche per i concorsi del Ministero ,della 
pubb’lica istruzione vengano ammessi, insie- 
me alle categorie speciali, anche coloro che 
non poterono partecipare ai concorsi‘ banditi 
con il già indicato decreto ministeriale 25 di- 
cembre 19-lt2, per mancanza d’iscrizione al 
partito fascista. 

Se ciò non avvenisse, si arriverebbe al- 
l’assurdo giuridico e morale per cui lo Stato 
repubblicano verrebbe a preferire negli im- 
pieghi i già appartenenti al partito fascist:I 
a ‘coloro che per dignità e coerenza con ia 
loro fede preferirono i più gravi sacrifici alla 
umiliazione morale c,he veniva loro imposta. 

(1 Sta in fatto che questi laureati ((.perché 
non fascisti )) non hanno potuto partecipare 

\ 
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ad alcun concorso, rimanendo sino ad ora 
completamente dimenti’cati e continuando a 
sopportare situazioni di grave disagio morale 
ed economico, mentre non pochi loro colle- 
ghi, coetanei’ e con eguale anzianità di laurea, 
sono diventati e possono diventare, (( perché 
già fascisti )), . impiegati di ruolo dello Stato, 
in esecuzione del predetto congorso del 1942. 

CC Si confida che delle immediate disposi- 
zioni saranno adottate per sanare una situa- 
zione che offende la equità e la giustizia )). 

RISPOSTA. - (( Quest,a PTesidenza ha comu- 
nicato la propria adesione al Ministero della 
pubblica istruzione, per la emanazione di un 
provvedimento .che Consenta di indire una 
sessione di .esami-p.er il conferimento di cat- 
tedre nelle scuole e negli istituti di istruzione 
media, riservata a coloro i quali durante il 
cessato regime riport.arono una persecuzione 
per comnortamento c.ontrario al fascismo o 
per motivi razziali. 

. (C Gravi dubbi invece sono sorti sulla posi 
eibilità di includere nelle categorie dei 6ene- 
ficiari del provvedimento i -cit,tadini che non 
abbiano mai avuta l’iscrizione ‘.al soppresso 
partito fascista, e ci6 per .la difficoltà, nella 
maggior part.e dei casi insuperabile, di acqui- 
sire con una prova ineccepibile, il fatto della 
non iscrizione al predetto partito e per la 
conseguente possibilità di facili frodi. Nello 
stesso senso si è pronunciato il Consiglio di 
Stato, cui. è stato sott,oposto dal competente 
Ministero lo schema di provvedimento in og- 
getto, per il prescritto parere. 

(( Comunque la questione è stata ora posta 
in via generale, per le Amministrazioni dello 
Stato e devoluta,, assieme ad altre nella ma- 
teria di cui trattasi all’esame di una apposita 
commissione di Sottosegretari di Stato, costi- 
tuita dal Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri, e della quale fa parte anche il Sottcse- 
gretario di Stato per la pubblica istruzione D. 

Il Sottosegretario d i  Stato 
al la-  Presidenza del Consiglio dei Ministri  

CAPPA. 

P~ERA, CANEPA, VIALE, ROSSI PLiOLO, 
ALARTINO ENRICO, P-4RRI. - AZ Ministro 
degli affari esteri. - Per conoscere quali 
provvedimenti int,enda a‘dottare affinché i no- 
stri Consoli agevolino il movimento turistico 
verso l’Italia anziché ostacolarlo sottoponendo 
i visti di ingresso a lungaggini burocratiche, 
sviando così l’afilusso dei turisti a beneficio 
delle stazioni climatiche di altri paesi >). 

, ,  

RISPOSTA. - (( I1 Ministero degli ‘affari 
esteri è del tutto compreso della necessità di 
favorire il turismo in Italia. Pur-rendendosi 
conto‘. di difficoltà di carattere valutario, ali- 
mentare e di pubblica sicurezza, si adopera 
per attivare le correnti tradizionali del turi- 
smo e per attivarne delle nuove. 

(( A questo proposito cerca di eliminare, 
appena le condizioni generali lo rendono pos- 
sibile, tutti gli intralci burocratic,i lapentati. 

(( Posso infatti’ dare assicurazione che sono 
state impartite molto .recentement.e norme 
ai Consolati del Nord e Sud. America in 
forza delle quali essi possono rilasciare i visti 
per un soggiorno di tre mesi e ndrme ai Con- 
solati degli altri Paesi per il rilascio dei visti 
per un periodo di 45 giorni, senza necessith 
del benestare delle autorità centrali. Detti 
p9rmessi possono essere rilasciati a vista. 

Vengono anche favoriti i viaggi organiz- 
zati in carovana, e i vidi di transito, per l’im- 
barco nei porti italiani sulle nostre navi, ven- 
gono rilasciati con ogni facilità. 

(( Sono anche in corso di negoziazione nu- 
nierosi accordi bilaterali sulla base della re- 
ciprocità. 

(( Comunque è tendenza del Governo ita- 
liano c!i giungere, non q p e n a  possibile, al- 
l’abolizione cli ogni sorta di visto di guisa 

r h e  il ,passaggio della frontiera possa a v v ~  
Ilire senza alcun intralcio n. 

I l  Minislro 
SFORZA. 

. 

PERLINGIERI, BOSCO LUCARELLI. - 
il1 iMinislro delle finanze e.‘ del tesoro. - U Per 

’ conoscere‘ se, data la interpretazione sogget- 
tiva ed arbitraria, data da takni  uffici di- 
strettuali delle imposte alle disposizioni di cui 
il decreto legislativo 27 maggio 1946, n. 436, 
relative agli utili di congiuntura, non ravvisi 
la opportunità di chiarire agli uffici dipen- 
denti che gli accertamenti per utili di con- 
giu.ntur‘a non possono derogare al. principio 
generale della certezza della imposta, e non . 
possono, quindi, essere promossi indistint,a- 
mente a carico di qualsiasi appartenente ad 
una determinata categoria, ma soltanto a ca- ‘ 
rico di coloro per i quali esistano elemezti 
coficreti di imposizione. 

(( Nei caso particolare l’ufficio distrettuale 
delle imposte di Benevento ha accertato utili 
di congiuntura a carico della categoria degli 
agricoltori, coltivatori diretti, per l’anno 1043, 
in base alla considerazione che il raccolto 
29i3 sarebbe stato migliore del raccolto i942 
e tuttavia sarebbe stato conferito agli am- 
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massi un identico quantitativo di grano, omet- 
tendo di considerare che i conferimenti agli 
ammassi vengono eseguiti in base agli accer- 
tamenti degli Uffici competenti, e solo in ipo- 
tesi di violazione degli. obblighi accertati può 
parlarsi di utili di speculazione 1). 

RISPOSTA. - 1~ I l  Ministero ha più volte 
dato disposizioni ai dipendenti ufici nel senso 
sollecitato dagli onorevoli interroganti. 

(( Già nelle istruzioni al Regio decreto le- 
. gislativo 27 maggio 1946, n. 436, si accenna 

chiaramente alla necessità di basare l’accerta- 
mento per profitti di speculazione su elementi 
concreti, a part,e la possibilità di procedere in 
via induttiva ai sensi dei commi 3 e 4 dell’ar- 
ticolo 18 della legge. . 

(( Successivamente sono stati indicati agli 
Uffici mezzi di indagine- per I’acquisizione di 
dati positivi (circolare 20/1800 del 24 feb- 
braio 1947), e, ancor prima, per gli .accerta- 

. menti nei confronti , de-gli agri’coltori, sono 
stati cdnsentiti contat.ti diretti tra gli Ispet 
tori compartimentali I1 DD. e le Associazioni 
degli agricolt,ori- per fissare criteri e dati tm- 
nici ut.ili per i2 tassazione (circolare 75!2690, 
del 25 sett,embre 1946). 

(1  Niun dubbio, poi, che gli accertament,i 
non possano essere condotti iiidist,intamente 
2, carico di une determinata cat,egoria. I1 si- 
stenia dell’impsizione diretta in genere, se- 
gui to  dagli EZci finanziari? implica l’esame 
dei singoli casi. Comunque, una precisazione 
in tal senso per i profitti di speculazione è 
contenuta nella circolare n. 140, dell’5 otto- 
bre 1945, in cui si .legge testualmente : (( Solo 
la disamina delle situazioni caso per caso po- 
t.rà consentire di ,oiudicare ove il profitto ec- 
cezionale vi sia stato e ove no. fi questa la 
sola linea di condotta che gli Uffici possano 
sezuire nell’accertamento dei profitti di spe- 
culazione, non potendosi aver riguardo alle 
categorie o classi di-  contribuenti se non. come 
a un punto di orientamento per la ricerca dei 
soggetti H .  

(1 Per quanto riguarda il caso particolare 
dell’Ufficio imposte di Benevento, prospettato 
iiella interrogazione, il Ministero non man- 
cheri di appurare se e in quanto quell’Ufficio 
si sia discostato dalle suesposte - direttive n. 

. 

11 Sottosegretario d i  Stato 
per  i pof i t t i  di  guerra e d i  regime 

CAVALLARI. 

PERRONE C-4PANO. - Al Presidenle del 
Consiglio dei Ninistri. - (1 Per  conoscere se 
non creda opportuno che il personale subal- 
terno in  servizio di avventiziato cla oltre un 

decennio presso .varie Amministrazione statali 
(e in particolar modo presso i Ministeri della 
grazia e giustizia, dei lavori pubblici e delle 
finanze e tesoro) riceva una definitiva siste- 
mazione in ruolo, per modo che in tempi così 
calamitosi, come gli odierni, tanti laboriosi 
ed onesti padri di famiglia cessino di tribo- 
lare per il loro domani ) I .  

-RISPOSTA. - .i( La situazibne del personale . 
non .di ruolo in .  servizio nelle Ammiriistra- 
zioni dello Stato B stata presa in attent,o esa- 
me dal Governo. d stato a tal fine predisposto 
uno schema di provvedimento legislativo che 
migliora sensibilmente il trattamento giuri-. 
dico ed economicp del personale stesso. - ’ 

l( Nella elaboraziorgg dello schema sono 
state tenute presenti. anche le ,proposte fatte 
al riguardo dalla Federazione nazionale dei 
.dipendenti statali, ed è s.tato sentito il parere 
del Consiglio di Stato. . 

(1 Questa Presidenza non mancherà di sol- 
lecitare l’ulteriore corso n. 

I l  Sottosegretmio di Stato 
alla Presidenza del Comiglz‘o dei Xinistrz’ 

CAPPA. 

PERSICO. - Al Presidente del Consiglio 
dei Minis tr i ,  all’Allo Commissario per l’di- 
mentazione e al Mini i t ro  delle f i n a i m  e te- 
soro. - (( Per sapere se, in relazione alle dif- 
ficoltà imposte dalle speciali disposizioni a 
suo tempo emanate circa la qualità del pro- 
dotto, ,ed ai ritardi nella distribuzioiie alla 
popoiazione civile, a mezzo tessere, della 
marmellata confezionata nell’estate 1946 con 
zucchero di assegnazione sia nel Nord che nel 
Centro-Sud; ed i n  considerazione del fatto 
che tale marmellata messa a disposizione ’ 

delle Sezioni provinciali dell’alimentazibne, 
in parte fu da,  esse rifiut,ata, in parte restò 
invenduta, con la  conseguenza che le Ditte‘ 
produttrici, furono esposte a perdite ed oneri 
rilevanti; non ritengano di voler conceclere in 
tutto o,in parte, e con le modalità &;e aaraono 
considerate più i’donee, l’esonero dal paga- 
mento del sovraprezzo sullo zucchera, fissato 
dal Comitato interministeriale dei pltezzi, in 
data 2s marzo. 1946, rispettivamente in lire 
71,85 per !e aziende del Nord ed in lire 50 
per le aziende del Centro-Sud per orni  chilo- 
grammo di zucchero assegnato n. 

. 

RISPOSTA. - (1 L’industria. marn%?llrzt,iera 
del Nord ricevette un’asse2nazione di quin- 
tali 43,849 di zucchero grezzo, di 2” qualitg 
per la confezione di marmellata al 40 per cento 
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di saccarosio con le seguenti intese: La mar- 
mellata prodotta sarebbe rimasta vincolata a 
favore dell’-4lto commissariato per un periodo 
di 45 giorni dalla sua produzione, dopo i 

, quali, la parte non ritirata, veniva posta in 
libera vendita, previo versamento al Tesoro 
della differenza prezzo zucchero di lire 71,85 
al chilogrammo, come stabilito nella Gazzetta 

(( Gli industriali del Mord chiesero di essere 
esonerati dal pagamento di tale differenza, 

. considerato che, la loro marmellata al 40 per 
cento non‘ poteva sostenere la concorrenza di 
quella prodotta dall’industria del Ceritro-Sud 
31 50 per c,ento di zucchero. Pertanto ottennero 
che la vendita a prezzi controllati fosse pro: 
tratta alla data del 28 febbraio 1947. Nella 
seduta del Comitato interministeriale prezzi 
del O mwzo i947, il rappresentante del Mini- 
stero del tesoro proponeva, quale soluzione, 
che il quant,i;ativo di marmellata, per il ‘quale 
l’industria pot,eva - con dichiarazlone delle 
Sepral - cloc,umentare che era stato venduto al  
prezzo fisato ne! provvedimento citato, fosse 
esentato dal pagamento della differenza zuc- 
chero. Tale propost,a venne approvata. 

(( L’industria marmellatiera del Centro- 
Suc! ricevette un quant.itativo di zucchero al- 
l’incirca -ug.uale a quella del Nord; ma tratta- 
vasi di zccchero di prima qualità, cristallino, 
destirxk! d i a  produziofie di yarmellata al 59 
per cento di saccarosio. 

. I( Per !e diverse condizioni in cui tale pro- 
duzioix 31 è svolta; per la qualità e percen-! 
tuale d d o  zucchero impiegato, con esclusione 
di edulcoranti; per il iatto che gli industriali 
del Centro-Sud hanno protratta la prepara- 
zione della marmellata all’autunno 1946 ed 
all’invemo successivo, so thendo in effetto 
due terzi della produzione al vincolo; per le 
condizioni di mereato, che dall’autunno 1946 
ad oggi, hanno marcato un rialzo del prezzo 
di questo prodott,o non si ritiene da parte di 
questo Altocommissariato di dover estendere 
all’industria del Centro-Sud l’esonero dal pa- 
gamento della differenza prezzo dello zuc- 
chero Sssata .in lire 50 al chilogrammo P. 

L’Alto Commissan‘o 
per l’alimentazione 

. . Ufficiale n. 117, del 21 maggio 1946. 

. 

, CERRETI; 

PERSICO. - di Ministri dell’industria e 
comnercio e della guerra. - (( Per conoscere 
quali siano le norme giuridiche attualmente 
vigenti per la raccolta ed il commercio dei 
rottami ferrosi sparsi o sepolti in larghe zone 
di campagna, ove più ha infuriato la guerra 

(come ad esempio nella zona del Cassinate). 
E cib perché i contadini, che hanno Visto di 
strutte le case e gli alberi e sconvolti i campi,. 
avevano avuto fino ad oggi una piccolissima’ 
risorsa nella raccolta e nella vendita (che ri- 
tenevano libera) dei rottami metallici (non 
degli esplosivi dei quali si- occupano le compe- 
tenti autorità militari) abbandonati, o ritro- 
vati occasiolmente durante i lavori agricoli. 
La cosa è tanto più grave, in quanto sembra 
che si sia vietato a questi poveri disgraziati 
contadini perfino la vendita dei rottami di 
provenienza casalinga, e cib con inesplicabile. 
arbitrio n.  

RISPOSTA. - cc La raccolta e la  vendita di 
rottami di ferro e di metalli in genere è attual- 
mente libera ed il commercio di essi awiene 
di regola fra raccoglitori e negozianti iscritti 
alle Camere di commercio. 

(( La raccolto dei materiali sparsi per i 
campi è subordinata, naturalmente, all’auto- 
rizzazione di chi vant,a diritti di proprfetà sui 
materiali stessi, mentre per quelli di origine 
casalinga non può esserne impxlit.a ia vendit,a, 
salvo il rispetto dei prezzi di listino n. 

I l  ivinislro 
MORANDI. 

* 

RISPOSTA. - (c lo) I1 compito di rastreilare 
E‘ recupsare i materiali residuati di guerra 
ebbandonati in tdAo il territorio nazionale, 
oltre a quelio di bonificare gli immobili dagli 
ordigni esplosivi, è attualmente affidato al- 
l’Ispettorato bonifica immobili da ordigni 
esplosivi dipendente da questo ispettorato. 

c( Detto Ispettorato si avvale della propria 
organizzazione e dell’operato di ditte prescelte 
msdiante regljlare gara. Le somnie impiegate 
per effettuare il ricupero sono perzialmente 
compensate dal ricavato della vendita dei rot- 
tami all’industria siderurgica nazionale, ef- 
fettuata direttamente, oppure attraverso -le 
stesse ditte assuntrici dei lavori, alle quali i 
rottami vengono ceduti in conto pagamento 
e come da contratto. 

20) Poich6 è avvenuto, con impressio- 
nante crescendo, che ditte non autorizzate. e ,  
singoli raccoglitori hanno sottratto ingenti \ 
quantità di materiali di ogni specie, avvian- ‘ 
doli pressi privati speculatori, è stato stabilit,o 
che ogni illecita attività nel campo dei ricu- 
peri di materiali residuati di guerra, (da 
chiunque e dovunque esercitata senza regolare 
autorizzazione delle competenti autorità mili- 
tari) venga perseguita a termine di legge (cir- 
colare Decreto-legge luogotenenziale n. 32, 
del lo febbraio 1945 - Gazzetla Ufficiale n. 25 
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del 27 febbraio 1945 e Decreto-legge luogote- 
nenziale n. 49 del 21 gennaio 1945 - Gazzetta 
Ufficiale n. 31 del 13 marzo.1945. 

30) il commercio dei rottami ferrosi è li- 
- . bero. L’Amministrazione militare interviene 
’ quando si tratti di materiale di guerra di sua 

-proprietà, ‘illecitamente raccolto; in tal caso, 
- esso provvede al fermo del materiale ed. al re- 

lativo ricupero. . 
40) Nulla risulta a questo Ministero, 

circa il divieto, fatto a privati, di vendere rot- 
tami di provenienza casalinga n. 

I l  Ministro 
. GASPAROTTO.’ 

PIEMOKTE. - Al Presidente del Consiglio 
dei Ministri. - (( Per conoscere se non ri- 
tenga necessario avocare a servizi meglio or- 
ganizzati .l’esame delle domande e ricorsi per 
il riconoscimento della qualifica di parti- 
giano, posto che domande e ricorsi del genere 
non sono stati dall’attuale organismo provin- 
ciale, regionale e centrale definiti oltre un 
anno e mezzo dalla liberazione, come ne é par- 
ticolare testimonianza la situazione dei parti- 
giani di Tripana, Luserera, Lusia (Udine) 1 1 .  

RISPOSTA. - (( Attualmente l’esame delle 
domande e dei ricorsi presentati dagli aspi- 
ranti alla *qualifica di part.igiano o patriota 
è devoluto, in- base al Decreto 21 agosto 1945, 
n. 518, (Gazzetta Ufficiale 11. 109, dell’11 set- 
t.embre 1945) alle Commissioni costituiie per 
ciascuna regione ove si è svolta la guerra par- 
tigiana. 

(( Per I partigiani che hanno combattuto 
all’estero funziona una speciale Commissione 
a Roma, dove a sede anche la Commissione 
di I1 .grado presso la Presidenza del- Consiglio 
alla quale spetta l’esame’ dei ricorsi e delle 
ricompense al valore trasmesse dalle Com; 
missioni regionali e dalla Commissione al- 
l’estero. 

I( Ha curato il funzionamento e il coordi- 
namento delle Commissioni il Ministero del- 
l’assistenza post-bellica, le cui attribuzioni per 
questo settore sono passate, in base al Decreto 
di soppressione dello stesso Ministero, alla 
Presidenza del Consiglio. 

(( Ail’infuori di dette Commissioni e servizi 
concernenti non esiste un organo provinciale 
per il riconoscimento dei partigiani. 

(( Le Commissioni regionali hanno già ri- 
conosciuto dal principio del 1916 ad oggi: 

Partigiani, n. 162,935; partigiani caduti 
n. 28,630; partigiani mutilati n. 16,912; pa- 
trioti n. 80,792. 

(( In totale hanno esaurito i lavori d i  rico-. 
noscimento per n. 289,269 persone ed hanno 
inoltre, previo esame delle domande, escluso 
da detto riconoscimento n. 156,003 persone, un 
complesso quindi di circa 450,000 pratiche in- 
dividuali portate a termine. 

(( Le Commissioni, la  cui impirzialita. d i  
I giudizio B garantita dal criterio di rappresen- 
tanza paritetica dei membri appartenenti a 
slngole formazioni differenziate, hanno com- 
pito un complesso e delicato lavoro che. può 
essere valutato nella misura del 75 per cento 
rispetto al lavoro complessivo da svolgersi . 
nel settore di cui si riferisce l’interrogazione 
(domande e ricorsi). 

(( Pertanto, giudicando obbiettivamente il 
loro funzionamento, non si pub disconoscere 
il fatto che esse abbiano fin’ora risposto allo 
scopo per  cui sono state costituite. . ’ 

-(( Si osserva altresì che alle stesse Com- 
mi’ssioni, oltre i1 riconoscimneto dei partigiani 
e patrioti e l’esame dei relativi ricorsi sono 
stati attribuiti i seguenti com‘piti d i .  carattere 
essenziale : 

a )  riconosc.imento -della qualifica di ca- 
duto e mutilato per la lotta di liberazione agli 
ostaggi ed ai deportati civili (Decreto 518 
citato); 

b )  esame delle proposte di ricompense 
(stesso decreto); 

c )  equiparazione dei gradi (Decreto le- 
gislativo del C. P. 6 settembre 1946, n. 93); 

d )  pensioni (Decreto legislativo luogo- 
deneziale del C. P. 16 settembre 1946, n. 372); 

e) ’riconoscimento gradi dell’esercito (De- 
creto legislativo del C. P. 16 settembre.1946, 
n.  304). 

c( E pertanto viva preoccupazione di questa 
Presidenza che le Commissioni nel corrente 
anno non solo continuino à funzionare-con il 
ritmo fin’ora mantenuto, ma accelerino ulte- 
riormente i loro lavori. 

(( A questo proposito lo stesso Presidente 
del Consiglio onorevole De Gasperi, al quale 
ho presentato una delegazione delle suddette 
Commissioni, ha  assicurato il suo personale 
interessamento perché, superando le gravi dif, 
ficoltà dovute alla riorganizzazione dei servizi 
dell’ex Ministero dell’assistenza post-bellica, 
siano soddisfatte le improrogabili esigen2e dei 
lavori di riconoscimento delle qualifiche par- 
tigiane. 

(( In merito all’ultima parte delle interro- 
gazioni che si riferisce alla situazione del Ve- 
neto ed in partioclare della provincia di Udine, 
si fa presente che essa B stata sempre oggetto 
di particolare attenzione da parte ’ della com- 
petente Commissione e dell’organo centrale 

. 

, 



ASSEMBLEA COSTITUEKTE - 422 - 

del Ministero dell’assistenza post-bellica. - 
Infatti questa provincia è stata la prima ad 
essere esaminato nel corso dei lavori della 
Commissione regionale e mediante particolari 
provvedimenti sono state superate le difficoltà 

’ intrinseche dei lavori, derivanti dal fatto che- 
molti partigiani, già operanti in essa erano 
allora emigrati nella zone A e B nella Venezia 
Giulia, permettendo per questi ultimi, in de- 
roga alle istruzioni generali sul funziona- 
.mento delle Commissioni, l’affissione dei no- 
minativi nell’albo comunale di Udine invece 
che nei comuni di residenza. 

(( Fin dal marzo 1946 sono stati riconosciuti 
per la provincia di -Udine 11,000 partigiani e 
6000 patrioti. 

c( La d‘omanda- attualmente in corso di 
esame presso la competente Commissione si 
riferiscono a partigiani che hanno richiesto 
il riconoscimento in ritardo rispetto ai termini 
fissati dal Decreto 518 -ossia, entro il mese di 
marzo 1946. 

(( Riguardo ai partigiani residenti nei co- 
muni di Tripana, Lusevera e Lisia si rileva 
che- il loro numero complessivo non supera 
il centinaio., Essendo essi stati inquadrati nelle 
formazioni di Tito non-è  stato possibile rico- 

I noscerli, per ovvie difficoltà obbiettive, con- 
temporaneamente agli alt.ri parti2iani della 
provincia di Udine. 

(( Si da assicurazione che le lciio domande 
sono in corso di esame presso la competente 
Commissione e che il-caso specifico verrà ri- 
solto entro il più breve tempo possibile n. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
per l’clssistoiza reduci e partigiuni 

. MOSCATELLI. 

PISTOIA. - -41 illinistro dell’interno. - 
(( Per sapere se non sia d’avviso di provvedere 

. al  trasferimento del maresciallo comandante 
la stazione dei carabinieri di San Giorgio Lo- 
mellina, il quale, per il suo comportamento 
rispetto ai partiti politici locali, va creando 
un’atmosfera di diffidgnza e di ostilità con le 
autorità comunali, non consigliabile al mante- 
nimento dell’ordine pubblico. L’int,errogante, 
fa presente che l’azione del citato maresciallo, 
ha provocato un. procedimento penale, per cui 
a giorni, avanti al tribunale di Vigevano, 
verrA celebrato un processo nel quale si assi- 
sterà a l  poco edificante spettacolo di due auto- 
rità, l’una contro l’altra, in un duello di re- 
ciproche accuse. L’interrogante fa pure 
presente, che sul conto del prefato maresciallo 
ebbe, da parte dei superiori del medesimo, 
giudizi poco benevoli D. 

RISPOSTA. - (( I1 Comando generale del- 
l’Arma dei carabinieri nella cui esclusiva com- 
petenza rientrano i movimenti del ‘personale 
dipendente, interpelIato in proposito dal ma- 
resciallo comandante la Stazione dei carabi- 
nieri di San Giorgio Lomellina, ha riferito che 
trattasi di un ,provetto sottufficiale,- la cui 
opera non ha dato luogo a rilievi sostanziali, 
per cui un suo. eventuale trasferimento, sia 
pure per motivi di opportunità, produrrebbe 
cattiva impressione nella zona il prestigio 
dell’ Arma. 

(( Dlaltra parte, non è risultato che l’e accuse 
del sindaco e- dell’assessore anziano del co- 
mune contro il suddetto maresciallo, di con- 
nivenza con i borsari neri della zona e di altre 
illegalità, avessero consistenza,. tanto che gli 
stessi. accusatori, all’uopo invitati, non hanno 
ritenuto di presentare in merito denunzia 
scritta, mentre il Comandante della tenenza 
ha ‘ritenuto necessario, per il prestigio‘ del- 
l’Arma, sporgere querela contro i predetti. 

(( I1 processo di cui trattasi, già fissato per 
il 6 febbraio, è stato differito ad altro ruolo, 
non ,essendosi presentati gli imputati al- 
l’udienza n. 

I l  Ministro 
SCELBA. 

PIGNATARI. - 8 1  Ministro dell’interno. 
- (( Per sapere se non ritenga opportuno di- 
sporre il .trasferimento dei 47 profughi che 
occupano l’edificio Scolastico di . Montalbano 
Ionico (Matera), accogliendo l’e richieste di 
quell’amministrazione comunale, in modo da 
rendere possibile il funzionamento’delle scuole 
/t: dell’asilo infantile; t,anto più che i profughi 
attualmente a Montalbano potrebbero agevol- 
mente essere trasferit,i nei locali deFla colonia 
agricola della vicini Pisticci n. 

RISPOSTA. - (( I loc-ali-della ex colonia agri- 
cola. per confinati in Pisticci, sono attualmente 
occupati in parte da famiglie di contadini fra 
le quali sono stati lottizzati circa 750 ettari di 
terreno comunale, ed in parte servono per .i 
lavoratori che stanno procedendo al disbosca- 
mento e dissodamento di altri 800 ettari di 
terreno demaniale. \ 

(( Detti locali sono insufficienti ai bisognz 
del nascente vill’aggio agricolo, e .  non B per- 
tanto. possibile immettervi i profughi che at- 
tualmente occupano l’edificio scolastico del 
comune di Montalbano. 

(( D’altra parte, lo stesso problema del fun- 
zionamento delle scuole si presenta nello stes- 
so comune di Pisticci, dove il secondo piano 
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dell'edificio scolastico è occupato da altri pro- 
fughi. 
' 

(1 Sono state perciò rivolte premure al co- 
mune di Montalbano perché, trattandosi solo 
di quaranta persone, esamini la possibilità di 
sistemare altrimenti i profughi ospitati, senza 
occupare l'edificio scolastico 1). 

11 S!linis tro - 
SCELB.4. 

PLXTOXE, LOZZA. - Al MinistTo d i  gra- 
zia e giuslicia. - (i Per sapere sei in accogli- 
mento dei voti espressi in ogni parte d'Italia 
dai Consigli dell'ordine degli avvocati e pro- 

. curatori, ncin intenda pomuovere la sollecita 
abrogazione dell'attuale Codice di procedura 
civile e i! ripristino del Codice anteriore e 
della legge sul procedimento sommario, unico 
mezzo .pratico per rimediare al crescente di- 
sagio nel funzionamento della giustizia civile, 
resa dal vigente Codice fascista intoll'erabil- 
mente lenta, -complicata e dispendiosa )'. 

RISPOSTA. - CC Quanti giustamente riten- 
gono che l'attuale struttura del 'procedimento 
di cognizione di primo grado dinanzi al tri- 
bunale, imperniata sul giudice istruttore, co- 
stituisca la causa principale della crisi che 
oggi travaglia la giustizia civile,, froveranno 
appagate sostanzialmente le loro aspirazioni 
dal disegno di legge sulle riforme ursenti del 
Codice di procedura civile, presentato recen- 
temente dal Ministro Guardasigilli all'Assem- 
blea Costituente. Tale progetto implica la so- 
stituzione delle norme fcndamentali sul pro- 
cesso di cognizione dettate nel: secondo libro 
del vigente Codice, con una serie di articoli 
nei quali è delineato un procedimento di co- 
gnizione sostanzialmente analogo a quello 
della legge sul procedimento sommario del 
1901 e relativv regolamento (citazione, ad 
udienza fissa, comparizione dinanzi al solo 
presidente, risoluzione, con sentenza colle- 
giale immediatamente impugnabile, di tutte 
le questioni attinenti alla ammissibilità e con- 
cludenza della prova, ecc.). In detta riforma 
si 8 avuta cura di valorizzare i pregi della 
semplicità e di snellezza del rito sommario, 
eliminandone nello stesso tempo i difetti ri- 
levati dalla lunga esperienza fattane. 

(1 Non si 8 invece creduto, per più ccnside- 
razioni, di poter procedere ad una abrogazione 
totale e formale del Codice del 1942, pur auto- 
revolmente patrocinata. Anzitutto, e quando 
si prescinda dalla struttura pratica del pro- 
cedimento di cognizione collegiale, non pub 
obbiebtivaniente disconoscersi che .il Codice 

del i942 rappresenta, per gli istituti generali 
.accolti nel Primo Libro, e per gli indirizzi se- 
guiti negli istituti attinenti all'esecuzione e ai 
procedi.men ti speciali, un notevole progresso 
tecnico di fronte al Codice del 1865, progresso 
che è il naturale portato di una quasi secolare 
elaborazione dottrinale e giurisprudenziale. 
Né poteva trascurarsi il rilievo che la dot- 
trina, come 8. noto concordemente avversa a 
qualsiasi modificazione sostanziale del vigente 
Codice, avrebbe potuto, con qualche notevole. 
apparenza di fondamento, appuntare la pro- . 

pria critica contro una riforma che costrin- 
gesse, sia pure in vista di imperiose necessità. 
pratiche, a ì-inun-zjare anche a quegli istituti 
più moderni 'e perfetti, che. non fossero neces- 
sariamente connessi alla struttura del pro: 
cesso di cognizione collegiale, ed 4, rièsumare 

* - C C  Infine -'7Tconsiderazione- decisiva dal ' 

punto di vista pratico -un troppo brusco sd to  . 
indietro verso il Codice del i865 ayrebbe com- 
portato una normativa transitoria estrema- 
mente complessa, prevedibile fonte, per un 
periodo più o meno lungo, di ulteriori scosse, 
tali. in definitiva da aggravare l'attuale ma- 
rasma della giustizia civile. - (( D'altra garte, la  struttura del Codice, per 
una favorevcle situazione fin da principio in- 
havista, era tale da potere sopportare senza 
deforniazioni e disarnionie notevoli il lavoro 
sopra accennato di adattamento, per. cui ai 
confida che il metodo di riforma seguito possa 
valere a'contemperare equamente tutte Te va- ' 
rie esigenze P .  

. :  . istituti antiquati..e superati. :: , - .  :-. . . 
-~ 

I l  Ministro 
GULLO. 

PREZIOSI. - AZ Xinisl.ro della difesa., - 
(1 Per sapere se è vero che si vorrebbe dispor- 
re il trasferimento di tutto il ioo C.A.R. da 
Avellino, ove trovasi. attualmente, a Caserta. 

C( Sembra che il motivo del trasferimento 
del Centro ad altra sede, molto probabilmente 
Casert.a, debba ricercarsi nel fatto che si pre- 
sume. la zona avellinese non rispondente in 
pieno alle esigenze addestrative, e che i poli- 
goni di tiro sono lontani dalla città. 

(( Con opportuna intesa e 'col labo~azion~ 
tra le autorità provinciali e milit,ari, si pub 
hovare la zona adatta per la bisogna, e creare 
così qualche altro poligono di tiro rispondente 
alle necessitk del 10" C.A.R. (esempio, fra- 
zione Valla) migliorando inoltre quello di Ri- 
varato, di Cupa Macchia, ecc. 

(( I1 trasferimento del C.A.R. comporte- 
rebbe nuove gravi spese per 1'Erario dello 
Stato, perché in quasi tutte le caserme, per 
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8 quanto accaduto dal settembre 1943, per eventi 
bellici, per rapine e saccheggi subiti, C'è tutto 
o quasi da  rifare. L',esempio è dato dalla ca- 
serma generale Gerardi, sede del 10" C.A.R., 
la quale costa nel 1939 circa 18 milioni men- 
tre per renderla efficiente, dall'inizio del 1946 

- ad oggi, per la sistemazione degli impianti 
igienici, idrici, elettrici, pitture, infissi, ve- 
tri, ecc., si sono spesi circa 36 milioni. 

. . . (C Con la costituzione del i,@ C.A.R. in Avel- 
lino, gran parte del personale - ufkiali e 
sottufficiali - si sono fatti raggiungere, dopo 
una serie lunga e penosa di peripezie, dal l i  
propria f q i g l i a ,  e quasi la totalità di esse 
hanno trovato alloggio nella città; per quelli 
che non ancora hanno abitazione, fra breve, 
sarà offerta loro una degna sistemazione nella 
palazzinc. I.N.C.T.S., per cui sono stati stan- 
ziati .circa 8 milioni per la messa in efficienza 
(tfttualmente i lavori -sono in corso). Lo sta- 
bile poti.à ospitarè all'incirca. 15 famiglie. Con 

' i'allontanamento del C.A.R. da Avellino, gli 
ufficiali e sottufficiali, i cui stipendi sono già 
tanto irrisori, verrebbero a trovarsi in serie 
difficoità morali ed economiche, e non tanto. 
facilmente superabili, anche perché nella 
nuova sede dove essi andrebbero, prima di 
trovare una nuova sistemazione, dovrebbero 
vivere chissà quanto tempo lontano dai pro- 
pri cari. Gli ufficiali e i sottufficiali ammo- 
gliati, .in forza al 100 C.A.R., sono rispettiva- 
mente II. 65 e n. 130. 

Da aggiungere che i predetti, nella quasi 
totalità, hanno ottenuto il trasferimento 'al 
C.A.R. di Avellino per (( particolari disagiate 
condizioni di famiglia I).. 

(( Nel C.A.R. di Avellino hanno trovato la- 
voro molti impiegati ed operai civiIi tra re- 
duci, in\-olidi e combattenti; alcuni di 'que- 
sti vivono con numerose famiglie a carico. 

(( B notorio che la città di Avellino vive con 
il ricavato che ottiene esercit.an!io il piccolo 
commercio, perché priva di fabbriche, indu- 
strie, ecc.; con l'allontanamento del: 10" C.A.R., 
che complessivamente raggiunge una forza di 
3300 uomini tra ufficiali, sottufficiali e truppa, 
le risorse economiche di essa verrebbero ad 
aggravarsi maggiormente. 

(( Pertanto, e per le considerazioni che 
l'onorevole Ministro saprà maggiormente trar- 
re dai brevi cenni esposti, per il prestigio della 
città e della provincia, si chiede che il 
100 C.A.R. non venga allontanato da AvelJino. 
Così, come la città di Salerno ha ottenuto dal 
Ministero della difesa - Esercito - la revoca 
del trasferimento del deposito io reggimento 
fanteria - assorbito come deposito 10" C.A.R. 
- da quilla citth ad Avellino 1 1 .  

~ 

. 

RISPOSTA. - (( Le autorità militari non 
hanno alcuna intenzione di trasferire il 
ioo C.A.R. da Avellino a Caserta, a condizione 
- perb - che -sia possibile fornire alI'Ente 
stesso le attrezzature indispensabili a consen- 
tirgli di esplicare i compiti per i quali B stato 
creati, : quelli addestrativi. . 

(( A tale proposito il comando militare. ter- 
ritoriale di Napoli è stato autorizzato a pren- 
dere contatto con le autorità comunali di Avel- 
lino, per risolvere, nella forma migliore, le 
questioni relative alla costruzione di nuovi 
poligoni ed all'approntamento di zone di ad- 
destramento 11. 

I l  Ministro 
GASPAROITO. . _  

PRIOLO. - Al M i n i s r o  <ei trasporti. -- 
(( Per sapere se non ritenga opportuno prov- 
vedere alla istituzione di un'altra coppia di 
treni diretti fra Reggio Calabria e Roma, 
evitando così l'eccessivo e pericoloso affolla- 
mento, che si verifica sui treni, già in fun- 
zione, e che non riescono a smaltire l'intenso 
traffico dei viaggiatori del Mezzogiorno e della 
Sicilia 1). 

RISPOSTA. - (( La necessità di aumentare 
le comunicazioni fra Roma e la Calabria e 
Sicilia e statl sempre tenuta presente dal- 
l'Amministrazione ferroviaria che non vi ha 
potuto finora provvedere sia per deficienza di 
materiale, sia per difficoltà di esercizio, queste 
dovute specialmente alla situazione dell'ener- 
gia elettrica. 

(( Informo però che col nuovo orario estivo, 
che andrà in vigore il 4 maggio prossimo ven- 
turo, facenda affidamento su un migliore- 
mento generale della situazione, è stata pre- 
vista l'istituzione di una nuova coppia di 
treni diretti 'fra Roma e Reggi0 Calabria I>. 

I l  Ministro 
FERRARI. 

PUCCI, BIANCHI; GORRESI, DOZZA'; 
LANDI, BUCCI, PLATONE, LOMBARDI 
CARLO, NEGARVILLE, RICCI. - AZ Presi-,' 
dente del Consiglio dei Ministri e al Ministro: 
dell 'interno. - (( Per sapere quali prowedi- 
menti sono in corso o s'intendono prendere 
per dare autorità alle amministrazioni locali 
al fine d i  risolvere la posizione di alcuni di- 
pendenti a suo tempo sospesi e successiva- 
mente discriminati dalle Commissioni provin- 
ciali di epurazione, quando la loro riassun- 
zione e in contrasto con la volontà della 
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popolazione e con gli interessi dell’ Aministra- 
zione stessa, che oggi B tenuta ad erogare sti- 
pendi a personale che non presta servizio. 
Cib anche allo scopo di evitare turbamenti alla 
vita cittadina e municipale D. 

RISPOSTA. - u La questione di cui trattasi 
i? stata esaminata dal Consiglio dei Ministri, 
che, in seduta del 20 dicembre ultimo scorso, 
ha deliberato di trasmettere all’Assemblea CO- 
stituente uno schema di provvedimento pre- 
disposto in merito da un apposito Comitato 

I l  Ministro dell’antemo 
SCELBA. 

interministeriale )). 

RAPELLI, CAPRANI, VISCHIONI. - AZ 
Ministro dell’agn’cdtura e delle foTeste. - 
(( Per conoscere se, in vista della revisione dei 
patti colonici per i salariati dell’agricoltura, 
non sia il caso d’intervenire affinch6, nella 
stesura di ogni patto, vengano incluse quelle 
norme di carattere sociale ed. economico ed 
organizzativp che introducano nel mondo del 
lavoro agralo in concetto della compartecipa- 
zione a tutti gli effekti sopra ricordati fra da- 
.tori di l a v o r ~  e lavorabri. Gli interroganti 
chiedono al Ministro se intenda opportuno 
d’intervenire in tal senso con i mezzi a sua 
disposizione, legislativi e tecnici (decreti, 
ispettorati dell’agricoltura, uffici del lavoro) i l .  

RISPOST.~. - (( I1 problema sollevato dalla 
SS. LL. trova un’eco profonda e una perfetta 
Gispondenza nella politica del lavoro nel set- 
tore della agricoltura che questo Ministero si 
prefigge di raggiungere e concret.amente da 
tempo va svolgendo. 

(C fi percib che, sebbene l’interrogazione sia 
stata rivolta al Ministro per l’agricoltura e.16 
foreste, anche lo scrivente desidera rispon- 
dere nella veste di Ministro per il lavoro e 
la previdenza sociale : se l’argomento della 
compartecipazione dal punto di vista tecnico 
o produttivo rientra nella specifica compe- 
tenza del primo dei due Ministeri, esso, per 
quanto ha invece riguardo all’aspetto sociale 
ed economico, Q squisitamente un (( problema 
di lavoro D. 

(( Si concorda innanzi tutto con quanto af- 
fermano le SS. LL. perché si riconosce la  
grandissima importanza dell’esigenza sociale. 
di introdurre anche nel mondo agricolo quei 
criteri di maggiore partecipazione delle masse 
lavoratrici alla vita aziendale che in altri set-. 
tori realizzano la democratizzazione della vita 
economica. 

’ 

C( Pertanto, in vista della revisione dei patti 
colonici per i salariati dell’agricoltura, questo 
MinistBro ha gia invitato la  Confederazione 
nazionale dei .lavoratori della terra e la Con- 
federazione degli agricoltori ad esaminare la 
opportunita di includere nei singoli patti 
quelle norme di carattere sociale, economicc 
ed organizzativo che introducano in agricol- 
tura la compartecipazione a tutti gli effetti so- 
pra ricordati tra lavoratori e datori di lavoro. 

(c Invece di servirsi dei tre mezzi indicati 
dagli onorevoli interpellanti - decreti, ispet- 
torati dell’agricoltura e ufEci del lavoro -, 

questo Ministero pone la sua completa fiducia 
nell’azione cosciente e. tempestiva delle orga- 
nizzazioni sindacali nazionali e provinciali 
dell’agricoltura. Più che alla regolamenta- 
zione immediata e diretta dello Stato o al- . 
l’intervento degli organi della Pubblica ammi- 
nistrazione, occorre far ricorso all’azione ve- 
ramente preziosa che in questo campo possono 
svolgere le associazioni sindacali. 

(( La soluzione adottata sembra la più con- 
facente al rispetto del principio dell’autono- 
mia e della libertà sindacale e dello stesso pre- 
stigio delle organizzazioni professionali, che 
nel rinnovato clima democratico pongono 
nella libera iniziativa sindacale il persequi- 
mento dei fini sociali. 

(( Cib non significa, ben s’intende, che il 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale 
voglia disinteressarsi della disciplina COR- 
trattuale che sarà dettata dalle Associazioni 
sindacali. Anzi esso sarà.  ben lieto di dare, 
sia indirettaménte che attraverso i dipendentl 
uffici. periferici, tutta la sua collaborazione 
affinché gli accordi sindacali possano essere 
raggiunti, nell’interesse dei lavoratori e della 
produzione agricola D. 

. I l  Ministro . 
ROMITA. 

REALE VITO. - Al Ministro dei trasporti. 
.- (( Per sapere quante automotrici sono in 
servizio in Italia e su quali linee e per sapere, 
inolt,re, se, per elementare giustizia distribu- 
t.iva, non possano essere utilizzate alternaltiva- 
mente anche su linee importanti che ne Sono 
date  sempre sfornite n. 

RISPOST.~. - (( Le automotrici delle ferrovie 
dello Stato atte al servizio (che erano circa SO0 
al 30 giugno 1943) scno, alla data odierna, 181, 
di cui 151 a nafta e 30 a metano. 

(( I t.reni effettuati con automot.rici risul- 
tano chiaramente indicati nell’orario ufficiale 
delle ferrovie dello Stato in vendita al pub- 
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blico. Soltanto i compartimenti di Trieste, Ge- 
nova, Napoli ed Ancona non hanno attual- 
mente dotazione di automotrici. 

(( Non si ritiene opportuno, dal punto di 
vista tecnico, alternare i treni effettuati con 
automotrici su linee diverse, oltre che per evi- 
denti ragioni di continuità dei servizi viaggia- 
tori, anche perche la istituzione di tali ser- 
vizi su nuove linee implica la preventiva or- 
ganizzazione degli impianti fissi e del rela- 
tivo personale che non sarebbero razional- 
mente utilizzati nel caso di servizi saltuari. 

(( Inoltre, i servizi con automotrici possono 
essere effettuati solo quando l’affluenza dei 
viaggiatori corrisponde alla limitata capacità. 
delle automotrici stesse. * 

. (( Si ritiene, pertanto, più opportuno esten- 
dere il servizio con automotrici ad altre linee 
man mano vengano riparate .le automotrici 
avariate e consegnate quelle di nuova costru- 
zione 1 1 .  

I l  Ministro 
. FERRARI. 

RE-iLE VITO. - Al illi~ZiS1rO ‘dei trasporti. 
- (1 Per sapere se la linea ferroviaria Batti- 
paglia-Potenza-Taranto si svolga in It,alia o 
su terreno coloniale; se e per quali ragioni in 
questi treni non sia possibile trovare vetture 
per. viagFiatori; so e per quali ragioni su que- 
ste linee non sia possibile l’istituzione di iit- 
torine che congiungano i numerosi ed impor- 
tanti centri a sud-est, di Battipaslia con i treni 
veloci e comodi che uniscono Napoli e Roma 
con le Calabrie e la Sicilia, mentre ciò è pos- 
sibile per tutte le altre regioni d’Italia )). 

RISPOSTA. - (( La notoria sensibile .penuria 
di materiale rotabile cui si cerca di ovviare 
intensificando al massimo le riparazioni dei 
carri e delle carrozze danneggiate dagli eventi 
bellici e deteriorate ’ dall’eccessivo uso non 
consentono, malgrado ogni sforzo dell’Xmmi- 
nistrazione ferroviaria un immediato miglio- 
ramento del servizio viaggiatori. Non è perb 
del tutto esatto quanto viene segnalato dal- 
ì‘onorevole interrogante circa le condizioni 
dei treni che circolano sulla linea Napoli-Po- 
tenza-Taranto, perché si assicura che i treni 
diretti di detta linea hanno in composizione 
tutte carrozze e i treni accelerati a lunso per- 
corso hanno carrozze e carri, analogamente a 
quanto si verifica su tutte le altre linee della 
rete, comprese le principali, come la Roma- 
l‘I i 1 a n o, Roma- G en o va, Tori no .Ve n e z i a, Ro m a- 
-4ncona, ecc.., tanto che attualmente circa 1500 
carri sono purtroppo ancora adibiti al servi- 

zio viagziatori. Analogo impedimento viene 
dato all’istituzione di treni con automotrici 
dalla mancanza di tali mezzi leggeri, in quan- 
to quelli, non numerosi, che si hanno‘dispo- 
nibili sono già tutti impegnati su linee, come 
la Jonica e quelle delle Puglie e della Sicilia 
dove le comunicazioni mancavano del tutto o 
erano deficientissime. Si assicura però che, 
mano a mano che la situazione si presenterà, 
come si spera, più favorevole, si cercherà di 
apportare gradatamente alle comunicazioni 
ferroviarie tutti quei miglioramenti che sa- 
ranno resi possibili )). 

. _  I l  MinistTo 
. FERRARI. 

RESCIGNO. - AZ Ministro dei trasporti. 
- ( (Pe r  sapere se intenda provvedere alla 
istituzione di un’altra coppia almeno di treni 
viaggiatori sulla linea Napoli-Avellino-Bene- 
vento, in coincidenza con quelli di Salerno-e 
Rocchetta Sant’Antonio. Questi ultimi, invero, 
non offrono possibilita di proseguimento, dato 
il ridotto servizio di una sola coppia di treni 
al mattino ed una alla sera sulla predetta 
linea, onde i numerosi viaggiatori che, per 

,ragioni professionali, commerciali ed agri- 
cole, debbono recarsi dalla finitima provincia 
di Avellino in quella di Salerno e viceversa, 
sono costretti ad impiegarsi una giornata di 

(( Per conoscere altresì se, qualora non si 
possa subito provvedere alla invocata istitu- 
zione, intenda almeno disporre che il T.V.3967, 
in partenza da Mercato !San Severino alle 
l e , i O ,  sia ritardato di 30 minuti, in modo da 
attendere il coincidente treno 2653 proveniente 
da Avellino )I. 

RISPOSTA. - C( Nello scorso dicembre ebbe 
luogo a Napoli una apposita riunione tra i’ 
rappresentanti dell’Amministrazione ferrovia- 
ria ed i rappresentanti di enti economici, co- 
muni ‘e provincie per l’esame delle comuni- 
cazioni ferroviarie del compartimento di Na- 
poli. 

(( In det,ta riunione furono ‘concordati an- 
che i miglioramenti da apportare sulle linee 
Napoli-.-lvellino-Benevento, via Cancello e via 
Nocera Inferiore ed i conseguenti adattamenti 
sulle linee coincidenti Salerno-Mercato San 
Severino e Avellino-Rocchetta. 

(( Con tali miglioramenti, attuati il 5 gen- 
naio ultimo scorso, sono state portate a tre le 
coppie tra Benevento e Avellino ed a quattro 
quelle fra -1vellino e Napoli e cioè due per la 
via di Cancello e due per la via di Nocera. 

(( Circa le relazioni fra Avellino e Salerno, 
queste $8 sono assicurate al mattino e alla 



12 APRILE 1947 ASSEMBLEA COSTITUENTE - 427 - 

sera per la via di Nocera, e al mattino ancht 
per la via di Mercato San Severino. Non riesct 
per ora possibile ridurre lo spazio di tempc 
attualmente necessario per compiere il via3 
gio di andata e ritorno tra i due capoluoghi 

(( J3 stato ora disposto che dal io marzo 194; 
sia ritardato da Mercato San Severino il trenc 
3967 per Salerno, secondo il desiderio espressc 
per attendere il treno 2653 proveniente d a  Be- 
nevento e Avellino; 

.’Le . comunicazioni Avellino-Rocchetta 
San Antonio sono già assicurate al mattino da 
Rocchetta verso Napoli (treni 2691-2661) e alla 
sera in tutti e due i sensi (2693-3953 Racchetta- 

- Napoli e 2664-2692 Napoli-Rocchetta). 
((-Si cercherà di stabilire anche al mattino 

una comunicazione da Napoli verso Rocchetta 
con l’istituzione di un treno in partenza da 
Avellino dopo l’arrivo del treno 2 W  (ore 8,48) 
qualora si potrà rendere disponibile il mezzo 
di trazione occorrente 1). 

I l  Ministro 
FERRARI. 

RESCIGNO. - AZ Ministro dei  trasporti. 
9 - ( (Per  sapere se - in considerazione della 

importanza della città di Salerno quale cen- 
tro e testa di linee di una vasta zona eminen- 
temente turistica, e perciò meta di notevole 
numero di visitatori - non reputi opportuno 

. disporre che i l  treno R.529 in partenza da 
’Roma alle ore 18, la cui corsa ha termine a 
Napoli Piazza Garibaldi, la prosegua invece 
fino a Salerno, ed il treno R.524, in partenza 
da Napoli Piazza Garibaldi a1le:ore 6,55, -inizi, 
congruamente ’anticipandola, la sua corsa da 
Salerno, e per sapere ancora se, completando 
i ritocchi di orario con cortese comprensione. 
già concessi, voglia disporre le seguenti altre 
modifiche improrogabilmente necessarie a 
soddisfare le esigenze delle provincie di Sa- 
lerno ed Avellino e ad appagare il vivo desi- 
derio delk loro popolazioni : 

a )  che il Breno viaggiatori 2665, in par- 
tenza da Avellino alle ore 19,30 ed in arrivo 
a Mercato San Severino alle ore 20,35, sia 
messo in coincidenza col treno viaggiatori 3963, 
in partenza a sua volta da Mercato San Seve- 
rino alle ore 20,15 ed in arrivo a Salerno alle 
ore 20,56 ritardadosi il detto treno 3963 di 
appena 20 minuti; 

6 )  che il  treno nierci 6957 (espletanbe ser- 
vizio viapgiatori), in partenza da -4vellino alle 
ore 6 ed in arrivo a Mercato San Severino alle 
ore 8,10, sia messo in coincidenza col treno 
viaggiatori 3965, in part.enza a sua volta da 

Mercato San Severino alle ore 7,45, anticipan- 
dosi la partenza del detto T.M.6957 d a  Avel- 
lino alle ore 5,30 e cioè di appena 30 minuti )I .  

RISPOSTA. - (( Occorre tener presente che i 
treni rapidi R.529 ed R.524 fra Roma e Na- 
poli, sono costituiti da mezzi leggeri, elettro- 
motrici, a limitata capienza di posti, che si. 
dimostrano insufficienti a d  espletare il loro 
servizio,. tanto che risultano sempre molto af- 
follati ,e gran parte dei viaggiatori sono Co- 
stretti a compiere in piedi tutto .il percorso. 
Per tale motivo non sarebbe opportuno aggra- 
vare ancora pih i treni stessi prolungandoli 
fino a Salerno. 

(( D’altra parte si.osserva che già fanno ser- 
vizio a Salerno i rapidi R.61 ed R.50 della 
linea Roma-Reggio Calabria ed esiste un COT- 
legamento con Salerno dei .rapidi R.524 ed 
R.529 rispettivamente a mezzo -dei treni di- 
retti 80 e 83. 

(( Per quanto riguarda le comunicazioni fra 
le provincie di Avellino e di Salerno, di cui 
al punto a ) ,  B stata presa buona nota della de- 
siderata coincidenza a Mercato San Severino 
fra i treni 2665 da Avellino e 3963 per Salerno 
e si assicura che il provvedimento richiesto 
sarà attuato in occasione del nuovo orario ge- . 
nerale che andrtt in vigore i l  4 maggio pros- 
simo venturo. 

(( Circa poi quanto viene segnalato al  
punto b)  si fa rilevare che il 6957 è un treno 
merci, abusivamente utilizzato da alcuni viag- 
giatori, tanto che non figura indicato n6 sul- 
l’orario ufficiale (( Pozzo ); né su altre pubbli- 
cazioni orarie. . _  

(( Siccome i treni merci sono ovviamente 
vincolati a necessità particolari di traffico, che 
non possono sempre corrispondere alle esi- 
3enze dei viaggiatori, e dato che il complesso 
servizio che devono espletare per manovre, 
:arico e scarico provoca inevitabilmente ri- 
;ardi alla loro marcia, non e possibile asse- 
p a r e  ad essi regolare servizio viaggiatori e 
:anto iiieno stabilirne e garantirne le coìnci- 
lenze, come sarebbe desiderio dei premu- 
.anti 1 1 .  

I l  Minis’tro 
. -  .. .. - . FERR.4RÌ. . - ~ -.- 

RESCIGNO. - Ai Ministri delle f inanze e 
lei lavori pubblici .  - (( Per conoscere quali 
Bisoluzioni definitive intendano prendere per 
iorre .fine alla giusta agitazione degli inqui- 
ini dell’I.N.C.1.S. determinata dall’enorme ed 
llegittimo aumento dei canoni, la cui sospen- 
ione i3 prossima a scadere ) I .  
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RISPOSTA. - (( Con decreto legislativo h o -  
gotenenziale 5- ottobre 1945, I?. 677, l’Istituto 
nazionale per le case degli impiegati dello 
Stato e gli Istituti autonomi per le case popo- 
lari sono stati autorizzati a provvedere all’ade- 
guamento delle pigioni a norma del secondo 
comma dell’articolo 379 del testo unico delle 
disposizioni sull’edilizia popolare ed econo- 
mica ed alla perequazione delle pigioni mede- 
sime ad essi dovute per case Costruite in loca- 
lità, in tempi ed a costi diversi. 

(( La predetta disposizione legislativa trae 
fondamento dalla necessit.à di provvedere al 
risanamento del bilancio gravemente deficita- 
rio della totalità desli Istituti in parola, me- 
diante un adeguato aumento delle entrate co- 
stituite quasi esclusivamente dai canoni di 
fitto, il cui importo non è sufficiente a coprire, 
spesso, nemmeno un  quarto delle spese di ge- 
stione e manutenzione pur ridotto al  minimo. 

(( In base aì citato decreto legislativo luo- 
gotenenziale, 1’I.N.C.I.S. aveva progettato un  
piano finanziario in data 7 novembre 1945 che 
era stato approvato dal Ministero dei lavori 
pubblici, di concerto con quello del tesoro, con 
decreto S marzo 1946, n. 1921; con tale decreto 
l’Istituto veniva autorizzato ad elevare i ca- 
ucni di afitto sino, ad una media variabile da 
iire i90 iiiensili per vano: ;?er le città con po- 
plazione superiore ai niila abitanti. 8 lire 
2:i mens:ii per i centri minori. Tale niisura 
n o n  sembrava sproporzionata alla attuale re- 

minori non è inferiore a !ire 15 mila mensili. 
(( In seguito all’qitazioce creatasi tra gli 

i nq u i 1 i i1 i dei i ’ I. N . C . S. a 11 Li noti fi c a del1 ’ au- 
ii?ento delle pigioni, la riscossiong clell’au- 
mento è stata più volte rinviata e in questi 
Y ciorni la questione è stata ripresa in esame, 
con la partecipazione di ~appresentanti di in- 
qnilini e della C.G.I.L.. presso il Ministero 
delle finanze e del tesoro al quale, ai sensi 
dell’articolo 330 del test; unico 2s aprile 1938, 
n. 1165, spetta la vigi!anza sd!a gestione ani- 
mini s t ra t ivo-fi n anz i ari a d eli ’ i s t i t.u t o. 

( C  In tale sede, esaminaia nuovamerite e con 
tutta comprensione, la gossit!ilità di contem- 
perai’e quelle che sono yisultate giustificate ri- 
chieste c-ilegii inquilini con ia assoluta ncces- 
sith di riportare al pare:rg!o il bilanc.io del- 
l’I.X.C.I.S., cmle si i: ic2tto e si fa per queili 
desli Istituti nL:tol1oli1i per le cese popolari i 
ciii yiniii di  ;>sreql!nzio!ie dei fitti sono stati 
tluas! dappertutto c qu:!si inteFrnlmente ap- 
p!icati, 6 stato convei?uto di fissare : 

10) in lire 12C a vano-mese i l  canone 
ineilio per Zli alloggi in Roma; 

I ’  Lril~uzione de7h impiegati che anche pei gradi 
_ .  

20) in lire 110 a vano-mese quello degli’ 
alloggi per la provincia; 

30) in lire 100 a vano-mese quello degli 
alloggi ex I.N.C.I.S. 

C( La decorrenza dei canbni come sopra in- 
dicati è stata determinata dal 10 gennaio 1947. 

(c Infine si è lasciato al1’I.N.C.I.S. di deter- 
minare il periodo di ratizzazione degli arre- 
trati gennaio-marzo 1947, periodo ’ che però 
non potrh superare i sei mesi D. 

I l  Minislro 
FERRARI. 

RESCIGNO. - Al Ninistro delle finanze e 
del tesoro. - (( Persaperé quali motivi ostino 
alla emanazione di un provvedimento - chie- 
sto sin dal settembre 1946 - che estenda le 
indennit,à di disagiata residenza previsto dal 
decreto legislativo luogotenenziale l i gen- 
naio 1946, n. 18, ai dipendenti statali nel co- 
mune di Troina (Enna), dove sono stati di- 
strutti o dannesgiati dagli eventi bellici del 
1943 quasi tutti gli edifici destinati ad abi- 
tazioni n. 

RISPOSTA. - ( ( A l  riguardo si c,omunica di 
non aver potuto provvedere all’edensione delle 
provvidenze di cui al decreto legislativo luo- 
sotenenziale i1 gennaio 1946, n. 18 al centro 
di Troina (Enna), non essendo a tutt’oggi i n  
possesso del prescritt,o, certificato del Genio 
civile di Enna, attest,ante il numero dei fab-. 
I~licati di abitazione privata preesistenti a$ 
eventi bellici ed il numero dei fabbricat.i me- 
desimi inabitabili perché distrutti, gravemente 
‘c!anneggiati e requisiti dalle autorità alleate 
ed  italian. (escluso il Coinmissariato nlloggi) 
e la consepente percenhale che a norma del- 
l’articolo 3 del sopracitat,o decreto le+lntivo 
deve raggiungere almeno il 40 per cento. es- 
sendo pervenuta, invece, una dichiarazione 
rilasciata del Consiglio comunale per le :.ipa- 
raziofii ed!;izie, ritcnuts non vnlir!a anche per- 
cpiG si riferisce al solo centro !li ‘Froina e non 
a tutto il coniune n. 

11 Sollosegretario d i  Statq 
per il /es?ro ; 

PETXLLI. 

RICCIO. - .-!I XitzisIro delle finmizc c 
dcl  tesoro. - (( Per conoscere - preme: - 
so che i terreni dei comuni di Posg!oma- 
rino, Terzigno e Striano e di alcune z3nc dei 
comuni limitrofi, fwono nel 1943 invasi dai 
tedeschi, che ne distrussero buona parte dei 
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prodotti, e nel; 1944 coperti dal’lapillo eruttato 
cial Vesuvio, che tutto, coprì, onde fu financo 
data l’esenzione fondiaria e furono disposte 
altre prcvvidenze governative - se il Governo 
intenda dare immediatamente disposizioni di 
sospensione di accertamento e di pagamento 
dei sopraprofitti di guerra. E ciò ad eliminare 
un aggravi0 ingiusto e la conCradizione evi- 
dente, in cui cadrebbe il Governo; che da una 
parte dispone l’esenzione dalla fondiaria, ed 
ora riscuoterebbe sopraprofitti per quella terra 
che fu incolta 11. 

RISPOSTA. - (( Si precisa anzitutt,o che l’im- 
posta straordinaria sui profithi di guerra non 
è applicabile ai redditi agrari - i quali, come 
venne già ,chiarito nelle istruzioni ministeriali 
iilla legge istitutiva, per non derivare dal- 
l‘esercizio di vere attività industriali e com- 
merciali, sono riconosciuti esenti dallo stra- 
ordinario tributo - ma soltanto agli utili de- 
“ m i  dail’esekizio di affittanze agrarie. 

(( Dispane, infztti, l’ultimo comma deil’ar- 
ticolo 1 del testo unico delle leggi in materia 
di .  profitti cli guerra, approi-ato con regio de- 
creto 3 giugno 1943, n. 595: che sono soggetti 
<il!‘iinposta straordinaria, dal 1” gennaio 1941, 
i wdditi delle (( affittanze agrarie i l ,  nei casi 
in cui i relativi canoni multino bloccati in 
niisura infepioi>e agli equi canoni attuali, va- 
lutat,i in natura. 

(( Tale clisgosizione fu wxessivamente mo- 
di5cat.a cla!l’artico!o li del decreto legislativo 
iuogot,enenziaIe i o  aso j to  1944, n. 199, nel 
:?ii:o c,he l’inipost,a straordinaria si applica, 
I:iall’anno 1943, ai redcliti delle fittanze agrarie 
eliche cpmao  i canoni relativi siano ,determi- 
nati in modo diverso da quello previsto nel- 
l’uitimo comnia del citat.0 articolo 1, con esclu- 
sione dal reddit,o complessivo di quello deri- 
\-aiIte da l  conferiiiiento obbligatorio delle der- 
rate. 

(( Per effetto, poi: delle clisposizioni inipay- 
titi.  da! Xinistero, che ha consent,ito il passag- 
ci:. sii clon;p.iida dell’interessato, agli effetti 
dell‘imposta cli r:cciiezza mobile, dalln cate- 
~ o r i a  B aila c;t,eForiL; 12-1 dei reddit,i realiz, 
zati dai minori aZtti:ari di fondi rustici col- 
t i j x t i  direttamente. ?, d ~ o r w r 2  da! 10 !cglio 
1 C - X  per !e Frovincie centro n:eridiondi e dal 
i” -?pnnaio 19-55 per quelle seiientrionali. Tale 
cateP;ris! di c.ontribuent.i: per una parte note- 
:-ole. rimane :ott.rat.ta, in consegcnza appunto 
della classificazione in cate,rroiia C-1 e con la 
stessa decorrenza ( i o  !Liaiio 19-1-4, 1” gennaio 
IOG) all’imposta strnordinaria sui profitti di 
g ii erra. 

(( I1 campo di applicazione del tributo in 
essme in materia di affittanze agrarie viene, 
in tal modo, ridotto. 

(( D’altra parte l’applicazione dell’imposta 
è in ogni caso subordinata alla esistenza di 
un profitto, determinato secondo le norme in 
vigore. 

(( CiÒ premesso, è evidente, nel caso dei 
terreni di cui si occupa l’int,errogante, che, 
ove i terreni stessi siano rimasti incolti o ah- 
biano avuto tutto il prodotto comunque di- 
st.rut,to, ottenendo di conseguenza lo sgravio 
deila relativa imposta fondiaria, nessuna tas- 
sazione per profitti di guerra può aver Iuogo. 

(( Manca, infatti, in tale ipotesi il presup- 
posto essenziale per l’applicazione dell’impo- 
sta straordinaria : I’esistenza, cioè, di un pro- 
fitto tassabile. 

(: Per quanto riguarda, poi, le distruzioni 
apport,ate dai tedeschi, rientrando essa fra i 
danni di guerra, costituiscono perdite detrai- 
bili ai fini tributari. La quest,ione 2 regolata 
clall‘articolo 1 del regio decreto-leyge 27 ma:- 
zio 1946, n. 436, il quale ne ammette la detra- 
ziGne dal reddito dell’esercizio in cui le per- 
dite stesse si sono verificate (comma quinto) e 
- per la parte che eventualmente non vi abbia 
tyovato capienza - un’ulteriore dehazione 
clail’immontare dei profitti di guerpa avoca- 
bil:? nei limiti e secondo le modalità stabilite 
al comma s&o. 

(t In t,a!e stato di cose non si può consen- 
tire che - di fronte ad un affittuario di fondi 
lust.ici che abbia realizzato un pmfit.to tassa- 
bile e-che non si trovi nella condizione di be- 
:ieficiare del pssazgio. del suo r.eddito mo’ui- 
iiare dalla Categoria B alla categoria C-1 - 
siano sospesi i relativi accertpnienti per pro- 
fit t i  di guerra. 

:: Conle è $.lato più volte ribadito <.:il Mini- 
stero in occasione cli analoghe richieste di eso- 
neyo, iim si può a przori escludere :ncjs-crimi- 
ii3iaiiient.e p r  cila intei*a categoria 3- .-antri- 
Il~ient,i 1’es;stenz.a di un profit,to t~.ssaIj. i.. 

<: R soltafito dall’esanie dei sicnol: essi c,he 
c ib  p t r h  essere ncclarntc da port,? itii ccmpe- 
tcili! ufici distrettuali. 

s;;2rre c,he sii oygani compete::!! 1 per !a 
zcnp. di cui tyattaai - ispirirm 1.. l??o azione 
eccplkìtrice a criteri cli op3cl.i.una modera- 
zicne. inentre non si è n1anc;lici di concedere, 
s u  richiesta degli interessati, t,utt.e le possibili 
nsevolazioni nel jxganiento del tributo )). 

- .  

*. Perali.ro. si P pi.ovveduto c! I 

I l  Sottoscgretnrio di Stnto 
per i profitti dì pierrn e di regime 

CAVALLART. 
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R.OSELL1. - AZ Ministro di grazia e gzu- 
jtiziii.  - (( Per conoscere: 

1”) perché non si provvede, attraverso i l  
reclutamento straordinario per titoli di fun- 
zicnari di cancelleria e di segreteria awentizi 
fda  scegliersi preferibilmente tra diplomati 
reduci, ex combattenti e partigiani di inecce- 
pibile moralità) a dare entro febbraio o marzo 
del 1947 agli uffici giudiziari il personale ausi- 
liario della magistratura sufficiente affinché 
i giudici siano convenientemente coadiuvati 
nelle numerose mansioni burocratiche loro af- 
fidate e, soprattutto, assistiti in tutti gli atti 
per i quali la iegge richiede l’intervento del 
cancelliere o del segretario. Sicché non si per- 
petui il malvezzo (meglio lo sconcio) che i ma- 
+strati. che sono in numero assolutamente 
insufficiente alle necessità attuali della giusti- 
zia, debbano commettere quotidiani falsi in 
atto pul)blico, facendo risultare nei verbali, da 
loro stessi o dagli avvocati redatti, l’assistenza 
del ckncelBliere, che quasi mai li assiste. ‘Con 
quanto decoro per la funzione giudiziaria 
!,gnuno vede ! Si fa presente che ogni magi- 
strato dovrebb? avere a propria disposizione, 
per Ic mansioni sopra indicate, almeno un  
canceiliere o segretario, e che quindi l’orga- 
nico del personale in parola va notevolmente 
aumentato; 

perché non venFono espletati: con la 
estrema sollecit,udine che le circostanze im- 
poneono, i concorsi per uditori giudiziari e 
perché particolaymente quello in corso non e 
mcor giunto in porto, benché bandito circa 
un anno  e m-ezzo fa, e quello per t,it,oli, pure 
i l1  COI’SO, non viene sollecitaniente esaurito; 
con la conseguenza per entrambi che molti 
concorrenti, stanchi di attendere la propria 
sisiemazione, scelgono altre più proficue oc- 
cupazioni; 

3”) perché non si fcrniscono gli uffici dei 
Fiudici istruttori e dei procuratori delli; Re- 
pubbiica di automezzi, onde possano clstti ma- 
gistrat,i decorosamente e rapidamente esperire 
!e is:riit,tarie che spesso languono per man- 
canza di mezzi di comunicazione che pctreb- 
bero. se fornih asli uffici giudiziari come a 
tanfi altri, agevolare il compito immane che 
iil.comlie stizli organi della giustizia per la 
se?:ipru cyesccnt,e criminalitd; 

j’crch6 il costo della carta da 110110 
ncn vii:nc ade,rruat~ al mutato valore deili1 ino- 
netn, tcwndo presente che rispett,o a l  costo 
(ìe1 1865 cluello attuale c! irrisorio, al fine di 
provvcriei~ 1’animinist.razione della giustizia 
dei mezzi. cose e persone. d i  cui attualmente è 
priva. se non si vuole che la pii1 alta tra le 

. 1  

funzioni statali versi perennemente, in regime 
di democrazia come in regime di tirannia, in 
stato fallimentare )). 

RISPOSTA. - (( I. - Ai sensi del decreto le- 
gislativo luogotenenziale 12 ottobre 1945, nu- 
mero 727, i primi presidenti di Corte di ap- 
pello sono autorizzati ad assumere in servizio 
personale awentizio per completare le piante 
organiche delle cancellerie e segreterie giudi- 
ziarie. Per questo reclut.amento sono state im- 
partite disposizioni perché sia data la prefe- 
renza ai combattenti, reduci e partigiani. Con 
t,ale sistema sono stat.i già assunti complessi- 
vamente 492 elementi, 

(1 Altra assunzione straordinaria di 300 av- 
ventizi in soprannumero è stata effettuata da 
questo Ministero in applicazione del decreto 
legislativo luogotenenziale 26 marzo 1946, nu- 
mero 138, fra reduci, combattenti e partigiani. 

(( Con t.ali reclutamenti si è data una con- 
facente sistemazione asli uffici giudiziari, com- 
patibilmente con le esizenze straordinarie del 
in  o men t o. 

(( In occasione favorevole potrà essere an- 
che esaminata la possibilità, d’intesa con il 
Ministero del tesoro, dato il notevole aggravi0 
che deriverebbe al bilancio dello Stato,-di ap- 
psrtare un aumento nell’organico del perso- 
nale delle cancellerie e segreterie giudiziarie. 

11. - L’esame delle domande per il con- 
ferimento delle funzioni gidiziarie ai sensi del 
decret~o legislativo luo$ot,enenziale 30 aprile 
1946, n. 352, B stato espletato fin dal dicembre 
1946, e con decreti del dicembre 1946 e del 
gennaio 1947, in corso di registrazione, sono 
stati incaric,ati di funzioni giudiziarie 153 vice 
pretori onorari, dottori in giurisprudenza e 
p’ocuratori legali. 

(( Per quanto riguarda il concorso per esa- 
nie, esso f u  bandito con dec.reti ministeriali 
25 agost.0 1945 e 6 marzo 1946 e soltanto nel- 
l’aprile 19J6 f u  possibile esplet.are le prove 
scritte, in quanto l’ist,ruttoria preliminare delle 
domande di ammissione si presentò partico- 
larmente complessa per il numero rilevante 
degli aspiranti (1750). 

ciparono 850 candidati, In Commissione (com- 
posta di magistrati e professori universitari 
che continuano durante i lavori ad esplicare 
:e loro normali funzioni) dovendo procedere 
ail’esame di Iien 3520 temi non ha ancora ul- 
timato la revisione di t,ntti i lavori; e viene 
Continuamente sollecitata ad esaurirla. 

(( Dato lo stat.0 inoltrato.. delle operazioni, 
6 a presumere che nella prossima estat.e il con- 
corso stesso sarà espletnto. * 

Poiché alle quatt,ro prove scrit,te parte-. , 



c III. - L’assegnazione di automezzi agli 
uffici di istruzione ed alle procure della Re- 
pubblica, che sarebbe certamente desiderabile 
ed oppcrtuna per le ragioni cennate nell’inter- 
rogazione è peraltro assolutamente condizio- 
nata nell’attuazione pratica alle concrete di- 
sponibilità di bilancio. - 

(. I1 problema, quindi, pel suo preminente 
carattere tecnico-finanziario rientra nella più 
specifica competenza del Ministero del tesoro. 
Si pub tuttavia osservare come l’onore della 
relativa spesa (riflettente macchine, carbu- 
rante, manutenzione. locali per uso di rimesse, 
personale e quant’altro necessario) risulte- 
rebbe senza dubbio, nel1:attuale delicato mo- 
mento, oltremodo gravoso, se ’non addirittura 
insostenibile, per 1’Erario dello Stato. 

(( Comunque, nei’ casi veramente eccezio- 
nali ed urgenti di istruzioni penali, che richie- 
dano il pronto intervento del magistrato, i 
giudici istruttori, i rappresentanti del pubblico 
ministero ed i funzionari della cancelleria . e  
di segreteria, che li accompagnano, possono 
valersi dei mezzi speciali di trasporto, in man- 
canza d i  quelli xomuni, giusta il disposto del- 
l‘articolo i09 della tariffa penale 23 dicembre 
1865. il. 2701, che consente di ricorrere a spese 
straordinarie !quali appunto le spese occor- 
renti per noleggio di autovetture) quante volte 
esse siano imposte dalle urgenti necessita del 
servizio, come questo, Dicastero ha avuto spes- 
so occasione di far presente ai-dipendenti uf- 
fici giudiziari. 

i( Questa Amministrazione, peraltro, reputa 
che il Srave problema non debba essere accan- 
tonato, ma che il suo opportuno esame vada 
rinviato ad un momento pih propizio, al fine 
di giugere, d’accordo col Tesoro, ad una solu- 
zione idonea a soddisfare convenientemente le 
superiori esigenze della 5iustizia. 

(( 11’. - La materia del bollo è di compe- 
tenza del Ministero delle finanze, il quale ha 
predisposto uno schema di decreto per l’au- 
mento delle tasse di bollo anche sugli atti giu- 
diziari. 

(I -4 detto schema questo Dicastero ha  dato 
la propria adesione I ) .  

I l  Jlinisl.ro 
GCLLO. 

ELOSSI P.4OLO. C,\NEPX. - Al  ;llinistro 
tlell’interno. - (1 Per sapere se non intenda 
proniuowre, di concerto con gli altri Ministri 
interessati, la rinascita dell’i+tuzione (1 Gara- 
venta I ) ,  benemerita e cara ai senovesi, la 
quale, prima che la nave Redenzione andasse 

distrutta per bombardamento, raccolse, istruì, 
inviò al lavoro del mare migliaia e migliaia 
di fanciulli abbandcnati o traviati I ) .  

RISPOSTA. - (( La nave scuola Rede.nzime 
(( Garaventa )) B sorta nel dicembre i883 dal 
professore Nicolb Garaventa, allo scopo di rac- 
cogliere ed educare i giovanetti di età infe- 
riore ai i4 anni, tenuto in conto di pregiudi- 
cati od in procinto. di esserlo e quelli i quali 
o perche privi di genitori o per essere figli di 
genitori tristi e delinquenti, crescono abban- 
donati, se non nel vizio e nel delitto. 

(I La istituzione gi8 mantenuta dalla xarith 
pubblica e sovvenzionata dalle organizzazioni 
marinare locali, e saltuariamente dal Governo, 
ha svolto nel passato una attività quanto mai 
provvidenziale e benefica. 

(( La decadenza della. istituzione data dal: 
l’epoca in cui, affondata la nave scuola, sulla 
quale aveva sede, a seguito del bombarda- 
mento navale del 9 febbraio 1941, la istituzione 
stessa per interessamento delle autorità locali 
trcvò temporaneo rifugio nei sotterranei del- 
l’edificio scolastico (( Garibaldi 1) in Piazza So- 
pranis. 

(( Per la sopravvenuta morte del professore 
Nicolò Garaventa, l’istituzione, che non risulta 
eretta in ente morale, cessò di funzionare : ma 
ora il figlio primogenito del professor Gara- 
venta, comandante Garaventa Luigi, ha divi- 
sato di ripristinare l’opera paterna coqtando 
sull’aiuto e la collaborazione di tutte le auto- 
rità. Allo scopo risulta che è stato costituito 
un Comitato pramotore composto dal coman- 
dante Garavent,a e di benefattori, il quale ri- 
vo lse~à  a tutti i genovesi il suo più caldo ap- 
pello per ottenere l’appoggio morale e mate- 
riale indispensabile per far risorgere la filan- 
tropica istituzione. 

(( Non v’ha dubbio che, non appena gli fos- 
sero presentati gli atti per la erezione della 
istituzione di cui trattasi in ente morale, que- 
sto Ministero non mancherebbe di esaminarli, 
per quanto di sua competenza, con ogni bene- 
volenza )). 

ì l  Jlinistro 
S~ELBA.  

ROVEDA. - -,!l .lIitiislro dell’indzcstria e 
ricl coni7nercio. - (( Per sapere se non ritenga 
doveroso emanare un provvedimento che ren- 
.-i;: ii!eno penosa l’esistenza delle persone che 
ivc.ncio contratto vitalizi con istituti bancari 
prima del 1940 si trovano. per l’aumento del 
m t o  della vita. nella più squallida miseria e 
;pesso alla cruda fame. Trattandosi in gran 
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z r t e  di piccoli e medi risparmiatori, qbasi 
tutti molto anziani ed anche malfermi d i  sa- 
lute, un provvedimento che migliori la loro 
grama esistenza non solo è urgente, ma an- 
che umano D. 

RISPOSTA. - (I Si osserva preliminarmente 
che la richiesta investe un principio di ordine 
generale e cioè la possibilità di modificare, in 
rapporto alle intervenute variazioni sul valore 
della moneta, l’entità delle obbligazioni pecu- 
niarie assunte dalle parti in forza di contratti 
stipulati in epoca anteriore alla svalutazione. 
B ovvio pertan,to che un prowedimento iso- 
lato per i vitalizi contratti con istituti bancari, 
oltre a costituire un precedente gravissimo per 
le inevitabili ripercussioni ed estensioni che 
ne deriverebbero, non sembra nemmeno pos- 

. sibile data la necessità di mantenere l’unifor- 
mità di trattamento per tutte le operazioni 
vitalizie, siano esse compiute da enti o da  
privati. 

(( Si deve comunque porre in rilievo che il 
. problema, per la sua vastissima portata, su-. 

pera i limiti della specifica competenza di 
questo Minsitero interessando direttamente o 
indirettamente molt,e altre Amministrazioni. 

(( Per quanto si riferisce in particolare alla 
materia trattata da questo Ministero, si fa pre: 
sente che -l’occo,olimento della richiesta in esa- 
me avrebbe un immediato rifiesso in tutto il 
settoi-e delle assicurazioni sulla vita che do- 
vrebbe evidentemente essere assogget,tato ad 
anaioga disciplina. 

CC Ora, una disposizione intesa ad imporre 
I’adeguamento dei capitali assicurati, in rap- 
porto alla svalutazione monetaria, olt,re a co- 
stituire una violazione dei fondamentali prin- 
cipi dell’attuale sistema giuridico, urterebbe 
contro tali e tante difficoltà di ordine pratico 
ed economico, da risult,are inattuabile. 

(( Basterebbe considerare .soltanto l’impos- 
sibilità da parte delle imprese assicuratrici di 
soddisfare obblighi suyeriori a quelli consen- 
titi dalle proprie disponibilità che in molti 
casi sono appena sufficienti a garantire 
l’adempimento dei vIgenti .impegni contrat- 
tuali )). 

I l  illinistro 
MORANDI. 

ROVEDA. - Ai Jlinistri dtli trasporti e dei 
lavori pubblici. - (1. Per conoscere lo stato 
della pratica per la ccstruzione del tronco fer- 
roviario Imperia-Garessio, utile non solo alla 
intensificazicne dei rapporti commerciali li- 
guri-piemontesi, ma anche allo snellimento 
dei nostri scambi via mare con conseguente 

diminuzione del posto di transito per la Sviz- 
zera. L’interrogante ricorda agli onorevoli Mi- 
nistri che questa vecchia necessità, sentita 
grandemente dalla popolazione della Liguria 
di Ponente e dal Piemonte, è stata spesso fru- 
strata da gruppi di armatori speculatori, pre- 
occupati solo dei loro guadagni e non della 
necessità di maggiori e migliori vie di comu- 
nicazione nell’interesse della popolazione delle 
due regioni e dell’intero Paese n, 

RISPOSTA. - (I Per interessamento di per- 
sonalità politiche, di autorità e di enti delle 
provincie di Imperia, di Cuneo e di Torino, 
questo Ministero era venuto nella determina- 
zione di iniziare la costruzione della linea 
ferroviaria Garessio-Imperia, progetbata sin - 
dal 1929 a cura di questo Ministero. inclu- 
dendo i relativi lavori nel programma delle 
opere da eseguire a sollievo della disoccupa- 
zione. 

(C Perb, il Ministero del tesoro, al quale era 
stato sottoposto lo schema di decreto che autc- 
rizzava detta costruzione e ne finanziava la 
spesa, ha, nel siugno scorso, rimandata ogni 
decisione al riguardo, osservando che, per ora. 
è impellente la necessità di provvedere alla 
ricostruzione delle opere dishitte. 

(( Non essendo con cib venute meno le vire 
insistenze delle varie autorità interessate, que- 
si,o Ninistero si propone di sotbporre nuova- 
mente la questione ‘all’esame del Ministero del 
tesoro, dopo avere interpellato la Direzione 
generale delle ferrovie dello Stato e il Mini- 
stero della guerra per conoscere il -parare di 
det.te ~mministrazioni in merito all’impor- 
tanza ed all’utilitd della ferrovia in parola. 

(( La Direzione predetta ha gi8 espresso 
l’avviso che, data la scarsa popolazione dei 
centri toccati, la nuova comunicazione non po- 
trebbe avere traffico suo proprio tale da giu- 
stificare I’elevato costo di costruzione : ag- 
giunge, però, che la ferrovia di cui trattasi 
potrebbe essere giustificata da ragioni di ca: 
rattere militare e politico., a parte il migliora- 
mento c.he la medesima apporterebbe nelle co- 
municazioni fra Imperia ed il suo interland e 
l’abbreviazione del persorso. per i trasporti di 
transito tra la Riviera ed il; Piemonte. 

recentemente il Ministero della guerra in me- 
rito alla nuova comunicazione predett,a. 

(( Ottenuti tutti gli elementi necessari, verrà 
provveduto, come sopra è accennato, a sotto- 
porre nuovamente’ la questione all’esame del 
Ministero del tesoro 11. 

Il Ministro dei lavori pubblici 
SERENI. 

’ 

(C Questo Dicastero peraltro ha interpellato,. 
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ROVEDA. - Ai Ministri dell’intemo e 
della difesa. - (( Per conoscere quali prowe- 
vedimenti sono stati presi per impedire i l  rin- 
novarsi di esplosioni di polveriere, come B 
awenuto negli scorsi giorni nel comune di 
Barbania, frazione di Front. E per conoscere, 
inoltre, quali precauzioni erano state prese 
per assicurare l’incolumità del personale ad- 
d2tt0 allo svuotamento dei sacchetti di‘ esplo- 
sivo e quali responsabilità sono state accer- 
tate circa la tragica fine delle quattro vittime 
addette a tale lavoro )I. 

RISPOSTA. - (( L’esplosione lamentatasi a 
Barbania il io corrente, si è verificata in un 
deposito militare, per cui della questione ,si 
occupa l’autorità militare. 

:( Questo Ministero per quanto riflette gli 
altri impianti per fabbrica, deposito e disatti- 
razione di espIosivi, non dipendenti dall’auto- 
rità milit,are, provvede coshntemente ad at- 
tuare tutte le norme previste dalla legge di 
pubblim sicurezza e dal relativo regolamento 
in materia di sostanze infiammabili ed esplo- 
sive. 

,, A parte tali norme, che disciplinano con 
. ogni cautela la materia, vengono volta a volta, 
a sxon?a delle particoIari esigenze che si pro- 
5hii0, e dei sxgerimenti dati dalla apposita 
Commissione cond t iva  per le sostanze esplo- 
sive ed infiammabili, adottate quelle norme 
compIenientari che meglio assicurino la t,utela 
dell’incoliimità‘ pubblica e privata ) i .  

11 Alìnistro dell’intemo 
SCELBA. 

IiUMOF,. - AI Ministro dell’interno. - 
(( Per sapere se non ritenga necessario ed ur- 
pznte - in relazione. anche allo stato di acuita 
tensione esistente fra i cainuni di Lastebasse 
(provincia di Vicenza) e di Folgaria (provin- 
cia di Trento) - prowedere a por termine 
con una equa decisione alla secolare contro- 
versia t,ra i soprsdetti comuni, riconoscendo 
al comune di Lastebasse quei diritti - lunga- 
inente trascurati o negati - cui danno con- 
sistenza rapioni di storia e di giustizia D. 

RISPCST:~. - (( I1 Ministero ha preso in 
esame lo questione relativa alla controversia 
csistente Era i coinuni di Folgaria (Trento) e 
Lastebass? (Vicenza) circa la zona delle sette 
inontagne, sia in relazione ai precedenti sto- 
rici; sia in ordine agli episodi testé occorsi per 
i l  taglio di legna nei boschi colà esistenti. 

I( Ntn si ritiene, anzitutto, possibile un 
intervento diretto mercb l’emanazione even- 
tuale ci! un provvedimento di variazione della 

circoscrizione amministrativa, anche perché 
esso non avrebbe alcuna rilevanza ai fini del- 
l’attribuzione dei diritti in contestazione, di 
natura essenzialmente patrimoniale. 

(c Peraltro, ad evitare una lite giudiziaria 
che riuscirebbe dannosa agli interessi dei co- 
muni e nell’intento di raggiungere una desi- 
derata distensione degli animi delle popola- 
zioni, si sono impartite istruzioni ai Prefetti 
di T.rento e Vicenza perché, con l’eventuale 
collaborazione di autoritir politiche ed ammi- 
nistrative, venga svolta attiva opera concilia- 
tiva e, ove si sendesse necessario, si proponga 
la sottoposizione della vertenza ad un collegio 
di arbit.ri che giudichino quali amichevoli 
compositori. 

(( Dal suo canto questa Amministrazione 
seguirà con attenzione l’ulteriore corso della 
vertenza per o p i  utile azione che possa por- 
tare alla sua definit,iva sistemazione I). 

I l  ’Ministro 
SCELBA. 

SXNTI. - Al Ministrr del lcuoro eh della 
prez.idenza sociale. - (C Per sapere se rion ri- 
tiene iniquo che: 

lo) il lavoratore Severini Giovanni f u  
Giuseppe, di -Altavilla Irpina, infortunato nel: 
1921. con amputazione del piede sinistro e 
ciel dito medio alla mano destra, già operaio 
delle miniere di zolfo (( S.A.I.M. )) munito del 
certificato di pensione n. 492 categoria $rima, 
inabile a qualunque lavoro, padre di trh figli, 
di cui due minorenni, debba, oggi, percepir.? 
cna pensione di lire dieci mensili, corrispm- 
denti a c.entesimi 33 il giorno; 

20) il, lavoratore Martinelli Pietro, di Spo- 
ieto, infortunato il 7 ottobre i937, già operaio 
de!la società (( Terni )), dichiarato ridot€o del 
venticinque per cento nella sua capacitir lavo- 
rativa, debba, oggi, percepire un indennizzo 
giornaliero di lire una e centesimi ottanta. 

(( E se non ritenga doveroso e u rgenh-  
simo d i :  

a )  corrispondere a tutti i lavoratori che 
si trovano in queste tragiche condizioni un  
immediato sussidio straordinario; 

b )  proporre un provvedimento idoneo a 
sollevare subito una vasta categoria db sven- 
turati lavoratori; 

c)  nominare, senza ulteriore indugio, la 
Commissione per la riforma della previdenza 
onde liberare 1’It.alia da una situazione r.0- 
rale insostenibile nei confronti della classe ia- 
voratrice )). 

RISPOSTA. - (( io) Si premette che sui casi 
particolari dei due lavoratori infortunati sul 
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lavoro, segna1at.i dalla S. V., è stata richia- 
mata l’attenzione. del compeknte Istituto per 
l’assicurazione contro gli infortuni sul. lavoro, 
per l’esatta applicazione, nei loro confronti, 
delle disposizioni che anche di recente hanno 
apportato miglioramenti al trattamento degli 
invalidi al lavoro. 

(( I1 detto Istituto ha fornito le seguenti no- 
tizie ed assicurazioni : 

(( Degli operai indicati dalla S. V. il Seve- 
rini Giovanni gode di pensione a suo tempo 
liquidata ai sensi del testo unico 31 gennaio 
1904, n. 51, il quale, nel caso di invalidità su- 
periore al 50 per cento della totale capacità 
lavorativci, prevedeva il versamente dell’in- 
dennit2 in capitale all’Istituto della previdenza 
sociale per la conversione in rendita vitalizia. 
Di recente, in conseguenza delle profonde mo- 
dificazioni verificatesi nella si tuazione econo- 
mica generale e della necessità di migliorare 
le pensioni liquidate a quell’epoca, è stato 
emanato, come è noto, il decreto-legge 25 gen- 
naio 1947, n. 14, che, al fine di- andare in- 
contro alle esigenze di vita dei titolari di ren- 
dita vitalizia ha stabilito col trapasso della 
gestione di tali rendite dall’Istituto per la pre- 
videnza sociale a quello per l’assicurazione 
infortuni sul lavoro, la corresponsione di un 
assegno di carovita proporzionato al grado di 
invalidità residwata. 

Al predetto operaio compete quindi un  
assegno di carovit,a in lire 5600 annue pari a 
lire 467 mensili a deccrrere dal 10 Fiugno i946 
e di recente è stato effettuato il pagamento 
della somma di lire 4670 corrispondente agli 
arretrati dovuti a tutt’oggi dal io qiugno 1945, 
data alla quale 1.isalgono gli effett,i economici 
del provvedimento legislativo. 

.. (1 Il caso del lavcratore Martinelli Pietro, 
infortunatosi il 17 ottobre 1937, non pub rien- 
trare fra quelli cui debbono essere applicati 
i miglioramenti di cui al decreto succitato, 
dato che detti miglioramenti sona applicabili 
agli infortunati sul lavoro che abbiano ripor- 
tato un grado di invalidità superiore al 40 per 
cento, a causa ,del: quale sia loro difficile o im- 
possibile procurarsi una occupazione redditi- 
zia e di carattere continuativo. Tale non B il 
caso del Martinelli, per il quale inizialmente 
si accertò una invalidità del 25 per cento della 
totale capacità lavorativa, che in seguito B an- 
data diminuendo fino a ridursi al 14 per cento, 
come fu riscontrato nell’ultima visita medica 
alla quale fu sottoposto in data 14 gennaio 
1942. E anzi da presumersi che i postumi delle 
lesioni invalidanti siano andati ancora miglio- 
rando. Comunque, nuovi accertamenti medici 
saranno praticati verso la fine dell’anno in 

corso alla scadenza del termine fissato 4.ialla 
le,zge e la rendita dell’operaio sarà adeyuata 
alle sue effettive cmdizioni fisiche. 

2”) CiÒ premesso, questo Ministero m n  si 
nasconde le condizioni di estremo disagio nel 
quale tuttora versano i lavoratori colpiti da 
infortunio, come anche i titolari di pensione 
della previdenza sociale, malgrado i mipliora- 
menti apportati in più riprese al  fine di atte- 
nuare la grave inadeguatezza delle loro pen- 
sioni o rendite nei confronti del diminuito po- 
tere di acquisto della lira e del crescente costo 
della vita. 

(1 La S. V. si renderà ceriamente conto che 
l’azione in tale senso del Governo ed in parti- 
colare di questo Ministero. ha incontrato ed 
incontra notevoli difficoltb specie di carattere 
tecnico finanziario, che hanno costretto, allo 
scopo di migliorare le prestazioni previden- 
ziali. da un lato ad elevare la misura dei con- 
tributi e dall’altro a far ricorso al  bilancio 
dello Stato, le cui cmdizioni, Deraltro, come 
è noto, non consentono adeyuate assegnazioni 
di fondi a tal fine. 

30) Le suaccennate considerazioni hanno 
fatto ritenere che soluzione definitiva e soddi- 
sfacent,e per le numerose categorie dei lavora- 
tori fruenti di una rendita da infortunio o di 
una pensione non potrb aversi - a parte la 
nec,essaria premessa di una ripresa e di un 
assestamento di tutto l’apparato economico 
produttivo del Paese - se non attraverso una 
radicale e profonda riforma del nostro sistema 
previdenziale. Questo B appunto il cnmpita 
c,he ‘dovrà affrontare l’apposita Commissione 
in corso di costituzione e che, come è fermo 
intendimento di questo Ministero, inizierà al 
più presto possibile i suoi lavori n. 

11 Eznistro 
.~ .. - ~~ 

ROMIT.4. 

SARDIELLO. -. Al Presidente del Consi- 
glio dei Minislri ed all’ Allo Commissariato p e r  
l’alimentazione. - (c Per sapere se sono a co- 
noscenza del fatto che.nella provincia di Reg- 
gio Calabria B stato denunziato a mezzo del,la 
stampa che cinquanta quintali ‘di latte evapo- 
rato sarebbero stati buttati in mare perché ri- 
dotti in istato di avaria e una ingente quantità 
di marmellata starebbe  per subire la stessa 
sorte; ed, in consepenza, quale provvedi- 
mento si è pensato di disporre per l’accerta- 
mento del fatto e delle eventuali responsabi- 
lità, ed - ove queste sussistano - quali 
misure si intende adottare perche la cosa non 
abbia a ripetersi e per assicurare la popol’a- 
zione, turbata dalla notizia predetta, che non 
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colà realizzati nell’estate sc,orsa da circa 600 
emigranti friulani sono state affidate al rap- 
presentante politico d’Italia a Vienna, Mini- 
stro Coppini, il quale ha  recentemente comu- 
nicato che le stesse non sono ancora giunte ad 
una definizione stante le difficoltà opposte 
dalle autorità austriache all’esportazione di 

~~ -~ 

pub esservi indulgenza verso chiunque, pre- 
posto ad uffici ed incayichi di responsabilità, 
non sent,a il dovere di cooperare ad attenuare 
e per lo meno di non aggravare le presenti do- 
lorose condizioni alimentari del paese, spe- 
cialment,e dei poveri e dei malati ) I .  

RISPOSTA. - In seguito agli accertamenti 
compiuti dall’Ispettorat,o regionale dell’ali- 
mentczione delle Calabrie è risultato, .quanto 
segue : . 

(( Nel magazzino nazionale di Reggio Ca- 
labria sono stati imniasazzinati circa 8000 
quintali di latte evaporato messo a disposi- 
zione del Governo italiano dalle autorità al- 
leate per di.stribuirlo alle categorie aventi di- 
ritto in base ai piani nazionali predisposti da- 
zli Uffici centraIi di quest,o Altro Commissa- 
riato e secondo le disposizioni concordate con 
le autorit,à predette. 

(( Debto latte evaporato, pervenuto in Iba- 
lia parte nel 1945 e parte nel 1946; al momento 
in cui fu ceduto ed immaiazzinato a Reggio, 
era gih scaduto di validit,à, pure essendo an-. 
cora atto all’alimentazione umana. Per il suo 
più rapido consumo sarebbe stat,o necessario 
distribuirlo anche ai normali consumatori, 01- 
t,re alle categorie aventi diritt,o; ma ciò non i! 
consentito dagli accordi- con l’UNRRA, la 
quale, anche in previsione della imminente 
cessczione della sua attivita e di non poter 
avere ?li ulteriori quantitativi nec,essari a sod- 
disfare le esigenze delle categorie assistite, non 
peremtte che tale merce venga destinata ad 
usi non previsti dagli accordi citati. 

(( Nel corso degli ultimi txasferimenti di- 
sposti per complet.are la distribuzione di tutto 
i l  quantitativo di latte giacente nel magazzino 
di Reggio, l’apposita Commissione per le ava- 
rie, prevista dalle disposizioni in vigore, 
avrebbe regolarmente accertato che quintali 
49:67 del prodotto erano avariati e ne ha di- 
sposta l’immediata distruzione nelle forme 
stabilite dalle disposizioni stesse. 

(( Si deve pertanto rilevare: 
1”) che la merc,e, come detto, è stata ce- 

duta dalle autorit,à alleate e ,immagazzinat,a 
a Reggio quando era già scaduta di validità, e 
quindi da ritenersi non in perfetto stato di 
conservezione; 

2”) che .sopra un quantitativo immagaz- 
zina.t,o di circa 800.000 chilogrammi, soltanto 
496’7 chilogrammi sono risultati avariati, nella 
percent,uale quindi di appena il 0,60; percen- 
tuale che è inferiore a quella preventivata nor- 
mal’mente come perdite per cali e avarie nelle 
operazioni di dposito e magazzinaggio di pro- 
dotti del genere; 

30) l’avaria accertata sarebbe pertanto at- 
1 tribuibile a normale deterioramento favorito- 
! dalle cause dette al n .  1 e forse anche dal 
i cat,tivo stivaggio della merce (vicino a mac- 
j chine] caldaie) durante 11 t,rasport,o d’,olt,re 
; oceano come spessa, si è dovuto constatare in 
: occasione di altre avarie per le merci.d’impor- 
’ tazione alleata. 

(( Quanto sopra detto, è stato riferito in 
! questi giorni dall’Ispett.ornto rzgionaie della 
i alimentazione su richiest,a di questo Alto Com- 
~ missariato; il quale tuttavia si riseiva di 
~ compiere u1t.eriori e precisi accertamenti, g l i  
i in corso, intesi principalmente ad appurare le 
~ cause che hanno determinato il det,erioramento 
: della merce e le successive decisioni della 
1 Commissione provinci.ale per- l’accertamento 

((-Per quanto infine riguarda la ingente 
i quantità di marmellata che starebbe’per su- 
j bire la stessa sorte del latte condensato, da- 
I gli accertamenti fatti risulta che la giacenza 
~ di marmei1at.a nei magazzini di Reggio B at- 
i tualmente di soli 70 chilogrammi; e non 100. 
i tonnellate come denuncia la stampa locale, e 
~ che nessuna avaria è stata riscontrata U. 

L’.41to Commissario per  /’alimentazione 
CERRETI. 

i 

i 

. ~ ‘delle avarie. 
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tutto il quantitativo di cemento (60.000 quin- 
tali) destinati a coprire le rimesse di cui trat- 
tasi. 

I (( GcPmunque, questo Ministero, preoccupato 
-per i! danno che il ritardc della soluzione ar-  
recava ai detti lavoratori, ha già disposto,. a 
‘suo carico, ed accollandosi l’onere del paga- 
mento degli interessi, la correspqnsione di un 
anticipo nella misura dell’EO per cento delle 

(( Per quanto si riferisce all’accennato. rap- 
@orto di lire 260 per ogni tre scellini o a quelle 
di un quintale di cemento valutato lire 400 
flette per xellini 7,50, si fa presente che del 
pkmo rapporto si era fatto cenno in occasiqne 
di trattative preliminari che, peraltro, non 
vennero co,ncretate in alcun accordo defini- 
tivo, e del secondo si fece parola in uno sche- 
ma C!I contratto concordato nell’agosto scorso 
-ah Udine fra i rappreseentanti delle autorit,à 
italiane ed austriache, nel quale si accennava 
appunto ad un rappo,rto t,ra il prezzo. del ce- 
fnenfo ed i! \Talore delle rimesse realizzate da 
ciascun lavoratore. 

(( Successivamente, superate le difficoltà 
poste dai Yinisteri del! commercio estero e del- 
l’industria e commercio all’importazione del 
cemento. le autorità austriache, come si è 
dianzi ac.cecnat,o, dichiararcno di non essere 
p i ~  in.gradc di mettere a disposizione la mer- 
ce suddettz. I1  nostro rappresentante politico 
n Vienna sta appunto tentant.o di superare le 
cennaie c1ificolt.h. 

(( Si fa presente infine. che ai lavoratori in 
cpestione sono stati erogati da enti assisten- 
ziali aiuti di varia natura ~d alle loro fami- 
y1ie.è stato corrisposto a suo tempo il sussi- 
dio straordinario previsto, per un periodo mas- 
simo di L.j .Fiorni dal decreto legislativo ’33 
agosto i9iG;. n. 201 )). 

I l  Ministro 

’ rimesse. 

ROMITA. 

SCHIFL4TTI. - A l .  Presidente del Consi- 
glio dei Ministri ,  Minis tro dell’interno e al 
Ministro clebb’agricoltwra e foreste. - (( Per 
sapere : 

. 1”) se 11 Governo è a conoscenza di quanto 
è successo nel Friuli in segcito alla vaccina- 
zione del best.ianie bovino, praticata con ma- 
teriale non idoneo .prodotto# e messo in cir- 
colazione dall’Istituto profilattico di Mi- 
lano. 

2”) quali misure intenda adottare la Di- 
rezione di sanità del Ministero dell’interno 
per evitare il ripetersi di inconverlienti ana- 
loghi ;1 quelli che si lamentano; 

30) quali provvidenze si ritiene oppor- 
tuno adottare per venire incontro alla popola- 
zione così gravemente colpita )). 
. RISPOSTA. - (( io) L’Alto Commissariato è 
venuto a conoscenza degli incidenti vaccinali 
a seguito di segnalazio,ne telegrafica del Pre- 
fetto di Udine. Fu immediatamente dispo- 
sto un sopraluogo in detta provincia per gli 
opportuni accertamenti, provvedendo, inoltre, 
ad impartire disposizioni per la rigorosa ap- 
plicazione delle misure di polizia‘ veterinaria 
ed all’invio di vaccino e siero antiaftoso per 
‘una efficace profilassi ccntro la malattia. 

20) Contemporaneamente furono disposti 
accertamenti presso la stazione zooprofilattica 
di Milano, ponendo il fermo su tutta la produ- 
zione di vaccino antiaftoso in deposito presso 
dett,a stazione. Dagli accertamenti è risultato 
che la causa dell’infezione deve attribuirsi al 
vaccino serie 45-46; 46-47 E 47-48, che venne 
immediatanente distrutt,o. 

(( In relazione alle ‘attendibili cause del- 
l’incidente occorso, sono state impartite le ne- 
cessarie istruzioni per evihre e- prevenire il  
ripetersi di simili inconvenienti. 

30) Si è provveduto a comunicare il ri- 
sultato degli accert,amenti di cui sopra alla 
Prefettura di Udine, perché sia fatto’ conoscere 
agli allevatori, i quali, per eventuali diritti 
da far valere, dovranno rivolgersi alla sta- 
zione zooprofilattica di Milano )). . 

L’Alto Commissario aggittnto 
per l’igiene e la sanità pubblica 

D’ .~TIco .  

SCOTTI =\.LESSANDRO. - AZ iMinistro 
delle f inanze.  - U  Per sapere quali disposi- 

- zioni siano state impartite alle Intendenze di 
finanza pro,vinciali per indennizzare quelle 
persone che, dietro promessa di restituzione, 

* offersero sonnie rilevanti alle formazioni par- 
tigiane e detengono delle semplici ricevute 
provvisorie ) I .  

RISPOSTA. - C( Al riguardo si fa presente 
che la materia di che trattasi è stata oggetto 
di uno schema di pro,vvedimento legislativo 
promosso dalla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri e trovasi attualmente in corso di 
esame )>. 

I l  Sottosegretario da Stato 
per  il tesoro 

PETRILLI. 

SCOTTI ALESSANDRO, CARBONARI. - 
Ai Ministri  dell’agricoltztra e foreste e delle 
f inanze e tesozo. - (c P,er sapere a quale punto 
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S I  trova la liquidazione del patrimonio della 
defunta Confederazione fascista degli agricol- 
tori ed a quali enti è stata o sarà destinata la 
ewditk della sucldet,ta Confederazione n. 

RISPOSTA. - (( Premesso che l’interroga- 
zione concerne materia di competenza di que- 
sta XmminisBrazione, cui sono demandabi i 
compili della vigilanza .e del conBrollo sulle 
liquidazioni delle organizzazioni sindacali fa- 
sciste, ai sensi del decreto .legislativo luogote- 
nenziali 23 novembre 194& n. 369, che disci- 
plina la materia stessa, si fa present,e: 

io) la liquidazione del patrimonio della 
ex Confederazione degli agricoltori ebbe ‘ini- 
zio i l  23 sennaio 1945, con la nomina dei li- 
quidatori. Le operazioni di liquidazione, che 
devono - come è noto - essere svolte su pia- 
no nazionale, si presentarono difficili a causa 
delle distruzioni belliche e delle dispersioni 
del patrimonio mobiliare e degli archivi con- 
federali, aggravate dalle requisizioni, e fu solo 
col lo gennaio 1946 che esse ,ebbero. pieno svi- 
luppo in quanto in tale data le provincie del- 
l’Italia del nord furono restituite all’Ammi- 
nistrazione italiana, venendo così a cessare i 
vincoli e le difficoltà derivanti dall’Ammini- 
strazione militare alleata. Gli uffici di liqui- 
dazione hanno dovuto procedere al laborio’so 
recupero dei beni mobili detenuti - spesso 
illegalmente - da privati ed enti, preoccu-’ 
pandosi nel contempo della riscossione dei 
contributi sindacali arretrati, di pertinenza 
della ex Conf,ederazione. Sono stati inoltre 
necessari opportuni accertamenti per stabilire 
l’ammontare delle passività e per chiarire le 
singole posizioni creditorie degli ex dipen- 
denti. 

(( Ottenuti i mezzi finanziari occorrenti, con 
l’alienazione di parte del patrimonio immobi- 
liare, si è provveduto alla liquidazione delle 
passività con particolare considerazione a 
quelle rappresentate dai crediti degli ex di- 
pendenti, alla quasi t.ot.alità dei quali sono 
stati concessi congrui acconti nella misura pii1 
ampia possibile. 

(( Si può pertanto concludere che la liqui- 
dazione della ex Confederazione degli agri- 
coltori spuò considerarsi prossima alla defi- 
nitiva chiusura. 

(( Questo Ministero non si nasc,onde peral- 
tro gli inc0nvenient.i ed i danni arrecati agli 
interessat,i dalla lentezza con cui procede in 
generale la liquidazione delle associazioni sin- 
dacali fasciste, e non ha mai tralasciato, al 
fine di accelerare le relative operazioni, di se- 
$ uire giornalmente l’opera dei liquidatori, in- 
tervenendo ,diret.taniente nei casi più urgenti 

ed autorizzando in via generale la concessione 
di acconti. 

(( Sempre allo scopo di portare a compi- 
mento le operazioni con la maggior solleci- 
tudine, è in corso un provvedimento di carat- 
t,ere generale, inteso, fra L’altro, -a  superare 
alcune difficoltà tecniche emerse finora nel 
corso- delle liquidazioni. 

2”) Per quanto riguarda la destinazione 
dei beni che risulteranno - eventualmente - 
disponibili, si fa richiamo all’artico810 30 de1 
citato decret,o legislativo luogotenenziale nu- 
mero 369, il quale dispone che i beni dispo- 
nibili, dopo il pagamento dei creditori sono 
devoluti all’ente che dimostrerà d i  aver legal- 
mente la rappresentanza della categoria corri- 
spondente a quella tutelata dalla associazione 
disciolta, o dall’ente a l  quale per legge siano 
t.rasferit,e le funzioni già spettanti all’associa- 
zione stessa. 

rc All’infuori dei casi indicati nel comma 
precedente, i beni residui sono devohti  a scopi 
di assistenza, di istruzione e di educazione a 
vant,aggio delle stesse categorie di datori di 
lavoro, e di lavoratori per cui la associazione 
era stata costituita. 

(( Allo stato att,uale, non essendo, peraltro, 
ancora esaurite le operazioni di liquidazione, 
nessuna decisione è stata adottata in merito 
agli enti che dovranno raccogliere I’eredith 
della ex Confederazione degli . agricoltori, 
come di tutte le altre soppresse associazioni 
fasciste )). 

I l  Ministro 
ROMITA. 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero, per quan- 
to di propria competenza, fa presente che la 
liquidazione dei beni di pertinenza delle sop- 
presse organizzazioni sindacali e corporative 
- ivi compresi, pertanto; anche quelli della 
soppressa Confederazione fascista degli agri- 
coltori - è affidata ad appositi Commissari, i 
quali esplicano la loro opera alle dipendenze 
del Ministero del lavo,ro e della previdenza 
sociale )). 

11 Sottosegretarìo di Stato 

PETRILLI. 
per il. tesoro ; 

SPALLICCI. - Al Miiustro delle finanze 
c del lesoro. - Per conoscere se non riten,ga 
possibile e opportuno che si ammettano, i dan- 
neggiati di guerra alla liquidazione immediata 
di congrui acconai mediante una corrispon- 
dente assegnazione di titoli‘ del1 prestito della 
ricostruzione n. 
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RISPOSTA. - (c L’assegnazione di titoli del 
prestito nazionale ai  danneggiati di guerra, 

. in  luogo di denaro, per i pagamenti, in conto 
o a saldo degli indennizzi che potranno ad 
essi spettare (in base alla nuova legge orga- 
nica sui danni di guerra), forma oggetto di 
studio da parte di questo Ministero. 

(1 Difatti B in elaborazione una nuova legge 
che in forma definitiva e organica regolerà 
tutta la materia dei-danni di suerra, preve- 
dendo le varie ipotesi e adeguandovi i prowe- 
dimenti 1 1 .  

I l  Sottosegretario d i  Stato 
per i danni d i  querra 

BRASCHI. 

TERRANOV.1. - $ 4 ~  Mz~iis tn  dell’ijiterno 
e del lesoro. - Sui motivi per i quali non 
sono stati finora concessi ai beneficiari di enti 
ecclesiastici, congruati gli aumenti dei quali 
di recente hanno goduto gli impiegati dello 
St,ato. In favore del richiesto nuovo migliora- 
ment,o economico sta il precedente che fino al 
1943 (dec,reto legislativo luogotenenziate - 22 
marzo 1945, n .  213) ad ogni maggiorazione di 
assegni concessa agli impiegati dello St,at80 è 
subito seguita una ulteriore ictegrazione di 
assegni in favore del clero, congruato, pur ri- 
conosc,endo che la posizione giuridica delle 
due categorie sia differente. L’int,errogante 
chiede se. non sia il caso di prendere in con- 
siderazione, più che gli in!-ocati aumenti, la 
cifra stessa che ne c,ost,ituisce la base, elevan- 
dola adeguatamente all’attuale valore della 
moneta, in conformità a-quanto stabilito nel- 
l’articolo 30 del Concordato, specialmente per 
i benefici conpruati che sono st,ati elet.t.i, negli 
ultimi venti anni, con dotazione costituita da  
tit.oli di rendita pubblica. Ciò perché, anche 
dopo la eventuale concessione degli aument.1, 
‘i beneficiari verrebbero a percepire una som- 
ma talmente esisua, data l’odierna svaluta- 
zione della lira, da ritenersi insufficiente pela 
il loro mantenimento e per le necessarie spese 
di cnlto. L’interrogante fa inoltre not,are che 
codesti provvedimenti rivestono il carat.t.ere 
di urgenza, dat,o che il fat,tore economico in- 
cide profondamente in quella est,erna dignità 
di cui deve godere il clero nello svolginiento 
della sua missione spirituale, per la rinascita 
morale del popolo , I .  

RISPOSTA. - (i Questo Xlinistwo ha presu 
in considerazioiie. in seguito agli ultimi au- 
menti d i  stipendio concessi ai dipendenti deldo 
Stato, anche la situazione dei beneficiari de- 
gli ‘enti ecclesiastici congruati. ed è venuto 

nella determinazione di proporre un prowe- 
dimento legislativo inteso ad apportare ade- 
guat.i miglioramenti anche al clero congruato. 

(1 All’uopo era stato, da tempo-, interessato 
il Ministero del tesoro per averne il necessario 
assenso e per c.onoscere le disponibilità del 
Iiilanc,io al riguardo. Detto Ministero .ha re- 
centemente comunicato le sue determinazioni, 
in base -alle quali verrh concesso, con prowe- 
dimento legislativo ora in corso, un aumento 
del 200 per cento ‘sugli assegni attualmente 
ccjrrisposti, c,on decorrenza dal 20 settembre 
1946, cioè dalla stessa data con cui sono stati 
apportati gli ult.imi aumenti degli impiegati 
dello Stato. ’ 

cc Per quanto però riguarda la considera- 
zione relativa ai benefici congruabi più re- 
centi, eretti con dotazione costituita esclusiva- 
inente da t,it.oli di rendita pubblica, non è pos- 
sibile, nessuna differenziazione di favore. 

(1 Infat,ti, nel caso in esame, trat,t.andosi di 
deficienze del .reddito beneficiario determi- , 

nat,e dalle fluttuazioni del valore della moneta 
in dipendenza di cause contingenti, e non già 
di cause p e r m a n d i  e di effetto. continuativo, 
non-si può integrare tale minor reddito, per- 
ché vi losta la tassativa disposizione dell’arti- 
colo 77 del testo unico 29 gennaio 1931, n. 227, 
il quale disciplina e lim’ita i casi in cui pub 
avvenire la revisione delle liquidazioni di 
congrua divenute definitive (ciò infatti si ve- 
rificò in. dipendenza dell’ultima conversione 
ilella rendita piibhlica dal 5 a l  3,50 per cento). 

(( I3 vero che l‘articolo 30 del Concordato 
lateranense fa obbligo allo Stato italiano di 
supplire alle deficienza dei redditi dei bene- 
fici ecclesiasOici con assegni da corrispondersi 
in nlisura non infeviore al valore reale di 
quella stabilita dalle leggi in vigore al mo- 
inent,o del Concordato. 

cc Ed è vero, altyesì, che in applicazione di 
detto principio lo Stato italiano ha provveduto 
alla maggiorazione del supplemento di con- 
grua e degli altri assegni fissi con successivi 
decreti (23 febbraio 1942, n. 162; 24 gennaio 
1914, 11. 19 e 22 inarzo. 1943, 11. 213) iillo scopo 
di adeguarli alla sempre crescente svaluta- 
zione della moneta. 

Ma esulerebbe d,alle sue atlribuzioni e 
dalle sue finali th  estendere tale adeguamento 
anche al reddito, beneficiaric,: cioè, alla porlio 
rongnrae, stabilita dalle stesse autorità eccle- 
siastiche all’atto della costituzione del nuovo 
Iimcticio. in qiianto esso riguarda un campo . 
al quale il Fnndo per il Cu1t.o è estraneo 3 ) .  

I1 Jii R is ~r o 
SCELBA. 
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RISPOSTA. - (C Questo Ministero, per quanto 
di propria competenza, fa presente che con 
prowedimento legislativo in corso di perfe- 
,zionamento a decorrere dal lo settembre 1946 
sulle misure dei limiti- di congrua attualmente‘ 
spettanti al clero in virtù delle disposizioni 
contenute nel regio decreto 29 gennaio 1931, 
n. 227, e nel decreto legislativo luogotenen- 
ziale 22 marzo 1945, n. 213, viene concesso 
un aumento temporaneo. del 200 per cento. 

(( Lo stesso aumento compete, con l’a mede- 
sima decorrenza, sugli altri. assegni fissi, non- 
ch6 su quelli in compenso delle spese di culto, 
previsti dal citato regio decreto 29 gennaio 
1931, n. 227; già aumentati dal decreto legi- 
slativo luogotenenziale 22 marzo 1945, n. 213 ) I .  

I l  Sottosegretario d i  Stato 
. per il tesoro 

PETRILLI. - 

TIERI. - Al Ministro della difesa. - 
(( Per conoscere quali urgenti provvedimenti 
intenda adottare a favore dei 4000 ex operai 
arsenalotti di La Spezia, che in seguito ad or- 
dini ricevuti 1’8 settembre 1943, abbandona- 
rcno l’arsenale e furono costretti ad allonta- 
narsi dalla citta, per trovare temporanea- 
mente altrove lavoro e sfuggire ai frequentis- 
simi rastrellamenti compiuti nella zona, e che 
tuttora sono in attesa di essere riassunti, men- 
tre i loro posti’ sono stati occupati da mano. 
d’opera arbitrariamente assunta dagli allora 
C.L.N. di fabbrica, in assenza della regolare 
autorità militare marittima ) I .  

RISPOSTA. - (( Durante il periodo bellico e 
prima degli avvenimenti dell’8 settembre 1943, 
la maestranza dell’arsenale militare maritti- 
mo di-La Spezia ammontava a poco. più di 
18.000 operai. Di questi, ndn solo i 4000 indi- 
cati da1,l’onorevole interrogante, ma la grande 
maggioranza dopo 1’8 settembre 1943 abban- 
donò il lavoro, per non prestare la propria 
opera ai nazi-fascisti e per sottrarsi ai rastrel- 
lamenti che venivano compiuti nella zona. 

(( 4 liberazione avvenuta si è proceduto 
alla graduale riassunzione degli ex operai, ma 
non si è potuto riassumerli tutti, sia per le 
ridotte esigenze di lavoro delk’arsenale, sia 
per le varie disposizioni intervenut,e per l’as- 
sunzione dei reduci, c0mbattent.i e partigiani. 

(( Attualmente l’arsenale di La Spezia con- 
ta circa 13.000 operai d’e1 quali circa 11.000 e s  
arsenalotti in servizio prima de11’8 settem- 
bre 1943, ed il resto c.ostituito da appartenenti 
alle varie categorie prefer’enziali innanzi c.1- 

t,ate. 

(( Non B assolutamente possibile aumentare 
ancora la forza numerioa della maestranza 
del - predetto arsenale risultando essa gih esu- 
berante in relazione alle ridotte esigenze della 

,Marina. 
(1 Peraltro, onde riassorbire almeno in par- 

‘te gli ex arsenalotti tuttora non riassunti, 
senza provocare a l  tempo stesso corrispondenti 
pregiudizievoli aumenti nell’attuale forza nu- 
merica della maestranza, sono state ultima- 
,mente impartite disposizioni perche si pro- 
ceda al  licenziamento degli operai che trag- 
gano da altre fonti i mezzi di sussistenza ,o 
che abbiano altri congiunti del medesimo nu- 
cleo familiare occupati in arsenale, ed al loro 
posto vengano riassunte aliquote di ex ‘arse- 
nalotti disoccupati, fra i più bisognosi e meri- 
tevoli. 

(( Si aggiunge che gli ex arsenalotti ancora 
non riassunti sono stati ammessi al tratta- 
mento previsto dall’articolo 1 del decreto legi- 
slativo C. P. S. 31 ottobre 1946, n. 374 

I l  Ministro 
GASPAROTTO. 

TITOMANLIO VITTORIA. - Ai Minist-ri 
della pubblica istruzione e del tesoro,. - (( Per 
conoscere in quale mo,d,o si intende ovviare 
alla grave sperequazione che si verifica attuali- 
mente ai danni dei maestri, direttori didat- 
tici ed (ispettori scolastici che fruiscono di 
pensioni miste, ai quali non vengono corri- 
sposti gli aumenti accordati con regio. decreto- 
legge- 30 gennaio 1945, n. 41 e coi decreti legi- 
slativi del 13 maggio 1945, n. 116 .e 21 novem- 
bre 1945, n. 722, emanati a vantaggio dei pen- 
si0nat.i statali. I1 fatto che essi non possano 
beneficiare totalmente di tali provvidenze li 
pone nella condizione ‘di percepire pensioni 
molto al di sotto di quelle di impiegati di 
grado inferiore ) I .  

RISPOSTA. - (I Questo Ministero, per quan- 
to si attiene alla propria competenza, fa pre- 
sente che i miglioramenti .economici di che 
trattasi trovano senz’altro applicazione anche 
nei confronti delle suindicate categolie di 
pensionati relativamente alla quota parte di 
pensione a carico dello Stato e che i comuni 
e le provincie sono stati sempre autorizzati, 
c,on apposita disposizione inserita nei menzio- 
nati prowedimenti legislativi, ad estendere 
alle quote di pensioni a loro carico gli au- 
menti accordati dallo Stat.0. 

(( Quanto poi alle quote delle pensioni ma- 
gistrali eventualmente a carico del Monte pen- 
sioni insegnanti elementari, è noto che esse, 
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oltre a beneficiare degli stessi caroviveri an- 
nessi. alle pensioni statali, sono state anche 
recentemente aumentate in base alle disposi- 
zioni del! decreto legislativo luogotenenziale 
6 febbraio 1946, n. 160 che - come i? noto - 
ha concesso a tutti- i titolari .di pensioni degli 
Istituti di previdenza amministrati dalla Cassa. 
depositi e prestiti un  assegno di contingenza. 

(( B da notare altresì, relativamente a tali 
quote di pensioni, che esse beneficieranno an- 
che dei cospicui aumenti c.oncessi dal Gover- 
no con il decreto legislativo del Capo pro,wi- 
sorio dello Stato 3 settembre 1946, n. 143, con- 
cernente una ulteriore revisione delle pen- 
sioni a carico dei predetti Istituti di previ- 
denza. 

. (( Gli aumenti apportati con i decreti citati 
n.  160 e’  143 assicurano 1,’allineamento delle 
pensioni di che trattasi - e conseguentemente 
anche delle quote parte di pensioni - ai trat- 

(( Ciò stante, allorquando i competenti Uf- 
fici provinciali d.el Tesoro avranno ultimate 
le operazioni - inevitabilmente labo,riose 
dato il carattere delle pensioni ad onere ripar- 
tito - inerenti all’applicazione deg1,i aumenti 
da attribuire sulle quote di pensioni a carico 
dello, Stato .e del Monte pensioni, il tratta- 
mento di ‘quiescenza del personale in parola 
non si differenzierà da quello della genera- 
lità dei pensionati statali, sempreche i co- 
muni e le provincie si avvalgano della facolt,à 
loro concessa di estendere i miglioramenti SO- 
pra menzionati sulle quote di pensione a loro 
caTico 1).  

I l  Sottosegretario d i  Stato 
per  i l  tesoro 

PETRILLI., 

. tamenti .di quiescenza a carico dello Stato. 

. VARVARO. - Al Ministro della difesa. - 
(( Sull’opportunità di modificare l’articolo 1 
del bando di oo,ncorso per il reclutamento, 
straordinario di cento sottotenenti in servizio 
permanente effettivo nell’arma dei carabinieri, 
indetto con decreto ministeriale del 3 ottobre 
1946, registrato alla Corte dei conti il 17 di- 
cembre 1946, pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale n. 296 del 28 dicembre 1946, nel senso di 
estendere il diritto di partecipazione al con- 
corso anche ai sottufficiali che non partecipa- 
rono al concorso ‘indetto il 26 marzo 1943, suc- 
cessivamente annullato c0.n decreto ministe- 
riale 17 ottobre 1944. 

C( Invero, a causa della limitazione inoppor- 
tuna di cui si chiede la soppressione, restano 
esclusi dal concorso sott,ufficiali in possesso 
di requisiti -anche mtevolmente superiori a 

quelli richiesti per l’avanzamento, sia per ti- 
toli di studio che per servizi prestati e p e r .  
speciali benemerenze. 

(( Di più è da osservare che, limitando i1 
diritto di partecipazione al concorso a quei 
sottufficiali che già ,erano stati ammessi al- 
l’annullato concorso del 26 marm 1943, .non 
sembra. che sia possibile raggiungere il nu- 
mero di cento concorrenti idonei, secondo gli 
scopi del concorso attuale. 

(( Infine si fa notare che parecchi sottuffi- 
ciali sicuramente, e più di molti altri ammis- 
sibili in virtù dell’articolo in qukstione, for- 
niti di titoli di idonei& resterebbero. defini- 
tivament,e esclusi dalla possibilith di avanzil- 
mento per sorpassati limiti di eth in rapporto 
.a concorsi futuri )). 

RISPOSTA. - (C I1 bando di concorso, di cui 
al decreto ministeriale 3 ottobre 1946, per il. 
reclutamento straordinario di cento sottote- 
nenti in servizio permanente effettivo nell’ar: 
ma dei carabinieri, da trarre dai sottufficiali , 

in carriera continuativa dell’arma che parte- 
ciparono al  concorso, successivamente, annul-’ 
lato, jndetto nel 1943, B stato emanato in. virtù 
dell’autorizzazione contenuta nel1 decreto ’ le-’,. 
gislativo luogotenenzialé 12 aprile 1946; nu- 
mero 585. Per consentire ‘quindi che vi par-, 
teci pino anche ii sottufficiali ,dei carabinieri 
che non presero parte al concorso del 1943, 
occorrerebbe una modifica non al decreto mi- 
nisteriale 3 ottobre 1946, ma all’articolo 7 del 
decreto legislativo n. 585. I l  che no,n B oggi ,. 
possibile dato che il concorso è gih in fase 
avanzata di svolgimento (il 28 corrente scade 
il termine per la presentazione delle do- 
mande). 

(( Si assicura’ comunque l’onorevole interro- 
gante che la situazime prospettata nei ri- 
guardi .dei sottufficiali dei carabinieri che non 
phterono partecipare al concorso indetto nel 
1943, già nota al M,inistero della difesa, B at- 
tualmente allo studio n. 

* - I l  Ministra.  
GASPAROTTO. 

i 
VARVARO. - Al  Ministro della guerra. - i 

10) se non creda sia venuto il momento 
. di sciogliere la riserva contenuta nel 5 quado 
della circolare del 10 ottobre 1945, n. 21934, 
stabilendo i benefici spettanti ai Partigiani- 
combattenti in Italia ed all’estero; 

20) se non creda di impartire, con la do- 
vuta sollecitudine, opportune disposizioni ai 
co.mandi dei distretti militari, i qLdi deter- 

(C Per conoscere : 
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minano gravi danni economici e morali rifiu- 
tandosi di far prendere nota, nello stato ma- 
tricolare di militari, della qualifica e della 
-durata del servizio di partigiano combattente, 
già ufficialmente riconosciuta e partecipata. 
agli interessati dalla competente Commissione 
centrale, assumendo di non avere istruzioni 
al! riguardo; 

3") se non creda di affrettare l'emana- 
zione delle preannunziate norme relative alla 
concessione della croce al  merito di guerra a i  
partigiani co'mbattenti, stabilendo, tra l'altro, 
con disposizioni da avere efficacia immediata, 
che a coloro i quali, in base ai documenti uf- 
ficiali già acquisiti, possa ritenersi spettante 
la distinzione onorifica sopra cennata, ven- 
gano, frattanto, valutati, sia pure (con riserva, 
nel caso di concorsi già banditi, sia per 1:'am- 
missione ad impieghi statali, sia per promo- 
zione al grado di primo segretario, primo ra- 
gioniepe ed equiparati, i benefici conseguen- 
ziali alla distinzione anzidetta. ,Cib per evi- 
tare i dannosi ed irrimediabili ,effetti della 
esclusione; 

40) se.non creda di chiarire ai comandi 
distrettuali il significato, del 5 secondo della 
circolare 'del 10 ottobre 1345, n. 22394, laddove 
è prescritto che (( sono ammessi a fruire dei 
benefici e riconoscimenti derivanti, da1,l'avere 
partecipato ad operazioni di guerra tutti i mi- 
litari e militarizzati appartenenti a comandi, 
ufflci, reparti, servizi ed enti vari. militari 
dislocati in territorio dichiarato zona di ope- 
razioni regolarmente mobilitati da questo 
Stato Maggiore : dalla data de11'8 settembre 
1343, qhalora già mobilitati a tale data; dalla 
data di mobilitazione, se mobilitati successi- 
vamente. I1 chiarimento dovrebbe specificare 
che li'appartenenza a comandi, uffici, re- 
parti, ecc.,. debba ritenersi accertata per i mi- 
litari tutti dislocati in quelle zone di opera- 
zioni che, come la Grecia, 'dopo 1'8 settembre 
i943 non ebbero più alcun comando, ufficio o 
reparto regolarmente costituiti, mentre sin- 
goli uficiali, e soldati, sottrattisi con pericolo 
della propria vita ,alla cattura dei tedeschi, 
continuarono isolatamente o in piccoli gruppi 
le azioni contro i nazisti. Per tutti costoro il 
periodo utile ai fini della circolare sapra ri- 
cordata dovrebbe estendersi dall'8 settembre 
i943 sino alla data del rimpatrio.)). 

RISPOSTA. - (( io) La riserva contenuta nel 
5 quarto della circolare n. 213941Mob. in data 
i 0  ottobre i945 è stata automaticamente sciol,ta 
con l'emanazione del decret,o legislativo 6 set- 
tembre 1946, n. 93. Poiché detto decreto ha 
equiparato, a tutti gli effetti, i (( partigiani 

combattenti )) ai militari volontari che hanno 
operato con le unità regolari delle forze ar- 
mate nella guerra di liberazione, a d  essi com- 
petono gli stessi benefici previsti per i com- 
battenti nell'apposito schema di prowedi- 
mento in corso di esame presso la Presidenza 
del' Consiglio dei Ministri. 

(( Le disposizioni sulle modalità esecutive 
per il riconoscimento del titolo ai benefici 
stessi, sono state già approntate e saranno 
emanate non appena sarir stato approvato il 
predetto schema di decreto. 

2") Le disposizioni relative alla sistema- 
zione matricolare dei ,((-partigiani combat- 
tenti )) sono in via di ,elaborazione e saranno 
emanate .al più presto. 

30) La màteria sarà regolata 'con prowe- 
dimenti legislativi in trattazione : le conclu- 
sioni si prevedono prossime. 

40) IE significato del 5 secondo della cir- 
colare 21394lMob. del 10 ottobre i945 B pre- 
cisato nello schema di provvedimento in corso 
di approvazione di cui al n. 1 e nella circo- 
lare che sarà emanata all'atto dell'approva- 
zione del predetto schema. In particolare, per 
i militari dislocati in scacchieri operativi fuori 
dal territorio nazionale, come la Grecia, i 
quali dopo 1'8 settembre i343 non ,ebbero più 
alcun comando 01 reparto regolarmente costi- 
tuiti, è prevista l'attribuzione dei benefici di 
guerra purché gli interessati dimostrino di 
essersi uniti ai fini bellici a regolari unità 
combattenti ,o a formazioni partigiane. In 
quest'ultimo caso debbono ottenere dalle ap- 
posit,e Commissioni il riconoscimento della 
qualifica di (( partigiano combattente D. 
. (( Ciò, naturalmente, allo scopo di evitare 
che possano attribuirsi benefici a coloro che 
per ragioni di convenienza personale non han- 
no esplicato1 alcuna attività utile ai fini bellici 
o ad elem,enti che hanno aderito alla causa 
nazista, rimanendo sul posto fino alla data di 
liberazione del territorio in cui erano dislo- 
cati ) I .  

I1 1?1iniSt70 
. GASPAROTTO. 

VARVARO. - Al Presidente del Consiglio 
dei Ministri e al Ministro della guhrra. - 
(( Per conosceFe : 

i o )  se non ritengano opportuno prowe- 
dere alla modifica dell'articolo 9 del regio de-  
creto 8 maggio 1924, n. 843, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 4 giugno 1924, n. 131, 
contenente C( aggiunte al regio decreto li no- 
vembre 1923, n.  2395 e successive modifica- 
zioni sulli'ordinamento gerarchico delle Am- 
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ministrazioni dello Stato 1 1 ,  laddove vengono 
sancite norme che ,creano un’ingiusta situa- 
zione d’inferiorità ai ’ funzionari ed impiegati 
statali aventi diritto alla qualifica di combat- 
tente per servizio militare prestato dopo l’as- 
sunzione all’impiego civile. 

C( Infatti, stando alla disposizione del ci- 
t,ato articolo, il servizio militare pes ta to  nei 
reparti combatt,enti viene computato in au- 
mento al servizio civile, ai fini dell’anzianith 
minima richiesta per la partecipazione ai con- 
corsi ed alle graduatorie di merito per il con- 
ferim*ento dei posti di primo. segretario, primo 
ragioniere ed ,equiparati, soltanto per coloro 
che tale servizio abbiano prestato anterior- 
mente alla nomina all’impiego di ruolo, men- 
tr2 non viene computato per coloro che tale 
servizio abbiano prestato successivamente al- 
l’assunzione nell’impiego. Per conseguenza un 
uguale servizio reso nei reparti combattenti 
produce effetti favorevoli per il cittadino non 
ancora impiegato, mentre non li produce per 
prestazione; 

20) se nell’attesa della logica .e necessaria 
modifica sopradetta, non credano di emanare 
le opportune disposizioni affinché ai concorsi 
e scrutini per promozione di gradi di primo 
segretario, primo ragioniere ed equiparati nei 
ruol,? dell’Am’ministrazione dello .Stato, già 
banditi ed in via di svolsimento, vengano am- 
messi con riserva anche quei funzionari che 
vi avrebbero diritto in base all’emittenda mo- 
dif ica .~.  

RISPOSTA. - (( Questo Ministero si riporta 
a quanto i n  merito ha segalato la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri con lettera nume- 
ro 91284/0270/1.2.28 n. 

I l  Ministro 
GASPAROTTO. 

. 

~. 

VILLABRUNA. - Al 3linzslro della difesa. 
- (( Sui motivi per i quali tutt,i i componenti 
delllarma dei carabinieri, istituzionalmente 
destinata a compiti .di polizia e come tale sog- 
getta ai principi di diritto internazionale della 
Convenzione dell’Aja (19OS), siano stati sotto- 
posti a procedimenti di epurazione, nonché a 
punizioni disciplinari (compresi coloro che 
furono arrestati e deportati ad opera dei nazi- 
fascisti nell’agosto 1944) per i l  solo fatto di 
avere, dopo 1’s settembre 1943, pr,estato ser- 
vizio nell’arma stessa a difesa degli interessi 
delle popolazioni civili, mentre che a -parità 
di servizio prestato in analoghe condizioni. e 
per identifiei fini la stessa misura non B stata 
adottata per le altre forze di polizia e per le 
guardie di finanza. 

(( E con specifico riferimento alla Legione 
di Torino, chiede di conoscere i motivi per i 
quali ufficiali, sottufficiali e truppa, dipen- 
denti dalla Legione stessa, siano stati sotto- 
posti a procedura di epurazione, senza che si 
sia tenuto conto che i predetti prestarono ser- 
vizio dopo 1’8 settembre 1943, non soltanto in 
base a precisi accordi consacrati in apposito 
piano operativo, ma in forza di tassativo or- 
dine impartito dal Comitato di liberazione na- 
zionale del Piemonte, sia per la difesa della 
vita civile che per il mantenimedo dell’or- 
dine pubblico e per il passaggio, all’atto della 
liberazione, dei poteri di governo alla Giunta 
esecutiva 11. 

RISPOSTA. - (( I. - 10) I1 principio che 
l’arma dei carabinieri, ‘come organizzazione 
avente compiti di polizia, doveva dopo 1’8 set- 
tembre 1943 restare al proprio posto, a diffe- 
renza delle .altze armi o corpi aventi fini 
esclusivamente bellici; non 15 stato accolto per 
le seguenti considerazioni : 

a )  le convenzioni internazionali riguar- 
danti i corpi di polizia non potevano trovare 
applicazione nell’Italia occupata dai tedeschi 
perché soggetta anche alil’imperio delle leggi 
di un gover& italiano non legittimo, al !quale 
fu  prestato giuramento in contrasto con i do- 
veri dell’onore militare; . 

b )  la permanenza in servizio dei cara- 
binieri.ha consentito ai tedeschi e al governo. 
illegale la possibilith di non distrarre da com- 
piti operativi migliaia di uomini che sareb- 
bero stati nec.essari per assicurare l’ordine 
pubblico; 

c) con la speciale formula di adesione 
per i carabinieri, così redatta: (( Sul mio ono- 
re di soldato-dichiaro di.essere pronto a ser- 
vire il nuovo stato, nazionale repubblicano 
nello spirito delle sue leggi e direttive - come 
nella materiale esplicazione del mio servizio. 
- con assoluta lealth e fedelth )I e col giura- 
mento, i carabinieri si impegnarono a servire 
la repubblica fascista in tutti i compiti di isti- . 
tuto (specialmente dopo il passaggio nella 
guardia nazionale repubblicana) compresi . 
quelli di carattere politico, che si estrinseca- 
vano in particolar modo contro gli italiani 
che non erano fascisti. Ad essi furono, in non ;, 
pochi casi, anche affidati incarichi di rastrel- ‘: 
lamento ,e di rappresag1,ie contro i patrioti, e 
contro i militari dell’esercito che non avevano 
voluto .aderire a l  sedicente governo repub- 
blicano; 

2.) tuttavia, pur non avenldo il Ministero 
della difesa adottato differenti criteri valuta- 
tivi rispetto al personale delle altre armi, 
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quando non rawisb gli estremi di gravi col- 
pevol’ezze, riconobbe agli ufficiali dei carabi- 
nieri maggiori. attenuanti; e il giudizio di di- 
scriminazione s i .  concluse, nei casi suddetti, 
con sanzioni più lievi di quelle inflitte agli 
ufficiali ,delle altre armi. 

(( 11. - I1 personale dell’arma-che, dopo 
1’8 settembre 1943, continuò a rimanere presso 
la Legione di Torino B stato sottoposto a pro- 
cedimento di epurazione allo scopo di accer- 
tare, nei confronti degli interessati, se essi: 

a) rimasero al  proprio posto in seguito 
a tassativo ordine dei legittimi esponenti del 
fronte clandestino della resistenza; 

b)  orientarono, nell’affermativa, la loro 
attività agli scopi per i quali furono obbligati 
a rimanere in servizio. 

(( 111. - I1 giudizio sul comportamento del 
personale delle altre forze di polizia e della 
guardia di fiinanza non rientra nella compe- 
tenza ,del Ministro della difesa I ) .  

’ I l  Ministro 
GASPAROTTO. 

VISCHIONI. - Alla Presidenza del Con- 
siglio dei Ministri. - (( Per conoscere da quale 
Ministero dipenda effet,tivan?ente il Corpo di 
polizia ferroviaria, dato che attraverso le in- 
formazioni assunte presso la Questura ‘o il 
compartim,ento ferroviario non risulta se esso 
sia alle djpendenze dei Ministero dei trasporti 
o del Miniatero dell’interno )). 

RISPOSTA. - (( Col decrebo legislativo luo- 
gotenenziale 26 aprile 1945, n. 286; fu isti- 
tuita nel Corpo degli agenti di pubblica sicu- 
rezza, una divisione speciale di polizia ferro- 
viaria, al fine di prowedere ai servizi di sicu- 
rezza delle linee ferroviarie nel territorio del- 
l’Italia centro-meridionale a quell’,epoca am- 
ministrato dal Governo italiano. 

(( Avvenuta intanto la liberazione delle pro- 
vincie dell’alta Italia e contemporaneamente 
lo scioglimento della milizia ferroviaria, sor- 
sero presso i compartimenti ferroviari di To- 
rino, Milano .e Genova e -successivamente pres- 
so quelli di Venezia e Verona formazioni ar- 
mate di polizia ferroviaria, composte di par- 
tigiani e ferrovieri, che esplicano tuttora ser- 
vizi di vigilanza per la siculaezza delle linee e 
degli scali ferroviari. 

(( E attualmente allo studio un prowedi- 
mento per la sistemazione generale dei servizi 
della polizia ferroviaria D. 

I l  ]Ministro dell’interno 
SCELBA. 

VISCHIOIVI. - Al Minisgo d i  grazia e giu- 
stizia. - (( Per conoscere seIrispondano a ve- 
rità i fatti segnalati dalla Federterra di Bre- 
scia, secondo cui in data 2’7 gennaio scorso le 
preture riunite di Brescia ordinavano al Con- 
sorzio di Brescia la restituzione agli agricol- 
tori Trebeschi Paolo e Gatti Giovanni di Pas- 
sirano di quintali 8,34 di granoturco seque- 
st.rato dalla squadra annonaria e versato al- 
l’ammasso. Nello stesso tempo e per lo stesso 
fatto le preture riunite condannavano i sdd- 
dett,i agricoltori al pagamente di lire 1500 cia- 
scuna. In caso affermativo l’interrogante chie- 
de quali provvedimenti siano statri adottati, 
visto che non si può conciliare il pagamento 
di -un’ammenda con la restituzione del 
grano )). 

RISPOS-TA. - (( In  relazione ai provvedi- 
menti di cui all’interrogazione il pretore & 
Brescia comunica quanto segue : 

(( Con rapporto 20 settembre 1946 della pc- 
lizia controllo traffico .di Brescia venivano de- 
nunziati certi Gatti Giovanni e Trebeschi 
Tommaso di Rodengo Saiano, poiché il1 primo 
veniva fermato nel territorio di quel comune, 
composto ‘da varie frazioni, alle ore 18,30, con 
un carico di quintali 8,40 di Franoturco, sprov- 
visto di documenti di legittimazione. 

. (( Dopo .alcuni mesi, pervenuta la denuncia 
a questo ufficio, da quello della Procura della 
Repubblica il 3 dicembre 1946, si presente- 
vano i pevenut i  chiedendo la restituzione del 
granoturco, come per iscrit,to già l’avevano ri- 
chiesto alla Procura. 

(( Nel fascicolo erano già le dichiarazioni 
del sindaco .di Rodengo Saiano in data 23 set- 
tembre 1946 e ‘dell’ufficio comunale stati,stico 
del detto comune (U.C.S.E.A.) in data 24 seL 
tembre 1946, nelle quali si dava atto che il 
trasporto del -detto granoturco dalla casa del 
datore di lavoro, Tremeschi Tommaso, a 
quella del datore di opera agricola Gatti Gio- 
vanni, era legittimo perché oostituiva una 
quota in natura dovuta per patto colonico a l  
detto Gatti e ad un suo compagno di lavoro, 
tale Colosini Luigi pure abitante col Gatti in 
frazione Padergnone. 

(( I1 documento del1’U.C.S.E.A. poi specif- 
cava i quantitativi che corrispondegano al  
peso di quello sequestrato. Detta dichiarazione 
era ripresentata al pretore all’ntto della ri- 
chiesta a lui fatta dagli imputat,i, nel dicem- 
bre 1946, i quali volevano l’archiviazione e la 
restituzione de,lla m.erce in sequestro. 

(( Poiché .dagli atti sopracennati risultav,? 
che il trasporto era legittimo in quanto il gra- 
noturco rappresentava la porzione di mercede 
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in natura ‘dovuta ai salariati dipendenti dal 
Trebeschi, come avevano accertato sia il sin- 
daco che il rappresentante della U.C.S.E.A., 
ma che i prevenuti avrebbero dovuto prowe- 
dersi di un ,documento di legittimazione, per 
questa negligenza fu contestato agli stessi il 
reato di cui all’articolo 22 del decreto-legge 
22 a p r i b  1943, n. 245 (contravvenzione @ne- 
rica all’osservanza di particolari disposizioni) 
e venne emesso decreto penale dl condanna 
alla ammenda di lire i500 ciascuno in data. 
10 gennaio 1947, con ofldine. di restituzione 
della merce ‘a soddisfatta giustizia. 

I( I1 che infatti awenne  sulla fine del gen- 

J3 chiaro pertanto che nel fatto denun- 

- 

. naio ultimo scorso. 

. ciato non si rinvenivano assolutamente estre-. 

I l  Ministro 
GULLO. 

. mi di delitto 1). 

VISCHIONI. - Al Ministro della difesa. 
(1 Per conoscere - in relazione al punto terzo 
della risposta scritta 177-4.4.2 L.D. del 15 gen- 
naio 1947, a una precedente interrogazione, 
che si trascrive: 

(( In cons2derazione .delle disposizioni di 
cui sopra, non 4 stato chiamato alle armi al- 
cun cittadino od unico sostegno di famiglia, 
tranne che l’interessato abbia omesso di fare 
presente o di documentare tempestivamente 
la propria situazione; e constatato che un nu- 
mero non trascurabile di cidtadini resitdenti 
sia in montagna che in campagna o in piccoli 
paesi ove la negligenza di qualche segretario 
comunale non ha portato a conoscenza del 
pubblico la disposizione contenuta nel punto 
secondo di $detta risposta, si e presentato alle 
armi ed è tuttora alle armi - se non sia lo- 
gico e, più che logico, umano, prendere in 
considerazione- le eventuali ‘domande di eso- 
nero che verranno presentate dagli inteses- 
sati, in considerazione che i suddetti hanno 
già pagato la neglisenza degli altri o la loro 
ignoranza della legge con pii1 di sei mesi di 
servizio militare. . -  

(( L’interrogante sarebbe sorpreso d i  qual- 
siasi considerazione che s i  opponesse a tale 
invio in congedo. Mantenere ancora alle armi 
coloro che di dovere e di diritto dovrebbero 
rimanere a sostegno. ,della loro famiglia, sa- 
rebbe un atto di ingiustizia .e ,di parzialitA )). 

. 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero della dif,esa, in 
occasione delle chiamate alle armi finora ef- 
fettuate, ha  sempre accolto le d0man;d.e di 
rinvio e chiamate in epoca da determinarsi 

presentate dai militari risultanti unici sosie- 
gni di famiglia, entro i termini stabiliti. 

(( Per la chiamata dell’ultimo scaglione 
della classe i925 tale termine B stato eccezio- 
nalmente portato al giorno di presentazione 
delle reclute. 

(( Anche per i militari, già incorporati, no- 
nostante che tassative ,disposizioni regolamen- 
tari lo vietassero, & .stato consentito il collo- 
camento in congedo qualora, dopo gli accerta- 
menti disposti, fosse stata riconosciuta la 
particolare situazione economico-familiare de- 
gli interessati. - 

(( Allo ,stato dei fatti ben pochi dovrebbero 
essere i giovani alle armi per avere om,esso 
di chiedere, nei termini stabiliti, l’ammissione 
a l  beneficio $del rinvio e chiamata in epoca da 
determinarsi. 

facciano presente ai propri comandi, potran- 
no bleneficiare del provvedimento in corso di 
definizione del collocamento in congedo an- 
ticipato ) I .  

I l  Ministro 
GASPAROTTO. 

VISCHIONI. - Ai Ministri delle finanze e 
tesoro e della difesa. - (( Per conoscere: 

10) quali prowedimenti intendano pren- 
dere per ,definire al più presto la situazione 
dei dispersi .el delle loro famiglie, allo scopo 
di liquidare loro una pensione; 

20) se nell’attesa ,di tale definizi,one, non 
credano ,dover aumentare l’ammontare degli 
assegni d.’assistenza al fine di evitare che: gli 
orfani -diventino dei candidati alla tuberco- 
losi; le vedove *diventino delle candidate alla 
prostituzione; i parenti. -diventino dei- candi-- 
dati alla mendicità. 

(( L’interrogante fa’ presente che le fami- 
glie dei soldati >dispersi nell’ultima guerra 
continuano a percepire somme, irrisorie a ti- 
tolo .di assistenza; che le povere vedove, per 
mantenere le loro creature, sono costrette ad 
un doppio lavoro; quello di casa e quello del- 
l’officina; e, in mancanza di quest’ultimo, sono 
costrette a tutte le rinuncie, a tutti, gli avvili- 
menti, compreso il mercimonio del loro 
corpo )). 

RISPCSTA. - (( Con ‘circolare n. 5000/A.I.E. 
in data 10 luglio 1946, fu disposto che ,fosse 
redatt.0, con decorrenza dal 1” luglio 1946, il1 
verbale ‘di irreperibilith nei confronti dei mj- 
litari dispersi, per i quali non fosse stato an- 
cora all’uopo proweduto. 

C( Per quanto riguarda, poi, i militari an- 
dati dispersi nei settori russo e balcanico, nei 

(( Tuttavia, i giovani di cui sopra, ove lo . 

- 

. 
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confronti dei quali tale disposizione fu per 
allora tenuta sospesa, si B successivamente 
proweduto ad impartire disposizioni, con te- 
legramma circolare 6 febbraio i947 nume- 
ro 6000/A.I.E., perché siano dichiarati irre- 
peribili a decorrere da1 28 febbraio 1947. 

(C Con la redazione 'di tale verbale, i con- 
giunti dei militari di cui trattasi acquisiscono 
senz'altro diritto alla pensione privilegiata di 
guerra ed al trattamento economico di (C pre- 
Senza alle bandiere 1). 

(C Al pagamento degli assegni di (( presen- 
za alle bandiere I) provvedere con ogni solle- 
citudine l'Amministrazione militare tramite 
comune di residenza 'degl iaventi diritto. . 

(( Alla liquidazione delle pensioni di guerra 
deve prowedere il Ministero delle finanze e 
del tesoro. . 

(C Pertanto, ogni prowedimento in merito 
alle proposte avanzate dall'interrogante, rien- 
tra nella esclusiva competenza del predetto 
Ministero. 

(( Unisco copia delle circolari citate ) I .  

I.? iMinistro 
GASPAROTTO. 

ZACCAGNINI. - Ai Ninistri dell'assi- 
stenza post-bellica e del tesoro. - cc Per sa-.  
pere perché a molti reduci non siano stati 
ancora liquidati i crediti da essi acquisiti col 
1avoro.Adurante i mesi di prigionia e che rap- 
presentano per molti di essi, ancora disoccu- 
pati, oltre che il frutto ,di lunghi sacrifici, un 
mezzo necessario per poter .affrontare i duri 
mesi di sistemazione in Patria I ) .  

RISPOSTA. - (C I crediti acquisiti dai reduci 
per prestazioni di lavoro effettuate durante il 
periodo di prigionia sono segnati in estratti 
di conto che la Potenza detentrice consegna 
ad ogni prigioniero al momento del rimpatrio. 

(('Detti estratti di conto comprendono an- 
che i crediti che i prigionieri vantano a titolo 
di anticipazioni di assegni da parte della Po- 
tenza detentrice. 

(( A l  momento del rientro in Italia gli enti 
militari pagatori prowedono a ritirare ai re- 
duci gli estratti di conto in loro possesso li- 

- quidando immediatamente il 50 per cento del 
relativo ammontare, rinviando la !iquidazione 
delb'altro 50 per cento dell'estratto conto al 
mmento in cui la Potenza detentrice avrh dato 
conferma dell'ammontare del credito vantato 
dal prigioniero. 

(( Peraltro, si i? presentato il problema del 
tasso di cambio da applicare ai crediti indi- 
cati negli estratti conto. 

(C In proposito, sorse una diversith di ve- 
dute fra il Ministero dell'assistenza posbbel- 
lica e questa Amministrazione e quindi la que- 
stione fu rimessa aMa Presidenza del Consiglio 
dei Ministri. 

(c Poiché questa ha ora reso noto il suo av- 
viso in proposito, questo Ministero uniforman- 
dosi ad esso, ha invitato i Dicasteri militari e 
quello dell'assistenza postbellica ad elaborare 
un prowedi,mento legislativo col quale, ve- 
nendo incontro alle giuste necessità dei. reduci, 
si proweda a disciplinare definitivamente la 
materia in questione. 

(C Con lo stesso prowedimento sarh altresì 
disposto che gli estratti conto presentati dai 
reduci, anziché liquidati nella anzidetta mi- 
sura del 50 per cento, siano integralmente sod- 
disfatti all'atto della presentazione agli enti  
militari pagatori 11. 

~ . I l  Sottosegretario di Stato 
per  il tesoro' 

PETBILLI. 

ZACCAGNINI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - (C Per sapere se 
non ritenga necessario studiare con urgenza 
un prowedimento che dia la possibili& a tutti 
i pensionati (specie a quelli dipendenti da isti- 
tuti amministrati dalla Cassa depositi i-? pre- 
stiti) di fruire dell'assistenza medica e: ospe- 
daliera e somministrazione di medicinali da 
parte delle mutue. Per questi lavoratori, le 
cui pensioni rappresenbano un mezzo ancor 
troppo lontano dal minimo necessario per vi- 
vere, ogni eventuale (e, data l'etir, tutt'altro 
che improbabile) malattia rappresenta un tale 
aggravi0 da  rendere veramente e tragicamente 
inumana la loro situazione. Ritengo, percib, 
che tale prowedimento meriti di .essere con 
urgenza studiato e tradotto in realtir 11. 

R ~ P O S T A .  - (( Questo Ministero B a cono- 
scenza delle condizioni in cui vengono a tro- 
varsi in caso di malattia tutti i pensionati, sia 
quelli che rientrano nell'ambito della sua di- 
retta competenza ai sensi 'della vigente legi- 
slazione sulle forme di assicuraz'Sone contro 
l'invalidità e la vecchiaia gestite aall'lstituto 
nazionale della previdenza sociale sia quelli 
dello Stato e degli enti locali, per i quali 
prowedono particolari enti previdenziali ge- 
stititi dalla Cassa depositi e prestiti (Ministero 
delle finanze e del tesoro). 

(..Si concorda nel riconoscere che detti pen- 
sionati, nella maggioranza dei casi, non di- 
spongono dei mezzi necessari per far fronte 
alle spese di assistenza medica, farmaceutica 
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nale di maggioranza in seno ai Consigli am- 
ministrativi degli stessi; 

30) a concedere ai comuni - nell'attesa 
del finanziamento dei progetti g i A  presentati 
ed approvati dal Provveditorato per le opere 
pubbliche, relativi alla ricostruzione degli 
edifici ed all'arredamento scolastico - di con- 
trar1.e i debiti occorrenti con gli enti finanzia- 
tori locali. 

(( Il Governo si assuma il breve pagamento 
degli interessi, rendendo rapide le pratiche 
necessarie D. 

RISPOSTA. - (1 Questo Ministero, per quanto 
riguarda la propria competenza, fa presente 
che : 

a) alla ricostruzione degli edifici scola- 
stici di proprietfr degli enti locali distrutti 
dalla guerra ed alla ricostruzione dei relativi 
arredamenti prowede, a spese dello Stato, il 
Ministero dei lavori pubblici ai sensi dell'artf- 
colo 27 della legge 26 ottobre 1940, n. i453 sul 
risarcimento dei danni di guerra. Non occorre, 
quindi, che i comuni interessati contraggano, 
per lo scopo, alcun debito; 

b) con il prowedimenb legislativo, deli- 
berato dal Consiglio dei Ministri in data 2i.di- - 
cembre 1946, relativo all'istituzione dei Patr?: 
nati scolastici, si attribuisce ai medesimi carat- 
tere comunal'e, ammettendo anche il funziona- 
mento di patronati autonomi in frazioni isolate 
quanda ricorrano particolari esigenze qlccali. 

(( I Consigli .di amministrazione dei patro- 
nati medesimi sono in maggioranza composti 
dai rappresentanti delle categorie e degli enti 
interessati al regolare funzionamento degli 
stessi per assicurare -il. miglio~re soddisfaci- 
nento delle esigenze locali. 

(1 Per il passaggio dei beni dell'ex G.I.L. . 
ii patronati scolastici si stabilisce con lo stesso . 

wowedimento che i beni attualmente in poa 
iesso del Commissariato della Gioventù Ita- 
iana comunque provenienti dai Patronati SCO- 
astici, debbono essere restituiti a questi ul- 
imi entro pochi mesi. 

(( Ogni successiva determinazione in mento 
alla destinazione degli altri beni dell'ex G.I.L. 
è subordinata all'emanazione di apposite nor- 
me che, sopprimendo il Commissariato stesso, 
affermino il principio della loro devoluzione 
allo Stato, che in passato ha sostenuto oneri 
finanziari rilevantissimi per la G.I.L. e che, 
si intende, potrà consentirne l'uso a quegli 
enti ed istituzioni che abbiano per scopi la 
formazione e l'assistenza giovanile 1). 

Il Sottosegretario d ì  Stato 
per il tesoro 

PETRILLI. 

-~ 

ed ospedaliera e si conviene nell'a necessiti 
prospettata dalla S. V., di prowedere al1 
suddette di forme di assistenza con sistem 
mutualistico. 

L'attuazione pratica della invocata ass: 
stenza ha incontrato ed incontra perb notevoj 
difficoltti di carattsre finanziario reIative al1 
disponibilità dei contributi necessari per 1, 
concessione di adeguate prestazioni sanitarie 

(( Comunque, .sia per quanto concerne 
pensionati dello Stato e degli enti locali sii 
per quelli della previdenza sociale, sono gii 
allo studio i prowedimenti intesi a realizzar( 
una efficace assistenza in caso di malottia, E 
lo scrivente, pur non nascondendosi le accen 
nate difficoltà tecniche, ha disposto che, nel 
l'ambito della competenza di questo Mini. 
stero, l'esame già intrapreso dei problema sis 
portato a compimento con .la maggiore solle. 
citudine, nell'intento di trovare una soluzione 
che vada incontro alle esigenze delle numerose 
categorie di lavoratori pensionati 1). 

IL iMinistro 
ROMITA. 

. ZANARDI, DOZZA, GRAZIA VERENIN, 

A i  Ministri dell'interno, della pubblica istru- 
zione, dei lavori pubblici e del tesoro. - 
': Per conoscere se - considerato: lo) che i 
fabbricati scolastici vengono ricostruiti con'gli 
stessi errori ed inconvenienti pedagogici pre- 
esistenti; 20) che la G.I. istituita con decreto 
presidenziale, ha tutte le caratteristiche della 
G.I.L. fascista, compresa la burocrazia dalla 
quale vengono assorbiti tanti denari che an- 
!rebbero alla- beneficenza infantile; 30) che i 

Patronati scolastici tendono ad essere tolti 
6.mministrativamente ai . comuni i quali ne 
sono quasi ovunque unici finanziatori; e visto 
che si possono determinare nei vari comuni 
particolari ,condizioni (malattie, raccolti, man- 
canza di combustibile, ecc.) per cui disposi- 
zioni inerenti ad esempio alle vacanze ed agli 
:#rari, possono essere d i  utilità in un comune 
2 araticamente inattuabili in un altro. aresa 

COLOMBI -4RTUR0, LONGHENA, TEGA. - 

in- esame la richiesta presentata dai sihdaci 
della provincia di Bologna in data 19 agosto 
1346 - non si intenda di prowedere: 

io) a far costruire i fabbricati scolastici 
:listrutti dalla guerra e far acquistare il ma- 
teriale didattico occorrente attenendosi alle 
iwrme suggerite dalla pedagogia e dalle leggi 
scolastiche; 

20) a sopprimere il Commissariato G.I. 
d idando  quanto apparteneva alla ex G.I.L. 
ai Patronati scolastici, i quali dovranno essere 
di fatto comunali con rappresentanza comu- 
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ZAPPELLI. - .4i Ministri dell’interno e 
degli affari esteri. - (( Per conoscere le ragioni 
dell‘ordine dat.0 al nostro Ministro a Berna di 
non vistare passa.porti a stranieri desiderosi di 
venire in Italia e di ritardare di venbi gioini 
il rilascio del visto agli svizzeri. 

(( L’int,errogante, anche nella sua qualità 
di sindaco di Verbania. protesta energica- 
mente chiedendo la revoca di t,ale insano prov- 
vedimento, causa di rovina per la risorgente 
industria turisOica e di chiusura degli alber- 
ghi, fonte di eventuali gravi disordini? di cui 
non risponde D. 

RISPOSTA. - 18 Da parte-di questo Ministero 
non sono state date disposizioni al Ministro 
d’Italia a Berna per negare i l  visto ai passa- 
porti degli stranieri che chiedono di venire in 
Italia. Soltanbo che. data la situazione c,he si 
è venuta creando per il continuo afflusso di  
stranieri, sono’ stat,e emanate, d’intesa col Mi- 
nistero degli affari ederi, nuove norme, con 
decorrenza dal 10 gennaio 1947, intese a disci- 
plinare l’ingresso. il transit.0 ed il sop$orno 
desii stranieri nel territorio i taliano. 

(1 In base a tali norme, 6 dat,a facolth alle 
nostre rappresentanze diplomatic,he e conso- 
lari all’estero di concedere diret,tament,e i vist.1, 
all’iiigresso in Italia per turismo o per sog- 
Finrno limitato, non eccedente. 111 entrambi i 
c.asi, il periodo di un mese, fermo wstando, 
per owii  motivi, l’obbligo della preventiva 
autorizzazione da part~e di questo Ministero 
per i soggiorni di maFgiore durata !I a t.empo 
iucteterniinato. 

(C  Con recente provvedimento inoltre i l  li- 
mite massimo ,dei visti di soggiorno di c,ompe- 
tenza di det.te rappresentanze è stato .elevato 
a giorni 45, e per i Paesi del Nord e Sud hme- 
rica a giorni 90, e nel contempo è stata revo- 

cata la disposizione in base alla quale il visto 
d’ingresso non poteva essere utilizzato prima 
di i7ent.i giorni dalla data del rilascio )). 

I l  Ministro dell’interno 
SCELBA. 

RISPOSTA. - CC I1 Ministero degli affari este- 
ri, d’accordo con quello dell’interno, ha desi- 
derato regolare con norme di ordine generale 
l’afflusso degli stranieri in Italia. Come è noto, 
dopo la cessazione delle ostilità, un numero 
cospicuo ,di stranieri ,di ogni nazionalità B en- 
trato in territorio italiano senza regolari do- 
cument,i. Attualmente per avere un’idea al; 
meno approssimativa del loro numero, è ixa 
atto un censiment,o che avrà termine il 31’ 
marzo 1947. 

Con norme diramate recentemente B stato 
soppresso il termine di 20 giorni bra il rila- 
scio del rist.0 e l’entrata dello straniero in 
Italia. D’altra parte non è esatt,o che siano 
stati dati ordini a Berna di non vistare passa- 
porti d i  persone desiderose di venire in ter- 
ritorio italiano: anzi, ment,re prima della ema- 
nazione delle nuove norme i nost-ri uffici aP  
l’estero, salvo casi ec’cezionali, dovevano per 
ogni richiesta chiedere l’autorizzazione delle 
autorità c.entrali, oggi invece possono rila- 
x i a w  direttamente visti fino a un periodo 
massimo di 45 giorni, ad eccezione dei Con- 
solati del ‘Nord e Sud-America che ~ possono 
rilasciarli per un  periodo di 90 giorni 11.  

I /  Soltoseqretario d i  Stato 
per gl i  affarì esteri 

REALE. 

I 


